VOL.V

IL VOLTO DI CRISTO

                                                                                                     5-12-1977

   L’amore e la giustizia che si stanno incontrare: Dio che si sta svelare.

                                                                                                     9-1-1978

   Io sono la semplicità in persona che la verità dona.

                                                                                                     26-1-1978

   Così è l’uomo: c’è chi mi offende e chi ripara, chi mi odia e chi mi ama. Se Dio guardasse a tutte le bestemmie, non dovrebbe più benedire l’umanità. E invece benedice sempre, come pure la Madonna.

   Bisogna ricordarsi che Dio è pazienza infinita. Non è che voglia il male, non è che Io sia contento d’essere offeso, ma do a chi mi offende il peso che ha. E chi offende Dio in certi modi, fa compassione; è come uno che volesse far andare in fumo il proprio genitore col bruciarlo: fa terrore! Figuriamoci se questo lo volesse fare col Creatore! 

                                                                                                     27-2-1978

   Il mio amore non ha confine. Chi vive insieme con Me, non avrà fine. Cristo Re non ha mai tradito nessuno; perché non vi abbiano a tradire sono venuto.

   Alla Chiesa mia avevo promesso fedeltà e ho mantenuto la parola. In avvenire sentirà che non è sola.

   A chi in Me confida si apre davanti una maestosa via che, senza faticare, sull’alto monte si arriva. 

   Chi porta le genti al Sacramento d’amore, s’impadronisce di Me ed è compagno di Me.

                                                                                                     10-4-1978

   Scrivete il vero volto dell’Uomo Dio. 

   Egli guarda la sua creatura, perché è Lui che l’ha creata, che ha dato tutto il suo sangue sulla croce, e così l’ha redenta. E, nel suo amore infinito, vuole vivere in mezzo agli uomini ciechi e malvagi, per fare che l’uomo diventi il vero capolavoro di Dio, sempre specchiandosi nei poteri dati al ministro di consacrare, di assolvere e di evangelizzare.

   Chi si è donato tutto a Me, è insieme con Me in quest’arte di far diventare un santo l’uomo peccatore.

   Che cosa darò a voi sacerdoti in pagamento? Di stare sempre sul Coro Virgineo insieme con Me, a godere la beatifica visione di Dio in Trino e lo spettacolo dei canti e dei suoni degli angeli, essendo sempre, continuamente festivi.

   Là regna la pace: non c’è nessun litigio, ma ogni sorta di bene, senza alcun male. 

   L’amore di Dio è cieco. Il popolo Dio adirato non lo vuole, non lo conosce, perché altrimenti dice: sono disperato. Il popolo vive nella speranza del perdono, della misericordia e della salvezza eterna. 

( A dire queste cose, chi è contro dice che si è fuori della realtà; ma è verità. Bisogna ricordare che Gesù è sempre motivo di contraddizione).

                                                                                                     5-6-1978

   Due ferite ha il Cuore di Gesù e formano una croce greca: con la prima, quella del [=provocata dal] rifiuto del popolo ebreo, si è aperta l’evangelizzazione ai pagani; con la seconda, quella del rifiuto del Ritorno, si apre la redenzione di tutta l’umanità. Così, nell’ingratitudine, si manifesta meglio l’amore di Cristo. Si tratta di un amore sponsale di Cristo con la Chiesa: lo Sposo è fedele verso la Sposa e la fa gloriosa.

   Sono venuto a far risorgere l’amore che mi hanno portato, sono ritornato a pagarvi in anticipo, dicendovi: “Vi ha preparato il posto per tutta l’eternità  il vostro Gesù Cristo”.
                                                                                                     19-6-1978

   Non si può confrontare l’amore dell’Uomo-Dio con la malvagità dell’uomo.

   Guardate a questo: stavo per essere tradito, condannato, flagellato, crocifisso, stavo per morire in croce, e all’Ultima Cena Io davo il sacramento d’amore e l’autorità agli apostoli di consacrare in memoria di Me fino alla fine dei secoli: amore senza limiti né misura, non guardando la temerarietà né l’ingratitudine della creatura.

   In mezzo ai dolori, confitto in croce, quando un sacerdote ebraico mi ha dato uno schiaffo (e gli innocenti hanno riparato) prima di spirare l’ho chiamato a Me, dicendogli: “Vienimi vicino, che voglio guardarti ancora una volta in viso!”. Questa è la teoria dell’Uomo-Dio. 

   Ecco la bellezza dell’Infinito, ecco quello che dà la Personalità mia Divina! Ecco il distacco tra l’umanità che pecca e Dio che ama; ecco l’infinita misericordia, di fronte al pentimento e al risorgimento! Non sono venuto a giudicare, cioè a condannare, ma a continuare a perdonare.

                                                                                                     23-6-1978

   Dio lascia all’uomo la libertà, così lui [spesso] manifesta la sua incoerenza, la sua infedeltà e la sua mancanza, perché promette bene e poi fa male.

   Ecco il confronto tra l’uomo e Dio, che è il Sommo Bene, è il Creatore e il Redentore: Dio che perdona, l’Uomo-Dio che mostra la sua bontà e che conosce l’uomo, lo compatisce e lo perdona, per farsi conoscere, servire ed amare!

   Il peccato non è una necessità, ma fa discernere chi è l’uomo e Chi è Dio. 

   Allora Io dico: come fa l’uomo a fidarsi dell’uomo, che non è sicuro né per sé né per gli altri?  Chi invece confida in Dio, in eterno non sarà deluso.

   Ad esempio, quando l’ammalato si aggrava e dura tanto [in quelle condizioni], anche i familiari lo vedono volentieri scomparire, mentre Dio affascina la sua creatura finché la porta con Sé.

                                                                                                     7-7-1978

   Io sono incatenato all’uomo perché sono il Creatore e il Redentore; ma, siccome Io sono Dio in Trino con la Personalità divina, ho la potenza pronta che nessun anno conta perché sono l’Eterno.

   Non piango Io, non piangeva neanche la Madre sul Calvario, ma il mio amore è duraturo e sicuro e non fallace e su tutti si spande.

                                                                                                     18-7-1978

   Io sono feroce nella verità, con autorità. Sono mite ed umile di cuore con chi manifesta il mio volere nell’amore. Sono benigno con chi mi ama.

   Cristo è umile e mite di cuore e affascina con l’amore, ma è verità e potestà. 

                                                                                                     21-7-1978

   Cristo non cede, non concede e regna. Non cedo, non concedo, ma domani mi ringrazierete perché tutto so e tutto vedo.

                                                                                                     18-9-1978

   Le stigmate sono vive in Me per mostrare a voi quanto mi siete costati. 

   Le punture del capo segnano i dolori che ho provato nella coronazione di spine, proprio per le anime consacrate, a Me donate, che ad un certo punto mi hanno detto: “Non ti conosco, non ti riconosco più come mio Redentore”.

   Le punture dei chiodi ai piedi sono state per chi adopera le proprie forze per andare sui pericoli, a peccare in modo tale da meritarsi le pene eterne.

   La ferita del costato, da dove è uscita la mia Chiesa con i canali dei sacramenti, richiama il figliol prodigo a ritornare al Padre, richiama tutti a rifugiarsi sotto il manto della Sacerdote Madre e a rientrare nel casolare del Cuore di Cristo.

   Le stigmate delle mani: ecco che voi [sacerdoti] avete le mani consacrate proprio in memoria dei chiodi da cui fui perforato per fare degno il consacrato di fare il Redentore.

                                                                                                     21-9-1978

   Quando una persona minima ha l’amore e la confidenza in Me e mi cerca, Io la esaudisco e nella mia potenza e grandezza la innalzo vicino a Me perché sono il Creatore. Ecco l’amore!

   Il genitore ha figli grandi e piccoli, in scala. Se uno ha più bisogno, il genitore lo ascolta e tutto quello che gli cerca gli dona. Così sono Io!

   La temenza verso il vostro Cristo abbia a sparire e la confidenza di vitalità piena abbia a venire.

                                                                                                     16-3-1979

   Chi mi offende gravemente, merita la pena eterna; ma se mi domanda perdono, subito della pena eternale gli faccio condono, e la pena eterna viene cambiata in pena temporale. E, se continua ad amarmi, l’amore che Io contraccambio cancella tutto. Qui è l’amore del Creatore e del Redentore: amore senza confini, senza limiti né       misura! 

   Così fu la mia Venuta, occulta, per non sconvolgere tutto il mondo. Non sanno neanche che mi hanno offeso, così non mi domandano scusa!

                                                                                                     17-4-1979

   Sono severo, ma sono amoroso, perché voglio dare di tutto ciò che ho a voi il dono.

                                                                                                     3-5-1979

   Il Re della pace, il Re dell’amore, il Re dell’onnipotenza e della sapienza increata. Ecco il mio volto! 

                                                                                                     11-6-1979

   Guardate che il vostro Divin Maestro non si lascia per niente impressionare, ma ciò che Lui comanda si deve fare. Nel miracolo in anticipo delle nozze di Cana c’entrava anche Cristo, che lo voleva, anche se era la Madre che lo chiedeva.

   Non ritiro ciò che ho detto, non metto in arresto ciò che è perfetto per modellarlo alla volontà altrui: mai come Dio sottomesso fui. Si deve aspettare da Me amore senza limiti né confine ed anche miracoli inaspettati, ma coerenti alla verità, alla bontà, per la santità.

   Il mio Cuore dà luce fulgida di chiarore virgineo e di verità, perché Io sono Via, Vita e Verità. Sono Colui che spazza via e brucia ogni malvagità.

   A chi m’invoca, regalo i palpiti del mio Cuore. Chi è capace di farmi conoscere e così amare, trinamente lo starò pagare.

                                                                                                     9-8-1979

   Dopo che sono risorto e che si è incominciato il Sacrificio incruento, dopo la discesa dello Spirito Santo, quanto e per quanto tempo il mondo ha peccato! E fu perdonato! Ecco l’infinità dell’amore di Dio! Finché è giunto il tempo che sono tornato. Ed ora che salgo a celebrare l’Olocausto, ancora non sono conosciuto, e così non amato, ma ugualmente mi sono fermato.

   L’amore del Creatore affascina [=abbraccia ] il mondo intero e così Cristo Redentore è di pazienza, di bontà e di misericordia pieno.

                                                                                                     20-8-1979

   Se volessi mettere in moto la mia potenza, non ci sarebbe più autorità che ha potestà, ma la distruzione. Ma siccome è l’infinito amore che deve regnare, la pazienza infinita con la misericordia senza limiti deve conquistare il mondo; e chi mi ama si deve di questa appropriare, però senza dire che va bene il male.  

                                                                                                     27-8-1979

   Io non sono un sottomesso. Solo in croce sono stato sottoposto all’amore, però mai nella capacità, nella potenza e in ciò in cui mi sono espresso, e mai ho rinunciato a ciò che ho dato.

   Sono buono, misericordioso, degno di essere amato, ma sono sempre Colui che tutto ha creato.

   Sono semplice, ma sicuro. Sono Gesù Cristo che sono venuto.

                                                                                                     20-9-1979

   Gesù è venuto al mondo per amore; per questo è stato concepito di Spirito Santo, che è Spirito d’amore; e per amore ha istituito l’Eucaristia.

   Per questo dal Cuore trafitto di Cristo in croce è uscita la Chiesa.

                                                                                                     27-9-1979

   Sono il Consolatore Ottimo. Nelle piccole cose, tra il popolo, tra la gente, per quelli di cui nessuno si cura, e che nessuno vuole capire, Cristo sta intervenire.

                                                                                                     23-10-1979

   Dio non cambia. Dio ama. Dio opera senza che l’uomo sappia ciò che Dio fa, ma una lode unica l’uomo deve dare: “Ti ringraziamo!”.

                                                                                                     29-10-1979

   Io non ho nessuna patente né di dottore né di magistrato, ma sono il Creatore e il Redentore e nella semplicità mi approprio quest’autorità di Divin Maestro. Posso istruire qualunque uomo che abbia facoltà, scienza, potestà, andando nella semplicità ad ogni famiglia, ad ogni individuo, chinandomi verso gli innocenti e salendo al grande ingegno, perché ognuno è creato e redento da Dio in Trino. E qualunque facoltà l’uomo ha è data da Colui che l’ha creato e con la Redenzione, dopo il peccato, l’ha fatto figlio suo.

                                                                                                     5-11-1979

   A chi mi vuole vedere dico come sono, se si vuole essere della Madre mia, del bene che compie, gli eredi.

   Bene sono viste le tre punture in alto sulla fronte, le punture dei chiodi nelle mani e nei piedi, mentre il Cuore trafitto e la ferita della spalla che ha portato la croce non li mostro, ma li copro col camice.

   Chi mi ama, lo sa che fui trafitto e che il pesante legno ho portato. Ora da glorioso voglio essere amato.

   Voi avete dolore ed Io non ne ho più. Ecco perché vi può aiutare in tutto il vostro Gesù! 
                                                                                                      9-11-1979

   Il mio Cuore dà solo amore, che però è forte: a qualcuno che non è preparato può fare male, perché l’amor mio ha molto zucchero, ma anche sale! 

   Santifico e vivifico e, dando la verità intera, svelo la mia maestà infinita.

                                                                                                    22-11-1979

   Il mio Cuore in modo uguale sempre batte e con nessuno fa parte, per nessuno parteggia, e d’amare ognuno mai cessa. 

   Al comando di Dio è l’Etna. (Ne nomino uno per tutti i vulcani). 

   Davanti all’opera di Dio crolla ogni piano umano: ogni apprensione, intenzione, veduta, perché Cristo non vede mai zona oscura, ma la luce di Dio in eterno dura. La vera luce è la vita di Dio che nessuno può spegnere né accendere, perché il Padrone del mondo Io sono e di nessuno ho bisogno.

   Nessuno può sostenere il piano di Dio universale…

   La vita a nessuno chiedo, l’amore che mi portano non rifiuto, ma ad ognuno offro e dono il mio aiuto.

  Sia nella cultura, sia nella magistratura, in qualunque lavoro, sia culturale sia manuale, su tutti vigilo e lascio fare perché da Tecnico, da Dolce Giudice starò giudicare. 

                                                                                                     3-12-1979

   L’amore di Dio sta in questo: offeso, vilipeso, tradito dai suoi, che cosa ha detto a Giuda, quando si è presentato a dargli un bacio? “Amico, perché con un bacio tradisci il Figlio dell’uomo?”.  Ho detto amico, non nemico! 

   Chi soffre, chi lavora, chi si doma, spande l’amore mio infinito, e il male, i persecutori e chi mi offende soggioga.

                                                                                                     17-12-1979

   Cristo Re non può fallire. Cristo Re non può fallare. Cristo Re in eterno starà imperare. L’amor di Dio non sta tradire. Ogni persona che mi ama, l’amor di Dio deve capire.  

                                                                                                     17-3-1980

   Io sto con tutti perché tutti abbiano a raccogliere i frutti della Redenzione. Sono propizio con chi lavora la terra e con chi lavora nelle officine, sono favorevole ad ogni invenzione di macchine, a tutto ciò che solleva la fatica dell’uomo. Sono molto nobile e delicato col sesso debole a Me donato, che ha riservato per Me la verginità intatta. Sono a fianco e unito al segnato che ha avuto da Me il primiero comando e che è amato da Me con amor passionale. Ma non mi lascio tirare la barba [=togliere, sminuire l’autorità] e tanto meno mi lascio fare il codino[segno di sottomissione] perché ho i capelli lunghi: non si lascia toccare la chioma [la forza, la potenza] l’Uomo Dio! 

   Se mi accetterete come sono, padroni assoluti di Me sarete ed avrete ogni dono.

                                                                                                     14-4-1980                                                                                                  

   Sono il Giudice amoroso, sono il Cristo Ritornato, sono l’Eterno Sacerdote che celebro e ho celebrato l’Olocausto.

                                                                                                     21-4-1980

   Il mio Cuore per tutti è spalancato. Pensate come sarà per un segnato [=un sacerdote] che bussa, quando nessun uomo viene dal suo Dio rifiutato!

                                                                                                     3-7-1980

   Il volto di Cristo, con la puntura delle spine, rappresenta l’amore che ha per gli uomini, la passione che ha provato nell’orto degli ulivi pensando che tanto amore verso gli uomini sarebbe stato contraccambiato con odio e dimenticanza. Per questo ha sudato sangue!

   Il volto di Cristo manifesta la sua dolcezza e dà insegnamento con la carità che usa verso tutti. Il suo volto mostra e insegna al popolo ad essere fraterno, se si vuole possedere Dio in eterno. Il suo volto rappresenta la verginità della Genitrice, cioè della Sacerdote Ausiliatrice; fa intendere di sospendere di non amarsi, di non sapersi amare, e invita ad amare il proprio fratello come Dio Uomo ama ogni creatura, perché è sua. Bisogna imitare Cristo copiando dal suo sguardo divino, che Lui di colpa è privo.

                                                                                                     7-7-1980

   L’amore mio non ha limiti, non ha giornata, non ha né notte né giorno. Quando Io dico: “Ti amo con infinito amore”, [ciò] rimane in eterno.

                                                                                                     1-9-1980

   Gesù è affabile, ma ha una padronanza di nobiltà che richiede rispetto e obbedienza. Non è che chi non mi vuole ascoltare possa scuotere le spalle; [a comportarsi così] c’è il pericolo di caricarsi di una croce tanto pesante da dover cadere e della mia passione essere gli eredi.

                                                                                                     11-9-1980

   Più si crede di conoscere Cristo, più si vede la distanza che ha la creatura dal poter dire che sa quello che è Dio.

   A chi conosce se stesso, Cristo darà la grazia di poter conoscere Lui in quanto la creatura può intuire, perché la verginità e l’umiltà a Dio stanno unire.

   A chi dice: “Voglio conoscerti sempre più!”, Io corrispondo: “Guardami in faccia, che sono il tuo Gesù!”.

                                                                                                     17-9-1980

   Mi presento da Emmanuele, perché sono prigioniero del Cuore Materno, avendo dato alla Madre il potere di Re d’Israele; altrimenti sarebbe capovolto il miracolo [=invece dell’infinita misericordia, il castigo]. Non mi sarei neanche fermato tanto, se avessi voluto fare di questi miracoli [cioè castigare]. Sopportare non vuole dire essere contenti di ciò che fanno. 

                                                                                                     3-10-1980

   Ognuno ha sempre da attingere da Me, sia nell’amore infinito, sia nella pazienza senza limiti, sia nella bontà sconfinata.

   Ecco il mio ritratto, ecco la faccia che mi ha dato la Sacerdote Vergine Immacolata!

   La tecnica di Cristo Ritornato è attirare tutti a Sé, perché tutti ha creato. 

   Chi è capace di dirmi: “Io voglio essere vicino a Te, perché voglio essere tutto di Te”, può mettere il suo nome sul mio Cuore e tenere il suo seggio sotto il mio manto regale, perché già unito a Me , anche se non è ancora trapassato, si può trovare.

                                                                                                     28-10-1980

   Il piano di Dio è solo infinito amore.

   Quando sono venuto a redimere, non mi sono procurato alcuna difesa, perché il fine era di morire, per poter fare tutti figli di Dio. Poi sono risuscitato, per mostrare che ero il Messia aspettato, cioè la seconda Persona della SS. Trinità, con facoltà divina di risorgere, per dare a tutti la speranza illimitata, la sicurezza che, dopo la morte, c’è la resurrezione della carne. E, dopo aver istituito il sacramento d’amore prima di morire, ho istituito il sacramento del perdono dopo essere risorto, apparendo agli apostoli che erano in preghiera nel Cenacolo. Dopo, i miei mi hanno visto salire al Cielo, dove andavo a preparare loro un posto, con la promessa che sarei tornato.

Ecco che nel Vangelo questo è notato!

   Nel tempo della vita pubblica con miracoli avevo beneficato l’umanità, mostrando la mia bontà.

   Così dal mio Cuore trafitto è sbocciata la vita della mia Chiesa con i canali dei sacramenti; e con la Pentecoste, che era stata promessa ed è scesa all’ora prefissa, ho dato agli apostoli la potestà di consacrare, di assolvere e di evangelizzare.

   E ad incominciare il nuovo tempo col Mistero Compiuto (cioè Io che sono ritornato), che cosa mai sono venuto a fare? 

Sono venuto a regalare la mia increata sapienza come Deposito, per dare sicurezza che sono Io che parlo, per dare sicurezza che la Chiesa mistica Sposa da Cristo è amata, che è sorretta nella fede e che mai in lei sarà spenta la luce vera.

   Fa sfoggio l’amore infinito nel compiere l’Olocausto in cui applico la Redenzione universalmente: non  pro multis, ma per omnes.

Faccio l’Olocausto sopra gli otto cieli, già nell’eternità, per non deturpare l’autorità data alla Chiesa che ho fondato e mi presento all’Istrumento [=Alceste] e, nell’insegnamento che regalo, da Benefattore mostro la mia bontà, la mia fedeltà da Emmanuele, che vuol dire: Dio con noi.

   Il potere di Re d’Israele è dato alla Madre mia Sacerdote che dal gaudio affianca la Chiesa, perché l’ha voluta sua Madre, con potenza ed amore materno, assicurando che Lei è Madre dell’Eterno.

   Le Persone della SS. Trinità sono tre: sapete che la potenza è attribuita al Padre, la Redenzione al Figlio, l’amore e la santificazione allo Spirito Santo. 

   Se il mondo volesse fare senza l’amore del Cristo Redentore, guai a chi acconsentisse a questo! Potrebbe scoppiare la potenza [=il castigo]!

   Per la santificazione e per l’amore che porta il Settiforme, per il bene delle anime, perché vadano salve: ecco cosa sono venuto a fare! 

   Chi ha sete di dominio e volesse far guerra al Ritorno, non trova l’avversario, perché ammantato d’infinito amore si trova nel Ritorno l’Eterno Sacerdote. 

Così viene comprovata la mia pazienza illimitata, la mia bontà sconfinata, invitando al santo timore di Dio perché il popolo, tramite le passioni, non venga assalito dal maligno.

                                                                                                     5-1-1981

   Chi è Gesù? Un’avvenenza straordinaria, un amore sconfinato, una potenza che nessuno può misurare, perché Egli vuole adoperare il suo amore.  Questo amore non è sentimentale, ma è per insegnare all’uomo a domare la propria volontà nel fare la mia, perché sono l’Uomo Dio. Ecco quello che insegno al ministro: a non lasciarsi sottomettere né da uomo né da donna, ma insieme con Me a padroneggiare perché gli ho donato il segno sacerdotale.

                                                                                                     20-2-1981

  Il mio Cuore è spalancato. Chi vuole, misticamente può entrare, sapendo che può godere un’oasi di pace; è solo col Cuore che parlo e così vi posso dare solo amore.

   E’ vero che sono l’Uomo-Dio, ma, per poter dire che sono a voi pari, adopero il Cuore che mi ha dato la Vergine Madre perché non abbiate temenza ed abbiate ad amare la mia increata sapienza. Solo così si allontana la potenza di Dio.

   La grazia che ho portato è a vostra disposizione, perché possiate intendere il perché e lo scopo per cui dal Padre in terra sono sceso per trovarmi fra voi.

   Ove c’è guerra, Dio non si trova. Ove c’è disonestà, Dio non ci sta. Ove la superbia impera, si è procuratori di bufera.

 Dove mai Dio si trova? 

Nella pratica della santa umiltà, nella castità, nella prontezza a fare i propri doveri, secondo il proprio stato. Allora si può capire e dire: “Davvero sei tornato, perché in Me è cresciuto l’amore a Te Sacramentato!”.

   Vedete come mi faccio piccolo nella semplicità fanciullesca? Sono tornato perché del mio clero sono innamorato.

   Immaginate chi si trova tradito nell’amore: l’amore si può tramutare in ira e sotto questa si può avere finita la vita. Se l’amore mio diventa odio, si può precipitare nel più profondo fosso così da occorrere tutto il popolo per sollevare: [ciò può avvenire] per l’incapacità di chi manca al giuramento e alla parola data. Ecco il perché della confusione e dell’avvilimento: perché ci si allontana dall’insegnamento e dal giuramento fatto [a Dio].

                                                                                                     24-2-1981

   Sembro severo, ma è per amore, perché sono sincero. L’amore non può ingannare. Allo stesso modo una madre rimprovera un figlio beone, perché fa del danno a se stesso.

   Quando uno è veramente pentito, il Signore veramente perdona. E’ l’amore che sopravanza [=supera] il peccato che è stato cancellato. 

   Il dettato di oggi va sulla verità della mia infinita bontà: o punire o pazientare! Pazienza per convertire: ecco il mio Cuore quello che a te [,don Amintore,] dice! Sono tornato per mostrare l’amore mio sconfinato verso chi sbaglia ed ha sbagliato. Impara da Me per trovarti insieme con Me Ritornato. Sai che il tuo Cristo non può sbagliare, ma che tutto il mondo vuole conquistare: al trionfo della croce devono tutti arrivare.

   La croce è onorifica, ma dà quello che ha. Ecco che, per le piccole croci che si susseguono nella vita, grandi meriti accumula specialmente chi mi ama ed ha il dolore di non potere farmi amare.

                                                                                                     9-3-1981

   Quanto sono costati gli uomini a Cristo, quanta umiltà all’Uomo-Dio! Quanta mansuetudine [ha mostrato] ad accettare di patire e di morire sulla croce per redimere il genere umano!

   Ha accettato qualunque obbrobrio, qualunque offesa, senza difesa, finché sul patibolo, prima di spirare, consegnò al vergine Giovanni la Madre sua. Lei accettò e Lui disse a Giovanni: “Ora la Madre mia è anche tua”. E questi diventò l’apostolo prediletto perché aveva posato il capo sul Cuore di Cristo. In questo modo aiutò tutti gli apostoli ad essere coerenti e pronti al servizio di Dio.

   Anche Pietro ne ha approfittato, essendo stato scelto per Capo, perché la Madre fu consegnata al Vergine per essere di profitto a tutti gli apostoli.

   Ed ora, ancora, la Madre Vergine Sacerdote implora la misericordia di Dio, la santificazione del clero, basata sul vergine Giovanni cui Cristo l’ha consegnata.

   Ora tal Madre Vergine Sacerdote gloriosa viene passata alla Chiesa docente: sia così un invito a tutto il clero a battere il sentiero che porta sull’alto monte della verginità, per fare che Cristo abbia compassione di tutta l’umanità.

                                                                                                     20-3-1981 

   Non mi arrendo al male, a ciò che è sbagliato. Sono l’Onnipotente, ma non sono prepotente.

                                                                                                     23-3-1981

   La mia fotografia è la verità. Dico tutto: tanto, nessuno mi può compromettere. La verità è la salvezza del mondo. Se la verità regnasse, farebbe contatto con l’umiltà e la pace nel mondo trionferebbe, e avrebbe consolazione il Pastore del gregge.

                                                                                                     30-4-1981

   Voi dite che non mi conoscete ed Io vi sto vicino finché mi sentirete chiamarvi per nome e dirvi: “Quanto vi amo!”.  E a chi si trova vicino e dice: “Non ti conosco!”, Io rispondo: “Guarda che non mi conosci perché c’è fosco, ma ti darò la vista, finché dirai: sei Tu il mio buon Gesù!”.

                                                                                                     1-6-1981

   Amore deriva anche da animo, da anima, che è quella che dà la vita al corpo. E siccome l’anima viene da Dio, ecco che la vita è amore.

   Poiché nel Ritorno che parla sono Io, che sono Dio, il Verbo, ecco che contiene tutto l’amore la mia Parola viva di vita. Siccome l’amore è vita, in questo si imprigiona il Creatore: per questo sono venuto a redimere l’uomo, a farlo ancora figlio di Dio, dopo che aveva perduto la primogenitura.

   Morire per la propria creatura, per farla vivere in eterno: un amore tale mai si è costatato, se non in Dio Creatore e Redentore. Ecco l’amore!

   Non vorrà la creatura dare a questo amore il suo contributo? Non dovrà chi è stato scelto ed è stato più illuminato dare tutto al suo Dio per sé e per i suoi fratelli? Chi vorrà essere egoista davanti al Figlio di Dio che ha dato la sua vita per redimere?  L’amore non si vede, ma si costata; l’amore è quella fontana che disseta, è quella sortiva che mai viene meno, perché l’amore parte dal Cuore di Cristo, e ne dà testimonianza l’ingegno di Dio in Trino.

   Come si esprime l’amore, poiché non si vede?

   L’amore è visto in chi si sacrifica per l’amato; l’amore si mostra nel sacrificio, nel tenere da conto quelli cui si vuole bene e in tante maniere.

   Il Cuore di Cristo è una miniera di amore che ne ha da dare a tutti, a seconda di chi gli dona il cuore.

   La parola amore significa anche alito, respiro. L’uomo è fatto ad immagine e somiglianza di Dio. Ma l’uomo che intende questo deve contraccambiare l’amore a Cristo, che è Dio e si è fatto Uomo per essere alla creatura più vicino.

   Non può l’uomo, perché è beneficato, dire: “Io faccio senza Dio!”, perché l’uomo è grande solo se è sempre di Dio.

   E’ qui dove l’uomo manca: con i doni che ha si è allontanato sempre più da Dio, credendo di fare senza. E’ qui il difetto di questo tempo!

   Sempre l’uomo l’ho amato, anche quando è stato ingrato. Chi in tutto mi vuol imitare, la salvezza dei suoi simili si può trovare.

   Il mondo presenta un campo sterminato ove compiere il bene, in tante forme, in tanti modi; ma nel bene si trova sempre presente Dio.

   Ecco l’amore infinito!

   Perché il mio clero dovrà dubitare che nei bisogni grandi lo abbia ad aiutare?  Il problema è un po’ che è risolto: sono morto, risorto, salito al Cielo e poi sono tornato. Ecco che ho mostrato che sono Cristo, la [mia] divinità.

                                                                                                     6-7-1981

   Nel mio Cuore, oltre alla ferita che mi ha fatto Longino, c’è anche quella del rifiuto [del Ritorno]; così il mio Cuore si è aperto per ognuno. Per questo nel compiere l’Olocausto dico per omnes al posto di pro multis. Adesso su questa ferita orizzontale viene scolpito l’amore che il ministro mi contraccambia, per cui sono costretto ad essere largo nel perdonare, lento nel castigare, paziente nell’aspettare alla resa.

   Ecco in che bilancia il ministro viene pesato, proprio per l’amore che gli ho portato e di cui ho ricevuto il contraccambio. 

                                                                                                     18-1-1982   

   Per sentire la mia voce e vedere la bellezza del mio volto, bisogna postare il capo sul mio Cuore per essere infiammati d’amore per Me. Se questo in molti avverrà, il mio Ritorno si vedrà. Vederci col cuore!  E i raggi che escono ad impadronirsi di chi mi ama sono la mia voce; così si appartiene in pieno al trionfo della santa croce.

Il Cuore me l’ha dato la Madre; nel suo cuore sono entrato e dal suo cuore sono uscito. Ecco perché c’entra in pieno nella vita la Madre di Dio che vivifica e santifica, perché il mio Cuore per tutti palpita, specie per chi ha il segno sacerdotale e per le vergini che, sottomesse a Me, mi amano.

                                                                                                     16-3-1982

   L’amore che Dio porta ai suoi, senza misura, è un amore che sempre dura. 

   Ascoltate: i genitori o i fratelli ben nati, se uno della famiglia sbaglia ed è cattivo, continuano a tenere nascosto ciò, a non dirlo, a sopportare, a dire le buone qualità che ha perché non venga scoperto dagli altri. E se questo ritorna sul retto sentiero, si dimentica tutto e si gode che è ritornato a fare del bene.

   Se è così forte l’amore materno, paterno e fraterno, l’amore umano, non dovrà superare tutti Colui che vi ha creato e redento, che è ritornato per fare tutti figli di Dio, per far crescere il lavorio ai suoi ministri, perché siano visti suoi fratelli gemelli nel rappresentare Cristo?

   Quale passione, quale dolore ha chi ama i suoi e non si vede riamato! 

   Io nel mio Ritorno tendo alla santità di tutti, perché sono mie tutte le anime.

   Guardate la pochezza [della particola] ove Io ci sono presente Eucaristico, perché nessuno, nella sua miseria e debolezza, abbia temenza di Me, del mio amore, perché sono Colui che perdona e che si dona.

   L’amore è tale che sta dimenticare, che vuol dire: perdonare, amare ancora di più. Questo è il Cuore di Gesù perché ha visto [ciò]: mi hai offeso, ma ti sei reso conto e mi hai domandato perdono.

                                                                                                     29-3-1982

   Vedete quanti rami ci sono, quante famiglie religiose di ben fare e di beneficenza ci sono? Io sono il capo di tutte queste beneficenze. Tocca a Me solo fare le scelte. Ecco l’originalità di Dio!

   Possibile che abbia visto appena Maria Vergine Immacolata filare? Eppure Lei è stata annunciata: Dio ha posto su di Lei l’occhio; così è diventata Madre dell’Altissimo.

   Sono tante le vergini che verranno, ed anche sul Paradiso Terrestre quante creature ci sono, create senza il peccato d’origine! Tuttavia Dio ha guardato all’umiltà di Maria e l’ha scelta: le ha mandato un angelo, solo a Lei, mentre stava filando. Più piccoli si è, più Dio tiene da conto!

   Sono Maestro Io! Il maestro è insegnante: insegna all’infante ed anche al gigante, perché della scuola catechistica tutti hanno bisogno, tanto chi ha alterigia, come chi è umile, per poter camminare tutti sulla via della santità per raggiungere Dio.

   Non c’è paragone atto ad illustrare la dimestichezza di Dio con le sue creature: più di un padre e di una madre di famiglia, perché Gesù guida, consiglia, sta in unione con chi è capace di portargli amore. E siccome non c’è nessuno che si trova come Me, bisogna studiarmi bene per imitarmi. A chi mi cerca, Io vado incontro e a dargli ogni aiuto ed appoggio sono pronto.

                                                                                                     19-4-1982

   Dove si trova Cristo? 

   Cristo è nella Legge del decalogo. 

   Cristo è nelle opere di misericordia basate sul segno della croce.

   Cristo è in mezzo agli uomini di buona volontà che sanno che Lui è Via, Vita e Verità, che ha il suo rappresentante in terra, l’Istrumento primo, il Papa, con tutta la Chiesa gerarchica che fa catena, che nessuno può rompere, tra i vescovi uniti al Papa e tutti i sacerdoti concordati. Tutti gli altri possono essere d’appoggio alla santa Madre Chiesa, se guardano a lei, come possono anche essere di danno a loro stessi e ai loro fratelli.    

                                                                                                     23-8-1982

   L’amore che Dio porta all’umanità è più forte di ciò che gli uomini compiono d’iniquità.

                                                                                                     27-8-1982

   Il mio Cuore per tutti è spalancato. Chi vuole entrare vi può rimanere e così può convivere con l’Emmanuele. L’umano col divino. Si può scrutare l’Uomo- Dio.

Che cosa significa “Gesù imparò l’obbedienza”.

   Significa: eseguì, esercitò l’obbedienza, non è mai venuto meno alla sua missione di Redentore per cui si era caricato dei peccati di tutti gli uomini.

   Ha “imparato” per insegnare, ma non è che abbia imparato: lo sapeva già quello che doveva fare! Ha dato buon esempio, si è messo ad agire come noi per poter insegnare.

                                                                                                     30-8-1982

   Il mio Cuore non subisce cambiamenti: non è che un giorno dica che amo e un altro giorno ritiri ciò che ho detto.  E’ l’uomo che può essere fuggitivo dal suo Dio; il mio Cuore è sempre pronto ad accettare anche chi se n’è andato lontano.

                                                                                                     2-9-1982

   L’amore di Dio supera la cattiveria umana, supera il disprezzo del proprio Benefattore. Questo è il ritratto di Me Ritornato: amare, aspettare, anche se si conosce e si vede la crudeltà umana.

   Salvatore significa: salvezza, saggezza, capacità divina di amare, tanto da dare la vita stessa per l’amore che porta alla propria creatura. Significa anche la sapienza, la saggezza di Colui che sa amare, anche se si continua a fargli offesa.

   Salvatore: Colui che unisce la sapienza alla pazienza, che non perde mai il controllo, perché l’amore che porta è immenso.

   Misurate questa parola: Salvatore, Colui che è venuto al mondo come Messia e che ha dato la vita perché ogni creatura potesse diventare ancora figlia di Dio, dopo il peccato di superbia e di disobbedienza dei progenitori. 

   Quanto mi siete costati! Ho scelto chi ho amato di più; e chi [tra questi scelti] mi tradiva ha procurato le ferite delle spine.

Il sangue e l’acqua sortiti dalla ferita del costato lavano ogni anima che, pentita, si accosta al sacramento della penitenza. 

La ferita della spalla che ha portato la croce è miracolosa: porta l’anima che ha peccato all’emenda e alla santità; e con questa Io mostro la mia infinita bontà.

Le ferite delle mani, le ferite dei chiodi, rappresentano le offese di quelli che compiono opere tali da essere indegni di meritarsi il nome di cristiani.

   Vedete che i sacerdoti hanno consacrate le mani che toccano Me Eucaristia: offrono l’Eucaristia ai fedeli, alzano le mani ad assolvere e a dare la benedizione al termine del Sacrificio. Ecco la separazione [dei sacerdoti dai laici]!

   Predicando la verità, insegnando il catechismo, si compie un atto di riparazione per la coronazione di spine ed un atto di onore e di gloria a Gesù Crocifisso.

   Le ferite dei piedi richiamano all’emenda tutti quelli che corrono sulla via del peccato e non pensano a quello che ho sofferto sulla croce, immobile così da non potere più scendere, per rendere l’amore mio a tutte le creature. Mi sono immobilizzato perché troppo vi ho amato!

Morale

   Ecco: chi va a compiere opere di carità, chi compie il proprio ministero a favore delle anime, chi va nei templi a adorare e alle funzioni, chi va a lavorare e chi va a insegnare, chi fa del bene in qualsiasi modo, dia i suoi passi per correre a Gesù Eucaristia a domandare perdono per tutti, affinché arrivino a tutte le genti della Redenzione i frutti.

   C’è chi cammina per il bene e chi cammina per il male. Sia vittorioso chi mi sta amare e intrecci il suo amore con i palpiti del mio Cuore, che offro nel sostare in terra d’esilio da Emmanuele, nel mio Ritorno.

                                                                                                     28-12-1982

   Il mio Cuore è spalancato. Un cuore mondo e puro per chi mi ama ho preparato. Per chi capisce è un’investitura che offre ai retti di cuore la mia Venuta. Cercate e vi sarà dato. Il mio Cuore per tutti voi è spalancato: non occorre bussare! 

                                                                                                     18-4-1983

   L’amore del Signore è sconfinato: accetta il peccatore a qualsiasi età e, se è pentito, lo perdona di tutto, anche se ha commesso tanti peccati. Non dice come noi: “Dopo che ne hai fatte tante, vattene dove sei stato finora e paga i tuoi sbagli!”

L’amore che porto è schietto e sincero. Per questo dal Cielo in terra d’esilio sono sceso. Il mio Cuore non è finto, è naturale, se deve per tutti i popoli palpitare.

Chi davvero mi ama, può nutrirsi del mio amore con l’aspettare tutto da Me, perché sempre potrà attingere e ricevere dal Cuore di Cristo tutto ciò che gli abbisogna.

   Uno che vive per Me, deve consegnare a Me tutto ciò che fa e dice ed aggiungere: “Pensaci Tu!”. E questo misterioso sogno, posando il capo sopra il mio Cuore, gli darà realizzazione in tutto e dappertutto del mio amore.

   Perché dovrò negare ciò che mi chiedono coloro che mi stanno amare? 

                                                                                                     13-6-1983

   Io non sono professore, sono Maestro, ma sono il Maestro Divino. Ecco l’umiltà dell’Uomo-Dio, Maestro in Israele, che presiede in questo basso globo da Emmanuele!

   L’amore mio deve sconvolgere tutto il mondo affinché del mio Ritorno e di Me Sacramentato se ne rendano conto. E’ il mio amore che trionfa. 

   Presento la giustizia, ma con amore. Il mio Cuore è spalancato, mai nessuno ha rifiutato: ognuno può entrare, basta che domandi perdono al suo Redentore.

                                                                                                   7-7-1983

   La mia bellezza sta nelle stigmate che porto sia nelle mani sia nei piedi, nelle punture alle tempie della corona di spine, per far capire quanto l’uomo (tutti in uno) mi è costato. Ed è questa la prova che lo amo e l’ho amato.

   Il sacrificio è lo stemma che ognuno deve con sé portare, se anime a Me si vogliono portare. Non chiedo la vita, ma tante piccole mortificazioni che fanno nobile la persona per essere da Dio ascoltati ed esauditi in quello che si cerca.

   Mi contento di una lontana somiglianza a Me per trovarvi uniti a Me.

   Bisogna farsi cara la virtù che nobilita ed avere temenza del vizio che deturpa sé e la famiglia umana. 

                                                                                                     8-8-1983

   L’amore di Gesù per noi non è un amore come il nostro: è un amore sacrificale per quello che gli siamo costati, è un amore che si esprime in grande nobiltà, superiore a quello del padre e della madre.  La nobiltà è nel vero amore che Lui porta alle creature da Creatore e Redentore. E così, anche se la croce regna, bisogna guardare alle conseguenze dell’amore infinito che Cristo porta. E’ vero che l’amore infinito può pesare, ma bisogna prendere la misura di come si deve fare a contraccambiare l’amore che porto. Solo così il dolore diventa amore.

   All’umanità occorre accogliere la grande misericordia che offro; le anime, minuto per minuto, devono dare a Me tutte le loro preoccupazioni e i loro dolori, così la Madre mia coprirà di sbocciati fiori chi così farà.

   “Mi assomiglio a Te, Cristo Ritornato. Da’ a me i meriti Tu che sei tutto stigmatizzato!”. Così i meriti si stanno ad accumulare e dal fuoco del Purgatorio si sta scappare.

    Fare la volontà di Dio ogni momento ed amarmi di amore sommo nel Santissimo Sacramento: questa è la via della vera perfezione e della santità che Cristo Ritornato a tutti dà. Una vera vendemmia del vigneto di Dio!

Date ai pettegolezzi l’addio!

                                                                                                     11-8-1983

   Guardate la mia fotografia e ricopiate: pensiero greco, sentimento orientale, polso romano. Il mio dire ha in sé la sintassi latina, con la cadenza poetica dei salmi penitenziali.

                                                                                                     16-8-1983

   Dio ama di amore infinito ogni singola creatura, e la creatura può attingere da questo amore infinito quanto vuole. E’ in questo modo che la creatura si arricchisce: nel prendere e nel corrispondere.

   Le cariche che uno può avere sono segno di responsabilità, non [sono necessariamente segno ] di amore.

   Il mio dire è acceso di luce divina che ravvisa chi ha bisogno e invita al ravvedimento, a essere umili e docili, illuminando perché si arrivi al fine supremo.

   Io parlo col Cuore. Chi mi scruta, può comprendere la mia Venuta. 

   Il mio Cuore per tutti è spalancato. Studiatelo, che vi dirà come dovete fare in avvenire ad evangelizzare.

   Il mio Cuore è vittorioso perché con tutti è amoroso; si trova infuocato per infiammare ogni cuore e farlo rivivere in questa primavera della mia Chiesa.

   Chi vuole vivere con i palpiti del mio Cuore deve cominciare, se la sua vita in Cristo non deve mai terminare. Il mio tenero Cuore non disturba nessuno, ma sta a consolare ogni afflitto cuore.

   Chi di Me ha bisogno, chieda e sarà esaudito. Mai finirò di vivere per tutti i popoli, perché in Me non c’è nessuna bruttura e nessuna rottura di misericordia. Sempre amo e aspetto alla resa; benedetto chi per servirmi adopera questa pesa [=questo metodo].

   Ogni cristiano può vivere in pace quando è in possesso della grazia di Dio.

                                                                                                     18-8-1983

   L’amare Me comporta un amore sacrificale, non sentimentale. Chi mi porta amore deve avere impressa in sé la croce e deve dire a Me: “Il peso di questa croce è leggero, il servire Te è soave, perché sei Tu che sei morto in croce e ci hai redenti. Noi siamo i tuoi figli rigenerati, e i miei dolori, le mie croci, uniti alla tua, mostrano che Tu sei tutto mio ed io sono tutto tuo”. In questa altezza e in questa misura la mia fisionomia sia da voi veduta. Il mio amore non vi tradirà, ma dolcezza e pace vi procurerà.

                                                                                                     31-8-1983

   La scuola di oggi è l’amore in pratica. Io amo anche chi non mi ama, offro la luce anche a chi vorrebbe chiudere gli occhi per non emendarsi: tutto per fare grandi e forti i miei rappresentanti. Sono qui [nel Ritorno], con molti preti, il Cantore dell’amore, il Cantore della verginità, il Cantore dell’umiltà. Il più sarà fare accettare questo specioso canto a chi non l’ha mai sentito e non sa che sono venuto.

   Il Cuore di Cristo è il tabernacolo del suo amore che sempre dà e sempre ne darà, finché tutti gli uomini del suo amore saranno invasi e all’eterno gaudio saranno portati.

                                                                                                     13-9-1983

   Il mio Cuore batte per la Chiesa che ho fondato, per il clero consacrato. Così il mio amore infinito per voi non sarà mai finito, perché a tutti ne dovete dare perché nessun uomo deve rimanere senza l’amore del suo Creatore e Redentore. Di scorta avete la Madonna della Mercede. Chi entra nella sua schiavitù, scappare non può più. Ma non conviene: state volentieri con Me assieme, che sono l’Emmanuele!

                                                                                                    3-10-1983

   Il mio volto è riservato, cioè la sapienza che ho dato che rappresenta i miei lineamenti. La mia faccia la presento con la sapienza che do e che ho dato. Non a tutti è dato di vedere e di sapere, finché a tutti saranno arrivati i frutti del compimento di Redenzione.

                                                                                                     16-1-1984

   Come non mi stanco di parlare, così non mi stanco di amare anche chi mi offende e coloro che non ne vogliono sapere di Me, che sono tra loro come Emanuele. Pensa come sono fatto: l’uomo ha il diritto di essere amato dal suo Redentore e Io ho il dovere di amare finché l’uomo sente il dovere di contraccambiarmi.

                                                                                                     7-2-1984

   E’ vero che il mio Cuore è doppiamente ferito, ma il mio amore non è finito, perché è infinito. Il mio Cuore per tutti è spalancato. Ecco che, ad aspettare [a farmi conoscere], a voi, ministri miei, sembro in ritardo; ma faccio apposta per aspettare tutti e perché tutti facciano un po’ di penitenza, se il perdono deve padroneggiare su tutti. Sono quasi trentasei anni che sono tornato. Pensate da quanto tempo mi trovo nell’Eucaristia e quanto popolo non è credente in questo Sacramento d’amore e non ne vuole sapere; ma Io ugualmente rimango ad aspettare. E per poter un giorno beneficare, dal Cielo la Madre mia manda gli angeli, perché la potenza dell’Eterno Padre non abbia a scoppiare sul popolo in esilio. L’amore non ha età. Pensate che Cristo viene dall’eternità! Misurate la mia altezza come Uomo e così, guardando nella sapienza che do il mio volto, mi mostrerete se credete al mio Ritorno. Guardatemi in viso pensando al Paradiso; non date importanza se sono a piedi nudi perché Io non tocco terra, e così meditate che non siete stati creati per stare sempre qui, ma per l’eternità beata in cui la paga è preparata.

                                                                                                     2- 4-1984

   Chi di Me si è fidato, felice in eterno si è trovato. 

   Nessun interesse mi aggrava, ma solo per le anime mi sono immolato e solo per la salvezza delle anime insieme con voi mi fermo. Siccome ogni anima dalla mia Anima è partita, ecco l’amore delle anime quanto in Cristo è sentito!

   Chi di Me Ritornato si fiderà, splendere la verità sul basso globo costaterà. E quando la penitenza, cioè il lavorio, sarà compita, sarà preparato il premio che vi dà l’Uomo-Dio.  Nessun sacerdote retto si potrà lamentare perché trinamente lo starò pagare. 

   Io vi voglio tutti di Me, perché anch’Io sono tutto per voi.

   Chi è con Me, gode Dio in anticipo; chi si è allontanato da Me, si trova orfano. Chi va in cerca di Me, mi troverà e non più orfano in eterno sarà.

   Per amore vi ho creato, per infinito amore vi ho redento, per amore in unione con voi mi voglio trovare, per amore a tutti i peccatori pentiti voglio perdonare.

   Saziato d’amore vuole essere e rimanere con voi l’Eterno Sacerdote. Gesù Eucaristia richiede compagnia; Cristo Ritornato chiede santità perché vuol dare al ministro nuove facoltà.

   Al momento preciso tutto sarà consegnato, tutto sarà perdonato e l’umanità diventerà retta. Mancava l’applicazione della Redenzione. Per questo dovevo ritornare; e, al punto preciso, passando attraverso l’Eucaristia, sono venuto. Appena dalla Chiesa mia sarò conosciuto, ogni bene le regalerò e in eterno con Lei rimarrò. Questa è la promessa: le darò ogni provvidenza e la renderò senza colpa.

                                                                                                     17- 4-1984

   Non c’è niente di nascosto a Me: ogni pensiero, ogni desiderio, ogni affanno, ogni croce, tutto a Me è presente. Di ognuno, dal giorno che è nato fino a quando è trapassato, ed anche di chi ancora non è nato, di tutti so tutto, sono numerati i capelli del capo. Ecco: sono il Divin Re ritornato con potenza divina e bontà infinita. Questa è la mia fotografia.  

   Chi mi vuole ricopiare, mio primo amico si sta trovare. Chi è tribolato, venga da Me e sarà consolato. A chi è solo, della mia compagnia faccio dono. A chi piace la compagnia, un’infinità di angeli sto consegnare perché abbiano insieme a ragionare a e a pregare.

   Ecco la vita verginale, sacerdotale e angelica: che insieme si sappiano trovare a godere in anticipo la vita beata. Ogni affanno si deve tramutare in contento. Dunque la pace del cuore sto a voi rendere. La mia parola è vita e verità. Beati tutti quelli che crederanno al mio Ritorno!

                                                                                                     6-8-1984

   Sono qui ad istruire, ma potrei, se volessi, punire. Sono qui per amore. 

   Dai battiti del cuore si controlla se una persona è viva. Dal Cuore spalancato di Cristo parte l’infinito suo amore perché tutta terra d’esilio deve avvampare di questa fiamma che purifica, che santifica, che attira al Cuore di Cristo tutti i popoli.

   Un cuore sì tenero e affettuoso su tutta la terra non esiste, se non il Cuore spalancato per tutti del Salvatore. 

   Uno sguardo a Me Eucaristia: aspetto chi viene a trovarmi, chi viene a ricevermi, chi viene a rimanere con Me in compagnia ed in unità, sempre con mezzi di attrazione, di bontà e di santità.

    Se dovessi punire per tutte le cose cattive che gli uomini fanno, se dovessi tagliare una mano perché si ruba, un piede perché si danno calci, sarebbero tutti mutilati, già tutti morti. Invece Dio aspetta a conversione. La mia bellezza Io la mostro nell’amarvi; così la sua beltà anche a voi il vostro Cristo dà.

                                                                                                     21-8-1984

   Il mio Cuore dà raggi infuocati per bruciare qualunque bruttura e dà caloria di bontà e di santità per accalorare ogni cuore freddo, affinché ognuno possa amarmi e servirmi.

                                                                                                     5-10-1984

   La carità è la bellezza della vita di Cristo Eucaristico che Egli offre ai popoli.

   Quando Gesù ha risorto Lazzaro, hanno deciso di ucciderlo. Però Gesù, quando è risorto, non si è vendicato, anche se lo avevano crocifisso.

   Così è ora nel suo Ritorno: non si vendica con chi non lo accetta, ma usa l’amore infinito.

                                                                                                     4-1-1985

   Il mio Cuore è mosso da tenerezza per chi continuamente mi ama, anche se tribola, e per chi si sente spinto a stare in unione con Me e che non ha nessun fine, se non di portare le anime a Me. Per questi oggi il mio orologio segna la resa.

L’orologio è la croce greca che porto al polso e che porta la caloria mia e quella del ministro. Più l’amore nel mio clero crescerà e più la mia divina sapienza nei fedeli, tramite i miei sacerdoti, sfoggio farà.

                                                                                                     8-2-1985

  In Cristo non esiste ingratitudine, ma giustizia, pace e verità. Il popolo retto capirà che Gesù si deve servire dopo averlo conosciuto, e anche amare, che subito da Lui con amore sarà contraccambiato.

                                                                                                     15-2-1985

   Il mio Cuore non è che sia freddo, invece è molto accalorato, di un amore che non si spegne, perché la mia Chiesa Sposa ha bisogno di quest’amore, perché ne deve dare a tutti.

   La mia Parola viva di vita è il seme che dà sempre vitalità e così dal germoglio il consacrato e l’anima donata capiranno che non si può fare quello che si vuole, ma ciò che Dio comanda. E’ su questo che la raccolta verrà fatta.

                                                                                                     26-2-1985

   Chi può numerare i palpiti del mio Cuore e quanto Io amo la Chiesa che ho fondato? E quest’amore si diffonde su tutti gli uomini che ho creato e che ho redento. Padrone di tutto e di tutti mi sento.

   Allora, chiunque mi ama a mi serve non deve temere di niente. Che non succeda che vi dica: “Gente di poca fede!”, come ho detto agli apostoli che, mentre dormivo in barca, mi hanno gridato: “Salvaci, Signore, che periamo!”.

   Porta [, don Amintore,] nel tuo studio il mio ritratto vivente e conto del mio Ritorno ti starai rendere. Rendo al mio clero facilità di conoscermi, di servirmi, di amarmi e di farmi amare. Il più è studiare il mio volto, guardarmi in viso, se in eterno dovete trovarvi con Me in Paradiso.

   Il mio viso porta in alto, nelle alte sfere dove il popolo regnerà insieme col suo Redentore, perché l’amore di Dio nell’uomo padroneggerà e la sua scia lascerà.

                                                                                                     18-3-1985

   Arde il mio Cuore di una fiamma purificatrice per cui compirà un grande miracolo la Vergine Sacerdote Ausiliatrice. S. Giovanni Bosco opererà e i giovani verranno al sacramento della Riconciliazione e si nutriranno di Gesù Eucaristico. La vita eucaristica darà calore a pro di tutta la generazione.

   Riguardo a questa promessa mai starò mentire, perché la salvezza eterna a tutti voglio garantire.

                                                                                                     12-6-1985

   Porta con te [,don Amintore,] il mio ritratto, che farà molto piacere a tutti quelli ai quali lo farai vedere.La mia fotografia è questa: occhi neri, fronte bassa, naso un po’ aquilino, barba doppia e bionda, capelli color rame[=biondo scuro].

   Ognuno ha da accontentare il proprio cuore nel meditare come mi trovo.

                                                                                                     30-7-1985

   La Chiesa, corpo mistico di Cristo, può ben comprendere Chi è Dio: l’Essere perfettissimo, Creatore e Signore del Cielo e della terra, pronto a soccorrere, pronto a donare, pronto a perdonare.

   La bontà di Dio non presente [=non dà alcun segno] di vendetta, ma di compassione per chi lo ha offeso, di somma compassione per chi lo ha offeso e non vuole domandare perdono. Questo è il volto di Dio.

                                                                                                     2-9-1985

   Gesù ha una bellezza che attrae, ma davanti ha il sacrificio e la croce.

                                                                                                     4-10-1985

   All’Alacoque avevo mostrato il mio Cuore spalancato; lei voleva entrarvi, ma non poteva, perché doveva soffrire e portare a termine la sua missione: far conoscere il Sacro Cuore.

   Ora mi presento rivestito degli abiti sacerdotali perché voglio essere conosciuto come l’Eterno Sacerdote. In questo tempo non mostro il Cuore, ma la mia volontà, quello che devono fare nel tempo avvenire.

   Saranno cose facili, da tutti capite, ma il sacerdote sarà veduto [un altro] Cristo in natura divina, perché al servizio completo dell’Eterno Sacerdote: in natura divina perché fa le opere di Dio. E non potrà più dire di essere pentito, ma dovrà continuare a fare le opere di Dio e rimanere sacerdote in eterno.

                                                                                                     10-2-1986

   Il Cuore di Cristo è naturale; ma siccome Io sono glorioso e ho già dato prova a tutto il mondo nel morire e nel risorgere che sono Dio, i palpiti del mio Cuore sono per convertire, per amare e per disprezzare tutto ciò che è male.

L’ANIMA DEL VERBO E LA SS. TRINITA’

                                                                                                       13-2-1978

   Lo “Spirito di Cristo” è la luce di Dio che è Vita, è la manifestazione della divinità di Colui che è sempre stato e sempre sarà, è la Personalità del Verbo, che è Dio in Trino, da cui furono fatte tutte le cose. E così vengono ben manifestate le tre Persone in un Dio solo nell’Anima del Verbo, del Cristo.

   Le tre Persone della SS. Trinità hanno creato l’Anima del Verbo. Ad un punto determinato, dopo aver tutto creato, ha creato anche l’uomo. Ma questi ha disobbedito ed è perito.

   L’Anima del Verbo è scesa nel seno di Maria Vergine Immacolata e col chiaro settiformale la Madre di Dio ha dato Cristo.

   Cristo ha redento, prima ha scelto i suoi apostoli, ha istituito l’Eucaristia e ha formato la sua Chiesa.

   Risorto fu da morte e manifestò il suo perdono nell’istituire il sacramento della Confessione.

   Salì al Padre, se doveva venire il Settiforme, perché anche la discesa dello Spirito Santo sugli apostoli è una manifestazione della Triade Sacrosanta.

   Notate bene: ora Io sono sceso glorioso dal Padre in terra per continuare il mondo, altrimenti sarebbe finito e sarebbe avvenuto lo sfacelo del basso globo.  

   E poiché sono Dio, nel mio operare sono presenti tutte e tre le Persone. E nello Spirito d’amore spicca che Io come Uomo sono una Fase dello Spirito Santo.

   Ogni potere Io ho: così il Sacrificio diventa Olocausto gradito al Padre, a pro d’ogni creatura, ed il sangue del calice da Me consacrato diviene luce viva di vita di Dio, dando ai segnati della mia stessa vita da Glorioso, Celebrante e Operante; [questa luce], ancora unita alla prima Pentecoste, tramite la mia consacrazione che faccio, dà uno splendore ed una vita nuova di potenza al sacerdote. 

                                                                                                     26-6-1978

   L’Anima del Verbo creata aveva in sé ogni facoltà di potenza, di provvidenza e di amore. L’Anima del Verbo possedeva attributi divini infiniti, perché era rivestita della Personalità divina trina. E dal Verbo furono fatte tutte le cose.

Ha diffuso anzitutto lo spazio, cioè l’energia che compone i globi, i cieli e l’oceano sconfinato.

Dall’energia vengono tutti i tipi di creature, compresa la luce e i corpi da cui viene diffusa. L’opera dei sei giorni sono atti diretti e taluni anche indiretti.

                                                                                                    6-10-1980

   La SS. Trinità: tre Persone uguali e distinte in un Dio solo, che operano in unità come Divinità. Ecco: in un Dio solo, che è sempre stato e sempre sarà. Questa è della fede la verità. In ogni Persona spicca una speciale applicazione [=funzione, operazione], ma in verità c’entra tutta e sempre la Divinità, che è un Dio solo.

                                                                   19-1-1981

   Tutte e tre le Persone della SS. Trinità hanno creato l’Anima del Verbo e dall’Anima del Verbo vengono create tutte le anime.

   Siccome il Verbo si è fatto carne, si è fatto Uomo per opera dello Spirito Santo, la discesa del Settiforme si è manifestata in lingue di fuoco, proprio perché lo Spirito Santo [con la sua luce] tramite il Fiat di Maria Vergine, ha dato Cristo al mondo.

   Il fuoco è vitale perché è vita ed è un modo di manifestarsi dello Spirito Santo che santifica e vivifica (non è una cosa materiale, neppure elettricità: è luce di Dio).

   Lo Spirito Santo s’ impadronisce dell’Anima del Verbo per manifestarsi. 

   L’Anima del Verbo è in tre forme e così lo Spirito Santo ha adoperato una forma dell’Anima del Verbo per dare alla Chiesa che Cristo ha fondato una vitalità trina che sempre durerà.

                                                                                                     2-2-1981

   La Santissima Trinità è un Dio solo in Tre Persone uguali e distinte. E quando una Persona opera, Dio in Trino si trova [=è la SS. Trinità che opera].

   Ecco perché Io ho detto: “Chi vede me, vede anche il Padre”, sebbene il Figlio non è il Padre. Io sono la seconda Persona della SS. Trinità e sono Dio-Uomo, Colui che si manifesta perché sono Dio, cioè, quando opero, sono la manifestazione del Padre e dello Spirito Santo.  

   Per questo, quando sono salito al Cielo, ho detto: “Bisogna che me ne vada, se deve venire lo Spirito Santo”. 
   Così è ora: quando me ne andrò, in seguito la Pentecoste di nuovo darà forza, luce e santità con gioia piena all’ecclesiastica autorità, cioè ad ogni ministro che si troverà contento di essere in eterno del suo Cristo.

   Questo vi deve spalancare il cuore per amare le anime, perché siano, diventino sante, per fare che le loro preghiere e i loro sacrifici siano accetti a Dio. Di questi meriti sarà coronato il ministro.

                                                                                                     28-7-1981

Facoltà di pienezza di Dio in Trino. (Titolo dettato da Gesù).

   La SS. Trinità agisce sempre in pieno, anche se è una Persona che agisce.

   Nell’Annuncio, e così nel Fiat, essendo lo Spirito Santo che operava, la SS. Trinità al completo era. Maria Santissima, diventando all’istante Madre di Dio, rimaneva [=diveniva] anche Sacerdote; proprio perché scelta ad essere la Madre dell’Altissimo fu preservata anche dal peccato d’origine.

   Andiamo a S. Giuseppe.

   Quando[la Vergine Maria] ha dato la mano a S. Giuseppe davanti al sacerdote ebraico, il fuoco dello Spirito Santo gli bruciò il peccato d’origine e la luce settiformale lo ha consacrato sacerdote.

   Perché la SS. Trinità non doveva essere operante nel Padre Putativo del Figlio di Dio e Custode della Vergine, Madre di Dio Sacerdote?

   E i sacerdoti, avendo ricevuto i tre sacramenti che imprimono il carattere, consacrati perché consacrando avessero a procreare Gesù Eucaristia, ad evangelizzare e ad assolvere i peccati, non devono trovarsi immersi nella SS. Trinità, per il potere che questo sacramento a loro dà?

   Per la Madre di Dio, rimanendo una cosa segreta, [tutto] è avvenuto in un modo misterioso, una volta sola. Così fu del Padre Putativo. Mentre nel sacerdote, per il potere che ha di operare, per il sacramento ricevuto, lo Spirito di Dio in Trino deve continuare.

   Come nella creazione è dal Verbo che furono fatte tutte le cose, ma a creare l’Anima del Verbo furono tutte le tre Persone, così fu nell’Annunciazione: anche se ha operato lo Spirito Santo, hanno concorso tutte e tre le Persone.(Si sa che sono tre Persone uguali e distinte, in un Dio solo).

   Così è nel ministero sacerdotale, nel potere dato da Cristo Stesso, che è Dio, perché nella potenza non si può dividere, così nell’amore e nella creazione.

   [Le tre Persone della SS. Trinità], creando l’uomo così hanno detto: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”. 

   Solo l’uomo consacrato può fare Dio, sostenuto dalla grazia santificante, col potere che il sacramento dell’Ordine concede.

Don Amintore dice: -Questo brano è una miniera.

E Gesù: - E’ la miniera dell’infinità di potenza della SS. Trinità.    

                                                                                                     23-9-1981

   Giacché tu, don Amintore, insisti su che cosa significa “Personalità di Dio in Trino” spiego: 

Personalità divina significa Chi è Dio: 

· potere di Dio, che può fare dal nulla tutte le cose;

· diritto che Dio ha su tutti perché è il Creatore e poi il Redentore;

· potenza di Dio in Trino che nessuno può distruggere né contro il quale nessuno può andare perché ha fatto dal nulla tutte le cose;

· diritto su tutto e su tutti sia di conservazione, sia di sterminio. Ma siccome la seconda Persona della SS. Trinità che ha la Personalità divina è il Redentore, mette in voga l’amor suo infinito e dona questo amore alle sue creature.

   Ecco, per chi ha il segno sacerdotale: Cristo Salvatore intreccia la sua Personalità divina con la personalità umana del ministro.

   E siccome sono Io che all’Ultima Cena, dopo aver consacrato e dato Me Eucaristico, ho detto: “Farete questo in memoria di Me”, alla parola del sacerdote, che è vita in unione con Cristo, alla parola: “Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue…” , tanto il pane come il vino diventano il corpo, il sangue, l’anima e la divinità di Gesù Cristo, sotto le due specie. La fede questa sicurezza dà.

   Questa è l’autorità suprema che Cristo ha dato all’uomo consacrato: il comando di celebrare, di amministrare i santi sacramenti.

Se voi tutti compatti vi  trovaste, vedreste in ogni uomo la fede ritornare e vedreste  gli uomini comprendere che di voi stanno abbisognare, perché siete i rappresentanti di Cristo che avete in mano il segreto della salvezza del mondo.

   La personalità umana è creata quando Dio crea l’anima, mentre la Personalità di Cristo non è creata perché è Dio, Colui che è sempre stato e sempre sarà.

   La personalità umana varia dall’una all’altra persona per i doni che ha, che riflettono gli attributi divini.

   La personalità umana è l’unità che c’è tra l’anima e il corpo. Siccome la personalità va con l’anima, le persone morte non sentono più niente.

  Personalità divina vuol dire: Dio che vuole agire.

   Siccome Dio è uno solo, in tre Persone uguali e distinte, è l’unica Personalità divina che funziona. .

   Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo hanno creato l’Anima del Verbo. L’Anima del Verbo è stata creata per potersi esporre a creare. Infatti dall’Anima del Verbo furono create tutte le cose, e tutte le anime sortono dall’Anima del Verbo. E’ il Verbo che ha detto queste parole: “Facciamo (al plurale) l’uomo a nostra immagine e somiglianza”: una Personalità unica divina, sebbene le Persone sono tre, uguali e distinte.

    La creazione spetta al Padre: ecco il Padre che spicca nella creazione dell’Anima del Verbo. Ecco lo Spirito Paraclito che spicca nel concepimento del corpo di Cristo (cioè con la luce e il potere dello Spirito Santo Maria Vergine Immacolata ha dato Cristo). Ecco il Divin Figlio fatto Uomo, il Messia annunziato che spicca nella Redenzione, nel morire in croce, che nel risorgere si è mostrato vero Uomo, ma anche vero Dio!

Tu, don Amintore, non confonderti su questo: l’Anima di Cristo è creata, il Corpo è creato, la Personalità è unica divina in tre Persone uguali e distinte, Padre, Figlio e Spirito Santo in un Dio solo. 

                                                                                                     29-9-1981

   Dio è il Creatore e ha creato tutti: uomini e donne. 

   Dio in Trino rimane quello che è, e la creatura non è Dio.

   Così è la differenza tra la personalità umana e quella divina: la personalità umana è creata, come è creato il corpo, come è creata l’anima, anche se l’anima è spirituale; la Personalità divina non è creata, ma è sempre stata.

   La personalità mette insieme l’anima e il corpo e, quando si muore, la personalità va con l’anima perché è una facoltà dell’anima.

   La Personalità divina è padrona di sé e di tutti perché Dio non si può spogliare della Personalità divina. Ecco perché, quando è stata creata l’Anima del Verbo, la Personalità divina non è stata creata: perché il Verbo era Dio. Ed è proprio per questo che dal nulla furono fatte tutte le cose.

   Il segno sacerdotale del ministro è quello che dà facoltà alla personalità del ministro di ricevere in sé l’intreccio della Personalità divina e così di trovarsi atto [a far sì] che la parola che dice, tanto nel consacrare come nell’assolvere, agisca per potere divino. E così è.

                                                                                                     22-7-1982

   Sapete che all’Ultima Cena, dopo aver consacrato il pane e il calice, mi sono nutrito del mio corpo, sangue, anima e divinità, reale, presente in questo sacramento.

   Quando l’Anima con la personalità se ne è andata e ha lasciato il corpo naturale morto, mi sono rivestito del corpo reale dell’Eucaristia da Me consacrata e ricevuta [all’Ultima Cena] e sono andato agli inferi e anche a disfare il Limbo, cioè a liberare i santi padri dall’oscurità di non potere vedere Dio. Poi, dopo tre giorni, sono rientrato, perché sono Dio, nel corpo che avevo lasciato e così, risorto, tra i miei mi sono ancora un poco fermato.

   Come alle parole del sacerdote [consacrante] sempre Eucaristico mi sto presentare e moltiplicare[ =moltiplico la mia presenza nelle ostie consacrate] così fu in Cielo quando sono ritornato in terra.

                                                                                                     29-7-1982

   Come la SS. Trinità è un Dio solo in tre Persone uguali e distinte, così è l’Anima del Verbo: una in tre.

   La prima Anima si è esposta a fare dal nulla tutte le cose. La seconda è quella che, al Fiat, è entrata in Maria, la quale ha dato Cristo per opera dello Spirito Santo.

   Quando Cristo, il Messia, all’Ultima Cena, consacrando il pane e il vino, ha detto: “ Questo è il mio corpo…”, l’Anima che ha fatto dal nulla tutte le cose, perché il Verbo è Dio, fu rivestita dell’umanità di Cristo ed è presente e si moltiplica [questa presenza] in tutte le ostie e nel vino consacrati; così l’uomo riceve il suo Dio nella Comunione.

   Alle tre Anime corrispondono i tre archi: del potere, del volere e dell’infinito amore.

   Tre Anime in una: questo significa che ogni Anima ha le sue attribuzioni, che spettano ora ad un’Anima, ora ad un’altra. Queste tre Anime rispecchiano la Triade Sacrosanta, sebbene siano addette tutte al Verbo Incarnato. Si dice la prima, la seconda e la terza Anima per schiarimento.

   La prima Anima è quella che faceva centro a creare dal nulla tutte le cose, ad esporsi con potenza quando non era giunto ancora il tempo dell’Incarnazione: in questo tempo padroneggiava l’arco del potere, cioè della potenza di Dio.

   Prima dell’Incarnazione spicca la giustizia di Dio che diventa evidente dopo che l’uomo ha lasciato il suo corpo e viene giudicato, tanto se va in unione d’amore con Lui, quanto se deve aspettare ad unirsi perché ha il peso delle colpe che deve purgare.

   All’Incarnazione la seconda Anima prende il [=si riveste del] corpo umano per il Fiat della Vergine Madre di Dio, per opera dello Spirito Santo: questo avvenne perché la luce settiformale le ha fatto il segno greco [=segno sacerdotale] al cuore e con questo segno la Vergine Santissima divenne Madre di Dio. Nell’Incarnazione del Verbo si stendeva l’amore infinito che Dio porta al genere umano, amando in un modo infinito il popolo che aveva creato, perché ogni anima è partita dall’Anima del Verbo.

   Ecco perché si è creature di Dio e solo col Battesimo, essendo lavato il peccato d’origine, i popoli possono sentirsi di nuovo figli di Dio.   

   Quando Gesù Cristo [nel Ritorno] è sceso [in terra], la terza Anima ha preso l’umanità di Cristo ed è rimasta alla destra del Padre.

Cristo si presenta in tre forme:

· Eucaristico, cioè Sacramentato;

· nel suo Ritorno, nel Mistero Compiuto, che è Lui Venuto;

· l’Anima rivestita del corpo glorioso alla destra del Padre.

   Siccome il corpo di Cristo è una fase dello Spirito Santo, che è lo Sposo della Vergine Sacerdote Maria, allora i lumi che partono dal Settiforme passano tutti attraverso il Cuore Materno, perché Lei è la Madre dell’Eterno. Infatti, l’Anima del Verbo che è entrata in Lei ha formato in Lei, per opera dello Spirito Santo, Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. Dunque a Lei in avvenire spettano tutti i lumi che lo Spirito Santo dà per la Chiesa, perché Lei è Madre di Dio e Madre della Chiesa.

   Il Mistero più grande è quello dell’Eucaristia, perché si tratta dell’Anima del Verbo che si è rivestita del corpo di Cristo, che si moltiplica in corpo, sangue, anima e divinità tutte le volte che il sacerdote pronuncia le parole della consacrazione.

   Se non erano create le tre Anime del Verbo, non sarebbe stato creato neppure l’uomo, che deve essere immagine della SS. Trinità. 

   Il fatto di creare tre Anime significa che tutte e tre sarebbero state rivestite dell’umanità del Verbo.

                                                                                                3-8-1982

   Entriamo in un argomento delicato e bello. La Chiesa dice questo: “Dio è dappertutto”. E questo è giusto. “ E Dio-Uomo è alla destra del Padre e nel SS. Sacramento dell’altare”. 

   Ora invece è più giusto dire: “Gesù Cristo in corpo, sangue, anima e divinità è nel SS. Sacramento, in Cielo e nel Mistero Compiuto di Cristo Venuto”.

   Come le tre Persone della SS. Trinità sono un Dio solo, così le tre Anime del Verbo in un’unica Personalità divina hanno assunto tutte e tre l’umanità del Verbo Incarnato.

   Come è tutta la SS. Trinità che ha creato l’Anima del Verbo, una in tre, così ora nel Ritorno tutte e tre le Anime del Verbo sono rivestite dell’umanità di Cristo, in una Personalità unica divina.

   Questo fu il piano della creazione che non sarà mai finita, perché Gesù Cristo, quando partirà, passerà oltre la città di Dio ove va a celebrare e salirà nel Coro Virgineo a creare nuove terre e nuovi cieli, quando avrà finito il suo ciclo in terra d’esilio. Così Lui continuerà con i beati vergini sacerdoti; Lui sarà là, nel Paradiso, alla destra del Padre, là ci sarà e sempre farà il suo sfoggio nell’Eucaristia, perché Lui è Via, Verità e Vita.

                                                                                                     9-8-1982 

   Le tre Anime che furono create per il Verbo sono specchio della Triade Sacrosanta. 

   Prima dell’Incarnazione l’Anima del Verbo non era rivestita dell’umanità perché Cristo non era ancora nato.

   Fu il Verbo, l’Anima del Verbo, a creare dal nulla tutte le cose, gli angeli, l’uomo.

   Si mediti questo e si capirà per bene come agisce Dio. Notate bene che la creazione è [per] l’onnipotenza e l’onniscienza di Dio, perché dal Verbo furono fatte tutte le cose.

   Ecco l’Anima creata del Verbo, con la Personalità divina, che da Creatore è rimasto il Padrone di tutto il creato.

   Fu Lui, il Verbo, che annunziò ai profeti che sarebbe venuto al mondo a redimere.  (Si è svelato di più dopo aver distrutto con il diluvio il genere umano, all’infuori di quelli dell’arca di Noè, al quale con l’arcobaleno ha mostrato che faceva la pace e benediva la nuova generazione). Il Verbo annunziò che sarebbe nato da una Vergine, rivestendosi dell’umanità, dopo che l’uomo era precipitato e aveva perduto la figliolanza di Dio.

   Poi fu compiuto il Mistero dell’Incarnazione. Così la seconda Anima entrò in Maria che, al Fiat, per opera dello Spirito Santo, con la luce della terza Persona della SS. Trinità, ha dato al mondo il Salvatore.

   Cristo, alla fine della vita pubblica, quando stava per essere catturato e crocifisso, in quella sera misteriosa ha mostrato il suo amore infinito come Dio Creatore e Redentore, istituendo il sacramento d’amore. Aveva già parlato dell’istituzione dell’Eucaristia, perché comprendessero bene quello che avrebbe fatto all’Ultima Cena. Consacrò il pane e il vino dicendo: “Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue…Fate questo in memoria di Me”: un comando sublime di Dio in Trino.

Così la prima Anima, quella della potenza, fu rivestita dell’umanità di Cristo; e per sempre, quando si consacrerà, Gesù Cristo si troverà in corpo, sangue, anima e divinità nel calice e in tutte le particole consacrate del mondo.

 Notate bene

   L’Anima del Cristo che ha detto:“Questo è il mio corpo…” è la seconda, quella rivestita del corpo dato da Maria Vergine. Ma che è entrata nel pane e nel vino è la prima, quella che ha creato dal nulla tutte le cose.

   Anche la terza Anima doveva essere rivestita dell’umanità del Verbo. Quando sono ritornato in terra d’esilio la terza Anima fu rivestita dell’umanità di Cristo ed è rimasta alla destra del Padre.

Riepilogo

   Le Persone della SS. Trinità sono tre. Sono tre le Anime del Verbo che prima di tutto sono state create, una in tre, perché il Verbo, cioè l’Anima del Verbo, doveva mostrarsi a fare dal nulla tutte le cose. E così avvenne la creazione.

   Passando il tempo stabilito, tutte e tre queste Anime furono rivestite dell’umanità del Verbo, dell’umanità di Cristo. 

   Tre le Persone della SS. Trinità in un Dio solo; tre le Anime rivestite dell’umanità di Cristo: tre in una, rivestite tutte e tre della personalità divina del Verbo che si è fatto carne.

                                                                                               27-8-1982

   Le tre Anime del Verbo, che si è esposto a creare, portano in sé il potere trinitario che le tre Persone della SS. Trinità hanno.

      Siccome le tre Anime del Verbo sono state create dalle tre Persone, nel Divin Figlio spiccano tutte e tre le Persone della SS. Trinità nella loro essenza e nella loro bontà.

   L’anima è vita. Nell’Anima del Verbo, nel fare dal nulla tutte le cose, spicca la potenza del Padre (che è uguale anche nel Figlio).

   Nel redimere e poi risorgere spicca il sacrificio del Divin Figlio, nella potenza che diventa umiltà e nell’obbedienza che diventa facoltà.

   E nella terza Anima, rivestita dell’umanità di Cristo, spicca l’amore trinitario con la luce che dà lo Spirito Santo.

   Ecco un Dio solo in Tre Persone uguali e distinte.

   La Personalità divina del Verbo incarnato porta l’uomo col Battesimo alla statura del Figlio di Dio: Cristo, il Fratello Maggiore, poiché si è fatto Uomo nel seno purissimo di Maria Vergine, fa l’uomo, rivestito col Battesimo della grazia santificante, fratello di Cristo, anche se Lui è il Fratello Maggiore che per redimere ha voluto morire in croce. Ha voluto subire la stessa sorte dell’uomo Lui che, come Uomo, ha voluto patire e morire; ma, più forte della morte, è risuscitato.

   Ecco il Figlio di Dio che, dopo essere risorto, sale al Padre, ed ora è tornato.

   Detta ad una maniera, detta all’altra, la parola, in verità, ha sempre lo stesso significato. E’ Cristo che ha insegnato, è Gesù Cristo glorioso che è tornato.

                                                                                                    6-9-1982

   Le tre Anime rappresentano la potenza, la sapienza e la bontà infinita di Dio.

   La potenza: la creazione. 

   La sapienza: il volere di Dio nel farsi Uomo, nel nascere da Maria Vergine per opera dello Spirito Santo.

   La bontà di Dio: ecco l’amore dello Spirito Santo che invita e porta alla santità tutte le anime che sono partite dall’Anima una in trina del Verbo, che si è fatto Uomo.

                                                                                                     17-9-1982

   Quando pensate alle tre Anime del Verbo, pensate alla moltiplicazione, che avviene ogni giorno, di Gesù Eucaristico in corpo, sangue, anima e divinità.

   Perché meravigliarsi, se il Verbo ha tre Anime, se ogni particola ha in sé l’Anima?

   Siccome in ogni particola c’è l’umanità del Cristo, c’è anche l’Anima. 

   Questo è il mistero più grande in cui si vede l’amore infinito di Dio che si dà in cibo e in bevanda ai suoi, per sostenerli in questa vita.

   Ecco perché è Gesù Eucaristia che fa il giudizio particolare alle anime: perché ogni anima parte dall’Anima del Verbo.

                                                                                                     30-9-1982

   Dopo che è stata creata l’Anima del Verbo, una in tre, furono create tutte le cose. Anche l’uomo e la donna furono creati prima che l’Anima del Verbo prendesse l’umanità. 

   Quando fu creato l’uomo e ho detto: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”, ho messo in moto tutte e tre le Anime perché tutte e tre dovevano rivestirsi dell’umanità mia.

   Perché nell’Eucaristia è entrata l’Anima che aveva fatto dal nulla tutte le cose? 

   Perché è il mistero più grande che può esistere dopo tutta la creazione.

   Come nella creazione reggeva [=agiva] la divinità, così nell’Eucaristia il Verbo agiva.

   Nell’Eucaristia, nelle sacre specie, c’è Gesù in corpo, sangue, anima e divinità, ma che “regge” è la potenza di Dio creatrice.

   Al Fiat di Maria Vergine è entrata in Lei l’Anima del Verbo, che così si è fatto Uomo.

   All’Ultima Cena ho detto: “Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue…”. Così è stato, e così sempre questo Mistero d’amore sarà. Anche se non si vede, “regge” la divinità.

   Quando ho creato l’uomo e ho detto: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”, Io non ero ancora rivestito dell’umanità. Invece, ad istituire il sacramento d’amore mi hanno visto i miei apostoli che già dai fatti, dai miracoli che avevo compiuto, avevano scoperto che ero il Messia, cioè il Figlio di Dio.

   Siccome l’Eucaristia è un sacramento d’amore, è la fede che lo fa ravvisare perché è l’amore che porto agli uomini che conquista. La fede viva è più forte che il vedere Cristo.

                                                                                                     4-10-1982

   Come all’Ultima Cena ho detto: “Questo è il mio corpo…”, quando sono tornato ho detto alla terza Anima: “Ti rivesto della mia umanità”.

   Così è manifesto che Cristo Dio è in cielo [= la terza Anima rivestita della sua umanità rimasta alla destra del Padre], nel SS. Sacramento e nel compiuto Mistero [del Ritorno].

                                                                                                     14-1-1983

   Il Verbo ha fatto dal nulla tutte le cose: ha creato lo spazio e tutto, ha creato gli angeli e poi ha detto: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”. Alla prova, ci fu la caduta dei progenitori; perciò essi furono messi sul mondo animale che, girando a spirale, è sceso qui in basso. Dio ha imposto loro la penitenza col dire: “Morirete!”.

   Dio non abbandonò l’uomo: mandò il suo Divin Figlio, cioè il Messia aspettato, annunciato dai profeti, che con la sua passione e morte ha redento il mondo e, con la sua resurrezione, ha mostrato che era vero Dio e vero Uomo.

   Facciamo un passo indietro: all’Annunciazione, al Fiat della Vergine di Nazareth che accettava la volontà di Dio, la luce del Settiforme s’impadronì di Lei e, facendole il segno sacerdotale al Cuore, la rese Madre di Dio.

   In quell’istante, la seconda Anima del Verbo entrò in Maria. Così Lei ha dato al mondo il Messia. 

   All’Ultima Cena, prima di redimere, prima di morire, istituì il sacramento d’amore: l’Eucaristia. A tavola con i suoi apostoli, consacrando il pane e la coppa che conteneva il vino, ha detto: “Questo è il mio corpo… questo è il mio sangue, sparso per voi e per molti”. In quell’istante la prima Anima, quella che ha fatto dal nulla tutte le cose, è entrata nel pane e nel vino e[ da quel momento] tanto in una specie, come nell’altra, c’è il corpo, il sangue, l’anima e la divinità di Cristo. 

In questo Sacramento, anche se c’è l’umanità, “regge” la divinità.

   Dicendo agli apostoli: “Farete questo in memoria di Me”, ha dato loro la podestà sua, la podestà di Lui che è l’Uomo Dio, di continuare a creare e procreare il corpo, il sangue, l’Anima e la divinità sua.

   Prima di scendere sul basso globo [nel Ritorno] ho rivestito la terza Anima della mia umanità.

   Che difficoltà c’è se anche il pane e il vino li faccio diventare Me Stesso, alle parole della consacrazione? Sono Colui che ha fatto dal nulla tutte le cose! Occorre fede, fedeltà e amore. Poi subito si riconosce che è verità quello che faccio e che dico. 

   Così la terza Anima col corpo e la divinità è rimasta alla destra del Padre. 

  Quindi: la prima Anima è nell’Eucaristia (sott’inteso che nell’Eucaristia c’è Cristo in corpo, sangue, anima e divinità). 

   La seconda Anima è in Cristo nato da Maria Vergine Sacerdote per opera dello Spirito Santo.

   La terza Anima è alla destra del Padre.

   Come la SS. Trinità è in tre Persone uguali e distinte un Dio solo, così sono le tre Anime del Verbo. 

                                                                                                     11-7-1983

   Dio in Trino è sempre stato e sempre sarà, un Dio solo in tre Persone uguali e distinte. Ecco perché la seconda Persona della SS. Trinità che si è fatta Uomo ha la Personalità divina.

   La SS. Trinità prima di tutto ha creato in unità l’Anima trina del Verbo. E dal Verbo furono fatte tutte le cose. E’ stato il Verbo che si è mostrato a creare, ma sono state tutte e tre le Persone in unità, in potere, in uguaglianza ad agire, tanto che quando ha fatto l’uomo ha detto:“Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”.
   La creazione degli angeli è stata fatta dall’ingegno di Dio in Trino, in cui spicca il Verbo. 

   Il Verbo, dopo tutte le vicende [dell’umanità], si è fatto Uomo ed è morto per redimere, per portare ancora l’uomo ad essere figlio di Dio.

   Per conoscere la SS. Trinità non si può fare nessun paragone col mondo, perché nessuno può dire di essere Dio in Trino: bisogna contentarsi di ciò che l’uomo può comprendere.

   Quando si vuole discutere anche solo di come l’Uomo Dio si mostra, si dica che sono infiniti gli attributi di Dio, dal momento che il Re Divino è il Creatore che ha fatto dal nulla tutte le cose.

   Che dà la vita al corpo di ogni uomo che viene a questo mondo è l’anima [che è partita dall’Anima del Verbo]. Ecco perché ognuno al momento preciso dovrà ritornare al suo Dio, a Gesù Eucaristico che è il Giudice, perché è l’amore del Redentore che ci ha redenti. Egli ha voluto rimanere Eucaristico in terra d’esilio e sarà anche il Dolce Giudice quando l’anima si presenterà per essere giudicata al giudizio particolare.  

                                                                                                     8-8-1983 

   Nel Verbo, che ha la Personalità divina, con l’Anima trina creata, si è espressa la Trinità, la Divinità, la potenza di Dio trasformata in parola che ha dato la vita al mondo.

                                                                                                     13-1-1984

   Per credere alle tre Anime del verbo, una in tre, bisogna credere fermamente a Gesù Sacramentato che, per le parole che ha detto Cristo e che ora pronuncia il ministro, si trova nel pane consacrato in corpo, sangue, anima e divinità, reale.

   Dunque, nel sacramento dell’Eucaristia, siamo in fase di creazione, come quando ho fatto dal nulla tutte le cose.

   L’anima dell’uomo è insieme con la personalità umana. L’Anima del Verbo è creata, ma è insieme con la Personalità divina.

                                                                                                     27-2-1984

   Riguardo alle tre Anime del Verbo che difficoltà c’è a comprendere, quando il ministro di Dio, per comando di Lui, consacra il calice e l’ostia, anche tante particole assieme, e in ogni particola c’è il corpo, il sangue, l’anima e la divinità di Cristo?

   Allora si potrebbe domandare: “Che qualità d’anima c’è [nell’Eucaristia]”?. Ecco la fede che proclama questo grande e infinito mistero!

   Come Dio è uno in tre Persone, Padre, Figlio, Spirito Santo, così è dell’Anima del Verbo: una in tre.

   Ecco il Verbo, munito di potenza creatrice, che ha fatto dal nulla tutte le cose: anche tutte le anime sono partite dall’Anima del Verbo.

   Quando Dio parlava a Mosè in mezzo al fuoco, era il Verbo, che non si era ancora fatto Uomo, che, dopo che l’uomo aveva peccato, si mostrava con potenza, con l’Anima creata e la Personalità divina, ma già a fare dal nulla tutte le cose aveva operato.

   Venuto il tempo in cui il Divin Padre doveva mandare il suo Divin Figlio come Messia, la seconda Anima è entrata in Maria, per opera dello Spirito Santo è avvenuta l’Incarnazione e il Figlio di Dio si è fatto Uomo.

   Quando Gesù, prima di redimere, ha istituito l’Eucaristia per la potestà divina che aveva in Sé e ha offerto Sé Eucaristico, dicendo: “Questo è il mio corpo…questo è il mio sangue che sarà sparso per voi e per molti in remissione dei peccati”, quale Anima è entrata nell’Eucaristia? 

Ha funzionato la parola di Cristo, ha operato la potenza di Dio che ha detto: “Nell’ostia consacrata mi trovo in corpo, sangue, anima e divinità”, la parola creatrice di Dio con il potere creatore della prima Anima.(E sempre sarà così: per la parola e per la potenza di Dio).

   La terza Anima fin dalla creazione è sempre stata in seno al Padre; Cristo, prima di scendere dal Paradiso nel Ritorno ha rivestito del suo corpo eucaristico la terza Anima.

   Per l’Eucaristia è avvenuto questo: hanno operato la potenza della prima Anima e la parola viva di vita di Cristo; parola creatrice con la luce dello Spirito Santo tanto a consacrare i sacerdoti come a dar loro il comando: “Farete questo in memoria di Me”.  Prima li ha comunicati e poi ha dato loro il comando. E questo avviene ancora.

   Dunque, in questa continuazione di consacrazione, Gesù si trova in tutte le particole consacrate del mondo in corpo, sangue, anima e divinità. Questo è il miracolo più grande e continuato che mostra la potenza, la sapienza, la bontà infinita di Dio che non ha avuto principio e che non avrà fine.

   Confrontate tutto questo e poi troverete in pieno la SS. Trinità e la Madonna che è calata adombrata dalla SS. Trinità. Questo potrà ben comprendere chi ha fede, speranza, carità e una buona dose d’umiltà e che è anche sacerdote.

                                                                                                     19-3-1984

   Prima di tutto furono create le tre Anime del Verbo, una in tre, tutte addette al Verbo, che è la seconda Persona della SS. Trinità, delle tre Persone uguali e distinte, Padre, Figlio e Spirito Santo, in un Dio solo.

   Ognuna di queste tre Anime, nell’atto in cui viene adoperata dal Verbo, è rivestita della Personalità divina. 

   Dal Verbo, con l’Anima creata, con la Parola, furono create dal nulla tutte le cose, anche l’uomo e, prima, gli angeli.

   Gli angeli furono creati dall’ingegno di Dio; l’uomo fu fatto a immagine e somiglianza di Dio in Trino, come risulta dalla parola  facciamo  l’uomo.

   Quando Dio parlava ai profeti con potenza faceva anche tremare la terra: era il Verbo con la prima Anima creata, rivestita della divinità, di Dio.

   All’Annuncio, al Fiat della Madre, che diventava Madre di Dio nell’atto del Fiat, la seconda Anima, per opera dello Spirito Santo, è entrata in Maria. Così fu dato Gesù che con Maria e Giuseppe ha svolto una parte della sua vita terrena.

   Prima di redimere, in quella Cena dopo la quale andava a morire, ha istituito il sacramento eucaristico. E, dopo che ha pronunciato le parole: “Questo è il mio corpo…questo è il mio sangue sparso per voi e per molti in remissione dei peccati”, il pane è diventato il corpo, sangue, anima e divinità di Gesù Cristo, e così il vino del calice: l’Anima prima con la Personalità divina, come con la Parola ha fatto dal nulla tutte le cose, così con la Parola si è rivestita del corpo di Cristo Eucaristico.

   Nell’Eucaristia sono presente in corpo, sangue, anima e divinità. Sublime mistero della divinità, in cui Cristo, prima di morire, ha manifestato Chi era! E fino alla fine dei secoli questo mistero d’amore si ripeterà e Cristo, presente alla consacrazione, sempre tra i popoli ci sarà e col suo amore regnerà in tutti i cuori.

   La terza Anima era in seno al Padre. Cristo, prima di scendere ancora in terra d’esilio a compiere il suo ciclo, ha rivestito della sua umanità la terza Anima.

   Questa terza Anima, in seno al Padre, è quella che ha detto: “Questo è il mio Figlio diletto nel quale mi sono compiaciuto”: e così Dio misericordioso faceva da tramite tra il Paradiso e terra d’esilio.

    La sommità dell’amore si trova in Me Eucaristico.

                                                                                                     28-5-1984

   L’Anima del Verbo, una in tre, con la Personalità divina ha fatto dal nulla tutte le cose.

   Gli angeli sono stati creati dal Verbo: dall’ingegno di Dio questi spiriti beati furono creati. 

    Nel creare l’uomo Dio ha detto queste parole: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”. Perché ha parlato al plurale? Perché l’Anima del Verbo era una in tre. Esse dovevano essere adoperate e rivestite dell’umanità di Cristo.

                                                                                                     15-6-1984

    “Essere in seno al Padre” e “essere alla destra del Padre” hanno lo stesso significato: essere Dio come il Padre. Tutte e tre le Persone della SS. Trinità sono Dio. 

                                                                                                     26-4-1985

   La SS. Trinità.

   Il Padre è la vita, il Figlio è l’immolazione d’amore, lo Spirito Santo è la luce eternale.

   Medita questo che ti ho già detto sulla Trinità: il Padre è la vita; il Figlio è il sacrificio incruento dell’amore grande che porta agli uomini; lo Spirito Santo è la luce eternale che illumina e regge la Chiesa di Cristo.

                                                                                                     9-5-1985

   Il fuoco da cui il Verbo parlava a Mosè era la vita di Dio che si manifestava in questa forma. Questo fuoco non è una cosa creata: è la potenza di Dio.

   Quando dal Cielo si è sentita la voce: “Questo è il mio Figlio diletto…” questa voce veniva dalla terza Anima che era in seno al Padre.

   E la luce che passa dal Cuore Materno parte dalla terza Anima ed è vita. Per questo la Madonna è la Madre della Chiesa.

                                                                                                     27-5-1985

   Siccome Dio in Trino non ha corpo, il fuoco è un simbolo della potenza increata di Dio. Il fuoco è vita, è potenza, il fuoco può riscaldare, il fuoco può distruggere…La voce di Dio veniva attraverso il fuoco: si tratta di un fuoco vero, ma ha delle facoltà che ha Dio che si mostra così per dare la parola, per manifestarsi.

   Come fare a capire Dio? Ha dovuto creare l’Anima del Verbo per far capire qualcosa di Dio.

                                                                                                     3-6-1985

 Prima che Dio s’incarnasse, era l’Anima del Verbo in seno al Padre che parlava. I profeti sentivano prima un tuono, poi vedevano il fuoco e alle volte vedevano la figura del Verbo come se si fosse già incarnato, e avevano paura.

   Anche ora, nel Ritorno, si rivela con una quantità di fuoco, tanto che in principio chi ascoltava [la parola di Cristo per bocca di Alceste] si sentiva quasi male.

                                                                                                     6-6-1985

   Nell’eternità Dio in Trino, volendo creare il mondo, prima ha creato le tre Anime del Verbo, in somiglianza alle tre Persone della SS. Trinità. E, quando queste furono create, sono rimaste in custodia dell’Eterno Padre.

   Poi la prima Anima, sfolgorante di fuoco, ha diffuso lo spazio e in sei giorni ha fatto dal nulla tutte le cose. (E’ inutile spiegare quello che vuol dire sei, sette giorni nel modo di esprimersi di Dio!). Così con la prima Anima, con la personalità divina, tutto fu creato. Prima aveva creato gli angeli: sono stati creati dall’ingegno di Dio. L’uomo invece fu fatto e creato ad immagine e somiglianza di Dio.

   I progenitori, messi in prova, hanno prevaricato. E, al richiamo di Dio: “Adamo, dove sei?” subito gli domandarono perdono. E Dio comandò loro di rivestirsi delle vesti di animali che si trovavano sopra due piante ornamentali. Si trovavano- diciamo così- sulla lingua attraverso la quale si passava dal Paradiso Terrestre al globo degli animali.

   Poi la famiglia umana fu posta in terra d’esilio, che è il globo degli animali che dall’alto è sceso a spirale così in basso. 

   L’uomo, che era stato messo in prova ed aveva perduto l’immortalità, dopo è sempre stato in prova. Per questo i profeti avevano annunciato che il Messia sarebbe venuto a redimere. E così avvenne. Passati i secoli, all’Annuncio che veniva offerto alla Vergine di Nazareth (e Lei fu pronta a dire il Fiat, sottomettendosi alla volontà di Dio) la seconda Anima entrò in Maria, partendo dall’Eterno Padre. Così la Vergine, per opera dello Spirito Santo, ha dato al mondo il Salvatore.

   Nel finire la vita pubblica, Gesù Cristo dava prova che era il Messia promesso col patire e morire in croce per redimere , e poi col risorgere e salire al Padre.

   Manca la [=la descrizione della ] grandiosità che Cristo ha dato al mondo quando all’Ultima Cena ha istituito il Sacramento eucaristico.

   Quando nel consacrare ha pronunciato quelle sacrosante parole : “Questo è il mio corpo…questo è il mio sangue sparso per voi e per molti in remissione dei peccati”, l’Anima creatrice, la prima Anima, alle parole di Gesù Cristo, entrò nel pane e nel vino consacrati da Lui.

   Questo Sacramento mostra l’infinito amore di Gesù che non vuole lasciarci soli quaggiù, vuole restare tramite il Sacrificio dell’altare che il ministro celebra, così può esserci per nutrimento delle anime e per fare compagnia a tutto il popolo in esilio.

   Quante persone per mezzo di questo divin Sacramento hanno perseverato nel bene e si sono istruite! E quelli che avevano offeso Gesù hanno avuto dolore per i propri sbagli e si sono riconciliati con Dio, perché in questo Sacramento si sono sentiti sostenuti da Lui e così, anche quando avevano sbagliato, si sentivano lontani da Lui e andavano subito a riconciliarsi, a nutrirsi di nuovo di Gesù Eucaristico, continuando la via stretta e ardua che conduce alla salvezza! 

   Dopo tante prove che i popoli hanno dovuto sopportare, venne il tempo del Ritorno glorioso e misericordioso. Gesù mantenne la promessa che sarebbe tornato ad insegnare la via della salita, a risuscitare i suoi apostoli in somiglianza al loro Redentore, perché anche Lui è risorto in terra d’esilio.

   Prima di scendere dal trono divino, Gesù Redentore, come ha fatto ad istituire l’Eucaristia, ha rivestito della sua umanità la terza Anima creata, che è rimasta alla destra del Padre: un fac-simile di quando ha rivestito il pane e il vino nell’Ultima Cena.

   Come riveste il pane e il vino consacrato e sempre lo rivestirà, così ha rivestito la terza Anima.

                                                                                                     10-6-1985

    Prima di affacciarsi [= manifestarsi con la creazione del mondo], la SS. Trinità aveva già creato le tre Anime, tutte a disposizione del Verbo di Dio, attestando già da allora che tutte e tre sarebbero state rivestite dell’umanità di Gesù Cristo, la seconda Persona della SS. Trinità.

   Al tempo prefisso la prima Anima, unita alla personalità della seconda Persona della SS. Trinità, ha fatto dal nulla tutte le cose e così ha agito da Creatore. 

   E’ il Verbo che ha scritto le Tavole dell’alleanza, è il Verbo che ha manifestato in tutto il volere del Padre e la luce dello Spirito Santo, che ha annunciato ai profeti quanto tempo ci sarebbe stato ancora per la Venuta del Messia, rivelata in diversi tempi.

   Al Fiat della Madre di Dio, la seconda Anima è entrata in Maria che, per opera dello Spirito Santo, ha dato Cristo al mondo, perché il Messia doveva venire per redimere a morire in croce, caricandosi di tutti i peccati. Ma, alla vigilia della sua morte, cioè l’ultimo giorno della sua vita, perché dopo poche ore veniva arrestato, all’Ultima Cena ha istituito il sacramento d’amore. E allora, alle parole di Cristo: “Questo è il mio corpo… questo è il mio sangue sparso per voi e per molti”, la prima Anima, quella che ha fatto dal nulla tutte le cose, è entrata nelle specie del pane e del vino. Così, avendo detto agli apostoli: “Farete questo in memoria di Me”, di continuo, tutte le volte che il sacerdote consacra e dice questa parole, in tutte le celebrazioni, l’Anima di Cristo si moltiplica in tutte le particole consacrate del mondo.

   Gesù Cristo si trova presente nell’Eucaristia in corpo, sangue, anima e divinità. In questo sacramento padroneggia la divinità mia, ed è verità.

   Questo è il mistero più grande che si ripete sempre. E si può ben dire questo: Dio è onnipotente; Dio è l’Eterno; è la sua onnipotenza che ha fatto dal nulla tutte le cose. Niente è impossibile a Dio!

   Parliamo della terza Anima che in seno al Padre, quando Gesù fu battezzato, ha detto: “Questo è il mio Figlio prediletto nel quale mi sono compiaciuto”.
Nel momento, nell’istante in cui Cristo partiva dal gaudio per il suo Ritorno in terra d’esilio, alla benedizione eucaristica data dal ministro al Congresso Eucaristico dell’operaio, prima di scendere, ha rivestito la terza Anima che era in seno al Padre del suo corpo reale eucaristico. E questa terza Anima è rimasta e si trova alla destra del Padre.

                                                                                                     17-9-1985

   L’Eterno Padre agisce sul Divin Figlio, e lo Spirito Santo, che è forza, luce e amore, definisce qual mai è la SS. Trinità.

   Il Padre e lo Spirito Santo non hanno il corpo, ma il Figliolo ha il corpo con tre Anime. Il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo sono un unico Dio.

   Dio è dappertutto. 

   Il Figliolo è nel SS. Sacramento in corpo, sangue, anima e divinità; dopo la salita al Cielo, in Paradiso [col corpo naturale glorificato]; ora che sono ritornato sono [presente naturale glorioso in terra] nel Mistero compiuto; [Eucaristico] in tutte le particole consacrate del mondo e alla destra del Padre: infatti l’anima [terza] che c’era già in Paradiso con la divinità è stata rivestita del mio corpo reale eucaristico.

   Il fuoco rappresenta la SS. Trinità. Il fuoco manifesta la potenza del Padre. La luce manifesta la forza e l’amore dello Spirito Santo, in unione col Padre e il Figliuolo.

   Il Figliolo con la resurrezione, dopo il sacrificio, manifesta la vitalità eternale e increata di Dio.

   Questo fuoco e questa luce non sono cose create. E’ lo stesso fuoco della nube che guidava gli ebrei nel deserto, del roveto di Mosè, della Pentecoste. Il fuoco è sempre la potenza di Dio che si manifesta. E quando Cristo Ritornato consacra il calice, il vino diventa luce fulgida che abbellisce, purifica e santifica il ministro di Cristo e lo fa atto a celebrare i sacri misteri.

N.B. Con la conversione di Paolo erano presenti tutte e tre le Persone: il fuoco del Padre, la luce e la forza dello Spirito Santo, la voce del Figlio che ha parlato.

                                                                                                     28-10-1985

   Quando Dio parlava ai profeti, era Lui direttamente che parlava da lontano, dal fuoco, dialogava anche con i profeti, ma diceva solo poche parole, quando il discorso da farsi era lungo: il resto lo faceva dire dagli angeli che apparivano dopo anche a far capire quello che Dio aveva detto.

   Dio si presentava a chi aveva scelto come profeta anche all’improvviso; li sceglieva e loro dovevano parlare a nome suo.

                                                                                                     4-11-1985

   Al Battesimo di Gesù si è sentita la voce di Giuseppe. Ha parlato la terza Anima del Verbo che era in seno al Padre, ma il timbro della voce era di S. Giuseppe. Questo perché S. Giuseppe, essendo già battezzato e segnato sacerdote, quando è morto ha aperto le porte del Paradiso.

                                                                                                     30-12-1985

   Tre Anime di Cristo. 

   La prima è quella che ha fatto dal nulla tutte le cose e ha parlato ai profeti.

   Quando Cristo ha istituito l’Eucaristia all’Ultima Cena, prima di morire, e ha detto: “Questo è il mio corpo… questo è il mio sangue… sparso per voi e per molti…” che è entrata nel pane e nel vino è l’Anima che ha fatto dal nulla tutte le cose. 

   Così ha rivestito anche gli apostoli di questo potere divino col dire: “Farete questo in memoria di Me”.

La seconda Anima è quella che è entrata in Maria al Fiat.

   La terza Anima è rimasta in seno al Padre. Col Ritorno, prima di scendere in terra, Gesù Cristo ha rivestito del suo corpo e del suo sangue questa terza Anima, che è rimasta alla destra del Padre.

   L’Anima che è entrata in Maria in cui si è formato il corpo di Cristo per opera dello Spirito Santo è la seconda. 

   Cristo è morto in croce, [è salito al Cielo], è tornato sul basso globo al Congresso Eucaristico dell’operaio a compiere, a ultimare il suo ciclo di Eterno Sacerdote e così a celebrare il Vespro Olocausto, ad applicare la Redenzione non a molti, ma a tutti.

   E’ la terza Anima, che parlava in seno al Padre, che ha detto: “Questo è il Figlio diletto nel quale mi sono compiaciuto” al Battesimo al Giordano, al Tabor e una terza volta che non è scritta nel Vangelo.

 Chi è  la SS. Trinità? E’ l’essenza di Dio, cioè l’Essere di Dio che è sempre stato e sempre sarà.

   Tutto parte dalla SS. Trinità, tre Persone uguali e distinte (Padre, Figlio e Spirito Santo) in un Dio solo.

   Quando Dio, cioè il Verbo, ha fatto dal nulla tutte le cose, imperava la SS. Trinità perché, essendo un Dio solo in tre Persone, quando una Persona opera, tutta la SS. Trinità opera.

   Gli attributi divini sono infiniti, certi attributi spiccano di più in una Persona che in un’altra, ma in nessuna manca niente. 

   Ecco perché sono tre le Anime del Verbo: perché sono tre le Persone della SS. Trinità.

                                                                                                     28-2-1986

   La prima Anima del Verbo è quella che ha fatto dal nulla tutte le cose; inoltre ha creato tutte le anime. A far questo era in seno al Padre.

   La seconda Anima è quella che è entrata in Maria al  Fiat.

   Quando Cristo ha istituito l’Eucaristia, ad entrare nella particola e nel calice è stata la prima Anima, quella che ha creato dal nulla tutte le cose.

   Ecco la potenza e la grandezza del sacerdote che consacra! Che vale è la Parola, per sempre, tutte le volte che si consacra. Ecco che la consacrazione è creazione!

   Quando Adamo e Mosè hanno visto il fuoco, era l’Anima creatrice di tutto [che si manifestava]; e fu sempre quell’Anima [a manifestarsi] finché Gesù ha istituito l’Eucaristia: tutta la voce che veniva dal Cielo era la voce dell’Anima prima.

   Dal momento che l’Anima prima è entrata nell’Eucaristia, la creazione delle anime degli uomini passava alla terza Anima, in seno al Padre. Cristo, prima di ritornare, l’ha rivestita del corpo e del sangue; e alla destra del Padre rimane [reale]. Ed è dalla destra del Padre che lo Spirito Santo dà luce al Cuore Materno, arrivando alla Chiesa di Cristo, affinché nella sua Era sia una fortezza per il Papa, per i sacerdoti, per la conversione del mondo intero.

GLI ANGELI E I DEMONI

CREAZIONE E PROVA DEGLI ANGELI

                                                                                     5-12-1977

   Gli angeli furono creati dall’Anima del Verbo e sono sempre stati nel posto ove il Verbo li ha creati, ove adesso c’è il santuario. Vedevano il Verbo, Dio, come lo vedeva Adamo innocente; là, dopo la prova, anche i demoni, nella condanna, hanno visto il Cristo nella sua potenza. Ora i demoni non vedono Dio, il Cristo.

                                                                                                     19-12-1977 

   Gli angeli sono puri spiriti, ma, quando si manifestano agli uomini e tra loro, hanno fattezze umane (fatte di energia), perché sono stati creati dal Verbo che poi si sarebbe incarnato.

   La grazia che ha l’angelo, confermato [in grazia] per la vincita, è quella dell’Onnipotente per rendere [=dare, far capire] al popolo la volontà di Dio.

   Come Io nel mio Ritorno sono circondato da tutti gli angeli delle schiere angeliche, così il mio ministro, nel fare con Me l’Olocausto, rimane circondato da tutti gli angeli. Così non manca la compagnia.

                                                                                                     9-1-1978

   Prima di ogni cosa fu creata l’Anima del Verbo, poi gli angeli. Durante la prova degli angeli è stato creato tutto l’universo ed Io ho riposato (!) nel tempo che la terra, l’universo si è sistemato. Poi ho creato l’uomo ed ho riposato (!) solo per dire che l’uomo deve riposare e santificare la festa. Ora occorre il riposo festivo per dare discernimento.

   Gli angeli ora danno fuoco e luce per dare il discernimento tra il bene e il male. Chi è preparato viene illuminato e chi è di dura cervice viene scottato.

                                                                                                     24-2-1978

 Il peccato degli angeli.

   I demoni hanno fatto un peccato contro lo Spirito Santo: impugnare la verità conosciuta. Gli angeli, creati dall’ingegno di Dio, non sono stati tentati da nessuno. Avendo peccato di superbia, continuano a perseverare nel peccato, senza mai pentirsi; per questo anche il castigo dell’inferno è eterno. Non è stato così per l’uomo.

                                                                                                     20-3-1978

   Gli angeli non vedono sempre Gesù Eucaristico, vedono solo l’ostia. Loro non hanno la fede: una volta visto Cristo Eucaristico in Paradiso, per loro è solo coerenza lo stare vicino ai tabernacoli.

   Più avrete fede negli angeli e più protezione avrete da far meravigliare tutti. Ecco i frutti della credenza [in questa verità] che è di fede.

                                                                                                     17-4-1978

   Gli angeli, dopo la loro creazione, stavano all’ottavo cielo, che corrisponde al terzo cielo di S. Paolo, il più alto in relazione alla SS. Trinità, dove ora c’è il santuario, dove c’è l’eternità: chi va là non muore e, difatti, i vergini che si troveranno là non morranno.

   Gli angeli, essendo stati creati dall’ingegno di Dio, avevano una notevole conoscenza di Dio. Quando si sono visti in tanti, hanno creduto di essere di più di Dio. E quando Dio ha fatto intravedere che il Verbo si sarebbe incarnato, l’angelo si è ribellato. Poiché viveva già nell’eternità come creatura, per lui fin dal principio il castigo è stato eterno.

                                                                                                     19-6-1978

   Il tempo è iniziato con la creazione dell’Anima del Verbo. Entrando nel tempo, Dio ha diffuso lo spazio e poi, quasi contemporaneamente, ha creato gli angeli e li ha messi alla prova.

   Gli angeli volevano mettere un argine a Dio Creatore per diventare loro stessi Dio, comandare Dio: non volevano che Dio creasse gli uomini, sapendo che alcuni uomini avrebbero fatto Dio come sacerdoti. Ecco il peccato di superbia pura! Hanno fatto questo perché si sentivano in tanti. Quanto più discutevano, tanto più entravano in confusione, proprio come ora che, volendo entrare con la scienza a comandare la Chiesa, vanno tutti in confusione.

                                                                                                     10-11-1978

   Il demonio ha segni animaleschi esterni perché sia umiliato: avere un corpo animalesco gli fa vedere che non può innalzarsi. 

                                                                                                     20-2-1979

   Tre risposte a tre domande.

   Prima domanda. 

   Perché l’angelo che attendeva alla terra verde del Paradiso Terrestre era presente alla creazione di Adamo e di Eva, a vedere la potenza e la beltà di Dio?

   Risposta: è stato presente alla creazione dell’uomo perché la terra verde era già creata e gli angeli avevano già vinto e, dopo, gli angeli dovevano trovarsi a fianco di ogni uomo ad abbellire la creazione.

   Seconda domanda.

   Perché quest’angelo mi ha consolato nell’orto degli ulivi?

   Risposta: perché ora, nel mio Ritorno, col calice in fiamma va a consolare la Chiesa che ho fondato, dicendo che brucio il male e che purifico il bene con l’Olocausto. La consola e la innalza, come se le dicesse: “Senza Cristo Ritornato sei desolata. Con Cristo Ritornato sei già glorificata”.

   Come Io, consolato dall’angelo, ho voluto morire mostrando che appartenevo alle sofferenze degli uomini, ma sono risorto, così alla fine sarà di ogni uomo, per virtù e merito del Redentore.

   Terza domanda.

   Per quale scopo non ha mai abbandonato il compito di fare il guardiano a questa terra, e perché lui suonerà la tromba per la resurrezione di tutti?

   Risposta: suo è il compito di fare il guardiano alla terra, perché nel suo Ritorno il Redentore da questa terra ricava figli degli uomini a popolare il Paradiso Terrestre, perché Adamo ed Eva [che avrebbero dovuto popolare il Paradiso Terrestre] hanno disobbedito e, anche per il peccato della superbia, dopo aver domandato perdono, sono stati messi in questo basso globo degli animali a fare la penitenza. Ma, avendo il Figlio di Dio redento, c’è salvezza e così perdono e resurrezione.

   Gli angeli che avevano già vinto, hanno avuto dal Verbo Incarnato l’ordine di occupare ognuno il proprio posto.

   Quest’ordine primo, dato da Dio agli angeli dopo la prova, dà la sicurezza all’uomo dell’appoggio di questi. Perciò chi sbaglia non deve andare in disperazione, ma deve dire: “Mi pento”, riconoscere il proprio peccato e chiedere misericordia a Dio, facendosi aiutare anche dalla Madre di Dio. E’ il dragone che crea la disperazione, perché lui è tale: per far cadere fa l’infingardo, fa vedere bello ciò che è brutto e poi fa vedere triplicato il male commesso e fa perdere la pace.

                                                                                                     27-4-1979

   Andiamo alla creazione. 

   Prima di tutto le tre Persone in un unico Dio hanno creato l’Anima del Verbo per esporsi a creare. E dal Verbo furono fatte tutte le cose. Prima di tutto ha diffuso lo spazio. 

   Nella creazione degli angeli è l’ingegno di Dio che si manifesta, l’onnipotenza e l’onniscienza. Furono creati in un colpo unico e furono messi in prova: conoscendo l’Anima del Verbo, fu data agli angeli la possibilità di conoscere che Dio voleva farsi Uomo. Così avvenne in loro il peccato della superbia dicendo: “Non serviam!”. E così si sono distinti gli angeli fedeli dai ribelli. E per questa ribellione a Dio, fu creato l’inferno per loro.

   Poi ogni cosa fu fatta, dal nulla furono fatte tutte le cose (una ripetizione!). E Dio preparò per l’uomo ogni bene e ogni felicità. Poi fu creato l’uomo. E così fu esposto: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”, perché ogni anima parte dall’Anima del Verbo.

   La fedeltà degli angeli sta nel servizio completo al volere di Dio.

   Dopo aver creato l’uomo e la donna, Dio ha messo la prima famiglia umana in prova. Gli angeli volevano sottomettere Dio: ecco la superbia! Mentre l’uomo, tentato dall’ingannatore, voleva fare lui Dio: disobbedendo, con superbia, voleva fare senza Dio!   

   L’angelo occupa uno spazio, come l’anima dell’uomo. Anima umana e angelo sono identici come spirito, ma l’anima umana è creata per unirsi al corpo e renderlo vivo.

   Il demonio prende forme animalesche, ma non entra nel corpo degli animali. Così è stato della forma di serpente che ha preso, per permissione di Dio, a tentare Eva.

   I duemila porci dei Geraseni sono stati buttati nel lago dalla forza demoniaca, non sono stati i demoni che sono entrati nei porci, come [invece] entrano nel corpo degli indemoniati. 

Il demonio prende forme animalesche, quando lo vuole Dio, per il fatto che è decaduto dopo il peccato. 

   Gli angeli prendono forma umana perché vengono dall’Anima del Verbo che si è fatto uomo.

                                                                                                     26-7-1979

 Confronto: l’angelo e il sacerdote.

   L’angelo è creato dall’ingegno di Dio. Anche il segno sacerdotale del ministro è fatto dall’ingegno e dalla potenza di Dio, perché il sacerdote è la creatura fatta ad immagine e somiglianza di Dio, cui viene dato il potere di fare Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo, in persona unica con la Personalità divina del Verbo Incarnato.

                                                                                                     8-1-1980 

   Gli angeli sono spirito, cioè vita; non hanno corpo, ma Dio li riveste di quell’elettricità che c’è nell’atmosfera, ed hanno i colori come appaiono nell’arcobaleno.

.                                                                                                    4-6-1980

   La prova degli angeli è consistita in questo: hanno intuito che Dio avrebbe dato all’uomo il sacerdozio, con delle facoltà che Dio solo ha, e hanno voluto sovrastare Dio. 

   Avendo intuito ciò, hanno combattuto il sacerdozio di Cristo prima ancora che fosse creato l’uomo. 

   Poi, essendo stato castigato, questo spirito del male ha tentato la donna perché lei tentasse l’uomo, per impedire a Dio di dire che era Lui il Creatore. Così ha fatto precipitare i progenitori.

   E’ adesso la sua sconfitta, dopo il mio Ritorno, perché, compiendo l’Olocausto, giornalmente brucio tutto il male, purifico tutto il bene ed innalzo il prete ad una nuova dignità, ad essere gemello di Cristo, sempre in virtù della celebrazione dell’Olocausto.       

                                                                                                    6-10-1980

   L’angelo Sacario (sacco di luce “rio” [=in parte ] al Re) porta una corazza tutta d’oro che scende fino ai piedi, è molto alto e ha i capelli biondi.

                                                                                                     23-3-1981

   L’angelo è decaduto perché non voleva che l’uomo fosse creato ad immagine e somiglianza di Dio. 

   Il Signore, infatti, aveva permesso che l’angelo scoprisse di essere stato creato dall’ingegno di Dio e che doveva essere al servizio di Dio. Perciò non voleva servire Dio se si faceva Uomo, vedendosi in servizio all’uomo. Questo è il centro di tutto. Ora vuole che il sacerdote offenda Dio e continua a far ribellare l’uomo al suo Creatore, pensando: “ Così lo castigherà!”. E nella disperazione della sua condanna non bada che l’uomo è fatto ad immagine e somiglianza di Dio, anche se lui è stato creato dall’ingegno di Dio. Qui è la superbia: l’ingegno che non vuole stare sotto.

   Nella tentazione dell’angelo ribelle si trova chi [ora] fa questo peccato: non accettare ciò che Cristo ha operato da Ritornato.

   Ma siccome chi fa questo è uomo e non angelo, questo peccato non è solo di superbia, ma anche di concupiscenza. Perciò dovrà fare la penitenza.

E’ per il demonio la pena eterna.

                                                                                                     29-6-1981 

   Il demonio, essendo fatto dall’ingegno di Dio, per la superbia non cede! Il demonio non è fatto ad immagine e somiglianza di Dio.

                                                                                                     13-7-1981

   Degli angeli un quarto sono diventati demoni e tre quarti sono rimasti fedeli. L’inferno, con i gironi, è stato creato nel momento che hanno disobbedito.

                                                                                                     16-7-1981

   Gli angeli godono anche qui in terra d’esilio il Paradiso perché c’è la comunicazione che tiene legati [terra e Cielo] per il Ritorno di Cristo. Questo anche perché tutti siamo fatti per il Cielo, anche se si dovrà essere purificati.

                                                                                                     30-7-1981

   Don Amintore domanda come fanno gli angeli ad intendersi tra loro. 

Alceste dice che non lo sa; solo li vede rivestiti di luce, con sembianze umane per farsi vedere, e li sente parlare e cantare.

                                                                                                     29-9-1981

   Gli angeli sono rivestiti di ciò che occorre per avere un aspetto visibile. Il Closse è rivestito di una pelle come quella dei serpenti ed ha gli stivali fino al ginocchio, con dei lacci sul polpaccio. 

.

La lotta degli angeli.

   Gli angeli si sono scontrati nella battaglia a parole e a fatti, con fulmini ed altro. Si stancavano nella lotta come se lavorassero. E’ durata a lungo la battaglia tra gli angeli ribelli che volevano salire a Dio e gli altri che li precipitavano giù, finché gli angeli fedeli hanno vinto e sono stati confermati in grazia.

   Come allora gli angeli ribelli hanno cercato di sovrastare Dio, così ora i demoni hanno voluto tentare di fare la Madonna con messaggi belli, per confondere e impedire di venire al Ritornato.

                                                                                                     18-1-1982

   La sofferenza del demonio nell’inferno è procurata dal fuoco che lo rende cattivo e arrabbiato; cresce per lui il fuoco ogni volta che ne fa qualcuna delle sue, perché viene doppiamente caricato. Egli cerca di bestemmiare Dio e di danneggiare l’uomo.

   Il demonio ha potuto danneggiare le anime per la loro disonestà che fa perdere la fede. E, in quest’oscurità, l’uomo cerca i beni terreni per farsi una posizione mantenendosi in superbia; così stenta ad emendarsi. Invece la fede viene e aumenta in chi, anche se ha sbagliato, tende all’emenda e ricupera l’innocenza. E’ la fede che rende l’uomo fedele al suo Dio.

                                                                                                      22-2-1982

   Dio ha diffuso lo spazio e la luce, poi ha creato gli angeli. Gli angeli sono stati creati per onorare la SS. Trinità e sono stati messi in prova. Prima della creazione dell’uomo era già stata fatta la prova ed era già stato creato l’inferno per i demoni.

   Si dice: -Adesso bisogna che Dio perdoni anche al demonio- come se Dio avesse sbagliato! Non vedete che è una bestemmia invitare Dio ad accomodare quello che ha fatto?

                                                                                                     29-3-1982

   Il demonio è rivestito della sua personalità, per cui soffre il fuoco nell’inferno come l’uomo nel Purgatorio, oltre che per la disperazione che viene dall’odio verso Dio.

    L’angelo è superiore all’uomo perché lui è stato vincitore nella prova, mentre i progenitori sono caduti, anche se sono stati perdonati, e così tutta l’umanità ne ha risentito. 

   L’angelo ha vinto nella prova ed è stato soggetto a Dio. Ecco che queste compagini angeliche aiutano l’uomo a rialzarsi, a non vivere nei bassifondi dei vizi, a non lasciarsi vincere dal demonio nella seduzione, ma a trovarsi con lo sguardo in alto, da dove Io vengo e dove ogni mattina vado. Il demonio invece cerca di togliere all’uomo tutti i mezzi per innalzarsi.

                                                                                                      17-9 -1982

   Gli angeli sono fatti dall’ingegno di Dio, non hanno corpo, ma la personalità creata per cui possono, per ordine di Dio, rivestirsi di sembianze umane, perché hanno la personalità umana.

   Siccome l’angelo ribelle non voleva che Cristo si facesse Uomo, voleva comandare Dio, essendo passato sul mondo degli animali a tentare [i progenitori], Dio lo fa vedere con sembianze animalesche.

   L’angelo è un essere creato dall’intelligenza di Dio, è un puro spirito, ma ha la personalità umana. E’ una creatura di Dio.

“Avvenne una lotta, una guerra nel Cielo”.

   Gli angeli, per comando di Dio, erano armati di armi di fuoco e colpivano i demoni per impedire che salissero ancora in Cielo con prepotenza. I demoni non erano armati: colpiti dal fuoco, perdevano la capacità di salire finché furono buttati nell’inferno.

   Le forze, gli elementi della natura (fulmini, ecc.) si sono rivoltati contro i demoni formando delle armi in mano agli angeli buoni che, dopo la vittoria, sono stati confermati in grazia.

                                                                                                     16-11-1982

   Gli angeli hanno una personalità umana al servizio di Dio e la possono usare come vuole il Signore; ora sono al comando della Madonna.

   Gli angeli vivono di canti e di suoni e hanno la felicità di servire Dio ed anche l’uomo che li invoca, che crede; e loro aiutano. Hanno una personalità singola, come l’hanno gli uomini, con una fisionomia diversa, un volto diverso. 

   Al volere di Dio, la personalità dell’angelo si riveste di elementi che ci sono nell’aria, per apparire agli uomini.

   L’angelo è come l’anima dell’uomo. Solo che l’anima dell’uomo è fatta per prendere un corpo, mentre l’angelo no.

   Gli angeli ribelli, i demoni, si fanno vedere in forma di bestie a mostrare la degradazione della loro natura. Essi hanno fatto un atto di superbia pura, perché hanno visto che Dio dava il potere a degli uomini (i sacerdoti) di fare Dio. E loro volevano distruggere Dio, per poter fare loro Dio. Credevano di riuscire, essendo in tanti. 

   Il demonio, quando fa qualche cosa con la materia (ad esempio dei buchi sul pavimento) mostra il suo potere, perché l’uomo è il re del creato e il demonio è il principe di questo mondo, ma per rovinarlo.

                                                                                                     19-11-1982

   Come le anime nel Purgatorio sono rivestite dell’elettricità, così gli spiriti angelici sono dentro l’elettricità del volere di Dio, per farsi vedere, per permissione di Dio.

                                                                                                     4-1-1983

   L’uomo decaduto e redento, in Paradiso è uguale agli angeli. Che superano gli angeli sono le vergini e soprattutto i sacerdoti.

   Gli angeli sono un po’ più su in confronto degli uomini in terra d’esilio, perché loro danno onore e gloria a Dio e sono al servizio di Dio; per questo sono a custodia dell’uomo perché non cada.

   Gli angeli, prima della prova, vedevano l’Anima del Verbo che comandava, come lo vedevano Mosè e i profeti; così quelli che sono stati vittoriosi hanno la visione beatifica.

   La verginità [= i vergini] è più alta dell’angelo perché è l’essenza di Dio. Chi è vergine, se qui in basso vuole essere tutto di Dio e si mantiene tale, è eroico, anche se ha la vocazione. Per questo la verginità donata [= i vergini] è più alta degli angeli.

                                                                                                     18-2-1983

   In questi anni volevano distruggere tutto, dicendo che non è vero che c’è il demonio; poi alcuni volevano che fosse salvato il demonio (allora è vero che il demonio c’è!). Poi sono passati a volere negare l’esistenza degli angeli, che nei bisogni grandi furono visti in tante maniere dal popolo ebreo e poi hanno cantato l’Osanna sulla capanna.

                                                                                                     14-3-1983

   Il demonio, impossessandosi di una persona, si può impadronire del corpo e della personalità, non dell’anima, e agisce sulle facoltà dell’uomo, come se fosse una seconda anima.

   Le forze occulte sono forze naturali che appartengono all’uomo, ma si sviluppano solo se sono coltivate. In queste s’introduce facilmente il demonio che spinge chi coltiva queste forze a sottomettere (per la superbia) a sé altri uomini (vedi ipnotismo).

                                                                                                     11-4-1983

   Il demonio tentava i progenitori poiché pensava: “ Se gli uomini disobbediscono a Dio, mai più dalla loro stirpe verranno dei sacerdoti”. 

   Anche adesso il demonio cerca di disprezzare la Chiesa, dicendo[agli appartenenti] ai movimenti di mettere davanti la carità (come se il Papa non la predicasse!), senza tenere in prima linea la preghiera, che precede la carità.

                                                                                                     11-7-1983

   Dopo aver creato la luce, ho creato gli angeli. Essi, creati dall’ingegno di Dio, sono stati messi in prova prima che creassi l’uomo. 

   Dio ha fatto loro intendere che il Verbo si sarebbe fatto Uomo.

   L’angelo ha la personalità umana e siccome è fatto per stare in parte all’uomo per suggerirgli il bene, [quando Dio vuole che si manifesti visibilmente] prende forma umana. L’angelo doveva servire anche Cristo che si faceva Uomo.

   Dio gli ha fatto vedere che avrebbe creato l’uomo, che si sarebbe fatto Uomo Lui Stesso, che ci sarebbero stati degli uomini consacrati per fare Cristo e per procreare Cristo Eucaristico e che un giorno l’angelo doveva adorare Gesù Eucaristia.

   La ribellione dell’angelo non è stata per la creazione dell’uomo e della donna in sé, ma è stata perché non voleva che Dio istituisse il sacerdozio ministeriale. Ed è qui la battaglia, proprio per il sacerdozio. 

   L’angelo, dico uno per tanti, subito si è ribellato: si sono formate le correnti avverse e quelle propizie, finché l’angelo Michele ha sconfitto il capo, Lucifero, e tutti gli altri. E il Cielo fu adorno degli angeli della pace.

Sono quella parte di angeli che hanno cantato l’Osanna sulla capanna della nascita. Sono i due capi di quest’immensa sfilata che hanno avvisato gli apostoli che ero entrato in Cielo, quando guardavano in alto, all’Ascensione, che hanno detto che ero risorto alla Maddalena e ai due apostoli, a Giovanni, che era arrivato prima al sepolcro, e dopo a Pietro. Sono questi due capi che custodiscono l’insegnamento che Cristo ha dato. Gli angeli della pace sono quelle schiere angeliche che cantano il Gloria in excelsis Deo durante l’Olocausto che Cristo compie.

   Avendo perduto la battaglia in principio, il demonio voleva vincerla almeno ora col tentare il ministro a non volere il titolo  Virgo Sacerdos  della Madonna.

                                                                                                     18-8-1983

   Gli angeli non volevano che Dio creasse l’uomo perché vedevano che Dio gli avrebbe dato delle facoltà per cui loro sarebbero stati sempre servitori. 

   Gli angeli, pur essendo spiriti, hanno la personalità umana, perché furono creati dall’Anima del Verbo che doveva farsi Uomo.

                                                                                                     22-8-1983

   Nella Genesi non si parla della creazione degli angeli perché volevo che spiccasse l’uomo, fatto ad immagine e a somiglianza di Dio.

   I profeti sapevano dell’esistenza degli angeli perché li vedevano, ma non sapevano né quando furono creati, né quanti erano; sapevano del demonio per la tentazione dei progenitori.

                                                                                                     10-11-1983

   Il peccato degli angeli è un peccato contro la luce: invece di essere al servizio di Dio, con la loro superbia nascondevano la luce di Dio. 

   Nell’Anima del Verbo hanno visto Dio e la sua potenza, ma vedendo anche di essere in tanti, volevano sovrastare Dio. Sapendo per rivelazione che il Verbo voleva creare l’uomo, accecati dalla superbia, si sono scordati che il Verbo aveva la Personalità divina e volevano essere loro a creare l’uomo, che Dio voleva creare a sua immagine e somiglianza. Ecco dove è stato il peccato!  E sono stati precipitati nell’inferno. Hanno fatto fare lo stesso peccato ai progenitori tentando Eva a fare Dio, a volere procreare, ancora per superbia. E’ per questo che il demonio ce l’ha a morte con i sacerdoti e con le vergini.

   Gli angeli buoni nella battaglia volevano che i ribelli si convertissero, che non andassero a volere sovrastare Dio, perché non li castigasse. Ecco perché è durata tanto la battaglia!

   Dio ha fatto capire che il Verbo era anche la seconda Persona della SS. Trinità (potevano capire che aveva la Personalità divina, anche se si mostrava con l’Anima creata dalla SS. Trinità, perché l’Anima del Verbo aveva creato anche loro, gli angeli!).                                                                                                     

   Intuendo che il Verbo si sarebbe incarnato e che avrebbe dato i suoi poteri divini ad altri uomini, gli angeli ribelli si intestardirono ancora di più nel volere sovrastare Dio, il Verbo. Ecco come si è prolungata la battaglia, senza mai cedere! Così furono condannati all’inferno.

   E’ stata graduale la rivelazione agli angeli della verità sul Verbo: il Verbo che aveva l’Anima creata e che aveva creato anche gli angeli.

   Più gli angeli buoni stavano con Cristo, più conoscevano Dio in Trino. Più gli angeli cattivi volevano andare contro Cristo, più si oscuravano nella verità.

   Avviene così anche tra gli uomini: più uno è virtuoso, più conosce Dio; più uno è peccatore, più si oscura nelle verità della fede.

                                                                                                     14-11-1983

   Il demonio non ha mai sentito Dio come suo Creatore e tanto meno come Padre, perché non è mai stato a Lui sottomesso e ha sempre voluto sovrastare Dio.

   Oggi c’è questa teoria: alcuni uomini sono all’inferno, ma un giorno usciranno e, insieme agli uomini, uscirà anche il demonio. Questa è la teoria che rovina oggi.    Ecco l’uomo che, con questa teoria, ritiene il demonio come suo fratellino. Quanta carità col demonio, per citare Dio d’ingiustizia!

   Gli angeli, finita la prova, sono diventati non figli di Dio, ma fedeli servitori di Dio; dopo la vittoria hanno cominciato a godere di Dio, appartengono alla gloria di Dio, vivono la gloria di Dio.

                                                                                                     18-11-1983

   Gli angeli ribelli hanno visto che il Verbo voleva farsi Uomo e pensavano che avesse la personalità umana e non hanno visto che aveva la Personalità divina. La grande offesa che hanno fatto al Verbo è stata quella di non ritenerlo Dio e poi di volere essere loro i creatori degli uomini e così farsi superiori a Dio.

Per superbia non hanno creduto che il Verbo fosse Dio, il loro Creatore; e, sapendo che si sarebbe fatto Uomo, hanno creduto, essendo in tanti, di essere tanto ricchi di doni da sovrastare Dio.

   Le tentazioni che fa il demonio sono tutte per non far credere a Dio.

   La prova e la guerra degli angeli sono durate un’epoca. Così quest’ultima battaglia dura un’epoca. La vincerà la Madonna.

                                                                                                     21-11-1983

   Gli angeli sono diventati demoni perché non hanno creduto che il Verbo fosse Figlio di Dio con la Personalità divina. 

                                                                                                     20-2-1984

   Anche gli angeli hanno la personalità umana; per questo, quando sono visti, hanno forma umana. 

   La personalità umana manifesta il sentimento e il proprio io. La personalità è la forma dell’anima, e tutte e due danno la vita al corpo (di più non dico perché qui, in terra d’esilio, non ci sono parole adatte).

   La personalità e l’anima non possono andare in polvere perché escono dalle mani di Dio. L’uomo era fatto immortale. E’ il peccato che ha introdotto la morte!

   L’anima dell’uomo è uscita dall’Anima del Verbo, come pure la personalità, perché il Verbo, pur avendo la Personalità divina, era in procinto di farsi Uomo.

E’ qui che gli angeli hanno detto: “Andiamo sopra Dio e scopriamo come fa Dio a creare perché noi siamo fatti non di materia, ma[veniamo] dall’ingegno di Dio!”.
   Ma siccome loro hanno scoperto che l’Anima del Verbo è anche la Parola creatrice, hanno detto: “Se Lui vuol farsi Uomo, possiamo creare noi l’uomo!”. Ma come hanno pensato questo, erano già malvagi. Ed è avvenuta la battaglia. Hanno incominciato a non adorare Dio.

                                                                                                     2-4-1984

   L’uomo non è caduto come gli angeli. E’ stata diversa la sua caduta. L’uomo è stato fatto ad immagine e somiglianza di Dio ed è stato tentato. Poi, quando l’uomo si è accorto [dello sbaglio commesso] ha chiesto perdono, il demonio no! L’uomo ha creduto di più al demonio che a Dio; il demonio ha voluto sovrastare Dio.

                                                                                                     6-4-1984

   Gli angeli vedevano il Verbo e hanno dubitato [=sospettato, immaginato]che fosse stato Lui a crearli. Essendo in tanti ed essendo anche loro spiriti, volevano essere loro a creare gli uomini. Gli angeli ribelli dicevano: “Se il Verbo ha creato noi, perché noi che siamo in tanti non possiamo creare l’uomo?”.
   Si rifiutarono prima di servire l’uomo, e anche Cristo, se si fosse fatto Uomo, ed hanno detto: “Non serviam!”. Da questo è venuta tutta l’oscurità, perciò tra gli angeli avvenne la guerra per tanto tempo con fuoco e con armi.

   Così gli angeli ribelli sono stati precipitati all’inferno perché, venendo dall’ingegno di Dio [e non dall’amore di Dio come l’uomo], essendo intelligenza pura, non hanno mai chiesto perdono. Non fu così dell’uomo che viene dal Cuore di Dio e che, quando ha peccato, ha chiesto perdono. Dio non poteva non perdonare!

                                                                                                     30-4-1984

   Il ministro in grazia è superiore agli angeli, perché è timbrato da Dio Stesso[ col segno sacerdotale] per fare Lui. Ma l’angelo, confermato in grazia, a non poter peccare, rimarrebbe superiore al sacerdote. Uno è di più per la dignità sacerdotale, l’altro è di più per l’impossibilità di peccare. Così in amicizia intima ci si può trovare.

                                                                                                     16-7-1984

   Don Amintore, riferendo le discussioni dei teologi, dice che fa difficoltà il pensare che Dio crei degli esseri che Lui sa che andranno a finire all’inferno per sempre.

   E Gesù:

   -Nessuno è incaricato di entrare a studiare ciò che non appartiene all’uomo!

   Angeli e uomini sono separati nella creazione, e l’uomo non deve entrare nel fatto della caduta degli angeli e del loro castigo nell’inferno per sempre.

   Gli uomini sono fatti diversi dagli angeli e non possono capire la loro situazione: (l’angelo è fatto dall’ingegno di Dio, l’uomo dall’amore di Dio).

   Quando è avvenuta la prova degli angeli, l’uomo non era neppure creato. Che diritto ha di sapere? 

   Quando si può, si dica questo: “Noi non siamo stati incaricati di [scrutare] ciò che Dio ha creato prima della creazione dell’uomo.Volersi interessare del demonio e del perché è stato condannato per sempre all’inferno è superbia che parte dall’uomo che vorrebbe correggere Dio perché non lo ha perdonato, diversamente da come ha fatto con i progenitori, i quali tra l’altro hanno chiesto perdono, mentre il demonio non lo ha mai chiesto. E la prova è stata lunga!

   Dio non ha mai detto a nessuno di scrutarlo. Ha detto di amarlo: “ Amatemi e, con timore, conoscetemi quale Io sono”. Dio non ha dato ordine di entrare in questo, ma solo in ciò che riguarda l’uomo e l’amore che Dio ha avuto verso di lui.

   Chi si perde ad analizzare Dio, perde anche la scienza che ha imparato umanamente.

Descrizione di tre demoni.

   Il demonio degli averi è alto e si presenta velato di un velo per far che l’uomo ami gli averi. Lui si copre per non mostrare chi mai lui è, che è bugiardo; e quello che insegna porta ad amare gli averi ed i piaceri.

   Ecco che in mezzo c’è quello della disonestà [=dell’impurità]: piccoletto, prende in giro la religione.

   Poi c’è Satanasso che ben si confonde con Lucifero, quello della superbia che si svela con scienza e inganno.

                                                                                                     23-7-1984

Le vesti degli angeli.

   Cherubini e Serafini hanno vesti uguali: manto celeste e veste bianca con un po’ di coda; hanno capelli lunghi come le figliole e non hanno le ali. 

   Il Michele porta l’elmo con la piuma, simbolo del guerriero. Il Raffaele ha il bastone del viaggiatore, tunica bianca e il manto di colori diversi: un po’ giallo e un po’ grigio, come il girasole.

   Il Gabriele indossa una veste bianca, ha le ali ed è biondo: ha i capelli biondi con la discriminatura.

   L’Orione è vestito come il Colombo di svariati colori, come i fiori, con dipinti simboli di fiori.

   Il Closse ha il vestito damascato come il manto, capelli legati a forma di zucchetto. In forma di guerriero, è armato con un bastone che termina con una boccia, tipo mappamondo, con una scimitarra nel fodero.

Gliarcangeli indossano vesti dai colori dell’arcobaleno. Troni, Dominazioni, Principati, Potestà hanno vesti bianche, verdi, rosa…che manifestano l’amore di Dio. Nessuno ha la fascia. Indossano il manto a traverso [= un lembo del manto girato sulla spalla]. Sono vestiti ogni giorno in modo diverso, secondo la mansione che devono svolgere.

   Gli apocalittici portano le vesti con stelle o croci greche, a seconda della loro partecipazione al Vespro Olocausto di Cristo.

                                                                                                     11-1-1985

   Gli angeli sono puri spiriti, creati dall’intelligenza di Dio, ma hanno la personalità umana perché devono trattare con gli uomini.

   Gli angeli ribelli volevano essere loro a creare gli uomini per essere loro, dato che Cristo si sarebbe fatto Uomo, i padroni di Dio, per non avere nessuna sudditanza.

                                                                                                     28-1-1985

   Gli angeli ribelli scrutavano Dio per vedere come faceva a creare, per farlo anche loro. Nella superbia si dicevano: “Siamo in tanti e dobbiamo servire…Siamo capaci anche noi di fare qualcosa!”. Tanto più che sapevano che Dio si sarebbe fatto Uomo e che degli uomini, i sacerdoti, avrebbero fatto Dio. 

                                                                                                     18-3-1985

   Gli angeli sono superiori [agli uomini in generale] per la fedeltà mostrata nella prova; i sacerdoti sono superiori agli angeli per autorità.

                                                                                                     9-4-1985

   Gli angeli sapevano che Dio voleva dare agli uomini dei poteri divini. Gli angeli ribelli volevano avere anche loro qualche potere, volevano il potere di creare l’uomo per essere superiori all’uomo. 

   La battaglia degli angeli è durata trecento anni. E non hanno mai smesso e non hanno mai chiesto perdono.

   Gli angeli non erano stati creati ad immagine e somiglianza di Dio, ma dall’ingegno di Dio per essere al servizio dell’uomo. 

                                                                                                     10-6-1985

   Il demonio può conoscere anche i pensieri di una persona, ma solo perché Dio glielo permette per tentarla, per metterla alla prova, ma di per sé non potrebbe. Il demonio agisce sulle facoltà dell’anima.

   I così detti fenomeni paranormali hanno sempre la compresenza del demonio. Queste cose sono peccato e Dio non le vuole.

                                                                                                     14-6-1985

   Le forze occulte fanno parte delle qualità dell’anima; se usate bene [possono essere utili]: servivano ai progenitori per conoscere di più i disegni di Dio ed anche come era fatto il creato; servivano anche a trasmettere agli animali, col pensiero, ciò che l’uomo voleva che facessero al suo servizio.

   Dopo il peccato sono state spente, ma non del tutto, e vengono usate [dai medium] per sovrastare gli altri; ne approfitta il demonio che spinge ad usarle.

   Anche la bilocazione è un fenomeno preternaturale: si tratta di facoltà che si ricevono con la santità.

   Nessuno può essere sovrastato dalle forze occulte di un altro, se lui non acconsente.

   E’ il demonio che fa scoprire queste forze [latenti] perché si usino male, facendo peccato. Per esempio, è dono di Dio anche la forza fisica, che può essere usata bene o usata male. Intanto che [i medium, gli indovini ecc.] usano queste forze occulte [per sovrastare le persone], il Signore stenta a dare ai sacerdoti i doni preternaturali; e, se ci sono, non vengono scoperti perché non vuole che si frammischi il demonio con Cristo [= non si confonda l’opera del demonio con quella di Cristo].

   Ad avere il desiderio di possedere i doni preternaturali e di usarli per il bene è già un bene. Verrà un giorno che questi poteri (guarigioni ecc.) si eserciteranno come ai primi tempi della Chiesa, come facevano gli apostoli ed altri. 

    Adesso che il demonio è nell’abisso, chi ha agito per opera del demonio dovrà smettere.

   A causa delle forze occulte usate male, sono mortificati i doni preternaturali. Però, quando si conoscerà il mio Ritorno, tutto si accomoderà presto.

   Se ci fosse davvero la fede in Cristo e la volontà di fare la volontà di Dio, si guarirebbe anche con un segno di croce, con una benedizione. Gli è che manca la fede.

   Gli angeli ribelli volevano diventare Dio, volevano imparare come faceva Dio a creare per poter essere loro a creare; quindi volevano diventare Dio e comandare Dio. Per questo il demonio spingeva i progenitori, nella tentazione, a diventare anche loro come Dio.

   Gli angeli sono potenze infuocate al servizio del Sommo Bene.

                                                                                                     25-10-1985

   Il peccato degli angeli è la superbia: hanno voluto, volevano superare Dio. E, siccome l’angelo fu creato dall’ingegno di Dio, voleva sapere come faceva Dio a creare l’uomo. Loro volevano scrutare Dio per poter fare Dio. Ecco che anche il peccato di Adamo e di Eva fu di superbia e di disobbedienza. Il peccato degli angeli, invece, di pura superbia. Ma l’angelo, diventato demonio, tentò i progenitori dicendo: “Diventerete Dio!”.

   Dio si è lasciato anche scrutare che avrebbe creato degli uomini e che Lui Stesso voleva incarnarsi, diventare Uomo, perché voleva creare degli uomini ai quali avrebbe dato la podestà di fare le sue veci. E’ qui che l’angelo ribelle si è infuriato e non ha mai domandato perdono, finché fu gravemente punito. Questa è la vera spiegazione, ortodossa, del peccato degli angeli.

                                                                                                     9-12-1985

   L’angelo visto dal centurione Cornelio aveva l’aspetto di un giovane, ma senza una luminosità particolare. Solo che si capiva che era un angelo.

                                                                                                     15-12-1985

   Gli angeli ribelli volevano creare loro gli uomini, avendo saputo che Dio si sarebbe fatto Uomo; così sarebbero stati superiori a Dio, dimenticandosi che il Verbo Incarnato ha la Personalità divina. Inoltre avevano saputo che gli uomini sarebbero diventati sacerdoti e avrebbero fatto Dio. Volevano essere superiori anche a questi. Che superbia!

   Gli angeli ribelli nella lotta con gli angeli fedeli non hanno mai voluto retrocedere, quindi non hanno mai pensato di convertirsi, non hanno mai chiesto perdono, e mai l’avranno!

                                                                                                     27-12-1985

   Per trecento anni c’è stata in continuazione la lotta tra gli angeli con bastoni e frecce di elettricità. Gli angeli vedevano la potenza di Dio che si manifestava col fuoco. Si trovavano sopra il Paradiso Terrestre.

                                                                                                     18-11-1985 

Demoni e divinità.

   Dopo il peccato d’origine il demonio ha imperato nel mondo e, superbo com’è, ha sempre cercato di farsi adorare al posto di Dio. E si è fatto costruire templi in cui appariva e parlava, così ogni popolo aveva i suoi dei, che erano altrettanti demoni, e li ascoltava, perché questa specie di religione portava alle comodità e ai piaceri. Ma nello stesso tempo il demonio spingeva il popolo alle guerre, agli imbrogli. Così si uccidevano e, quando un popolo vinceva, diceva che il suo Dio l’aveva fatto vincere ed era stato più forte delle divinità degli sconfitti.

   Abramo ha visto i due angeli come due giovani qualsiasi ai  quali poteva offrire anche da mangiare. Vedeva anche Dio nel fuoco, in alto.

   Gli angeli che hanno dato l’annuncio della maternità di Sara erano tre; quelli della distruzione di Sodoma erano due.

Lotta di Giacobbe con l’angelo

   Giacobbe ha visto l’angelo come un giovane che lo assaliva. L’angelo aveva in mano una sferza e lo sferzava con una scuola studiata [=con una tecnica controllata], presentandosi ora davanti, ora dietro. Giacobbe non solo cercava di difendersi, ma tentava di restituire i colpi, senza riuscirvi. Così le ha prese tutta notte. Una bella penitenza per aver generato 12 figli con diverse mogli!

   Alla fine ha vinto nel senso che ha fatto tanta penitenza da poter essere benedetto di nuovo, nonostante i peccati fatti.

                                                                                                    10-1-1986 

La battaglia degli angeli.

   All’atto che sono stati messi alla prova, c’è stata subito una presa di posizione: o con Dio o contro Dio. Chi andava contro Dio non ha mai fatto un passo indietro e, col passare del tempo, la personalità umana che avevano s’imbestialiva e prendevano forma di bestie. Per questo non potevano più stare in alto: con forze che ci sono in natura i demoni sono stati colpiti dagli angeli e precipitati.

   La lotta non era ancora finita quando Lucifero, sotto forma di serpente, ha tentato i progenitori. E’ stato solo lui a tentarli, senza nessun altro demonio.

   Dopo vennero precipitati più in basso, sul mondo degli animali.

.

                                                                                                     20-2-1986

Precisazione sul peccato degli angeli e dei progenitori.

   Gli angeli sono stati creati dall’ingegno di Dio. 

   Gli angeli ribelli volevano provare a creare l’uomo. Vedete quale superbia, di cui non si sono mai pentiti?

   Adamo ed Eva hanno fatto il peccato d’origine sulla lingua [che univa il Paradiso Terrestre con il globo degli animali].

Allora Dio, in alto, con fuoco, ha chiamato Adamo: “Dove sei?…” .

Nell’udire Dio chiamarli così, Adamo ed Eva hanno perduto tutte le arie! Adamo ha chiesto scusa e ha promesso che non avrebbe più peccato.

Allora Dio ha detto loro di indossare due pelli di animali che c’erano già su due alberi ed essi sono andati sul mondo degli animali. (Ad andare sul mondo animale bisogna essere vestiti!). Lì c’erano un serpente e un cane. Lì Eva ha domandato perdono. Poi il mondo degli animali è sceso a spirale.

                                                                                                     3-3-1986

   Prima di tutto Dio ha diffuso lo spazio e poi il resto in cinque giorni.

   Prima della creazione dell’uomo ha creato gli angeli e poi ha fatto capire loro che voleva creare l’uomo e, fra questi, alcuni, i sacerdoti, che avrebbero agito in nome di Cristo.

   Allora gli angeli che si sono ribellati hanno fatto un grande sforzo per poter essere loro i creatori del genere umano, per impedire a Dio di creare l’uomo a sua immagine e somiglianza e [quindi] i ministri che avrebbero avuto poteri divini.

   Gli angeli ribelli, diventati demoni, si vedevano falliti perché si vedevano inferiori non solo a Dio, ma anche agli stessi uomini che, per il sacerdozio dato ad alcuni di loro, avrebbero usufruito dell’Eucaristia.

   Al momento della creazione, l’uomo e l’angelo sono pari nella grandezza, diversi sono i compiti. Non si possono fare tanti paragoni perché l’uomo e l’angelo sono due creature diverse, destinate entrambe a dare onore e gloria a Dio, in modo diverso.

   Gli angeli si possono vedere perché hanno la personalità umana e Dio può dare loro delle forme, anche se non hanno il corpo.

   Gli angeli creati ora, senza prova, sono centocinquanta miliardi. Essi si mostrano più piccoli degli altri, creati prima, alcuni dei quali appaiono di otto metri e qualche volta di più.

                                                                                                     7-3-1986

   Appena ho diffuso lo spazio, ho creato una parte di angeli; l’altra metà li ho creati dopo aver creato l’uomo.

   Quelli che hanno prevaricato appartengono alla prima creazione, sono quelli che già esistevano quando ho creato l’uomo. Gli angeli della seconda creazione sono rimasti fedeli.

   Gli angeli che si sono ribellati, quando hanno visto che Dio aveva creato solo due persone, volevano essere loro a creare gli altri uomini e non volevano accettare che alcuni sarebbero diventati sacerdoti: credevano che il loro numero li facesse vincitori e invece sono rimasti sconfitti, come adesso gli oppositori del Ritorno.

   Gli angeli creati la terza volta [nel Ritorno] sono quelli creati senza prova, perfetti e innocenti, perché sono così anche le nuove creature che ho creato: nuove terre e nuovi cieli.

In questa nuova terra [=il globo nuovo] non viene notte, è sempre giorno. Le creature sono senza prova e senza responsabilità. Il merito delle creature che sono state in prova sarà triplicato.

MANSIONE DEGLI ANGELI E OPERA DEL DEMONIO

                                                                                                     5-12-1977

   Gli angeli della pace: sono quelli che hanno cantato l’Osanna sopra la capanna. I due angeli che hanno avvisato gli apostoli che ero entrato in Paradiso e che, come avevo fatto a salire, avrei fatto anche a tornare, sono i loro capi.

   Questi sono rientrati in terra d’esilio con Me, quando sono tornato alla benedizione eucaristica. La loro mansione è di coprire di pace e d’amore tutti quelli che li invocano, perché segnano di continuo la pace tra terra e Cielo.

   Gli angeli apocalittici sono quelli del discernimento del bene e del male, che mettono una marca di potenza alla verità.

   Ai nove cori angelici spetta in modo speciale l’adorazione eucaristica: adorano, amano e danno lodi con canto ove mi trovo Eucaristico.

   La mansione degli angeli custodi è di assistere e di accompagnare l’uomo, di invadere e di riempire del loro potere le case, le canoniche, i conventi e le chiese, padroneggiando nel terzo tempo.

   Questo è il corredo che non manca mai al Re Paciere.

                                                                                                     12-12-1977

   Un grande battaglia del demonio con gli angeli è iniziata col Ritorno di Cristo. 

   Il demonio è salito fino al luogo ove è stato condannato a strisciare e da dove appariva la Madonna. Eccolo a volerle morsicare il calcagno, però senza riuscirvi! Perché il suo intento era di mettersi sul seggio di Pietro e prendere possesso della Chiesa, facendo scomunicare, con Alceste, lo Stesso Cristo Ritornato, per trascinare il sacerdote all’inferno, dove c’è lui. Allora è stato folgorato!

   Il demonio dava messaggi alle persone sposate in spregio alla verginità e li dava belli per ingannare. Ora fa leva sulle passioni degli uomini, ma con gli angeli l’ha persa.

                                                                                                     2-1-1978

   Il demonio ha [in sé] il fuoco del combattimento e con questo può far del male alle persone che lo ascoltano, tramite i medium. E’ il fuoco punitore di cui è in possesso e che lo rende anche visibile, quando vuole farsi vedere dagli uomini. Con questo fuoco, che è elettricità, può anche danneggiare l’uomo.

   Il demonio fa commettere agli altri i peccati che non può commettere lui, poi mette le persone in disperazione.

                                                                                                     30-1-1978

   Il demonio non lascerà gli indemoniati finché cesseranno di combattere il Ritorno quelli che hanno il segno sacerdotale. Però le benedizioni portano frutto di sollievo e di consolazione.

                                                                                                     6-2-1978

   Il demonio fa sempre il devoto e il sapiente, poi mette in disperazione coloro ai quali suggerisce [l male].                                                                                        

                                                                                                    13-2-1978

   Quando il demonio, nei primi anni del Ritorno, nelle sedi spiritistiche derideva la religione con orazioni e litanie [blasfeme], la Madonna e Cristo spiegavano come faceva il demonio a rovinare la Chiesa attraverso i medium, che in quel modo prendevano auge. Poi non si capiva più ove c’era il vero e ove c’era il falso, ed è nata la confusione. 

   Ecco che Dio penetra in tutto e rifà tutto! A togliere questa confusione si va in chiesa, davanti all’Eucaristia.

                                                                                                     17-2-1978

   Arte del demonio è fare messaggi come se fosse Cristo o la Madonna a darli, per fare lui Cristo ed essere superiore a Cristo, come nel primo peccato di superbia che lui ha fatto.

                                                                                                     27-2-1978

   Il demonio in questi ultimi tempi ha usato tanto delle forze dei medium per togliere la libertà alla gente. Il medium prediceva il futuro, il demonio s’ intrometteva a far capitare ciò che era stato predetto, facendo così crescere la superstizione. Ora, col Ritorno, verranno tolte queste cose e, se si va avanti, [queste persone al servizio del demonio] attaccheranno bega.

                                                                                                      2-3-1978

   Il demonio sa di essere sconfitto, ma vuole far castigare l’uomo e fargli del male; insegna a quelli che usano le forze occulte di scrutare le persone per far fare figure al prete; per danneggiare il sacerdozio ministeriale usa soprattutto quei sacerdoti che vanno dai maghi, dagli indovini, a consultarli.

                                                                                                     28-3-1978

Tre sconfitte del demonio.

   Il demonio, perdendola con gli angeli e la Madre mia, fu legato su questo globo. Questo è un simbolo. Che cosa vuol dire? Non può più seguire le anime fino a porta inferi perché è chiusa. Lui rientra sempre senza “bottino”. Qualche cosa vuole fare ai margini del globo, anche solo per dire a Dio: “Tu vuoi così bene all’uomo, e l’uomo ti offende e ti disprezza!”.

   I nemici del demonio sono Cristo e la Madre di Dio; lui sa che la Madonna è Colei che usa misericordia e la fa perdere a lui per sempre.

   La seconda sconfitta è questa: il demonio è sicuro che all’inferno con lui non può portare nessuno.

   La terza: il globo s’innalzerà, ma lui non potrà più rincorrere l’uomo. 

                                                                                                     1-5-1978

   Gli angeli ispirano di condurre una vita buona. E’ dalle loro ispirazioni che sboccia l’apostolato, l’azione cattolica, sotto la guida del sacerdote. Vengono dal demonio, invece, i lumi che possono avere alcuni che con ostentazione vogliono imporli, senza averne l’autorità, con la pretesa di giudicare, di condannare le persone, specialmente i sacerdoti.

                                                                                                     23-6-1978

   Anche i popoli pagani hanno gli angeli vicini ad ispirarli e sentono la presenza di Dio, guardando il firmamento.

                                                                                                     18-8-1978

   Chi obbedisce alle ispirazioni degli angeli che gli stanno accanto, si trova più di tutti in alto. Questi fedeli servitori sono in sottomissione ai retti sacerdoti. E’ qui che si spaventa il maligno: quando vede il ministro sotto la stola della Madre di Dio.

   Alcune persone, anche buone, sono prese dalle forze malefiche che diventano una tortura. Il Signore permette queste cose perché sono motivo di merito. Il demonio fa questo per far perdere la pazienza a queste persone. E’ solo la Madonna che, con la sua bontà, come Vergine Sacerdote, può allontanare il demonio. Il sacerdote, unito alla Vergine Sacerdote, dando la benedizione aiuta queste persone, ma non si vedrà il frutto [= la liberazione dal demonio], se non dopo che il titolo di Vergine Sacerdote sarà accettato pubblicamente dalla Chiesa.

                                                                                                     25-9-1978

   Siccome la superbia è stata la rovina del demonio, così egli vuole che l’uomo sia a lui compagno e vada contro il suo Creatore e Redentore, perché per il peccato dei progenitori (e lui, il demonio, fu la causa prima), l’uomo fu messo sul mondo animale e portato in basso, ad una grande prova, per avere la salvezza.

   Lui sa che l’uomo è in prova e vuole farlo cadere. Se potesse portare con sé all’inferno, nel fuoco eterno, (non agli inferi) anche solo una persona, l’Eterno dovrebbe cedere e liberare insieme con l’uomo, che lui sa che è fatto ad immagine e somiglianza di Dio, anche il demonio. 

 Ecco il perché del suo grande odio alla Madre di Dio, alla sua bontà e alla vincita che Lei ha fatto con gli angeli!

                                                                                                     3-10-1978

   Ad ogni nato viene dato vicino l’angelo custode che prenderà possesso al momento del Battesimo.

   Gli angeli sono al servizio del ministro perché questi ami e serva il suo Cristo.

                                                                                                     3-7-1979

   Il demonio spinge l’uomo a realizzare anche cose belle, ma l’uomo, vedendo che riesce, manca d’umiltà. Ecco la rovina dove sta! L’uomo ha bisogno della grazia per agire bene: chi è in autorità ha la grazia dell’autorità; così, se non riesce, anche se ha dolore, confida in Dio e non si atterra. 

   Nelle sedi spiritistiche il demonio insegnava come fare a rovinare la Chiesa, insegnando anche cose belle, ma troppo umane, allo scopo di escludere il soprannaturale.

                                                                                                     12-7-1979

   Il demonio è legato. Per le benedizioni che dà la Madonna, ha perduto una parte del mondo.

                                                                                                     23-7-1979

   Gli indemoniati saranno sempre liberati, dopo la benedizione dei sacerdoti, dal giorno in cui il Papa in un documento dirà Virgo Sacerdos.

                                                                                                     26-7-1979

   Non accettando Cristo Ritornato, il demonio fa sfoggio di disonestà, di empietà, di derisione del bene; e poi entra facilmente nei conventi col dire [=con l’insinuare]: “Cosa fate qui a sprecare la vita per niente?”. 

                                                                                                     16-8-1979

   Ora gli angeli apocalittici circondano l’altare dell’Agnello a domandare misericordia e pietà per tutti i popoli, recitando preghiere di supplica, qualche volta di pentimento, e chiedendo luce sopra la Chiesa di Cristo.

                                                                                                     11-10-1979

   Il canto e il suono degli angeli, l’onore che fanno a Cristo Ritornato e a Cristo Sacramentato, tutto ciò che espongono per portare a Dio il popolo è coronare il ministro nell’insegnamento che lui fa e che farà, con l’andare del tempo, a profitto del popolo, affinché il mondo sia tutto convertito. 

                                                                                                     16-11-1979

   E’ cambiato il tempo, il modo di fare, e il demonio non può più fare ostacolo, perché la Chiesa sale.

   Il demonio voleva che la Chiesa, il Papa, salisse senza essere seguito da nessuno e che si seguisse ancora il sistema sbagliato per l’evangelizzazione.

   Bisogna che la Chiesa sia innalzata all’altezza di Me Glorioso, in unità col suo Divino Sposo. E così quello che farà e dirà, sarà una pioggia di luce che coprirà tutta l’umanità. Dopo sarà più facile spiegare, anche se ci saranno sempre impedimenti. Ma siccome Io, invece di dare lodi al popolo, gli insegnerò l’umiltà, come la pratico anch’Io, gli angeli daranno col clero alla verità un avvio.

                                                                                                     27-12-1979

   I segni del vero possesso del demonio sono questi: gli indemoniati veri tendono a bestemmiare e a litigare, diversamente da chi è malato di mente.

   Il demonio, quando è scacciato, in seguito va a cercare altri sette compagni: lo fa per impossessarsi ancora della persona col peccato, più che per rientrare nel corpo.

  Siccome l’uomo continua a cadere e a rialzarsi, ecco il perché della necessità della continua evangelizzazione e dei sacramenti, affinché ci si possa trovare in grazia di Dio, quando si parte da questa terra.

                                                                                                     17-3-1980

   La vincita degli angeli consiste nella chiusura della  porta inferi. 

   Alla Madonna è stato dato il comando di battezzare tutti quelli che si trovano in fin di vita, con la luce dello Spirito Santo che esce dal suo Cuore Materno; e Lei dà il merito di ciò al ministro. Così il clero che ha ricevuto il comando: “Andate, istruite e battezzate tutte le genti”, comincia a trovarsi sollevato da questo peso di non potere battezzare tutti.

E siccome la Madre battezza anche in seno materno, così il delitto imperdonabile dell’aborto può essere perdonato, quando c’è il pentimento. Ecco come si fa a farla perdere al seduttore e a portare le anime al loro Creatore! 

   Gli angeli che, al comando della Madre di Dio, si arruolano, pregano e cantano col popolo fedele, riparano le offese di chi disconosce Dio, di chi lo offende, e rendono a Dio l’onore e la gloria che gli spetta. E le preghiere, i canti, le riparazioni, il sudore di ogni uomo vengono moltiplicati per il lavorio degli angeli; così il bene supera il male, perché gli angeli con l’uomo fedele stanno a cooperare e aiutano l’evangelizzazione, mettendo il sacerdote al posto d’onore che gli spetta.

   Lavora lo spirito del male, il demonio, ma lui fu folgorato dagli angeli della pace che però avevano a capo il Michele. Perciò il globo è in posizione di salire, al comando di Dio, mentre la parte sotterranea è distaccata. Ecco la vincita degli angeli con Maria Santissima, che è la Nemica del demonio! Col battezzare tutti gli schiaccia il capo e, poiché Lei ha messo gli angeli in servizio all’uomo, a favore del ministro, è stato folgorato il maligno!

                                                                                                     20-3-1980

    [L’opera del demonio nel tempo del Ritorno] è una pagina oscura di superbia e di ribellione a Dio. Il demonio voleva che Io castigassi il ministro perché ho castigato anche lui. Ed è per questo che voleva andare lui sul seggio di Pietro, a dare valuta alla vendita che qualcuno ha fatto della mia religione per metterla pari alle altre. Ma la Madonna ha scelto gli scrivani, Io li ho chiamati, loro hanno aderito e hanno scritto sotto la mia dettatura; così il maligno ha subito la sua fine. [Gli dico]: “Il castigo primiero per te dura!”.

   Occorre pregare che avvenga la sconfitta del demonio, cioè in quelli che lo servono ci sia la confusione, intanto che viene il chiaro nella Fondazione.

   Quelli che servono il demonio saranno da lui traditi: egli li farà disperare finché terranno cara la Vergine Maria. La vincita è già fatta, il Deposito è stato scritto; adesso occorre la vista perché possa essere intuita [=conosciuta anche solo un poco] la Personalità mia divina.

                                                                                                     24-3-1980

   I due angeli pacieri, capi dei Canadesi che hanno cantato l’Osanna sulla capanna alla mia Nascita, sono quei due che al sepolcro hanno annunciato che ero risorto, ancora quelli che hanno detto agli apostoli: “Perché guardate in alto, che è già alla destra del Padre?”.

   Ora nell’opera che compiono annunciano che dal Padre sono ritornato, che celebro e ho celebrato, per replicare al sacerdote il comando di consacrare e di dire per “omnes” al posto di “pro multis”, perché dico così anch’Io: ora nell’Olocausto è il male che rimane vittima, è il bene di tutti che viene purificato ed innalzato, così la Redenzione è applicata ad ogni uomo.

                                                                                                    18-4-1980

   Il coro degli angeli delle Virtù fa vedere ciò che è bene e ciò che è male, ciò che si deve osservare e ciò che si deve schivare. Ecco perché sono in rapporto con il dono del timore di Dio e con la grazia battesimale che aiuta a mantenere le promesse fatte.

                                                                                                     20-8-1980

   Andiamo ai due angeli Canadesi capi che con altri hanno cantato l’Osanna sulla capanna. Sono quelli della pace. Sono quelli del sepolcro di Cristo che, in bianche vesti, hanno annunciato la resurrezione. Sono i due che, quando gli apostoli guardavano in alto mentre Gesù saliva al Padre, hanno detto loro: “Perché guardate in alto, che è già salito al Padre? Come ha fatto a salire, così farà anche a ritornare!”. (Si trattava del Ritorno in terra d’esilio). 

   Questi due hanno confermato quello che Gesù Cristo aveva già ai suoi apostoli annunciato. Ed ora nel terzo tempo sono scesi col Maestro Divino. Sono chiamati Canadesi anche per adornare la Madre del primo miracolo alle nozze di Cana.

   Ecco che ora si trovano in servizio a Cristo per le nozze di diamante con la Chiesa che ha fondato, presidiano a Roma, qualche volta vengono dove c’è Cristo e salgono nella città di Dio, dentro la Gerusalemme Celeste.

   Che meraviglia, se oggi vanno ad accendere il focolare perché i ministri di Dio dell’amore del loro Divin Maestro si abbiano a riscaldare? 

   Eccoli in servizio ancora alla Chiesa rinnovata nascente nel terzo tempo: stanno a funzionare e daranno ai ministri luce e gioia facendo loro passare la mestizia, tramutandola in contento, proprio per il compiuto Evento.

                                                                                                     26-8-1980

   I profeti vedevano Dio. Siccome Dio non si può vedere, l’Anima del Verbo, rivestita di una forma umana, nel punto preciso ove ora c’è il Santuario sopra gli otto cieli, in mezzo al fuoco si faceva strada con forza “astrometrica” tale da far paura, mostrando così la potenza di Dio Creatore.

   I profeti si trovavano sbigottiti e venivano consolati dagli angeli, mandati a schiarire, a dare il significato a ciò che Dio in Trino, cioè il Verbo, aveva detto. La voce, in mezzo a rumori e tuoni, era tonante, forte come fulminasse, per far comprendere in terra d’esilio, perché è enorme la distanza degli otto cieli.

   Il vento e i tuoni che aveva sentito Elia significavano che Dio nel Vecchio Testamento non si poteva vedere dolce, perché non era ancora venuto da Emmanuele. 

   Ciò che hanno scritto i profeti è quello che hanno capito, frutto delle spiegazioni degli angeli in servizio.

                                                                                                     8-9-1980

  Il demonio ha potere finché e in quanto Dio glielo lascia, mentre la Sacerdote Madre di Dio ha il potere di Re d’Israele. 

   Il demonio ha questo potere [di tentare] perché l’uomo deve manifestare se ama il suo Cristo, che è il Salvatore. E il superare le tentazioni è meritorio per scontare le pene per le imperfezioni in cui si cade, ma anche per avere un posto nel gaudio per questo, secondo il merito.

                                                                                                     10-11-1980

   Il demonio non entra nell’anima, s’ impossessa del corpo e della personalità, la ferma e la comanda. Se il demonio s’ impossessa è perché in qualche modo anche l’individuo vi aderisce. 

   Così Cristo, nel Mistero compiuto del Ritorno, si è impossessato di una vergine che era già sua [perché si era consacrata a Lui nella Compagnia di S. Angela Merici].

   Il piano del demonio era di mettere sul seggio di Pietro un antipapa che permettesse al clero di sposarsi, per fare dispetto al clero e alla Madonna, che è la Madre di Dio, Vergine. Così la Chiesa sarebbe stata sorella delle altre chiese. Pensava che, [se fosse riuscito] a fare questo, Cristo avrebbe castigato il clero, mandandolo all’inferno; così, se avesse voluto tirar fuori dall’inferno il clero, avrebbe perdonato anche al demonio stesso.

   Ha tentato [di realizzare] questo piano da disperato, sapendo che sarebbe stato sconfitto. 

   Ecco perché il demonio diceva tante parolacce ad Alceste quando i preti venivano a scrivere il Deposito [perché Cristo l’aveva adoperata a dire: “Non licet”!

                                                                                                     15-12-1980

   La devozione degli angeli è speciale in questo tempo perché accompagnano qui in terra Cristo, quando discende dal Santuario. Gli angeli partecipano all’Olocausto e godono Dio.

   Il demonio odia il clero e, non avendo i sacerdoti accettato il Ritorno, egli dice [a Dio]: “Castiga anche loro!”. Ma Dio è onnipotente e misericordioso con l’uomo che è stato tentato dal demonio.

                                                                                                     6-2-1981

   Gli angeli costruiscono il Coro Virgineo. Il costruire il Coro Virgineo da parte degli angeli vuol dire che loro sono spettatori delle opere di Dio. Sono artisti nell’essere presenti alle opere di Dio, a ciò che Dio comanda agli elementi; così godono Dio.

   Dio comanda agli elementi di [far] crollare, non appena di fabbricare.

                                                                                                     9-3-1981

   Quando sarà riconosciuto il Mistero del Ritorno, sia pure velatamente, ci sarà molta facilità che gli angeli possano portare al popolo, prima della Pentecoste, quello che dice la Madonna nel benedire. Un fac-simile di quando Dio parlava e l’angelo spiegava ai profeti. Sarebbe una preparazione. Sarà facile che vedano gli angeli specie dove manca l’evangelizzazione, a facilitare le conversioni quando arriverà il missionario. Con la Pentecoste, il Signore farà in modo che i popoli abbiano i sacerdoti delle loro stirpi.

                                                                                                     30-4-1981

   Chi è liberato dal demonio, può essere ancora preso. Occorre stare attenti a non adattarsi al demonio, a non ascoltarlo, a non accarezzarlo! 

   Un’indemoniata, dopo essere stata liberata, cercava ancora i suggerimenti del demonio: si era adattata alla sua presenza.

   Bisogna imporre al demonio di uscire dall’ossesso come Gesù ha imposto a Lazzaro di venire fuori dal sepolcro. Ma occorre sempre che sia accettato il Ritorno [perché la benedizione sia efficace].

                                                                                                     8-6-1981

   Una persona può avere il demonio addosso, dentro, e non essere complice. Invece chi è cattivo può non essere ossesso ed essere complice.

                                                                                                     6-7-1981

   Il demonio fa tribolare i preti facendoli derubare dai laici, da quelli che si fanno pagare oltre misura le loro prestazioni. Poi fa fare figure a quelli che hanno rubato e li deride. Il demonio insegna ad abbattere la Chiesa e poi tira giù la maschera a chi lo ha ascoltato.

                                                                                                     13-7-1981

   In questi anni il demonio perché non si scoprisse Cristo Ritornato è salito fino al Terrestre a dare messaggi belli [a nome della Madonna]. (Tanti messaggi erano belli, ma avevano dentro qualcosa che sapeva di superbia). Così il clero è stato disorientato, finché il demonio è stato folgorato.

   Ora però può agire solo con quelli che stanno con lui e lo accarezzano, ma non può impedire di riconoscere Cristo Ritornato.

   Tutto il male fatto in questi tempi (brigatisti, ecc.), è dovuto al fatto che il demonio ha paura di non poter più agire perché il tempo va avanti e prevede che lui sarà finito. Per questo fa presto a far del male per mezzo di questa gente, perché adesso può fare ancora qualcosa. 

   Ora vengono svelati quelli che hanno compiuto il male, e il demonio li deride dicendo loro: “Che belle cose avete fatto!”. E’ il demonio della disonestà che disprezza di più. Il demonio dell’avarizia è alto e porta un velo: significa che non vuol fare vedere che le cose materiali sono uno scheletro.

   Per quelli che sono nel Purgatorio, c’è un angelo che annuncia loro quando manca poco ad uscire, facendo scendere una luce che spegne il fuoco del Purgatorio. 

   Ci sono degli angeli addetti a portare i suffragi e non si sbagliano.

                                                                                                     29-9-1981

   Gli angeli Apocalittici sono sette: Michele, Gabriele, Raffaele, Closse, Sacario, Orione, Colombo.

   I primi tre sono i mandati da Dio sulla terra nel tempo antico a portare gli ordini che dava il Creatore, cioè il Verbo. Ed ora, unendosi anche gli altri quattro, in sette circondano l’altare dell’Agnello intanto che celebra, ad onorare il Redentore Ritornato, risparmiando così dallo sterminio il popolo di terra d’esilio.

                                                                                                     26-3-1982

   Siccome l’uomo è caduto, Dio ha permesso che fosse ancora tentato dal demonio perché gli dicesse di no per avere merito. 

   Il demonio, siccome a tentare Eva fu rivestito dell’aspetto di un serpente, quando viene sul mondo animale è sempre rivestito di forme un po’ animalesche, secondo il vizio che vuole insegnare: infatti, come le anime hanno le loro mansioni, così lui è specializzato, per modo di dire, nei vizi. Non è lui che vuole presentarsi così, ma è Dio che lo permette perché [le persone che si mettono in comunicazione col demonio] abbiano a vederlo e ad emendarsi. Dio gli dice: “Tu vuoi fare Cristo? Allora vedano quello che sei!”. 

   La Madonna lascia tempo di pentirsi a chi ha venduto l’anima al demonio, di modo che l’anima sia restituita a Dio.

                                                                                                     14-1-1983

   Arcangeli vuol dire: coloro che tengono lontani i pericoli, vuol dire anche archi di alleanza, archi di amore, archi di congiunzione perché non si perda l’amicizia e l’unione con Dio.

                                                                                                     22-3-1983

   Il demonio, prima, vedendo che l’uomo lo serviva, credeva di prendere alcune anime, anche se vedeva che gli sfuggivano. Adesso ha la persuasione che non può per nulla rubare le anime. E’ qui la sconfitta! 

   Se scompare l’oscurità, gli individui prenderanno coscienza del bene e del male e non si lasceranno ingannare.

                                                                                                    5-4-1983

   La Madonna battezza tutti; il demonio sa che non può rubare un’anima. Allora si arrabbia e spinge il popolo a sovrastare il sacerdote, a buttarlo giù dall’altare per salire lui a fare un po’ di tutto. Questo è l’intendimento del demonio, ma non potrà. E quando il demonio disprezzerà il popolo per quello che ha fatto, prima che le persone vadano in disperazione, Cristo le accoglierà: “Venite a Me voi che siete affaticati e stanchi ed Io vi ristorerò!”.

   Il demonio nelle sedi spiritistiche ha detto che basta ricevere il Battesimo, che ha in sé la grazia, e dunque non occorre nessun altro sacramento. Così è avvenuto lo sfacelo. Ha detto anche di distruggere i rituali antichi, che sono vecchiume. Ma Dio non invecchia, che è l’Eterno, e di ciò che ha detto nel Ritorno non scarta neanche un punto.

                                                                                                     30-6-1983

   Il demonio credeva di portare le anime all’inferno. Ora ha capito che la strada è chiusa e che non ne porterà neanche una, ma continua a tentare l’uomo per farlo peccare, per fargli commettere certi delitti per cui deve andare in Purgatorio e starci fino alla fine del mondo. Questo lo sa.

   Invece gli angeli, per ordine della Madonna, pregano e lodano Dio per gli uomini che non lo fanno; riparano col canto e con la lode i peccati degli uomini.

   Gli angeli hanno una velocità straordinaria, dato che sono fatti dall’ingegno di Dio. Vanno dappertutto e godono di ogni cosa buona che riesce.

                                                                                                     5-7-1983

Scena riguardante l’opera del demonio.

   Un campo quadrato: da una parte[= su un lato] c’è la siepe della penitenza, di chi ha offeso Dio ed è pentito; da un’altra parte c’è una muraglia di cemento, di chi ha già ottenuto il perdono; da un’altra parte c’è la rete metallica che significa quelli che sono sulla via della conversione. E dove il demonio con i suoi satelliti voleva entrare a rovinare il raccolto c’era il filo spinato, che rappresenta i popoli da convertire, che non sono istruiti [in religione] e così, non credendo, continuano a combattere la Chiesa di Cristo.

   Un maiale, con attorcigliato alla coda un serpente (=massoneria e demonio), ha tentato di entrare nel campo, ma non ha potuto per via del reticolato di filo spinato; il serpente ha morsicato la sua coda e quella del maiale, così sono rimasti entrambi feriti, che vuol dire sconfitti. Si sono fatti tutto da soli! 

   Il demonio è stato confinato nel territorio suo dalla Madonna e non può più danneggiare né la messe né il vigneto. E’ la sconfitta definitiva della massoneria che non può più danneggiare la Chiesa. 

   Essendo il demonio stato confinato lontano, così che non può più dare danno al campo di Dio, i disonesti sono stati scoperti e si sono sbandati. 

   Dire che il demonio fu ferito (uno per tanti) significa che è sconfitto dalla luce che manda il Cuore della Madre Immacolato, perché il popolo vede dove deve andare e quello che deve fare.

   Questa è la posizione del mondo odierno che sta per svelarsi, perché la Madre di Dio ha l’occhio fisso su questo campo e sull’operaio [= il sacerdote] che deve diventare l’artista della vigna, l’artista della conquista.

   Ci sono delle persone indemoniate per le quali il fatto di essere prese dal demonio è per sofferenza; altre invece sono ossesse perché sono cattive e ascoltano il demonio. 

                                                                                                     14-7-1983

   Ora gli angeli delle persone che muoiono restano qui in terra d’esilio e, a mano a mano che nascono dei bambini, la Madonna li affida a loro.

                                                                                                      4-8-1983

   Gli angeli apocalittici si chiamano così perché agiscono con la forza di Dio nel terzo tempo.

   Il demonio credeva di aver vinto e di fare un solo ovile, mescolando la Chiesa cattolica con tutte le altre religioni. Invece la Madonna battezza tutti, preparando un solo ovile sotto un solo Pastore.

                                                                                                     29-8-1983

   Com’è successo nel tempo antico avviene anche adesso che sono ritornato, perché sapete che sono ancora lo stesso. Sapete che anche allora adoperavo gli angeli; così ora uno stuolo immenso mi circonda, e il loro tempo a Me donano.

   La Madonna li guida dove Lei vuole affinché la Chiesa comprovi che è tornato Cristo. Occorrerà il tempo, fino all’ora precisa.

                                                                                                     31-8-1983

   Ora anche il demonio è partecipe della confusione che c’è a questo mondo e fa scoprire quelli che lo servono (indovini, maghi), così sono conosciuti.

    Ora il demonio è proibito di nominare la Madonna e Cristo Ritornato. Dove ci sono i devoti della Madonna adesso il demonio non può più far niente.

                                                                                                     21-9-1983

   Gli angeli apocalittici portano la stola diaconale e sono al servizio dell’altare, invece di essere al servizio dell’ira di Dio sull’umanità che ha perso l’uso di ragione: gli uomini sono dimentichi della loro dignità e fanno peccati.

                                                                                                     23-9-1983

   Il demonio può danneggiare l’uomo per farlo bestemmiare, però non può procurare delle malattie tali da doversi operare. Lui non può sperare; essendo un disperato, vuol far diventare disperato anche l’uomo. 

   Quando l’uomo continua a bestemmiare, Dio gli tronca la vita per poterlo perdonare. Infatti, la bestemmia è il peccato più grave, va direttamente contro Dio.

   Ora il demonio è sconfitto, ma, sapendo che non può avere con sé all’inferno nessun’anima, fa continui dispetti, specie contro la Madonna, a danno dell’uomo che lo ascolta.

                                                                                                     8-11-1983

   La battaglia tra gli angeli e il demonio è finita come cronaca, ma continua come realtà. Il demonio sa già come andrà a finire[cioè che ogni uomo sarà salvo] ma lui per disperazione continua [ a tentarlo]. Il demonio voleva tentare i progenitori, e Dio per castigo l’ha fatto vedere sotto forma di serpente; (non è entrato il demonio nel corpo di un serpente animale). Ora il demonio tenta di buttare per aria tutta la Chiesa, ma al momento preciso interverrò Io.

                                                                                                     14-11-1983

   Nel deserto, dove Io sono stato a farmi tentare, là adesso padroneggia il demonio, ma non può venire qui a tentare Cristo Glorioso Ritornato, perché dal momento che ho fatto al clero il giudizio universale, il demonio ha cominciato a rimanere sconfitto e non ha potuto far dare dalla Chiesa la scomunica al suo Fondatore.

                                                                                                     18-11-1983

   Gli angeli vanno verso i movimenti non per aiutarli, ma per metterli sull’attenti.

   Da tempo gli angeli Canadesi che sono a Roma partecipano sempre all’Olocausto, nel Santuario. E’ una manovra per tenere l’aggancio tra Cristo Celebrante e terra d’esilio.

                                                                                                     2-1-1984

   Gli angeli partono dall’Apidario per salire al Santuario attraverso una via che si svolge a spirale come è sceso il globo degli animali: ciò prepara la via che saliranno i vergini quando andranno nel Santuario.

   Gli angeli non vogliono che il Padre Eterno castighi l’uomo e godono ad impedirlo perché anche la Madonna vuole questo.

                                                                                                     11-1-1984

   E’ iniziato adesso questo modo di agire degli angeli: scendono e circondano gli altari, stanno nelle chiese ad adorare il Santissimo finché vengono degli altri a dare loro il cambio, per dare onore e gloria a Gesù Eucaristico, perché tutti abbiano fede viva nella sua presenza reale, per far conoscere il Ritorno e per perorare. Così il sacerdote insegnerà nel modo giusto e il popolo ne risentirà. Prima non avveniva il cambio: ne restavano solo alcuni ad adorare.

                                                                                                     16-1-1984

   Gli angeli, a vedere l’Anima del Verbo che parlava, hanno intuito che Dio si sarebbe fatto Uomo. Nella prova gli angeli ribelli hanno pensato di poter sovrastare Dio, perché erano in tanti, per non servirlo come Uomo quando si sarebbe incarnato. Così sono precipitati. Quindi il demonio ha tentato Eva che vedeva il Verbo, ma non lo sentiva [= non aveva ricevuto direttamente il comando di non mangiare il frutto proibito].

   C’è stato un lungo periodo di colloqui tra il demonio ed Eva, finché il demonio è diventato suo amico e lei lo ha ascoltato. 

   Ora tenta i sacerdoti perché essi, i figli primi di Maria, vadano contro la Madonna, contro la Madre loro: questo perché Dio li castighi come ha castigato loro. Ecco la tentazione di oggi! E quanto più il demonio la perde, tanto più insiste per disperazione.

   Non bisogna badare a ciò che il demonio fa vomitare agli indemoniati, perché gli oggetti che escono dalla loro bocca possono essere formati dal demonio anche sul momento e sono il segno, come la bava alla bocca, del suo resistere a non voler uscire dal corpo dell’ossesso per la benedizione del sacerdote.

   Bisogna pregare la Madonna, supplicarla che pensi Lei con gli indovini e con i medium. Bisogna pregarla col titolo Virgo Sacerdos, che loro dovranno smettere. 

Infatti, ad usare le forze occulte subentra facilmente il demonio. Questi medium impediscono al sacerdote di fare del bene al popolo che viene confuso dai medium e non può seguire le buone ispirazioni.

                                                                                                     13-2-1984

   Il demonio in questo tempo ha fatto strage soprattutto tra il clero. Questo è avvenuto perché non si è  riconosciuto il titolo Virgo Sacerdos.

                                                                                                     4-6-1984

    Il demonio un po’ per volta viene sconfitto: non può più entrare a confondere ed imbrogliare dove ci sono tanti angeli, specie quando si parla del Ritorno. 

   Sono schiere di angeli che la Madonna ora manda in più su terra d’esilio e che vanno ove indica la Madonna.

                                                                                                     8-6-1984

   Gli angeli in terra d’esilio sono tre volte di più degli abitanti che sono stati sul mondo fino ad ora.

                                                                                                    16-7-1984

   Don Amintore domanda: “Perché gli angeli creati ora non sono sottoposti alla prova?”

E Gesù: “Perché li ha creati Cristo Glorioso e poi perché per loro hanno meritato –per modo di dire- gli angeli buoni per la loro fedeltà. Ciò vale anche per le nuove creature del Terrestre.  In Paradiso però sarà diverso anche il premio”.

[Gesù faceto aggiunge]: “Sono sottoposto al giudizio, ma non gliene fa niente a Gesù Cristo!”.                                              

                                                                                                     18-7-1984

   Chi pensa di far convertire i demoni va contro gli angeli che li hanno combattuti e precipitati giù dai campanili. Ora che è sconfitto, il demonio non potrà più confondere e coprire le cattive azioni con la devozione. Verrà più chiaro.

   Gli angeli si sono umiliati a fare il servizio all’uomo, ma nella vincita che hanno fatto sono superiori all’uomo. Al sacerdote sono state consegnate le anime da coltivare; egli non ha l’incarico di scrutare il demonio, che è un’altra creazione, fatta prima e diversa da quella dell’uomo.

   Il demonio è contento e ride nel vedere che sacerdoti e donne gli tengono la ragione [nel volere che il demonio sia perdonato]! Ma ora si trova in un punto di disperazione perché non può andare sul seggio di Pietro: infatti, prima dell’ultimo tentativo, l’ha perduta per sempre.

                                                                                                     28-8-1984

   Il demonio prima aveva una forza maggiore, ora può tentare la persona singola, ma non può più tentare in massa ed è più facile per il singolo dirgli di no.Ed è qui che c’è speranza che il clero ceda [ a prendere atto del Ritorno].

                                                                                                     10-9-1984

   Ora il popolo decide lui ciò che è bene e ciò che è male; e il demonio, mostrando i beni di questo mondo, dice: “ Impossessatevene!”. E gli uomini istruiti da lui fanno prepotenze. E’ alla scuola del demonio che sono andati, non a quella di Cristo!

                                                                                                     27-9-1984

   Ho detto a Natanaele: “Vedrai gli angeli salire e scendere sul Figlio dell’uomo”.   Sono gli angeli che circondano Cristo Eucaristico e che accompagnano Gesù Naturale Glorioso che scende e sale sul Santuario. 

   Parte degli angeli creati recentemente sono andati sul Terrestre per aiutare i Terrestrali a cantare le lodi al Signore (angeli e Terrestrali sono senza prova). Il popolo pecca e non se ne rende conto, ma lassù gli angeli con i Terrestrali continuano a riparare, così diventano in tanti quelli che riparano, anche se in terra d’esilio sono pochi. Un’altra parte degli angeli appena creati, rimasti nel vuoto, ora dalla Madonna hanno ricevuto il comando di scendere tutti in terra d’esilio e di frammischiarsi con quelli che ci sono già. E’ segno che il maligno l’ha persa del tutto, che viene buttato fuori. E’ segno di speranza e di conversione universale; è un principio d’ annullamento dell’opera maligna.

                                                                                                     3-12-1984

   In una scena dei primi anni del Ritorno appariva un torrente impetuoso che travolgeva tutti. Il Papa per salvarsi si attaccava ai rovi. C’era molto oscuro. Ma, quando è venuta la luce, è cessato questo travolgimento. Così è ora col chiaro che fanno gli angeli che ora hanno il campo più libero, essendo chiusi nell’abisso i capi dei demoni. 

   Siccome sono stati i demoni la causa per cui i progenitori sono stati messi sul mondo degli animali, è per questo che essi sentivano di averne la padronanza: credevano che le anime fossero loro proprietà e così le trascinavano ancora più in basso dei gironi, fino a  porta inferi, a pari dell’inferno.

                                                                                                     13-5-1985

Gli angeli creati senza prova, che sono qui ad aiutare in terra d’esilio, danno agli uomini la sicurezza della salvezza universale: è un completare la Chiesa con l’applicazione della redenzione a tutti, per l’Olocausto.

                                                                                                     14-6-1985

   Ora è più facile che il demonio lasci le persone ossesse, però bisogna che, con la vita buona, vogliano che vada via. Quando se ne va, il demonio non lascia nessun segno, ma l’indemoniato si sente liberato. Però la persona liberata deve stare attenta a non fare ciò che il demonio le suggerisce.

                                                                                                     4-7-1985

   Il demonio ha tentato anche Cristo nel deserto. Perciò bisogna stare attenti al demonio, aver paura di lui, perché ha dei poteri, tenta soprattutto il sacerdote e va contro la Madonna. 

   Anche se ora ci sono solo i demoni degli averi a tentare, però l’attacco ai beni porta alla superbia e alla lussuria.

  Che cosa fare con gli indemoniati? 

   Quando la Madonna sarà tanto invocata col titolo Virgo Sacerdos, farà anche tanti miracoli. Occorre invocare S. Giuseppe, che pure è sacerdote, invocarli tutti e due. Occorre portare al collo con devozione medagliette benedette, fare il segno della croce affinché il demonio si allontani. Bisogna evitare i maghi o gente che ha il fluido, perché possono buttare addosso delle forze [malefiche] da cui si fa fatica a guarire. Occorre dire ai parenti degli indemoniati di pregare, di fare questo grande atto di carità, perché la Madonna e anche i santi cedono, e si ottengono le grazie.

   Le liberazioni dal demonio sono dei miracoli: bisogna pagarli, e inoltre bisogna che chi li riceve sia disposto perché, se non è in grazia di Dio, anche se è liberato da una persona santa, può essere ripreso dal demonio. Occorre la vita buona, soprattutto.

   In conclusione: bisogna dire di invocare la Virgo Sacerdos e S. Giuseppe, benedire soltanto, senza fare altro, e suggerire le preghiere e i sacramenti.

                                                                                                      29-8-1985

   Gli angeli in antico erano anche ministri della giustizia di Dio; ora invece sono sotto la mano dell’amore di Dio e sotto il manto della Madonna. Quindi è stata cambiata la loro mansione.

                                                                                                     23-9-1985

   Poiché gli angeli non hanno peccati, sono innocenti, il loro canto è gradito all’Eterno Padre e purifica i canti degli uomini che qualche peccato lo fanno. Così arrivano tante grazie sul mondo.

                                                                                                     4-11-1985 

   Ora gli angeli apocalittici, che nell’Apocalisse sono descritti come quelli che gettano assenzio sulla terra, pregano attorno all’altare del Santuario per ottenere misericordia. 

                                                                                                     10-1-1986

   Gli uomini, specie il ministro, devono fidarsi degli angeli e da loro aspettare tutto perché sono in servizio a Dio con giuramento eternale.

   Sono importanti gli angeli perché non possono ispirare un fallo, ma sono in tutto giustificati e sicuri della loro fedeltà a Dio.

   Gli angeli nel terzo tempo regnano nel basso globo davanti all’Eucaristia; regnano in mezzo agli uomini, insegnando e ispirando la verità, la rettitudine e la bontà, invitando tutti gli uomini alla semplicità, favorendo in tutto la volontà di Dio.

   La bellezza degli angeli deve essere uno specchio dell’anima in grazia di Dio e deve tenere l’uomo all’ordine e alla facilità nel servizio di Dio: irradierà questo basso globo di luce fulgida e darà all’uomo la capacità d’essere fedele al proprio Dio, di pregare e di lasciarsi catechizzare.

                                                                                                     10-3-1986

   Gli angeli apocalittici hanno questo compito: annunciare che l’Era Cristiana è finita quando Cristo è tornato e annunciare la nave della salvezza perché tutti abbiano ad entrare in questa arca. Alla consumazione dei secoli deve essere completa l’arca dell’alleanza, che è al posto della barca di Pietro tramutatasi in questa.

   (L’arca dell’alleanza ha come tetto le scene palestinesi: ciò che il Signore aveva fatto con gli apostoli in Palestina e che loro non avevano scritto, come non hanno scritto la scienza che ora ho dato, che ripeto e spiego, ma che loro sapevano).

   Gli angeli apocalittici inoltre pregano perché i sacerdoti facciano la pace con Cristo che ha compiuto un nuovo Mistero e ha fondato una famiglia verginale e sacerdotale, perché l’Opera che ha compiuto non vada perduta.

   Dio, come conseguenza dell’aver rifiutato il Ritorno, ha permesso che il demonio salisse in alto, dove prima c’era la lingua da dove appariva la Madonna, a fare messaggi belli per impedire che i sacerdoti venissero a sentire Cristo Ritornato.

Così c’è stata la penitenza da fare per il rifiuto del Ritorno, causato dal demonio che tentava e dai peccati fatti perché si accontentavano le passioni.

   Le sconfitte del demonio

   Sono tre le sconfitte del demonio: la prima quando non sono riusciti a mettere sul seggio di Pietro un antipapa; la seconda quando è caduta la barriera di fuoco di porta inferi e nel profondo caos il demonio ha trovato solo fuoco perché le anime che erano nel caos erano salite nell’ultimo girone del Purgatorio; la terza, quando sono stati chiusi nell’abisso tutti i capi dei demoni.

   Gesù ha lasciato sul globo come tentatori dell’uomo solo i demoni degli averi che però hanno in sé la morte: vuol dire che davanti alla morte l’uomo può meditare e non acconsentire alla tentazione di questi demoni, perché con la morte deve lasciare qui tutto (è un antidoto). In più resta la prova cui è sottoposto l’uomo, la tentazione; vincendo la tentazione l’uomo ha merito. C’è da notare che questi demoni degli averi sono senza i capi.

L’UOMO

CREAZIONE, CADUTA, DESTINO DELLA PERSONA UMANA

                                                                                                     25-4-1978

   Siccome Dio è Puro Spirito, si è esposto nell’Anima del Verbo per fare dal nulla tutte le cose: dall’Anima del Verbo, creata dalle tre Persone della SS. Trinità, si esprime Dio che è Puro Spirito.

   Così ha fatto l’uomo a sua immagine e somiglianza, creando anche il corpo di terra; ma che dà la vita a questa terra è l’anima, che è puro spirito; ciò dice all’uomo che non è solo terra, non è solo materia, ma che è invaso dall’anima, creata da Dio, che è puro spirito.

   L’uomo entra in Dio con anima e corpo, perché la seconda Persona della SS. Trinità si è fatta Uomo per redimere tutti. 

   Per infinito amore l’uomo è imprigionato nel suo Dio, perché l’Uomo Dio apposta si è imprigionato con l’uomo dando la facoltà al sacerdote, che ha il suo timbro, di fare Cristo e così poter inebriare tutta la società di Lui Eucaristico.

   L’uomo è fatto ad immagine e somiglianza di Dio, assomiglia al Verbo Incarnato sia nell’anima, sia nel corpo.

Somiglianza: sarebbe come un figliolo che assomiglia al padre nella fisionomia, nell’indole. Immagine è la continuazione nell’imitarlo nel suo agire, nel suo comportamento.

                                                                                                     23-6-1978

   Dio prima ha diffuso lo spazio, che è elettricità, energia. Lo spazio è un disegno di Dio della terra e del cielo; poi dall’energia del disegno ha creato il cielo e la terra, cioè il disegno si è esposto, si è concretizzato.

   Prima di tutto ho creato il Paradiso, con la prima parata. Pensate: ho già preparato il premio, prima dell’uomo. Subito dopo il Paradiso sono stati creati gli angeli, poi cielo e terra…

                                                                                                     18-9-1978

   Dio è sempre stato e sempre sarà, perché è l’Eterno.

   Ho creato l’universo e poi anche l’uomo immortale (di anima e di corpo). L’uomo è diventato mortale per la caduta, ma ha la promessa della resurrezione del corpo perché si unisca di nuovo all’anima sua e viva in eterno.

   Siccome ho creato l’uomo immortale, così continuo a creare il tempo, senza mai smettere. Ecco l’uomo risuscitato con il corpo che entra nella felice eternità col suo Creatore e Redentore!

   Per questo l’uomo fu innestato di nuovo col Battesimo [in Cristo] ad essere figlio di Dio e, se è figlio, è erede della bellezza e della grandezza dell’Uomo Dio.

   L’Eterno dà l’eternità.

                                                                                                     27-11-1978

   Bisogna capire che l’uomo ha delle facoltà di ingegno e di prestigio che Dio gli ha dato nel crearlo. Il creare la donna fu un atto di amore. Ecco che nell’amore di Dio deve essere vista, rispettata e tenuta tale; e, per non rovinare il mondo, non si deve dare a lei ciò che Dio non le ha dato, sia di forza, sia di potere, sia di energia, se non sulla via di sopportare e di saper amare. Mai su questa terra d’esilio questo si potrà cambiare. Chi per proprio conto cambierà, squilibrio avrà.

                                                                                                     7-9-1979

   Ad Adamo, creato ad immagine e somiglianza di Dio, Dio ha dato una sorella, per far capire che avrebbe dato ancora altri fratelli e sorelle, come aveva fatto a creare l’uno e l’altra.

   Si dice che Adamo dormiva (e può anche essere) per dire che non si è accorto di niente [di quello che Dio stava facendo]: Dio gliel’ ha presentata, la sorella, innocente e bella.

   Adamo non ha messo né opera né ingegno per la creazione della donna. Dunque uno non era superiore all’altra; ma Adamo era il re del creato.

   E’ stato il peccato che, nel momento della prova, ha precipitato in penitenza i progenitori sul mondo degli animali, dopo che avevano domandato perdono. Anche ora questa penitenza continua, per aver detto Dio: “Ora morirete voi e i vostri discendenti!”.

   Venne il Messia, morì per redimere, risuscitò in terra d’esilio per dire a tutti che era Dio e per fare intendere la resurrezione della carne. Salì al Cielo con il corpo glorioso il Redentore trionfante, per non più morire. Anche l’Immacolata Madre sua Vergine Sacerdote è morta e, poi, risorta [nel Paradiso Terrestre], è stata portata dagli angeli in Cielo. Ecco la testimonianza che Dio presenta al popolo di Dio.

                                                                                                     24-9-1979

   Se dall’Anima del Verbo, che fu creata dalle tre Persone della SS. Trinità, perché il Verbo è Dio Lui Stesso, sono sortite tutte le anime, non c’è un uomo che non sia creatura di Dio.

   Nessuno si può paragonare a Dio, nessuno può diventare Dio; bisogna solo ammirare l’infinità della grandezza di Dio per potere servire e sempre più amare Dio.

   Più si scopre la mia potenza, la mia bontà e il mio amore, più si deve stare vicini al Redentore. 

   Ecco l’Eucaristia in cui c’è di Gesù Cristo la vita divina!  

   E’ la vita di Dio che si prolunga nell’anima da Lui creata. L’anima, entrando nel corpo, forma l’uomo vivo, intelligente, con facoltà che a ognuno Dio dà. E l’uomo sarà giudicato sui doni che Dio gli ha dato, su ciò che ne ha fatto.

   Ci sono dei grandi ingegni che sono falliti sui buoni costumi; e, anche se il mondo li applaude, Dio li punisce.

   La grandezza dell’uomo davanti al suo Dio sta nella santità che lui si sforza di avere, di mantenere e di accrescere finché Dio si compiace. E grandemente in eterno Dio paga, perché è differente l’aldilà, dove si è da trapassati, da ciò che si guarda qui con occhio umano. 

   Un paragone: un milionario è andato in montagna con una sola pagnottina. Era un milionario, ma sarebbe morto di fame, se non avesse trovato la polenta dei montanari.

Così è anche sullo spirituale: è inutile che uno abbia scienza e potenza nel mondo, [se non ha la sapienza divina], quando ha poco a fare i conti con il Padrone del mondo! 

   Uomo vuol dire anche essere unto, cioè consacrato, perché il suo corpo è la casa dell’anima e avrebbe dovuto sempre albergarla, se l’uomo non avesse disobbedito. Però, alla resurrezione della carne, sarà ancora così: il corpo si unirà di nuovo all’anima per godere in eterno.

   E’ vero che il corpo era fatto di terra, ma, mettendovi l’anima, anche il corpo diventa di Dio.

   Uomo vuol dire anche unità. Ecco, quando alla morte il corpo rimane solo, senza lo spirito, fa temenza, se non si ha la fede che anche il corpo è sacro e che risusciterà.

                                                                                                     27-9-1979

   Uomo vuol dire: unità [del corpo] con lo spirito, così l’uomo è vitale, perché senza l’anima l’uomo non esiste, è cadavere.

                                                                                                     27-12-1979

   Dio ha creato l’uomo a sua immagine e somiglianza, sia pure col corpo di terra. Ma l’uomo è caduto perché ha fatto dei doni di Dio abuso, disobbedendo, imitando gli angeli ribelli nella superbia, perché erano i loro tentatori.

   Dio, dopo che i progenitori hanno domandato scusa, ha detto loro: “Andate e moltiplicatevi, riempite tutto il mondo, ma morirete!”.
   L’Eterno Padre ha mandato il suo Divin Figlio a redimere, che perciò si è addossato i peccati di tutti gli uomini ed ha voluto morire in croce e per virtù propria è risorto per mostrare all’uomo l’amore infinito del suo Creatore e Redentore e che alla fine godrà della resurrezione di Cristo col risorgere.

   Ecco l’amore di Dio: separa l’anima dal corpo; il corpo subisce il suo annientamento; l’anima con la personalità deve sottomettere la sua volontà alla purificazione di ogni sua colpa per potersi unire di nuovo al corpo, che pure risuscita. Così l’uomo, pronto per il premio, diventa immortale.

   Cristo, dopo essere risorto, stette un po’ in terra, poi è salito al Cielo. Così sarà di ogni uomo: al suono di quella tromba, al comando di Dio, tutti risusciteranno in Cristo. E i ministri saranno già vicini al loro Divin Maestro, perché già risuscitati si troveranno a far splendere su tutti l’amore infinito che porta agli uomini Dio in Trino.

                                                                                                     18-2-1980

   La purificazione del corpo dell’uomo incomincia con la lavanda del Battesimo e termina con la resurrezione. Dopo la penitenza del disfacimento della morte, prima di risorgere, il corpo è tutto lavorato dall’elettricità del volere di Dio che raduna le ceneri.

                                                                                                     18-8-1980

   Adamo ed Eva, essendo innocenti e non conoscendo sensualità, ascoltando il demonio hanno commesso un peccato di superbia e di disobbedienza.

   Siccome loro hanno voluto così, Dio comandò all’angelo di portarli sul mondo abitato dagli animali. Ha detto loro: “Andate, moltiplicatevi e riempite tutto il mondo, ma morirete!”. Nel morirete, oltre la separazione dell’ anima dal corpo, sono compresi tutti i dolori, tutte le pene, tutto ciò che comporta il dover lasciare il proprio corpo che va in polvere. E’ il corpo che va in polvere, che prende l’umiliazione, mentre l’anima, rivestita di elettricità, la penitenza nel Purgo fa col fuoco purificatore, come se avesse il corpo, lontana dal suo Dio, come Adamo quel giorno che è stato portato fuori dall’angelo sul mondo degli animali, che a spirale è sceso in basso.

   Così l’anima che deve ancora pagare si vede distante dal suo Dio, dopo averlo visto a giudicarla. Distante, si vede incapace di chiedere a Dio, se non per gli altri, a causa della grande lontananza in cui si trova, per propria colpa. E così prega per quelli di terra d’esilio.

                                                                                                     20-8-1980

   Da Adamo e da Eva Dio voleva un’obbedienza cieca riguardo alla proibizione di mangiare del frutto dell’albero.

   Vedevano la montagna di terra verde [che sarebbe servita per formare altre creature], ma non ne sapevano di più circa il modo di procreare. Si sentivano spinti [a farlo], ma l’angelo lo impediva; volevano avere altri esseri come loro, per essere in compagnia e riempire il mondo, che era grande.

Il demonio ha tentato Eva e l’ha spinta a disobbedire, dicendo: “Siete voi Dio!”.  Così si sono uniti al modo degli animali.

                                                                                                     26-8-1980

    Il passeggiare di Adamo nel giardino con Dio, di cui sentiva la presenza, vuol dire: trovarsi sotto il braccio di Dio, sotto la forza di Dio.

   Il Verbo parlava sopra l’ottavo cielo, ma con amore verso l’uomo che aveva fatto re del creato; parlava frequentemente. Adamo era solo e si sentiva un po’ spaesato in quel mondo così grande. Il Verbo parlava e gli angeli facevano un po’ di compagnia. Poi Dio ha creato la donna. 

   Al momento della prova, Adamo non ha più visto gli angeli, se non quello che custodiva la terra verde, con il quale non parlava perché era come una guardia.

   Dio ha messo in prova i progenitori, e la superbia che il tentatore, tramite la donna, ha inserito in loro, ha fatto scordare il comando di Dio; (soltanto Eva è andata ad ascoltare il serpente, mai Adamo). Così, disobbedendo, hanno perduto la facoltà di regnare e, caduti nell’oscurità, furono portati in castigo sul mondo degli animali dall’angelo Michele con la spada infuocata.

   Lì anche la donna domandò scusa. Dio ha perdonato ad entrambi, applicando a loro la penitenza con la condanna della morte. Infatti, l’uomo era immortale, ma, per la caduta, quando l’uomo muore, l’anima con la personalità va al giudizio e il corpo subisce lo sfacelo. Però un giorno la cenere sarà ricomposta dal potere di Dio con l’elettricità del volere per diventare l’uomo nuovo con l’anima che ancora s’impossessa del corpo: così diventa immortale e glorioso per entrare nella gloria.

N.B. E’ il corpo dell’uomo che va in sfacelo, come ora Dio punisce i luoghi del peccato, non l’uomo. 

Ora, nel Ritorno, Cristo popola il Terrestre e fa secondo il progetto originario. E di questa terra ha compassione per l’oscurità [che regna].

                                                                                                     29-9-1980

   La personalità è una facoltà dell’anima, è la vita dell’anima che s’impadronisce del corpo, è una vitalità che ha in sé l’anima entrando nel corpo, è un’elettricità che rende vivo il corpo. Quest’elettricità è quella del volere di Dio. Ecco l’uomo!

   All’ordine di Dio, l’anima con la personalità lascia il corpo e si presenta al Dolce Giudice per ricevere la mite sentenza.

   Al giudizio si portano appena le opere buone compiute insieme col corpo. Così sarà anche quando, alla resurrezione, l’anima con la personalità verrà a prendere la propria polvere. L’uomo risorto si presenterà alla parata finale, e ci sarà la manifestazione dell’onore e della gloria che si darà a Dio in Trino.    

                                                                                                     3-10-1980

   L'anima umana, creata ad immagine e somiglianza di Dio, viene dall’Anima del Verbo. 

   La personalità umana, unita all’anima, viene dalla Personalità Divina del Verbo. Appena creata, l’anima entra nel corpo. Ecco perché si dice che l’uomo è fatto ad immagine e somiglianza di Dio. 

   Quando Dio chiama a Sé l’anima, che parte con la personalità, rimangono le spoglie dell’uomo.  Allora lo Spirito Santo dà della sua luce a formare un altro corpo [= il corpo elettrico], sia se va a godere, sia se questa luce con l’anima e la personalità viene offuscata per le azioni peccaminose. Questa luce che riceve dal Settiforme rimane in eterno. E più purifica nel fuoco le colpe e soffre per non poter andare a Dio, l’uomo viene purificato e santificato; e, quando in Cielo sarà, nella SS. Trinità godrà. 

 Quando l’anima con la personalità, per ordine di Dio, ritornerà con questo corpo di luce, la cenere entrerà in questo modello reale: ed ecco l’uomo risorto e glorioso a godere in eterno il proprio Dio.

                                                                                                     6-10-1980

   Quando, al comando di Dio, lascia la cenere e va al suo Dio, l’anima con la personalità viene rivestita della luce dello Spirito Santo per poter vedere Dio al giudizio e avere discernimento di ciò che ha operato, tanto se va subito al gaudio, quanto se è trattenuta a purgarsi per il peso delle colpe commesse.

                                                                                                     9-10-1980

   Cristo, perché è una Fase dello Spirito Santo, non aveva appena il corpo che gli ha dato la Madre, ma anche quello di luce, che le anime trapassate hanno dopo la morte. [Durante i giorni della sepoltura] Cristo con questo corpo di luce, con l’anima e la personalità, è andato agli inferi, perciò lo hanno visto giudicare. Ma questo corpo di luce l’aveva già fin dal concepimento.

   Ecco l’uomo fatto a immagine e somiglianza di Dio che, appena lascia le spoglie umane, viene rivestito di una specie di corpo dato dallo Spirito Santo perché possa vedere Dio, in somiglianza al suo Redentore, Gesù Cristo, che però, essendo Dio, ha la personalità divina.

   Vedete, nella creazione ho detto: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza” come nel Ritorno ho detto: “Facciamo la radio”.

   Il corpo di Gesù morto in croce, col Cuore squarciato, senza Anima e Personalità, ha dato per volontà di Dio la Chiesa. Questo fa capire quanta è l’onnipotenza di Dio e che cosa ancora farà, senza difficoltà alcuna.

                                                                                                     21-10-1980

   Appena Dio la chiama a Sé, l’anima con la personalità lascia le spoglie umane e viene rivestita di un corpo, che è luce dello Spirito Santo, perché possa vedere Dio Giudice.

   Se l’anima è senza colpa, subito si unisce a Dio; ma, se ha da scontare, questo corpo di luce diventa oscuro e pesante, finché l’anima ha pagato sino all’ultimo quadrante. 

   Quando, al suono della tromba, ognuno verrà a prendere le sue ceneri, queste entreranno nel corpo [di luce] che ha subito la pena della purificazione o che era già nel gaudio: queste ceneri si faranno corpo dentro questo corpo di luce. Così l’uomo diventa glorioso, cioè risorto col suo corpo che non è più mortale, ma immortale.

   Lo strumento [=Alceste] scelto dalla Madonna per quest’Opera fu rivestita di questo corpo di luce già prima di morire, cioè prima di lasciare le spoglie umane. Nel momento del Ritorno questa luce dello Spirito Santo è entrata come lampo nei suoi occhi perché potesse vedere Gesù Ritornato: è come se fosse venuto a farle il giudizio universale, finale. Questo è stato fatto in anticipo per il Mistero.

   Mentre Io Naturale, come Glorioso Giudice, sarò visto da tutti i risorti, nel Ritorno nessuno mi può vedere, se non Alceste, che ha questo corpo di luce. E’ vero che lei non ha il corpo glorioso perché non è morta, ma sono glorioso Io che sono Dio. E siccome devo spiccare Io nel dire e nel fare, per lei è sufficiente che stia in vita, intanto che la sto adoperare. Sarebbe come adoperare una radio.

                                                                                                     17-2-1981

   L’uomo è stato creato immortale, ma, stando per penitenza sul mondo animale, muore come gli animali, anche se l’anima sussiste per sempre.

                                                                                                     31-8-1981

   Quando Dio ha creato Adamo ed Eva, prima ha formato la statua di terra, poi è entrata l’anima a renderla viva. Così avviene anche ora nel Paradiso Terrestre. Invece, dopo il peccato, l’anima entra al momento del concepimento perché si formi il corpo dell’uomo. Ecco che, quando nella morte va via l’anima, che è quella che rende vivo il corpo e l’ha fatto sviluppare, il corpo va in decomposizione. Ecco che ciò che è opera dell’uomo finisce, mentre ciò che fa direttamente Dio dura in eterno.

                                                                                                     12-10-1981

   Adamo parlava con Dio, sapeva dell’esistenza degli angeli e anche del demonio, ma [dopo la caduta] ha visto il primo angelo solo quando il Michele l’ha accompagnato fuori dal Paradiso Terrestre.

   Il Verbo parlava dal posto ove ora c’è il santuario, ed era fuoco. 

   Ha dato l’ordine: “Non mangiate del frutto dell’albero!”. E da quel momento, durante il tempo della prova, non ha più parlato. Solo quando gli ha domandato: “Dove sei?”, Adamo ha sentito di nuovo la voce del Verbo. Eva ha sentito il Verbo parlare solo dopo il peccato.

   Il corpo dell’uomo, prima del peccato, non aveva nessun godimento e nessuna sofferenza fisica. Il piacere è a causa della decadenza per il tipo di generazione nel modo animale; e l’uomo ha la soddisfazione del piacere dell’animale, ma muore come muore l’animale.

  Il Paradiso sarebbe stato un dono, mentre ora per l’uomo decaduto e redento è un guadagno.

   Dal Paradiso Terrestre si sarebbe passati a quello Celeste per dono, come avviene ora per gli abitanti attuali del Terrestre.

   Il peccato d’origine l’hanno tutti gli uomini perché tutti sono concepiti nello stesso modo, per accoppiamento, come avviene per gli animali.

   Ecco perché Cristo, Fase dello Spirito Santo, ha potuto redimere e cancellare il peccato d’origine e fare nuovi gli uomini col Battesimo e gli altri sacramenti: perché Lui è nato in maniera verginale, da Madre Vergine e anche Sacerdote, essendo Lui l’Eterno Sacerdote.

   Egli ha subito solo la morte [il suo corpo non ha subito la corruzione], ma è risorto come risorgeremo anche noi: ha voluto essere vittima della morte per unirci a Lui nella risurrezione.

   La Madonna, che è nata come tutti, è nata però Immacolata perché Dio lo ha voluto: è una nuova creazione. E’ come il sacerdote che viene chiamato con la vocazione ed ha autorità e potere perché è Dio che lo costituisce tale con la consacrazione sacerdotale.

                                                                                                     6-11-1981 

   Il peccato di Adamo e di Eva è di superbia e di disobbedienza, non di altra sorta. 

   Poiché loro hanno ascoltato il demonio, Dio avrebbe potuto mandarli all’inferno col demonio. Invece hanno chiesto perdono e Dio gli ha dato la penitenza: “Morirete!”; e, con la morte, tutti i mali.

   Il peccato d’origine è stato una mancanza di fede e di carità. Ecco perché nel Battesimo vengono infuse fede, speranza e carità.

(Adamo sapeva anche della caduta degli angeli). 

Col peccato d’origine si è rivoltata la bellezza del creato, l’utilità del creato per l’uomo.

   Eva era la sorella di Adamo. Eva doveva essere sottomessa ad Adamo perché il comando Dio l’aveva dato a lui, anche se Adamo rispettava Eva perché era della sua natura.

  Adamo non avrebbe ceduto al demonio nella tentazione, perché aveva avuto il comando diretto da Dio. Invece, per amore di Eva, la sorella, ha ceduto a lei che aveva ascoltato il demonio.

   Tutti gli angeli ribelli volevano sottomettere Dio, non volevano che creasse nessuno superiore a loro. Eva per otto giorni (= un’epoca) ha fatto questioni col demonio che le diceva: “Diventate Dio! Vi ha dato tutto: fatene quel che volete, siete padroni!”. 

   Il demonio ha tentato Eva ed Eva ha tentato Adamo. Eva non ha creduto ad Adamo che aveva avuto il comando da Dio e ha creduto al serpente. A sua volta Adamo ha creduto ad Eva e, per lei, al serpente.

N.B. A discorrere di quel che ha detto il demonio, Eva ha percorso il Terrestre per parecchio tempo.

                                                                                                     13-11-1981

   Che unisce l’anima al corpo è la personalità, che è la forza del proprio io che fa vivere il corpo. La personalità è sempre unita all’anima ed è comandata da Dio: dopo la morte, il corpo va sotto terra; che fa la penitenza [al Purgatorio] è l’anima con la personalità umana rivestita di una forma del suo corpo. 

                                                                                                     12-1-1982

   La personalità umana è la vitalità del proprio io ed è lei che trasmette la vita dall’anima al corpo. Ecco perché, quando l’anima parte, la personalità va con l’anima, mentre il corpo rimane morto, finito.

  L’anima è per il corpo. La personalità è quella che diversifica gli uomini gli uni dagli altri.

                                                                                                      26-2-1982 

  Quando l’anima parte dal corpo, va ad unirsi con Dio, perché è partita dall’Anima del Verbo.

                                                                                                     22-3-1982

   L’anima è ciò che dà la vita al corpo. La personalità è ciò che unisce l’anima al corpo, è una qualità dell’anima, è la bellezza che Dio dà alla creazione, che varia [da una persona all’altra], come sono [infiniti] gli attributi divini. 

   Come è diverso un volto dall’altro, così diverso è il sentimento, per cui uno è portato a una cosa piuttosto che ad un’altra. E’ il volto dell’uomo, come [Dio] lo pensa, che distingue uno dall’altro. Tutti variati e tutti con lo stesso fine: servire e amare Dio per goderlo in eterno. 

   La personalità è il compendio delle qualità di un individuo per mostrare gli infiniti attributi di Dio Creatore, per mostrarne la varietà infinita. 

                                                                                                     5-4-1982

   L’uomo è composto di anima e di corpo. L’anima ha tante facoltà. La personalità distingue l’uno dall’altro. Tutte personalità umane, ma una non è l’altra. Così è dell’anima: quella che è di uno, non è dell’altro.

  E’ quella elettricità che fa parte della personalità che tiene unita l’anima al corpo.  Così, quando Dio chiama a Sé, vanno insieme tutte e tre: l’anima, la personalità con l’elettricità che ha avvolto il corpo perché vivesse, finché Dio l’ha chiamato a Sé.

   Manca qualcosa all’anima quando il corpo è morto? Niente le manca, perché può soffrire e può gioire, finché, quando anche il corpo sarà chiamato a vita, sarà un premio in più perché anche questo ha sofferto e ha guadagnato, e merita di unirsi ancora all’anima, come è stato in terra d’esilio.

   La personalità è ciò che avvolge l’anima e aggancia il corpo [all’anima].

   L’elettricità, che fa parte della personalità, entra in tutto il corpo per formarlo e per conservarlo; ha potestà di farlo crescere e anche ammalare, perché è Dio l’Autore della vita. Questa elettricità non è uguale alla nostra, non si può definire: è un compendio del volere di Dio.

   Quando va via l’anima, va anche la personalità e anche questa elettricità che compone la vitalità dell’uomo. Quando Dio le ritira, l’uomo è morto, ma si trova vivo davanti al Creatore.

   [Quando l’uomo muore], la personalità è rivestita di un altro elemento[=il corpo di luce, dato dallo Spirito Santo] anche per poter soffrire. 

                                                                                                     13-4-1982

   Corpo elettrico, rete.

   La personalità dà una specie di rete che involge il corpo, come il corpo ha la pelle per tener dentro i diversi organi.

   Il corpo di Padre Pio da Pietrelcina talvolta era circondato di luce: ciò dipendeva dal fatto che prendeva spicco quella rete che è legata all’anima.

   La rete: una qualità di elettricità sensitiva, per cui l’uomo sente, capisce, e, se viene caricato di un peso, sente la stanchezza, tanto se studia come se lavora. E quando uno non è presente a se stesso, è per questa sensibilità mancante.

   Questa rete sarebbe la sensibilità che dà la personalità umana per unire l’anima al corpo.

   Quando Dio chiama a Sé l’anima con la personalità, questa sensibilità va insieme con l’anima. E’ una sensibilità che passa in tutti i sensi del corpo. Questa sensibilità parte dalla personalità perché il corpo sia sensibile al lavorio dell’anima, diventi una cosa sola con l’anima. La rete dà tutta la vita dell’anima al corpo.

   Quel fluido che alcuni sentono è una cosa “studiata”: sarebbe come se uno, invece di allenarsi sui muscoli del corpo, si allenasse su questa sensibilità. Ma ciò è peccato perché non si sa, a sfruttare questa capacità, che cosa può suggerire il tentatore nell’adoperarla, perché lui crede di fare Dio. 

  Queste forze occulte [dei guaritori e degli indovini] non hanno niente a che fare con i doni preternaturali, come quello di vedere gli interni (se una persona è in grazia di Dio, ecc.), doni che provengono dalla fede, dalla speranza e dalla carità, se si è fatto uso della grazia santificante e delle grazie attuali con la pratica delle virtù.

   Come il demonio adopera il corpo dell’uomo per parlare perché lui è puro spirito, così il demonio subentra negli indovini e può entrare anche nei guaritori.

    I medium si fanno fissare negli occhi perché dagli occhi viene la vita. E’ sempre il demonio che ha consigliato agli uomini di usare queste forze per farla a Dio Creatore, perché lui non voleva che creasse l’uomo.

                                                                                                     27-9-1982

   L’anima è la vita del corpo. Il corpo dell’uomo è avvolto da una elettricità che parte dalla personalità. Quando l’anima, che è la vita, se ne va, anch’essa va assieme e il corpo resta morto, non sente più niente. 

   Ogni anima parte dall’Anima del Verbo ed è immortale, perché è spirituale. Siccome la personalità fa parte dell’anima, questa dura per sempre insieme con l’anima. L’anima, che è vita, con la personalità, è fatta per il corpo. 

                                                                                                     22-11-1982

   Siccome l’anima è avvolta dalla personalità umana, quando Dio chiama a Sé l’anima dell’uomo al rendiconto, la personalità prende una forma, tanto se va subito in Cielo e si unisce al suo Dio, come se viene rigettata, perché l’uomo ha da pagare fino all’ultimo centesimo quello che lui, unita l’anima al corpo, ha commesso offendendo il suo Dio.

   Così, avendo la personalità un corpo sensibile [= corpo di luce, dato dallo Spirito Santo, fatto di una speciale elettricità], con tutte le fattezze del corpo precedente, per soffrire, non c’è una parte, sia pur piccola del corpo, che non sia passata sotto il crogiolo del fuoco purificatore. E dopo, uniti a Dio, non si soffre più, si gode Dio senza patimenti. 

   L’anima con la personalità aspetta la resurrezione della cenere che viene ricomposta e l’uomo diventa perfetto per godere in pieno la perfezione di Dio in Trino.

   I corpi che non vanno in polvere e si conservano per tanto tempo, quando Dio vorrà, saranno bruciati da un fuoco d’amore prima della resurrezione.

   Il corpo conservato intatto per miracolo (come quello di santa Caterina da Bologna) mostra il buon esempio che hanno dato queste persone sante, vivendo secondo la mia volontà.

                                                                                                     10-1-1983

   L’Anima del Verbo ha fatto dal nulla tutte le cose. Dopo aver tutto preparato e aver creato un’immensa schiera di angeli di ogni compagine, li ha messi alla prova. Ha svelato loro che voleva creare l’uomo a sua immagine, a loro[= delle tre Persone della SS. Trinità] immagine e somiglianza. Così si è scatenata la grande battaglia tra gli angeli ribelli e gli angeli fedeli. E i ribelli, volendo colpire Dio, hanno detto: “Non serviam!”. Così i ribelli furono sconfitti e per loro fu creato l’inferno eterno. Ho creato i bassifondi per coloro che volevano abbattere Dio.

   Poi abbiamo deciso e detto: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”.
   Fu creato prima l’uomo, così [essendo lui] in sottomissione a Dio, gli ho detto: “Sei il re del creato”: il re del creato, non il Creatore! Poi fu creata la donna, come sua sorella: la seconda creatura che Dio ha creato. Ma anche questi furono messi in prova. Essi erano creati immortali, con l’ordine di come dovevano comportarsi: di portarsi il rispetto reciproco.

   Il demonio, che è salito sul mondo animale, si è presentato sotto l’albero del bene e del male e ha tentato la donna, e lei ha tentato l’uomo. Lei ha ceduto alla tentazione e ha continuato ad andare sul mondo animale ad incontrarsi col maligno. Allora lui le ha insegnato ciò che doveva dire ad Adamo: di non credere al comando di Dio, perché, se lui non lo ascoltava, diventava Dio. Adamo ascoltò e cadde. E quando Dio lo chiamò, domandandogli dove era, capì ciò che aveva fatto e gli domandò scusa, ma tanto l’uno come l’altra, portati sul globo animale, hanno avuto l’ordine: “Andate e moltiplicatevi, ma morirete!”. E così avvenne: hanno perduto l’immortalità loro e i loro discendenti.

   Dio, offeso, dopo che tutto aveva donato, in modo inesorabile ha colpito la famiglia umana. 

   Poi è passato tanto tempo penitenziale per le famiglie; e dopo tanti castighi, per l’uomo che tentava di ribellarsi al suo Dio con i peccati, il genere umano fu anche distrutto col diluvio; fu salvata solo la famiglia di Noè.

   L’avviso, durato cento anni, che sarebbe venuto il castigo se non si emendavano, non fu ascoltato. Noè, entrato nell’arca, fu trasportato in alto da Dio, e i popoli furono travolti da quest’orrendo castigo: per centosei anni nel basso globo non ci fu più un essere vivente.

(Tra mezzo dico: accendete ora la candela davanti all’Eucaristia, la fiamma della vostra fede, e fate la promessa che sarete fedeli!).

   Quando sono venuto nella più squallida povertà e ho dato la vita, morendo in croce, per salvare l’umanità, non fui voluto e neanche dopo essere risorto fui creduto.

   Ecco che la volontà tenace di far vincere il proprio pensiero dispiace a Dio, perché si ritiene che Dio non possa fare qualche cosa di più di quello che l’uomo sa. Di fronte a questa superbia, che è segnale che non si conosce Dio, bisogna mettere in evidenza quello che c’era scritto in principio alle tavole della legge: “Io sono il Signore Dio tuo: non avrai altro Dio fuori che Me”.

Io posso creare altre creature sia come ho fatto ora sul Terrestre, sia come farò quando creerò nuove terre e nuovi cieli. 

                                                                                                     14-1-1983

   La bellezza è ciò che corona l’anima e il corpo e viene dalla bellezza di Dio: è la santità.

   L’arte è un dono di Dio, dell’ingegno di Dio. Dunque l’uomo è anche artista in quanto può ricopiare e comprendere ciò che il suo Creatore gli dà.

   L’uomo si perfeziona nell’operare in unione in tutto col Sommo Bene, finché pratica tutte le virtù in modo eroico.

                                                                                                     18-2-1983

   Dio aveva dato ad Adamo la proibizione di mangiare il frutto, non ad Eva. Lei lo sapeva perché glielo aveva detto Adamo. Eva non ha avuto paura ad ascoltare il serpente che parlava e che le diceva che lei era necessaria quanto l’uomo per dare generazione (alla maniera degli animali) e cioè che la donna era pari all’uomo. 

E ora l’uomo vuol fare diventare la donna uguale a lui!

                                                                                                     14-3-1983

   La personalità con l’anima compenetra il corpo in tutte le sue parti. Ove c’è l’anima, c’è anche la personalità; quando per la morte l’anima parte dal corpo, porta con sé la personalità. La personalità non è un involucro che contiene l’anima, come fosse un sacco che la tiene dentro!

                                                                                                     14-7-1983

   L’anima deriva dall’amore. L’anima è la vita di Dio. Come Dio è sempre stato e sempre sarà, così l’anima, dal momento che è creata, è immortale. 

   L’anima rappresenta l’amore di Dio, l’infinità che ha Dio come Creatore, l’amore che ha Dio di Redentore, l’amore e la santificazione dello Spirito Santo. Questa è la bellezza dell’anima promanata dall’Anima del Verbo! E’ per quello che [gli uomini peccatori] la pagheranno cara, ma un giorno l’anima sarà purificata come da Me è uscita, perché è immortale.

   Il corpo viene avvolto dalla personalità umana che ognuno ha. L’anima dà la vita al corpo. Quando l’anima parte, il corpo è morto. 

   Le anime escono dall’Anima del Verbo perché [al concepimento] si formi il corpo. Invece ad Adamo fu data l’anima quando il corpo di terra era già pronto.

   Così avviene per le creature che vengono in vita a tre anni sul Terrestre con lo stesso stile usato nella creazione di Adamo: nel corpo di terra, formato di quest’età, entra l’anima. E’ per quello che queste non muoiono, come sarebbe stato per i progenitori, se non cadevano. 

   Il corpo è materia; unito all’anima, diventa vivo.

   Soltanto dopo che sarà suonata la tromba per la resurrezione, la cenere entrerà nella personalità umana di ognuno e il corpo avrà il suo sfoggio di bellezza, di splendore, perché risorto, mentre gli abitanti del Terrestre, compresi i sacerdoti e i vergini degli ultimi tempi che saranno portati sull’alto globo a celebrare l’0locausto, già saranno risorti senza essere morti.

   Il proprio corpo in tale altezza splenderà di immortalità.

   Corpo elettrico (il “corpo spirituale” di S. Paolo): non è una formulazione esatta. Si dovrebbe dire che, quando l’anima è partita dal corpo, la personalità umana si sviluppa in sé come se avesse il corpo. E’ una facoltà, un dono di Dio che ha in sé la personalità umana perché unita all’anima, ma che si sviluppa dopo che ha lasciato il corpo e gode e soffre come se avesse il corpo.

   Le ceneri, quando risorgono, si uniscono alla personalità e formano il corpo glorioso.

   Guarda come l’uomo è somigliante alla SS. Trinità: ha l’anima, la personalità e il corpo. L’uomo è fatto ad immagine e somiglianza di Dio anche per il corpo, perché Cristo si è incarnato, perché le tre Anime si sono rivestite del corpo di Cristo.

N.B. Qui non ci sono parole per descrivere la personalità. Si capirà nell’aldilà.

                                                                                                     Data? 

   L’anima umana è un’energia diversa dallo spirito angelico. L’angelo è al servizio di Dio e dell’uomo. L’anima dell’uomo deve tornare a Dio e ha bisogno dell’appoggio dell’angelo, che sarebbe un suo amico, un suo benefattore per portarlo alla salvezza eterna. Non hanno potuto gli angeli associarsi all’uomo, che era immortale, a dare onore e gloria a Dio, per ricevere il premio, perché l’uomo [dopo il peccato], è stato condannato a perire, e c’è da soffrire.

   Nell’essenza, l’angelo è fatto dall’ingegno di Dio, l’uomo dall’amore di Dio.

   E’ ben visto che Io Eucaristico, da Pellicano, nutro l’uomo del mio sangue e del mio corpo, divenendo una cosa sola con lui. Non è così dell’angelo che canta le lodi, che adora e ama Dio, così è la sua mansione, ma non mi riceve.

   L’angelo viene dalla sapienza di Dio, mentre l’anima umana viene dalla vita stessa di Dio, cioè l’amore.

  Un esempio dell’amore del Redentore nei confronti dell’uomo: l’ingegno dell’uomo vede uno che fa bene, vede le doti che uno ha; ma chi ama la persona che ha tutte quelle doti, adorna e ingrandisce le cose perché c’è di mezzo il cuore. Così è il Redentore: quando uno l’ha offeso anche gravemente, ma dice: “ Non lo farò più, perché ti amo più di tutti”, Dio, che ama, si scorda dell’offesa e dà peso al perdono che la persona domanda.

   Ecco il Cuore di Cristo che funziona e i suoi palpiti a chi ne cerca dona! E in questa Opera, umiliando tutti, innalzo tutti a conoscere e a scorgere il volto di Cristo, e così sarò visto.

                                                                                                     21-7-1983

   Breve riassunto della storia della salvezza.

   La SS. Trinità ha creato prima di tutto l’Anima del Verbo (una in tre). Il Verbo con la Parola ha fatto dal nulla tutte le cose in sei giorni (che sarebbero epoche). Come si dice sui testi, il settimo giorno ho riposato (non perché ero stanco!).

   Furono creati gli angeli dall’ingegno di Dio. Poi è venuta la grande battaglia con la vittoria degli angeli fedeli che durerà in eterno, mentre per quelli della sconfitta ho creato l’inferno. Ecco il demonio, nemico dell’uomo!

   Dopo aver tutto preparato, abbiamo detto: facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza.

   Così l’uomo e la sorella Eva, creata dopo, passeggiavano nel Terrestre ed anche nel mondo animale, perché ad Adamo avevo detto: “Sei tu il re del mondo degli animali a cui darai un nome”.
   Intanto il demonio, in forma di serpente, padroneggiava a tentare la donna perché a sua volta tentasse l’uomo. Così un complotto del demonio li ha fatti cadere per superbia, come per superbia era caduto lui che voleva comandare Dio. Infatti, ha presentato loro chi mai erano e che potevano diventare Dio a non ascoltare il comando avuto. Così sono caduti.

   Chiamati da Dio, all’interrogatorio, hanno domandato scusa, ma sono rimasti sul luogo degli animali, dove erano stati portati. Poi il globo, girando velocemente, si è trovato qui in fondo, e tutte le genti hanno pagato.

   Il popolo un po’ si rivoltava contro Dio e poi di nuovo incominciava, finché  è nato da Maria Vergine Sacerdote, per opera dello Spirito Santo, il Messia annunciato. Ecco il Redentore che con la sua passione e morte ha redento, ha dato principio alla sua Chiesa durante la vita pubblica, dando un segno d’amore infinito con l’istituire l’Eucaristia, prima di morire. 

   Ecco che la fondazione della Chiesa è fatta sull’amore, sul perdono, col regalo della grazia santificante per poter servire, e prima conoscere, e amare Dio.

   La Chiesa è fondata sull’amore, sul sangue di Cristo che ha redento, per far progredire nel bene, finché ora, nel terzo tempo, proprio per il mio Ritorno che era necessario, avverrà quel felice giorno che non avrà più fine, quando avverrà un solo ovile con un solo capo.

   L’ultimo popolo che salirà, come è salito Noè, non ritornerà più sul basso globo, ma, all’ora precisa, sarà portato in alto con la terra che hanno calpestato i santi, con le ceneri pronte per la risurrezione. 

   Per i vergini sacerdoti e per le vergini, che padroneggeranno dove Io vado ora a celebrare, sarà finita la condanna della morte, ma si parlerà di resurrectio et vita, di vita che non sarà mai finita. Poi la tentazione demoniaca più non esisterà perché i demoni saranno imprigionati  nella  pena eterna.

Adesso concludete: Dio fa tutto ciò che vuole, perché è Onnipotente, è Colui che ha fatto dal nulla tutte le cose, è Padrone assoluto di tutto e di tutti. 

                                                                                                     10-11-1983

   Come Dio crea l’anima, crea insieme anche la personalità che è ciò che dà la fisionomia all’uomo. Gli uomini si diversificano l’uno dall’altro non nell’anima, che è uguale per tutti, ma nella personalità. Ognuno ha il proprio io, il proprio volere, la libertà di fare il bene e il male per avere merito. 

   La personalità è segno di vitalità eternale perché è unita all’anima e con l’anima soffre nel Purgatorio.

   L’anima con la personalità sono insieme perché devono trovarsi insieme col corpo e agire insieme. Il corpo è imprigionato dalla personalità perché l’anima è insieme con la personalità. Non è l’anima che dà la vita alla personalità; la personalità è così creata per dare l’individualità a ciascun uomo. La personalità presenta la vitalità dell’anima; esse non possono più essere separate.

   L’anima e la personalità vanno in Cielo a godere come vanno in Purgatorio a soffrire.

   La personalità è il proprio io e manifesta quanto di perfezione Dio comunica ad ogni singolo uomo creandolo.

  Dall’Anima del Verbo partono tutte le anime che sono create e dalla Personalità Divina del Verbo partono tutte le personalità umane.

   Il corpo elettrico [quando l’anima lascia il corpo di carne], si manifesta di età diverse, a seconda dell’età in cui si sono fatti i peccati nella vita terrena. Si può cominciare a fare la penitenza dei peccati dall’età dell’uso di ragione fino all’età matura, o viceversa. Quando si sarà purificati, si avrà l’età di trentatré anni e si andrà in Paradiso.

   Il corpo elettrico ha tutti gli organi come il corpo di carne.  

   Quando Dio in Trino, che è sempre stato e sempre sarà, ha deciso di creare il mondo, prima ha creato l’Anima del Verbo, una in tre, come la SS. Trinità.

Dal Verbo, che aveva la personalità divina, furono fatte dal nulla tutte le cose. Ha diffuso lo spazio e ha operato in tante epoche. Ha detto: “Sia fatta la luce!”, e la luce fu. Poi dall’ingegno di Dio furono creati i puri spiriti, gli angeli, con la personalità umana, che conoscevano Dio fino a quanto [= nella misura in cui] Lui si lasciava scorgere: essi scorgevano l’Anima del Verbo, senza conoscere che aveva la Personalità divina.

   Gli angeli furono messi in prova.

   La prova consistette in questo: non scorgendo la Personalità divina dl Verbo, ma capendo che Lui voleva farsi uomo e non angelo, loro, che sapevano di essere stati creati dall’intelligenza di Dio, volevano sovrastare Dio, volendo essere loro, perché in tanti, i creatori degli uomini e mettere il Verbo sotto di loro.

   Tra quelli che si trovavano in sottomissione a Dio, contenti di essere al servizio di Dio, e quelli che volevano essere loro Dio ed essere i creatori degli uomini, sortì una grande guerra che si prolungò per un’epoca (non dico quanto), finché gli angeli furono vittoriosi e gli altri furono sconfitti e fu creato il fuoco eterno per loro che volevano sconfiggere e mettere sotto di loro l’Eterno.

   Poi il Verbo ha creato tutto ciò che si sa e fu già detto.

   Quando tutto fu pronto, ha detto: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”.

   Gli angeli ribelli avevano capito questo: che il Verbo voleva farsi uomo e che avrebbe creato gli uomini a sua immagine e somiglianza. E hanno detto: “Noi siamo fatti dall’intelligenza di Dio e, se il Verbo vuole creare degli uomini, li creeremo noi!”.

   Dio ha lasciato la libertà a questi superbi negatori della potenza di Dio. Così, quando Dio ha creato l’uomo e poi la sorella di Adamo e ha messo i progenitori alla prova, il demonio, sotto forma di serpente, perché non poteva presentarsi se non nella maniera che Dio gli permetteva, ha tentato Eva.

   Il demonio andava [a tentarla] sul mondo animale, perché Adamo era il re del mondo animale. La tentazione è durata un po’ di tempo. Ecco anche qui il demonio che voleva superare Dio, farla perdere a Dio nel far disobbedire al comando che Dio aveva dato all’uomo.

   La donna tentò Adamo. Lui acconsentì. E la lingua, cioè la strada che congiungeva il Paradiso Terrestre al mondo animale, fu il luogo della caduta.

   In che è consistita la discussione del tradimento? Il demonio diceva ad Eva: “Non ascoltate Dio! Se voi lo ascoltate, non potete diventare Dio voi stessi!”.
   E’ successo come nella battaglia perduta dagli angeli ribelli, che volevano abbassare Dio e creare loro gli uomini.

   Quando Dio chiamò Adamo: “Dove sei?”, lui capì che aveva disobbedito. Ecco il peccato, [solo] di superbia e di disobbedienza, perché nei progenitori non c’era la concupiscenza. Adamo, sentendo la voce di Dio che lo chiamava: “Dove sei?”, si presentò pentito a Dio.

   Allora Dio chiamò Eva: “Chi ha detto a te di fare l’uomo, di indurlo a disobbedire e di infondere in lui la superbia che in te regnava?”.

   (Era presente, oltre loro due, l’angelo Michele che aveva cacciato all’inferno Lucifero con tutti i suoi, il serpente demoniaco che aveva tentato Eva. L’angelo Michele era pronto, con la spada infuocata, a dare l’ordine ai progenitori di andare sul mondo degli animali).

   Anche la donna domandò perdono a Dio, che li perdonò, ma impose loro la penitenza: “Lavorerai e col sudore della tua fronte mangerai, e la terra ti darà triboli e spine!”. E alla donna diede la condanna di stare sottomessa all’uomo e di accettare ogni dolore che con la sua caduta si era meritato.

   Concludendo, Dio disse: “Andate, moltiplicatevi e tutto il mondo riempite, ma morirete!”. (Questo invece dell’inferno).

   Ecco quello che si sono meritati coloro che volevano diventare Dio!

   L’uomo ha fatto la penitenza, ma poi si è rivoltato ancora contro Dio perché era troppo in basso. Quante punizioni l’uomo, i popoli, hanno ricevuto da Dio, finché il popolo di terra d’esilio subì la distruzione, per la disonestà. Fu salva solo la famiglia di Noè. Non fu distrutto appena l’uomo, ma furono distrutte anche le bellezze del creato perché tutto era stato contaminato dal peccato.

   Anche in seguito Dio ha dato tante penitenze, tante guerre per il popolo ebreo, tante sconfitte. Sodoma e Gomorra furono bruciate per l’insistenza nella vita disonesta. Poi Dio ha mantenuto la promessa di mandare il suo Figlio Divino, cioè la seconda Persona della SS. Trinità, che si è fatta Uomo nel seno purissimo di Maria Vergine, per opera dello Spirito Santo.     

   Ecco che il Creatore, dopo aver purificato l’uomo fatto ad immagine di Dio, dopo avergli fatto fare la debita penitenza, viene in terra d’esilio a dare prova del suo amore, morendo in croce per redimere il genere umano, dando il mezzo, col sacramento del Battesimo, di diventare di nuovo figli adottivi di Dio.

   Il popolo non l’aveva voluto come Messia, ma ugualmente dal suo Cuore trafitto uscì la Chiesa pura e immacolata, con i sacramenti per cui l’uomo può santificarsi, perché molti e molti sono i mezzi di santificazione. Il primo è il Battesimo, che è necessario per tutti, per diventare figli adottivi di Dio e partecipare all’eterna vita che più non terminerà.

   Dopo che il popolo ebreo ha detto: “Crucifige!”, dopo che un apostolo, scelto sul monte, lo ha venduto per trenta denari, tutto il genere umano ha da pagare perché tutti hanno fatto offese a Dio.

  Intanto lasciamo un istante i canali della grazia e parliamo della storia vera che è avvenuta e che avverrà. 

Dice l’angelo della luce e della verginità, qui presente nell’ospizio: 

“ Tu avevi detto ai tuoi apostoli (e gli angeli lo hanno testimoniato quando sei salito al Cielo) che saresti andato a preparare per loro il posto, e poi saresti tornato. Anche se la tua Venuta è occulta, hai mantenuto la tua fedeltà [alla promessa] e all’ora precisa, in comunione con la volontà dell’Eterno Padre e dello Spirito Santo, sei sceso dalla gloria nel basso globo, glorioso e trionfante, perché Tu non sei morto, ma sei l’Autore della vita!”

   Ecco che Io sono tornato per tutte le genti, anche per la stirpe della Madre mia, gli Ebrei, perdonando a quelli che hanno detto: “Crucifige!”. Ma erano pochi, non era tutto il popolo! Così gli altri hanno fatto penitenza anche per quelli che mi hanno odiato, che mi hanno venduto.

   Così nel mio Ritorno è perdonato anche il popolo ebreo, che era il popolo di Dio, ma che voleva esserlo appena lui, e [voleva] gli altri soggetti. Vedete la superbia che sempre regna, perché c’è il maligno che tenta?!  

   Ora, in questo trambusto di cambio di tempo per il Mistero compiuto, il popolo che non aveva niente a che fare [con la mia Opera da Ritornato] si è ribellato e ha addolorato la Chiesa. Tanti sacerdoti sono addolorati perché nella Chiesa sono entrati tutti   a confondere i ruoli, senza che i preti possano difendersi; così hanno pagato per il primo che mi ha venduto e per quelli che mi hanno abbandonato. E il popolo che non mi ha combattuto ha pagato per chi ha combattuto e per chi è entrato a giudicare (il mio Ritorno) perché non avessi a presentarmi nella mia Chiesa e a farmi conoscere. Per non castigare ho aspettato, e oggi gli angeli della pace hanno suonato tre volte [facendo tintinnare] la terza chiave: uno ha firmato la pace, gli altri hanno testimoniato.

La riparazione porta a questo: che Cristo continua ad offrire la sua misericordia.

                                                                                                     13-1-1984

   Adamo ha conosciuto la SS. Trinità: aveva i doni preternaturali. Adamo ha visto il fuoco con il Verbo che parlava. Adamo sentiva, Eva no; lui le riferiva quello che Dio aveva detto. In Adamo ed Eva, dal momento del peccato, sparì la conoscenza del bene e del male. Sono rimasti disperati: non sapevano più niente ad aver disobbedito a Dio, a voler essere come Dio.

   Alla chiamata del Signore (che è stata una misericordia) hanno riacquistato questa conoscenza, hanno capito d’aver peccato e che il tentatore li aveva imbrogliati. Così hanno avuto non più i doni preternaturali, ma la conoscenza di ciò che è bene e di ciò che è male, di ciò che dovevano soffrire in spirito di penitenza, [e hanno capito] che erano sul mondo animale, sceso in basso, proprio per il peso di loro che avevano peccato.

  Ma i progenitori, avendo domandato perdono per sé e per i loro discendenti, erano in posizione di diventare santi e di accettare anche d’aver meritato il morire e che il proprio corpo andasse in cenere. Per questo loro pentimento, l’umanità non è coperta di maledizione di Dio, ma è possibile che l’uomo veda dove è: in terra d’esilio, in viaggio per l’eternità, dovendo e volendo osservare la legge del decalogo.

   Gli uomini hanno fatto tanti sbagli e dalla giustizia di Dio furono puniti perché non era ancora venuto Colui che doveva redimere. Ma quando Cristo è venuto ed ha istituito la sua Chiesa, è morto in croce, è risorto e salito al Padre e ha mandato lo Spirito Paraclito, la luce, dopo, fu più chiara, più splendente e in abbondanza sopra gli apostoli che aveva scelti.

   Ma il vergine Giovanni, già prima, nel seguire Cristo e perché era vergine, si è fatto suo il suo volto: in Gesù si è specchiato e la verginità a Lui ha donato. E di Cristo si è innamorato perché era vergine. Fu tanto favorito dal Cielo che penetrò nella Trinità ed ha esposto quello che Dio avrebbe fatto alla fine dei secoli.

   Quello che fu scritto da lui [nell’Apocalisse] per chi si converte è solo una minaccia, e per chi viaggia sulla via della perdizione può essere un fermo al male, per non essere travolto dalla giustizia di Dio.

   Ecco perché questo apostolo predicava l’amore fraterno: perché in questo vedeva la salvezza dell’umanità. 

   Chi ama Dio sopra tutte le cose, lo ama davvero, certamente non lo offende. E chi ama il suo fratello per amore di Dio osserva tutti e due i comandamenti, da cui deve sbocciare la pace del mondo. 

   Ecco perché l’apostolo dell’amore insegnava questo: perché è penetrato nei decreti di Dio verso l’umanità. 

                                                                                                     19-3-1984

   Quando Cristo farà cieli e terra nuova, ai bambini abortiti, che sono già gloriosi con l’anima e la personalità, darà un corpo nuovo, completo, fatto con la terra verde della montagna della vita. E le generazioni che Dio creerà saranno più perfette della generazione umana attuale.

                                                                                                     26-3-1984

   L’elettricità che forma la personalità umana va unita all’anima ed è creata nello stesso istante in cui Dio crea l’anima.

   La personalità contiene la vita che deve dare al corpo. L’anima esce dall’amore di Dio, dall’Anima del Verbo che ha fatto dal nulla tutte le cose. L’anima è composta della vita di Dio e, unita alla personalità perché è creata insieme, passa alla personalità la vita che lei ha perché possa agire.

   La personalità, con la vita dell’anima, offre alloggio al corpo. La personalità e l’anima vengono create nel momento che danno alloggio al corpo: ecco l’uomo!

   Quando il corpo è ammalato e sta per morire, non vorrebbe separarsi perché sente che va a finire in polvere, sente la sua fine, si trova senza vitalità perché ciò che ha vitalità se ne va.

   La risurrezione è un miracolo uguale a quello della creazione.

   Ecco l’uomo fatto di anima e di corpo. L’anima con la personalità non avrà più fine, mentre il corpo è destinato a lasciare l’anima e a morire.

   Non c’è anima senza personalità, perché l’anima dà e la personalità riceve la vita da dare al corpo. Ma quando l’uomo muore, viene ritirata la vita che hanno dato al corpo.

   Nel creare i progenitori Dio ha comandato agli elementi con forza e la terra “della montagna verde” si è riunita formando il corpo di uomo e di donna. Poi Dio vi ha infuso l’anima e la personalità per cui diventarono vivi.

  Siccome gli elementi sono stati creati da Dio, obbediscono al Creatore. Così è avvenuto anche per le piante e per gli animali. E Dio è dappertutto, perché ha creato tutto. E’ l’uomo col peccato che ha sporcato tutto!

                                                                                                     17-4-1984

   Il Verbo disse: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”. Con la terra ha formato l’uomo e la donna (prima l’uomo e poi la donna) ; e dopo, con un soffio divino, ha dato loro la vita. Ecco l’uomo fatto ad immagine e somiglianza di Dio! La terra ha preso vita: l’anima con la personalità se n’è impadronita. Ecco l’uomo creato immortale!

Alla prova l’uomo è caduto; solo dopo che Cristo, che è la seconda Persona della SS. Trinità, ha preso carne nel seno di Maria Vergine per opera dello Spirito Santo e morendo in croce ha redento il mondo, ecco l’uomo fatto a immagine e somiglianza di Dio diventare ancora figlio di Dio, sebbene porti in fronte la condanna: “Morirai!”. Ma un giorno risusciterà come il suo Redentore, perché l’anima con la personalità non può morire; è solo il corpo che deve perire.

I NOVISSIMI

 MORTE E RESURREZIONE

                                                                                                     21-11-1977

     La morte è un castigo del peccato di superbia e di disobbedienza a Dio, e così l’uomo viene finito: con la morte viene separata l’anima dal corpo.

   Col castigo della morte l’uomo ha una fine, mentre la morte in croce di Cristo mostra che l’amore che Lui porta all’uomo è infinito.

Così c’è il contrasto tra la giustizia e l’amore: il fuoco punitivo è eterno, la pena dell’anima che entra nella purgazione deve avere una fine, perché l’uomo l’ha pagata con la morte, con la separazione [dell’anima dal corpo].

   La giustizia, la dà l’Eterno; l’amore del sacrificio della croce, lo dà il Redentore. Per questo sono tornato in terra d’esilio da Creatore. 

Sono venuto da Creatore perché creo di nuovo i corpi, risuscitandoli.

   Come la Madonna fa nuovo il ministro per fare che Cristo gli rinnovi il segno e faccia con lui l’Olocausto, così nello stesso tempo l’elettricità mariana (l’arco del volere) purifica tutte le ceneri per la resurrezione. 

   Con la superbia e la disobbedienza i progenitori hanno perduto tutto: furono gettati sul mondo animale, e questo peccato di disobbedienza e di alterigia diretto a Dio ha lasciato in loro la debolezza e la decadenza.

Perciò tutta la generazione, rigenerata dal Figlio di Dio, deve fare sfarzo e sfoggio della sua volontà e del suo amore a Dio, riconoscendo col Battesimo la sua figliolanza divina; deve andare contro la tendenza al male e, con i mezzi di santificazione, procurarsi meriti con l’operare il bene e con lo schivare il male.

   Ecco che l’uomo nuovo, ora, in unione col suo Dio, si forma da sé, con la sua volontà, col suo operare, col domandare perdono se ha offeso Dio, con i mezzi stabiliti, cioè nel ricevere i sacramenti, perché ogni sacramento ha in sé la grazia santificante adatta per chi li riceve: sono mezzi di salvezza eterna, che attirano sull’individuo le grazie attuali.

   Ecco l’istruzione religiosa, catechistica, di obbligo e di dovere per il ministro di Dio, per ogni genere di persone, di qualunque statura, cultura ed età, perché ognuno abbia ad arrivare, secondo il suo stato, alla santità!

   Ecco qui l’uomo nuovo che si fa da sé col contegno della sua vita!

   Così l’uomo, anche se deve morire, perché questa è la condanna della generazione di terra d’esilio, viene confortato [dal fatto] che viene ricomposto nelle ceneri dalla volontà del suo Creatore e Redentore, come fosse appena nato, e invece è risorto e pronto al premio.

   L’uomo che viene ricomposto da questa elettricità della volontà di Dio Creatore è come se fosse stato creato come il primo Adamo; e, siccome lui già ha pagato tutto, unendosi l’anima a questo corpo, ecco che è già pronto per il premio.

   Adamo fu fatto con quella terra che l’elettricità ha formato [= ha plasmato] e Dio gli ha dato la vita col mettergli dentro l’anima. 

   Nel risorgere per virtù di Dio, l’uomo è come se fosse stato fatto di quella prima terra, come l’innocente Adamo prima del peccato. 

   Così sarà di tutta la generazione passata, presente e futura. Ecco il frutto della mia Venuta!  

   La potenza, come la volontà e l’amore escono da Dio. 

   L’amore di Dio, che è la vita stessa di Dio, dà la vita. L’anima, che esce dall’Anima del Verbo, è entrata nel corpo di Adamo formato con terra dall’elettricità della volontà di Dio. 

   La volontà, che è energia lavorativa, elettricità, raduna e muove le ceneri a comporre i corpi [per la resurrezione].

   Ecco che i corpi, quando li risuscito, vengono radunati da questa elettricità della volontà di Dio! Così l’uomo, quando è l’ora, viene risuscitato col corpo che aveva quando l’anima se ne è andata. E il corpo, se era vecchio, è ringiovanito; se era di un piccolo infante, risorge di tre anni; se di un bimbo morto dopo i tre anni, con l’età di sette; di quelli morti dopo i sette, dell’età di tredici; dopo i tredici, di ventitré; e dopo i ventitré, tutti di trentatré anni d’età.

                                                                                                     8-6-1978

   La tromba [della resurrezione] suona la prima volta quando Dio riunisce le ceneri. La seconda volta quando l’anima scende e prendere il suo corpo. La terza quando incomincia la parata finale.

   Il suono dell’arpa invece riscuote [=dal sonno della morte] i sacerdoti. L’arpa ha un suono di armonia festiva, proprio adatta per chi ha vissuto all’altare e che anche col corpo glorioso si deve unire al suo Dio in eterno, godere in eterno di Cristo Glorioso Operante sul Coro Virgineo e assistere continuamente alle meraviglie di Dio in Trino. 

                                                                                                     5-7-1978

   L’uomo è immortale. Anche se ha in sé la condanna della morte, ha la sicurezza della resurrezione, proprio per la Redenzione. L’immortalità del corpo umano era un dono preternaturale, un privilegio. L’uomo doveva conservarlo con il superare la prova. 

                                                                                                     28-8-1978

   E’ dolce il trapassare perché si va ad incontrare Me.  

                                                                                                     1-9-1978

   In sé l’uomo è immortale, oltre che nell’anima, anche nel corpo: entrando l’anima nella materia, Dio comunica i doni preternaturali al corpo. 

   L’uomo è stato creato perfetto, ad una condizione: che superasse la prova. I doni preternaturali non sono l’anima, ma sono sue facoltà; essi sono uniti alla figliolanza di Dio. Perdendo questa, l’uomo perde anche i doni preternaturali.

                                                                                                     4-9-1978

   Gesù non vuole niente in Paradiso che sia stato nella disobbedienza; per questo il corpo dei morti si disfa, perché il Signore possa ricrearlo.

   Al premio, nella gloria, Dio non vuole nessuno che non sia creato tutto da Lui, anima e corpo, come Lui ha fatto con i progenitori. 

   Ecco il corpo dell’uomo che, diviso dall’anima, va in cenere e, in un punto preciso, sarà ricostruito e unito con l’anima.

   Ecco la disobbedienza e il suo guadagno: essere precipitati sul mondo animale!

   Ecco la superbia: il disfacimento del corpo.

                                                                                                     13-11-1978

   Più il tempo passa, più Dio si avvicina, perché viene il tempo del trapasso, di trovarsi sempre con Cristo accanto.

                                                                                                     15-1-1979

   Il corpo risuscitato resta purificato nella materia, come se fosse fatto con la terra verde della montagna [la terra verde usata per la creazione di Adamo e di Eva]. Ed è lo stesso corpo della persona, non un altro. 

   E’ l’umiliazione che porta in alto. Come la superbia ha fatto disubbidire a Dio ed ha portato in fondo l’uomo, così nell’umiliazione che subisce il corpo, nello sfacelo, Dio interviene a costruirlo di nuovo per il Cielo.

Età della resurrezione.

   Nella risurrezione, quelli che sono morti al di sotto dei tre anni risusciteranno tutti di tre anni, cioè nel pieno dell’innocenza; a tre anni si può già lodare Dio.

Quelli morti dopo i tre anni e prima dei sette, risusciteranno tutti di sette anni, età dell’uso di ragione. Quelli morti dopo i sette e prima dei tredici, risusciteranno tutti di tredici anni, quando si è nella pienezza della fanciullezza. Quelli morti tra i tredici e i ventitré: quelli morti tra i tredici e i ventitré, saranno tutti di ventitré anni, nella pienezza della giovinezza (a ventitré anni uno può essere sacerdote); a quell’età si nota bene la fisionomia delle persone. I morti dopo i ventitré anni, anche gli anziani, risusciteranno tutti di trentatré anni, l’età di Cristo, della maturità piena, robusta, efficiente. 

                                                                                                     8-9-1980

Per l’anima preparata, la morte è una vita nuova.

                                                                                                     23-9-1980

   Quando è suonata l’ora, la vita viene tagliata e l’anima, dopo essere stata purificata, corre al suo Dio per venire un giorno a prendere il suo corpo che, unito all’anima, andrà alla gloria con Cristo Salvatore. E’ questo il conforto che dà la fede.

                                                                                                     15-12-1980

   La resurrezione della carne avverrà dopo il tempo apocalittico. Non si sa quanto tempo occorrerà per perfezionare la terra [facendola diventare] come l’alto globo sul quale andranno i vergini. La resurrezione della carne è sicura, ma [avverrà] quando Dio vorrà.

                                                                                                     13-3-1981

   Coloro che impediscono subito la resurrezione sono quelli che non hanno ancora finito di scontare la pena che li aggrava, forse di migliaia di anni. E intanto le ceneri degli altri non possono prendere nuova vita gloriosa e unirsi all’anima che è già nella gloria, se non i preti che sono già risuscitati.

   E’ il male che non può fare amicizia con Dio. E’ il peccato che rovina il popolo. E’ per avere operato il male che rimane la penitenza da fare nel profondo, ove si deve pagare fino all’ultimo quadrante.

   Però, quando si farà l’Olocausto sopra gli otto cieli, nella Gerusalemme Celeste, le anime purganti avranno sollievo e quelle che lo meritano anche la liberazione.

E’ questa la giustizia di Dio!

                                                                                                     29-3-1982

   Quando le anime trapassate cominciano a godere Dio e vanno di gloria in gloria, quelli che sono rimasti in terra d’esilio cominciano a sentirsi consolati della morte dei loro cari.

                                                                                                     5-4-1982

   Quando una persona muore, a quelli che restano, all’inizio, sembra di non poter portare questa croce. Ma dopo, con le preghiere, si viene a capire di rassegnarsi, specie quando è passato un anno, perché nell’aldilà Cristo crea il tempo più veloce e, in un anno, specialmente quelli che sono in Purgatorio, salgono la montagna, arrivano alla cima dove si è senza fuoco e restano solo nell’ansia di Dio. 

   Alcuni parenti sfuggono dal ricordare i morti; altri li ricordano, ma con distacco, finché dicono: “ Il Signore li ha voluti Lui ed è il Padrone”. In questa maniera ci si può trovare ancora vicini. Ma loro si trovano in Dio. Da Dio furono creati e redenti e la loro pace, il loro gaudio sta nel trovarsi in Dio, perché il gaudio è regno di pace, è regno d’amore, è regno ove si dà a Dio gloria e onore. Questo è il Paradiso.

Il tempo in terra e nell’aldilà.

   Il tempo è una cosa creata: è per volontà di Dio, il quale continua a creare il tempo; così, nella continuazione del tempo, si arriva all’eternità in cui fine non si ha.

   E’ diversa la misura del tempo sulla terra e nell’aldilà. Sulla terra, per volontà di Dio, il tempo è creato lentamente per l’uomo che l’abita. Invece nel Purgatorio un anno di questa terra può essere anche mille anni di pene; mentre il gaudio del Paradiso è sempre al primo mattino, che in eterno dura.

   Ecco il giorno di Dio che è il Creatore: è un giorno senza fine! Il giorno di Dio è sempre in mattino: già se ne risente nel Santuario del nuovo globo, che là non viene mai notte; là non si è al gaudio e neanche in pena; non vi entra tentazione e niente di ciò che avvelena.

   Quando sono ritornato dal Padre in terra d’esilio ho portato giù l’arco del volere a radunare le ceneri. Quando sarà ora, esse verranno tutte lavorate sulla superficie del globo. Quando comanderò ad ognuno di venire a prendere la sua cenere, l’uomo si presenterà alla parata finale con il suo corpo risuscitato e glorioso, 

   Chi può mettere ostacolo alla potenza di Dio, al suo volere? Chi può contare gli attributi divini, che sono infiniti? Chi può misurare quanto Dio ama? 

   Contentatevi di conoscermi, di amarmi, di servirmi con merito per poter portare a Me anche gli altri.

                                                                                                     15-2-1983

  L’anima rende vivo il corpo per mezzo della personalità, che è sempre unita all’anima. Quando l’uomo muore, parte l’anima con la personalità, e il corpo resta cadavere.

                                                                                                     18-2-1983

   Nella resurrezione, la cenere entra nella personalità umana dell’uomo e si ricostruisce il corpo, come quello di Gesù Risorto, col cuore che batte e il sangue che scorre. 

                                                                                                     7-3-1983

La resurrezione di Cristo è un atto della potenza divina. La resurrezione è avvenuta quando l’Anima con la Personalità è rientrata [nel corpo]. Come ha fatto ad andarsene, così ha fatto a ritornare. E’ una cosa da Lui voluta per mostrare a tutti la sua onnipotenza, perché aveva l’Anima creata, ma la Personalità divina. Con il potere per cui momentaneamente si è divisa, con lo stesso potere è rientrata.

   Così sarà di ogni anima, di ogni persona quando sarà chiamata alla vita, in somiglianza al suo Creatore, che è il Redentore, che questo le dona. In ciò spicca il potere del Padre, il sacrificio del Divin Figlio e la potenza di amore dello Spirito Santo, tre Persone uguali e distinte in un Dio solo.

                                                                                                     18-3-1983 

   La morte è compagna di tutti gli uomini in questo basso globo. Dio li può chiamare a Sé, al giudizio particolare, quando vuole, anche all’improvviso. Talvolta fa questo per avvisare chi ha bisogno di conversione di trovarsi preparato per tempo per questo misterioso passo.

                                                                                                    18-4-1983

   La penitenza più grande è la morte. I progenitori per superbia hanno peccato e hanno avuto la morte per umiliazione. Ma poi viene la resurrezione…

   E’ inutile andare contro Dio: Lui ha sempre ragione!

                                                                                                     10-2-1984

   Con la resurrezione della carne anche il corpo dell’uomo diverrà bello, perché l’uomo è fatto ad immagine e somiglianza di Dio.

                                                                                                     12-9-1984

   Dicevano di Gesù in Palestina: “Vuol farsi Re, vuole padroneggiare!”. Ma, essendo Dio, è giusto che padroneggi. Invece volevano padroneggiare loro, gli scribi e i farisei! 

   Ma quando si è morti, si è finito di padroneggiare; si vede con gli occhi dell’anima. E nel momento della morte la deve pagare la personalità umana con l’anima.

                                                                                                     19-11-1984

   Quando si sarà nell’aldilà, si vedrà quello che ci è giovato nella vita. Quello che vale di più e per cui si ha maggiore merito è ciò che nella propria vita fu condito di umiltà, virtù che è il contrario del peccato di origine.

                                                                                                     25-11-1985

   Siccome il peccato originale è stato una disobbedienza, ecco che la morte è un’obbedienza obbligatoria. 

GIUDIZIO PARTICOLARE E GIUDIZIO UNIVERSALE

                                                                                                     24-2-1978

   La persona viene giudicata sul posto ove muore; e si deve dare sempre l’assoluzione [anche se la persona è spirata], perché non sempre l’anima viene giudicata subito da Dio, anche se l’anima subito, dopo la morte, vede Dio. Comunque è sempre meritorio per il sacerdote [dare l’assoluzione].

                                                                                                     6-3-1978

   Gesù moltiplica la sua presenza reale eucaristica per il giudizio particolare di ciascuno. Dopo andremo dove si conoscerà e si amerà Dio.

                                                                                                     28-3-1978

   Gesù giudica le persone una per una: sul disegno che Lui aveva, sul perché l’aveva creata, sulla corrispondenza e sulla grazia. 

E non chiedo di più di ciò che ho dato, mentre a chi ho dato tutto, chiedo tutto. E chi è stato pasciuto del mio amore e ha detto di sì, su questo sarà giudicato: sul perché qualche volta ha detto di no.

                                                                                                    19-6-1978

   La persona viene giudicata sul posto in cui muore, ma nessuno sa il momento in cui entra la potenza di Dio [a giudicare]; lo sa solo Dio (cioè può essere ritardato il giudizio).

   Chi può controllare l’arte mia divina, specie l’amore che porto nell’Eucaristia?

                                                                                                     16-3-1979

   Al giudizio non sarà cercato a nessuno ciò che non gli fu dato, ma dovrà dare il resoconto chi ha sperperato, cioè non ha fatto uso dell’autorità data e di ciò che ha ricevuto dalla fede per il Battesimo, la Cresima e l’Ordine.

                                                                                                     23-2-1979

   Faccio così a giudicare: chi ha ricevuto tanto e non ha corrisposto, mi troverà severo, perché quello che ha fatto lo sapeva. Un conto è non sapere e un conto non volere. Colui al quale ho dato poco, sarà giudicato di quel poco che gli ho dato; chi è nato nella notte della mia religione, sarà giudicato con bonarietà perché era cieco; chi avrà illuminato queste persone, sarà pagato per aver partecipato con Cristo a fare questo miracolo di evangelizzare.

   Si viene giudicati da quando si è fanciulli, secondo ciò che si capisce, fino al giorno che si muore, su tutto: pensieri, opere ed omissioni. Se non fossi Dio, i conti si starebbero prolungare: ognuno alla fine non si ricorda più di quello che ha fatto né di bene né di male, mentre a Dio tutto è presente. 

   Insegnate a fare bene e con amore le piccole cose: solo così si arriva all’altezza della perfezione.

                                                                                                     5-11-1979

   Vuoi sapere come faccio a giudicare? Incomincio dal mio ministro.

 A chi mi rappresenta dico: “Ti ho chiamato e tu hai corrisposto. Tu devi trattare in modo uguale tutto il popolo, di ogni condizione, di ogni elevazione sociale, ed Io a ognuno domanderò conto dei doni che gli ho dato.”

   Infatti, il ministro è maestro in Israele come il suo Cristo, senza fare differenza con alcuno, vedendo in ogni uomo la mia presenza, ché sono Io che ho creato ognuno. Il ministro, in alto come il Fondatore, che è l’Eterno Sacerdote, vive per il popolo, senza famiglia propria, perché la sua famiglia è l’umanità intera. Chi ha pensato e ha vissuto diversamente, ha fatto diventare sera.

   Al giudizio particolare si vedrà se sì o no il sacerdote mi ha amato.

   Ai Pontefici dirò: “Vi ho consegnato il mondo. Rendetemene conto, perché sono il Padrone del mondo!”.

   Coloro ai quali ho dato capacità scientifica, al giudizio particolare da soli si renderanno conto di ciò: “Avete usato dei doni per danneggiare i vostri fratelli? Siete stati del maligno i satelliti? A Me non vi potete unire. Io sono pronto. Voi dovete andare in purgazione, in fondo”.

   E a chi ho dato poco? Se questi hanno accettato la condanna: “Lavorerete e col sudore della fronte mangerete!”, e hanno eseguito questo comando, subito prendono la via della salita, perché l’amore di Dio in questi risplende.

    E a chi ha fatto il proprio dovere dirò: “Guardatemi, che con voi non sono severo, ma vi amo con sommo amore. Venite con Me, che non avrete più in eterno nessun dolore, ma solo gaudio e consolazione”. 

                                                                                                     21-7-1980

   Uno nasce in una stamberga, uno in un palazzo; uno è fornito di doni, l’altro manca del necessario; uno è intelligentissimo e così, poiché impara, va a scuola; c’è invece chi lavora, ed è la massa. 

   Come avviene nel giudizio di Dio, che è il Creatore e il Redentore?

   La creatura sarà decorata di ciò che ha operato, le sarà domandato conto di ciò che le è stato dato, e dal suo Creatore, che non fa differenze, sarà pagata giustamente.

Con la morte che colpisce tutti, va giù tutto. Di fronte al proprio Dio si è tutti uguali e il giudizio particolare di ciascuno davanti a Dio avviene su ciò che si è operato.

                                                                                                     3-9-1980

   Nel giudizio particolare si vede Cristo a giudicare. L’anima che si sente indegna va nel Purgatorio; sente l’attrattiva verso Dio, ma il fuoco la trattiene. Non è Cristo che allontana, ma è l’anima che sente di non potersi unire a Lui. E le anime vedono che sono state loro nemiche di Cristo, non Cristo di loro.

                                                                                                     8-9-1980

   Siccome la Madre di Dio, per ordine della SS. Trinità, per comando del suo Divin Figlio, fa il Re d’Israele (perché Lui Celebrante e Operante si mostra l’Emmanuele), essendo Lei ora Madre della Chiesa e Madre universale, quando l’anima si stacca dal corpo, assolve la persona che deve presentarsi al giudizio di Dio: al vedere la Madonna, l’anima si pente perché capisce il soprannaturale; così la Madonna assolve. E, mettendo il suo amore materno, Lei fa divenire mite la sentenza al giudizio particolare.

                                                                                                     25-9-1980

    Come la verità rivelata si accetta tale e quale perché è rivelata da Dio, così è del giudizio particolare di ogni persona che spetta solo a Dio. Dio solo è il Giudice di ogni creatura nel giudizio particolare, perché Lui sa tutto di quella persona: quello che ha operato, il perché e il come, l’istruzione che ha avuto, la mancanza di comprensione per colpa propria o per colpa altrui. Solo Dio sa il suo operare, dove arriva la sua colpa, tutto ciò che ha sofferto e che ha dato a Dio.

   L’Esecutore non può sbagliare perché è Colui che ha creato le creature.

                                                                                                     17-11-1980

   Come Giudice, Gesù si presenterà naturale soltanto alla parata finale, ma allora avrà già tramutato tutto in amore e Lui si presenterà con l’amore.

   Eucaristico agisce al giudizio particolare.

   Il giudizio universale sarà una parata di chi ha amato di più e chi ha amato di meno Dio.

   Le anime vergini sacerdotali, prima di vedere Cristo, vedono la Madonna che le presenta a Cristo, perché Lei è la Madre di Dio ed è Vergine.

                                                                                                     20-11-1980

   Quando sono morto, come sono stato al Limbo a liberare i santi padri, che non soffrivano, ma non vedevano Dio, così sono andato a Porta inferi ad applicare la Redenzione. Ho rivestito di pelli di animali coloro che si trovavano laggiù, e anche coloro che andavano giù in seguito venivano rivestiti di quelle pelli. 

   Dunque, già allora, dopo che avevo redento, era applicata la Redenzione a tutti questi.

   Niente di meraviglia se ora applico la Redenzione non a molti, ma a tutti, proprio nella celebrazione dell’Olocausto del mio Ritorno perché sia Olocausto il Sacrificio di tutti i ministri che consacrano. 

   Intanto che i vergini e i sacerdoti celebreranno sull’alto globo, il Purgatorio sarà prolungato per i peccati che il popolo commette; e, se non si emenderà, il suono della tromba della resurrectio et vita sarà ritardato.

   Quelli che hanno abitato agli inferi[= porta inferi, anticamera dell’inferno] anche se saranno purificati, presentandosi alla parata finale, avranno scritto sulla fronte le loro colpe, pur avendo pagato, pur essendo stati assolti, senza nessun merito, dal Cuore della Madre Immacolato.

   Quelli che sono stati nei gironi del Purgatorio, come avranno il corpo risorto, presenteranno le due mani con scritto il perché si sono trovati in tale pena, pur avendola scontata.

   Quelli che sono stati nel carcere del Purgatorio [= un Purgatorio più leggero], avranno scritto su una sola mano quanto tempo là sono stati, senza dire dove hanno mancato.

   Chi invece sale in questo tempo la montagna del Purgatorio [= montagna di elettricità che è stata innalzata, dopo la vittoria della Madonna avvenuta il 4-10-1974, sul globo detto carcere] avrà stampato sulla veste bianca, dalla parte del cuore, lo stemma di Cristo, divulgato da S. Bernardino da Siena.

   Poi si estenderà la scena dell’amore infinito di Dio in Trino, della misericordia sconfinata, e sarà visto chi veramente ha servito ed amato il suo Cristo. Scena lunghissima, perché Io creo il tempo e ad ognuno ciò che gli spetta rendo.

                                                                                                      8-10-1981

   Metto la Madre mia col potere di Re d’Israele perché Lei può aprire la cava del miele a nutrire i popoli, in carità e amore materno, perché non si trovino in discordia con l’Eterno.

Dio è eterno, è sempre stato e sempre sarà.

   Sarà un bel castigo, una bella punizione, per l’uomo che è mortale, ricevere milioni e milioni di anni di Purgatorio!

   La sentenza della penitenza sarà data dall’Eterno, senza possibilità di difesa né di discussione: “Hai da pagare? Paga!”. Finita questa vita, ecco come si pronuncia la giustizia di Dio! Non esiste la possibilità di dire: “ Facevo meglio…se potessi tornare indietro… se dovessi trovarmi ancora nel tempo del guadagno…”. Tutto è arrivato ad un punto decisivo. Bisogna pagare la propria infedeltà a Dio.

   La Madonna dispenserà i suffragi, ne darà anche a quelli che più hanno da pagare perché abbiano qualche sollievo e non debbano soffrire in continuazione, ma ancora si dovrà incominciare finché tutto sarà pagato, fino all’ultimo quadrante. Altro che la Commedia di Dante!

   Chi veramente mi ama e sinceramente domanda perdono, avrà tanto di condono! Ma per chi non si cura di ciò che fa e vuole continuare, enorme diverrà il debito: gli occorreranno milioni di secoli per trovarsi di fronte al premio, finché splenderà della luce di Dio.

   Sapete che l’uomo è fatto ad immagine e somiglianza di Dio, e solo quando splenderà della sua luce e gli assomiglierà, solo allora sarà riconosciuto come figlio suo. Non ci sarà da discutere, da dire a Me se mi sono dimenticato chi è l’uomo, chi mai sia, anche se avrà vicino al giudizio la Vergine Maria.

                                                                                                     13-11-1981

   Il giudizio particolare non è lungo: nel vedere Cristo Eucaristico l’anima conosce chi è lei e Chi è Lui.

                                                                                                     12-1-1982

   Il giudizio particolare Gesù Eucaristico lo fa sul posto in cui si trova la persona nel momento in cui l’anima parte dal corpo.

   Il giudizio universale si farà nell’atmosfera del nuovo globo (nell’aria, come dice S. Paolo).

                                                                                                     14-7-1982

   Al giudizio particolare Gesù dice esattamente gli anni di pena. Poi c’è l’angelo che presenta il bene fatto, per cui diminuiscono gli anni di pena. I suffragi più che altro sospendono il fuoco.

                                                                                                     23-8-1982

   Al giudizio particolare ogni uomo dovrà rispondere di ciò di cui sarà responsabile: ne dovrà rendere conto a Cristo Giudice, tanto per ricevere il premio meritato, quanto per subire la purificazione, finché sarà degno di unirsi al suo Dio.

   Ecco come occorre, per credere, la fede, la grazia che Dio dona a chi prega! La preghiera è un segno che l’uomo è ancora vivo nella fede; la preghiera deve abbondare e sovrabbondare, affinché la fede sia sicura, la creatura abbia la sicurezza delle verità della fede, anche senza vedere. La fede è un dono, ma per chi ci pensa, per chi vuole scrutare per capire con umiltà. Se questo si farà, la fede crescerà; occorre umiltà!  

                                                                                                     17-9-1982

   Il giudizio è fatto sulle opere di misericordia, sulle preghiere fatte per gli altri e anche sulle elemosine date alla Chiesa (anche se si è ricchi, fare l’elemosina è sempre un distacco dai beni).

   Un sospiro, qualunque desiderio sincero, il Signore lo paga. Se si è fatto per farsi vedere, è diminuito il merito, ma il bene fatto, il Signore lo paga: anche se è poco, è sempre bene, come il male, anche se è piccolo, mai diventerà bene; anzi, se è piccolo, ma abituale, diventerà tanto. 

                                                                                                     27-9-1982

   I preti sposati alla parata finale sentiranno Dio parlare, ma non lo vedranno. Il loro corpo risorto sarà macchiato della maledizione di Dio e andranno sulla lingua rifatta con terra del Paradiso Terrestre. E là si fermeranno finché l’angelo scrutatore li chiamerà. E allora andranno agli ultimi posti del Paradiso. I primi saranno gli ultimi, come è detto nel Vangelo: i sacerdoti sono destinati ai primi posti in Cielo, ma questi, essendosi sposati, occuperanno gli ultimi posti.

Là [sulla lingua] non c’è fuoco, c’è meditazione del proprio nulla e di quello che hanno fatto al Tutto.

   Perché sul Terrestre? Per la generazione del Terrestre, che non può peccare e dà solo onore e gloria a Dio, per fare che Dio in Trino sia misericordioso, proprio per la lode che riceve da queste creature, create da Cristo glorioso, venuto dal Padre.

                                                                                                     4-10-1982

   Il mio Cuore diventa un focolare: è il mio amore con cui Sacramentato giudico ogni persona che ho creato.

   Ecco perché il giudizio particolare è fatto da Cristo Eucaristico alle anime a una a una: per mostrare che anche per una sola anima sarebbe morto in croce, per redimere.

   Il giudizio universale fa vedere il Redentore quale mai è, Chi è che ci ha creati, quanto al dolce Giudice siamo costati.  E per questo la misericordia sarà immensa, anche se sulla tabella di ognuno che non è stato fedele sarà scritta l’ingratitudine che ha usato, ma che è stato perdonato dal Cuore della Madre Immacolato.

                                                                                                     18-3-1983

   Il giudizio universale non avviene contemporaneamente per tutti. A mano a mano che si svolge la parata finale, [le persone] vanno dietro a Cristo e salgono ai posti di onore, anche se non sono ancora in Paradiso. C’è chi va avanti e si introduce nella gloria: sono i più santi. 

   Nel godimento ci sarà una gradazione per le varie categorie di persone: l’ultima categoria è quella di coloro che sono stati assolti dalla Madonna.

  Proprio per la bontà infinita del Redentore, sarà concesso il premio anche a chi era stato condannato agli inferi, che sarà stato purificato sette volte. Essi ringrazieranno il Signore, comprendendo di non meritare il premio. Non si troveranno in comunicazione con gli altri, ma non avranno desiderio di più di quello che a loro fu dato per infinita misericordia: sarà un premio con gli angeli e i santi, sarà un diadema [così] lucente da rendere piena la felicità.

   Chi era destinato all’inferno ed era a porta inferi passa il tempo di purificazione come tre volte i tre tempi del mondo: il primo tempo della giustizia, il secondo della volontà di Dio, il terzo della misericordia di Dio.

   Nel primo tempo sanno che usciranno, ma non godono dei suffragi, che incominciano nel secondo tempo.

                                                                                                     5-4-1983

   Il giudizio del demonio sarà fatto prima della resurrezione delle ceneri. 

Non saranno spettatori della condanna del demonio i beati del Cielo. Invece lo vedranno quelli che sono saliti dai gironi nel Carcere e capiranno di essere stati salvati, ma avranno la pena della lontananza da Dio e in più lo spavento di vedere giudicare il demonio. 

   Il giudizio del demonio sarà una condanna: è lui che ha tentato, è lui che è condannato. Egli resterà chiuso per sempre nell’inferno, sul quale cadranno il sole, la luna e la terra d’esilio su cui sono stati fatti dei peccati. Tutto sarà sconvolto. Poi ci sarà la parata finale.

                                                                                                     4-8-1983

   Quando l’uomo si presenta a Me senza corpo, vede tutto chiaro, un po’ per volta.

                                                                                                     28-8-1984

   Al giudizio universale, alla destra di Cristo ci saranno tutti i sacerdoti; alla sinistra la Madonna con le vergini (nel senso che è Lei che le ha guidate) e Alceste davanti perché ha ricevuto la Comunione direttamente da Cristo. 

   Quando si dice che coloro che sono stati assolti dalla Madonna avranno scritti in fronte i loro peccati, si intende che saranno visti i loro peccati. (Alceste ha visto una tavoletta sul petto di queste persone, con scritti i peccati).

                                                                                                     28-1-1985

   Giudizio finale e parata finale sono la stessa cosa. Come prologo ci sarà un momento in cui si vedrà che quelli che staranno alla sinistra sono stati completamente graziati per l’infinita misericordia. Poi si ripercorrerà tutta la storia della salvezza. I sacerdoti presiederanno alla resurrezione dei morti. Non si parla di fine del mondo, ma di consumazione dei secoli.

                                                                                                     26-2-1985

   Riguardo al giudizio particolare c’è un’eccezione: ci sono alcuni per i quali resta sospeso il giudizio, ed essi vagano nel buio.

   Essendo Gesù Eucaristico che giudica, per questo il giudizio particolare lo fa qui in terra d’esilio. Perciò il Sacrificio della croce ci sarà sempre finché dura il mondo. Quando il mondo sarà innalzato, trionferà l’Eucaristia; ma allora gli uomini saranno santi.

   La sconfitta finale dei satelliti del demonio sarà quando il mondo di qui salirà. Essi daranno fastidio fino a quel tempo, ma cresceranno i doni preternaturali dei sacerdoti e, a mano a mano che la perderanno, i demoni attaccheranno lite tra di loro, in disperazione, perché ci sarà discernimento tra gli uomini di terra d’esilio che non li ascolteranno più, quando li tenteranno.

                                                                                                     2-9-1985

   Al giudizio universale, per i sacerdoti che hanno lasciato si metterà in prima fila la Madonna: penserà Lei per questi.

   Dopo che tutti gli altri saranno stati giudicati, ci sarà un giudizio universale per loro; dopo aver fatto la penitenza, si accontenteranno del posto che sarà dato loro per la tribolazione subita.

                                                                                                     4-9-1985

    I sacerdoti sposati con le loro mogli risorgeranno da soli, dopo che sarà finito il giudizio universale. Vedranno Cristo, ma che farà il giudizio sarà la Madonna. Verranno al giudizio con Giuda, quello che ha tradito Cristo. Saranno in Paradiso da soli, senza le loro donne e senza il popolo; così sarà dei divorziati. Godranno Dio senza nessuna sofferenza e vedranno quanto il Signore è stato buono e capiranno l’infinita misericordia di Dio.    

                                                                                                     10-3-1986

   Pensate come è fatto il giudizio di Dio: è uno specchio davanti alla persona. Tutto è presente a Dio: qualunque pensiero, desiderio, volontà malvagia e qualunque bene che si è operato. Poi c’è anche questo: quello che a Dio si è promesso e come ci si è comportati nelle famiglie. Ma si fa presto anche col bene che si fa a cancellare il male che si è potuto fare.

   Il Signore guarda a chi si è consacrato a Lui: siccome per questi il posto sarà grande, pretende di più. 

   Tante volte comincia a giudicare dal punto della morte; altre volte dal momento dell’uso di ragione. Questo, secondo la vita che si è tenuta: Lui lo sa come si è fatto ad avviarla e come a finirla.

   Che giudica è Gesù Eucaristia: questo deve essere la consolazione.

   Nel terzo tempo, [alla morte], prima di vedere Cristo si vede la Madonna, specie da chi non è battezzato, perché lo battezza la Madonna.

   Il Battesimo del sacerdote cancella tutto, anche la pena. Il Battesimo della Madonna è un dono suo, fa diventare figli di Dio, cancella le colpe, ma rimane da scontare la pena in Purgatorio. Inoltre chi va più in basso in Purgatorio, anche in Paradiso ha un posto più in basso, pur essendo felice.

  Il Signore certe volte giudica subito, all’atto della morte, altre volte aspetta. Ora, nel terzo tempo, è facile che il Signore tenga sospeso il giudizio dopo la morte.

PURGATORIO

                                                                                                     24-2-1978

   Il Creatore crea le creature e di ognuna, dal momento che raggiunge l’uso di ragione, giudica ogni pensiero, desiderio e atto. Chiederà conto di tutto, quando ci presenteremo a Lui Eucaristico, Dolce Giudice.

   Non si giunge a Dio se non si è puri come si è usciti dalle mani di Dio. Per questo la Chiesa, prima di proclamare santi, fa i processi per vedere se quelli da canonizzare avevano virtù eroiche, perché senza quelle non si va diretti in Paradiso.

   Le anime che salgono la montagna del Carcere salgono in cerca di Dio, verso il Cielo sconfinato.

   Più si fanno i suffragi, più resta lieve la salita della montagna del carcere; come pena resta solo l’ansia di vedere Dio.

                                                                                                     27-2-1978

   Le anime purganti desiderano vedere Dio perché lo hanno visto al giudizio particolare ed anche perché sono fatte per Dio.

   Quando si suffragano, le anime che sono in mano a Dio tendono ad unirsi a Dio. Chi le vuole tenere ancora in terra d’esilio nel dolore, offende il Creatore e il Redentore, mentre la rassegnazione unisce a loro, e le preghiere delle anime purganti possono essere utili per i superstiti.

                                                                                                     25-4-1978

   Quelli che stavano nell’ultimo girone del Purgatorio [già prima del Ritorno] faranno la penitenza cominciando [come tempo] dalla creazione di Adamo e resteranno dentro fino a quando tutti sulla terra saranno morti, e poi ancora, fino al giudizio finale.

   Invece per chi va all’ultimo girone ora, nel terzo tempo, inizierà la penitenza da quando ha fatto il peccato Adamo. 

   Il tempo così lungo per la purificazione è stato fissato per poter usare misericordia a tutti [=annullare l’eternità della pena].

   A seconda delle mancanze fatte e della loro entità, le anime potranno restare all’ultimo girone fino all’ultimo giorno, oppure passare prima in quello superiore.

   Gesù tiene da conto chi ha tribolato e ha chiesto perdono, mentre a chi ha goduto e offende Dio, gliela fa pagare a colpi di giustizia.

   E’ la superbia che fa divenire rigorosa la giustizia! 

   La Madre, per il grande amore materno, ha chiuso la porta inferi, per la sua vincita che ha fatto con gli angeli, sconfiggendo il maligno, annullando così l’eternità della pena.

  Cristo, che è il Moderatore, che è il Redentore, tiene conto di ciò che la Madre Sacerdote ha operato, anche se, essendo il Giudice, sia pure dolce, non può annullare la giustizia; dà tempo a tutti di purificarsi e di poter dire: “ Anche per i nostri dolori, uniti a quelli del Redentore, ci siamo salvati”.

                                                                                                     1-5-1978

   Per vedere il Purgatorio bisogna prima aver visto la Madonna. Poi è necessario che la visione sia breve, altrimenti si muore: è sofferenza il vedere. E se qualche morto può essere visto in proiezione, questo avviene raramente: è un grande miracolo di Dio.

   Chi opera le apparizioni delle anime dei morti è il demonio, l’ingannatore.

                                                                                                     6-11-1978

   In purgatorio le pene sono doppie. 

   Si soffre la pena del senso: le anime purganti sono rivestite di un corpo che fa patire e sentire, e l’intensità del soffrire parole di lamento fa venire. E’ bene suffragare le anime e fare la volontà di Dio per schivare queste pene.

   L’altra pena è questa: pregare e non poter indirizzare le proprie preghiere a favore di una persona determinata, non sapendo dove queste giungono. Internamente c’è un punto fermo. (Non sanno per chi pregano e che risultato avranno le loro preghiere).

   Le anime del Purgatorio sanno di chi prega per loro quando sono verso la fine della purificazione. La Madonna le avverte tramite l’angelo. Prima non sanno nulla di chi prega, a meno che la Madonna lo faccia vedere Lei per privilegio.

                                                                                                     12-3-1979

   Quando le anime hanno tanta pena del senso non possono pregare perché è tanta la tribolazione che le opprime completamente, anche se sono anime sante. Quando sono suffragate e ricevono dall’elettricità mariana luce e sollievo, allora subito pregano Dio per chi le ha suffragate e per tutti, ed hanno questa consolazione: che Dio ascolta la loro preghiera. Ed è come se fossero vicine alle persone che sbagliano ad avvisarle.

   Così deve essere in questo mondo: chi è ammalato e tribolato deve stare sempre più vicino a Dio, che aiuta non solo coloro che pregano, ma anche gli altri.

   Bisogna insegnare al popolo: in ogni contrasto, in ogni dolore, sia viva la fiducia nella Vergine Maria che nella vita ha provato qualunque scontento, privazione ed umiliazione ed è stata presente alla morte in croce del suo Divin Figlio.

   Chi fa tutta la penitenza qui in terra d’esilio, sarà più vicino a Gesù in Paradiso. Chi non fa tutta la penitenza qui, la fa in Purgatorio: sarebbe una seconda penitenza. Per questo Gesù, quando è salito al Cielo, è andato subito al Padre: per insegnare agli apostoli e agli altri di prendere questa strada e accettare la penitenza di terra d’esilio per non fare il Purgatorio.

                                                                                                     5-11-1979

   In Purgatorio il rumore che fa il fuoco esprime quello che dicono le anime purganti. L’elettricità mariana, quando scende, diventa luce e freschezza per loro.

                                                                                                     17-3-1980

   Il giovedì santo ho disegnato il Purgatorio.  

   Lasciato il corpo morto, sceso dal Limbo, sono andato agli inferi e, nel salire dallo spaventoso Caos, ho creato i gironi del Caos e, dopo aver istituito il sacramento del perdono, ho completato il Purgatorio col Carcere, che è quello in cui arrivano più suffragi.

                                                                                                     10-7-1980

  Quando si arriva alla cima della montagna del carcere e si è rivestiti della veste bianca, c’è ancora da faticare per raggiungere il Paradiso; non c’è più fuoco, ma si crede di essere arrivati, e invece c’è ancora tanto cammino da fare: c’è l’ansietà di Dio.

                                                                                                     11-9-1980

   Nel Purgatorio si indossa la veste fatta di elettricità della stessa foggia di quella di cui si era rivestiti quando si facevano i peccati. E sono vesti che causano penitenze diverse, a seconda dei peccati.

                                                                                                     17-9-1980

   Le anime trapassate, prima di entrare nel godimento, non sono più nel fuoco, ma vivono nel tempo dell’ansietà di Dio. Siccome si è agito nel tempo e si prosegue nel tempo dell’eternità (l’eternità è la moltiplicazione del tempo), ecco che si continua: dopo il periodo dell’ansietà di Dio, si entra in un altro tempo, che è eterno, fino ad arrivare a Dio in pieno, quando non c’è più sete di Dio, ma godimento di Dio.

   Siccome tanto a guadagnare come a sbagliare si è agito nel tempo, così, prima di entrare nell’eternità, si deve soffrire nel tempo. E anche nell’eternità Dio continua creare il tempo, perché è l’Eterno.

                                                                                                     29-9-1980

   La montagna del carcere è di fuoco, ma quelli che la salgono non si scottano perché c’è una copertura verde. Si scottano, se si siedono sui sassi.

                                                                                                     6-10-1980

   In Purgatorio bisogna pagare dal giorno dell’uso di ragione fino al punto di morte. Qualche volta la penitenza comincia dal momento dell’uso di ragione alla morte, qualche volta dal momento della morte fino all’uso di ragione, secondo quello che Dio vuole. Dopo che si è stati vestiti di bianco, che tragitto per arrivare a Dio…! 

   Al giudizio particolare si vede Gesù Eucaristico: è dolce, ma è l’anima che, vedendosi carica di peccati, ha paura. 

   Che vanno diritti in Paradiso sono i santi, i martiri che sono andati cantando al martirio e quelli che andavano nel deserto aspettando di morire. 

   Anche se si fosse stati assolti dal Papa in persona, se si è condotta una vita molle e di contenti, bisogna pagarla a forza di fuoco; invece una vita di tribolazioni accorcia i giorni del Purgatorio.

                                                                                                     21-10-1980

   Il Signore posticiperà la resurrezione dei corpi di tutti per la penitenza che rimarrà da fare ai malvagi. Alla fine ci sarà severità per questi che non riceveranno più suffragi e dovranno scontare milioni di anni per purificarsi (Dio crea il tempo). Poi, al suono della tromba, risusciteranno tutti. I sacerdoti e i vergini saranno già risuscitati. Dopo il giudizio particolare, con l’elettricità, è scritta sulle mani la pena da fare in Purgatorio.

                                                                                                     22 -12 -1980

   Non si disferà il Purgatorio finché tutti saranno purificati come appena battezzati. E quando suonerà la tromba e Dio Giudice chiamerà le ceneri di tutti alla vita, alla vitalità, ognuno sarà visto quello che è stato e quanto ha pagato per partecipare al grado di gloria sempiterna che merita.

                                                                                                     30-4-1981

   Chi va al Purgatorio per aver insegnato male, non uscirà finché non muoiono e vanno al Purgatorio le persone che, non essendo state istruite bene, hanno continuato nel male e hanno dato scandalo. E, anche se queste si sono convertite, chi ha insegnato male resterà lo stesso in Purgatorio fino alla morte di queste persone. Così è anche per chi non ha insegnato tutto quello che doveva. Ognuno dovrà passare nel crogiolo della giustizia di Dio. Pensate! 

                                                                                                     8-6-1981

   Il Carcere del Purgatorio è un altro globo accanto a terra d’esilio. C’è uno specchio che fa vedere alle persone che si trovano nel Carcere di essere in un certo posto della terra a fare penitenza delle loro colpe. E’ uno specchio che può anche scottare.

                                                                                                     20-7-1981

   Nel Purgatorio, più si soffre, più si capisce il perché della penitenza che si fa per il male compiuto in vita. E’ finita la compassione, c’è la giustizia! 

   Per alcuni la penitenza comincia dal primo giorno [=dall’età dell’uso di ragione] andando avanti fino alla fine della vita; per altri, dagli ultimi giorni di vita ritornando indietro fino alla fanciullezza. Però sono “voluminosi” [=abbondanti] anche i suffragi: la Madonna li moltiplica perché passano in mano a Lei.

   Bisogna credere nel Purgatorio e ricordarsi delle anime che ci sono dentro.

                                                                                                     6-8-1981

   Le anime purganti mancano di luce; quando arrivano i suffragi, che sono luce, si spengono le fiamme e padroneggia la luce. Allora vedono se sono lontane o se sono vicine alla liberazione.

                                                                                                     3-11-1981

   E’ giusto dire che i suffragi della Messa vanno a tutti i defunti. Però è bene far celebrare le Messe ai propri parenti e conoscenti perché così, attraverso la Chiesa, ci si unisce ai propri morti. Dio tiene conto anche dell’offerente che in questo modo aiuta i propri sacerdoti.

                                                                                                     16-3-1982 

   Nel Purgatorio sono nelle tenebre perché non vedono Dio. Sono nelle pene più acerbe per pagare il debito che hanno con Dio.

                                                                                                     26-3-1982

   E’ brutto perdere la vista dopo aver visto. Pensate la[=la gravità della ] pena del danno ad aver visto Cristo e poi non vederlo più, finché si diventa leggeri anche delle proprie imperfezioni. Le pene del Carcere del Purgatorio sono uguali a quelle dei gironi, solo che le anime dei gironi vedono che sono andate lontano da Dio e non sanno neppure pressappoco quando lo vedranno.

   Quando saranno morti tutti quelli di terra d’esilio, quelli che saranno ancora nel Purgatorio lo sapranno. Sarà loro detto perché abbiano una pena in più e così diminuisca il tempo della loro penitenza.

   Le anime di questi ultimi, quando usciranno dal Purgatorio ad unirsi alle loro ceneri, non scenderanno dal Cielo, ma usciranno dal basso ove si trovano.

                                                                                                     25-8-1982

   Quando le anime hanno finito di salire la montagna del Purgatorio, vengono rivestite di bianco con la fascia ai lombi (segno di sottomissione a Dio). Dopo arrivano in un posto dell’eternità senza dolore e senza gaudio, e salgono finché si aprirà la porta del Paradiso. (E’ un modo di dire: là non ci sono porte!).

   Voi pensate che sono partito da questo mondo, ma sono andato risuscitato al gaudio, dell’età di trentatré anni, portando in Me la nobiltà divina della resurrezione. Così l’uomo che mi ama e mi serve è assicurato del gaudio.

   Se uno mi ama, non deve riposare sugli allori: non lo lascio riposare, perché la vita è lavoro e sacrificio. Io non pago il sabato, ma non dimentico che all’operaio spetta il pagamento. Come ogni imperfezione è notata, così ogni pensiero degno del cristiano, ogni fatica, ogni croce che capita, portata per amore di Dio, avrà il suo esito in Paradiso.

   Molto sconto avrà anche chi è nel fuoco del Purgatorio perché, quando si fanno i suffragi, a quelli che hanno messo il sacrificio della tribolazione e del lavoro calano gli anni di purificazione, mentre chi non ha messo il sacrificio, ha sollievo dal fuoco, ma non sconto di anni.

                                                                                                     2-9-1982

   Alceste ha visto la montagna del Purgatorio: in terra c’era un’erba piuttosto bassa, ma sotto di essa c’era fuoco. Ha visto alcuni che salivano e, perché stanchi, si sedevano su sassi infuocati e diventavano di fuoco. Altri sono travolti da cascate di acqua e da sassi e cascano in basso; dovranno riprendere la salita lentamente: sono coloro che hanno lasciato cattivi esempi per i quali alcuni in terra commettono dei peccati.

   Il Carcere è situato ai piedi della montagna del Purgatorio. E’ fatto di tante stanze, con diversi tipi di patimenti. Ci sono delle pareti fatte di inferriate di metallo infuocato e dentro è tutto un movimento di fuoco. 

                                                                                                     4-1-1983

   Nel Purgatorio crescono o diminuiscono le pene a seconda di come vuole il Signore: può aumentare la sofferenza e diminuire il tempo di permanenza, sospendere il fuoco e aumentare l’ansia di [=desiderio intenso di vedere] Dio. 

   Le anime purganti non sono sempre a conoscenza delle cose della terra; solo quando Dio lo vuole sanno non solo dei suffragi e di chi li fa, ma alle volte sanno anche cose di terra d’esilio che possono farle soffrire di più. Ad esempio, vedono l’ingratitudine dei figli che non tengono conto dei sacrifici fatti dai genitori nel costruire loro la casa; questo perché i genitori in vita erano troppo attaccati ai beni terreni.

   Tutto senza sbagliare: Dio sa tutto (sono contati i capelli del capo di ognuno), Dio scruta i cuori. 

                                                                                                     22-3-1983

   Dal momento che una persona dà l’offerta per la Messa, il morto riceve suffragio; e se partecipa ad una messa qualsiasi, mettendo l’intenzione di suffragare il defunto, è come se fosse stata celebrata la messa per la quale aveva fatto l’offerta.

                                                                                                     26-3-1984

   Nel Purgatorio l’anima e la personalità soffrono e fanno la penitenza come se avessero il corpo. Nelle fiamme del Purgatorio le anime fanno la penitenza a seconda delle mancanze che hanno fatto e portano la divisa, la veste che denota la responsabilità che hanno avuto. 

                                                                                                     26-4-1983

Un esempio riguardante l’atto eroico a favore delle anime purganti.

   Un sacerdote aveva donato tutti i suoi meriti per le anime del Purgatorio. Quando è morto, avrebbe dovuto fare il Purgatorio. Invece in quel momento un altro sacerdote ha donato tutti i suoi meriti per togliere dal Purgatorio il primo prete che sarebbe morto, e questi meriti furono applicati a questo sacerdote, che è andato in Paradiso subito. Non ci ha perso niente!

                                                                                                     21-7-1983

   Il fuoco del Purgatorio è una qualità di elettricità che scotta, che brucia in modo tale che farebbe morire, se non si fosse già morti. Procura la purificazione per potersi unire a Dio. E’ un’elettricità creata da Dio che l’adopera per purificare, per far fare la penitenza degli sbagli e, tante volte, per mostrare la sua potenza sugli elementi, come quando getta fulmini. E’ una qualità di luce che sostiene le stelle, la luna, gli astri.

   Il mondo ha in sé una parte di elettricità che fa girare il globo e, quando sarà ora, lo farà salire più in alto. 

   Forza creata da quando fu creato il mondo e che Dio adopera secondo le necessità, la sua bontà e anche secondo la sua giustizia, secondo il bisogno che l’uomo ha o di essere benedetto da Dio o di fare penitenza per essere perdonato dei suoi peccati, anche dei falli che non fanno perdere la grazia santificante, però indeboliscono l’uomo. Agisce sul corpo, sulla personalità umana e ne risente anche l’anima.

                                                                                                     7-9-1983

   La penitenza in Purgatorio non è uguale per tutti, ma varia secondo i punti in cui le persone hanno mancato. 

   Sai [don Amintore] che l’anima è rivestita della personalità umana e si presenta davanti al tribunale di Dio con le proprie fattezze.  

   Alceste ha avuto la visione di una persona che ha visto il volto di bontà del Signore, ma non ha potuto unirsi a Lui e ha dovuto allontanarsi nel Purgatorio. Lì, ove le fiamme sono scure e il fuoco non rischiara, ma solo addolora, (appena quando l’angelo scende per i suffragi rischiara con la sua luce) è stata tormentata così: una macchina stracciava da un libro dei fogli che le entravano in bocca e infuocavano tutta la persona dentro e fuori. 

   Questo mattino le pagine trangugiate hanno cominciato a uscire di bocca, scritte ancora, ma bianche, non più di colore cenere. 

   Quando questo scritto sarà completamente uscito dalla persona, che un po’ per volta viene purificata, nel momento in cui Cristo celebrerà l’Olocausto, la Madonna incaricherà l’angelo dell’Annuncio di avvisare questa e le molte anime che fanno questa penitenza che il loro supplizio è finito. E Lei, con la potenza sacerdotale materna e col potere di Re d’Israele, farà separazione tra i capri e gli agnelli, perché ora continua a fare amnistia.

   Ecco l’amore grande che la Sacerdote Madre porta alla Chiesa fondata dal suo Figlio Divino, e così ad ogni ministro che vuole per sempre e ovunque rappresentare degnamente il suo Cristo!  

                                                                                                     18-11-1983

   Nel Purgatorio è difficile che venga accorciato il tempo [della permanenza]; è più facile che siano alleviate le pene, che siano più leggere o siano sospese per un certo periodo di tempo.

                                                                                                     27-12 1983

   A certe persone buone, specialmente sacerdoti e religiose, non si fa nessun suffragio perché si dice: “ Sono già in Paradiso!”. Invece bisogna pregare per loro, anche perché, quando vanno in Cielo, salgono sempre con il seguito di altre anime.

                                                                                                     2-1-1984

   Al Purgatorio gli assassini rimangono prigionieri e soli, per milioni di anni. Terribile scena! Così sarà per quelli che si prestano a far perire gli innocenti in via di sviluppo perché hanno già l’anima. Dovranno pagarla, anche se avranno recitato la preghiera: “O Gesù d’amore accesso, non ti avessi mai offeso!”.

Questo delitto così grave ha suscitato nel popolo la selvatichezza, come quella degli animali che sono pericolosi per l’uomo. 

                                                                                                     6-8-1984

   I suffragi sono luce, la pena è fuoco e oscurità. 

   L’angelo avvisa le anime purganti di quanto manca loro per andare in Paradiso, specialmente quando mancano otto giorni. Spesso avvisa anche da chi provengono i suffragi. E’ difficilissimo che le indulgenze siano plenarie: sono per lo più parziali e sono utili soprattutto per quelle anime a cui manca poco ad andare in Paradiso.

                                                                                                     26-11-1984

   Il fuoco del Carcere è uguale a quello dell’inferno, ma finisce, sarà spento. Il fuoco dei gironi andrà più in basso, nell’inferno del demonio. 

   Quando sarà finita la penitenza di quelli che sono nei gironi, il Carcere salirà fino a dove ci sono le ceneri di quelli che sono morti e sono in attesa della resurrezione. E la terra del Carcere sarà purificata e il fuoco spento.

                                                                                                     7-1-1985

   Le anime del Purgatorio cercano i suffragi per poter essere sollevate dal fuoco e poter pregare. Come si fa fatica a pregare quando si è tanto ammalati, e, quando diminuisce il male, la fatica è minore, così le anime del Purgatorio, quando diminuisce il fuoco, possono pregare di più. Sentono però di più la nostalgia di Dio, la pena del danno.

                                                                                                     6-6-1985

   Ecco la pena che si ha in Purgatorio: ho oltraggiato chi mi ha infinitamente amato!

                                                                                                     4-11-1985

   Con le indulgenze applicate ai defunti le anime del Purgatorio vengono sollevate o col raccorciare loro il tempo di starci o col sospendere per un po’ il fuoco.(In questo caso però sentono di più la spinta verso Dio e, non potendolo raggiungere, aumenta la pena del danno e pregano perché non vadano altri con loro a scottarsi). 

   I sacerdoti che sono in Purgatorio pregano tanto per i sacerdoti che sono in terra d’esilio. 

   In Purgatorio c’è pianto e stridore di denti: vuol dire dolori di ogni qualità, perché il mal di denti fa soffrire tutta la persona.

                                                                                                     3-3-1986

   Quelli che sono in Purgatorio possono starci anche miliardi di anni e vengono purificati sette volte, come i sette doni dello Spirito Santo, tanto da essere rifatti [nuovi].

                                                                                                     7-3-1986

   Il motivo per cui in Purgatorio si soffre come se si avesse il corpo sta nel fatto che l’anima vi si trova con la personalità umana, la quale conserva tutta la sensibilità del corpo.

                                                                                                     17-3-1986

   Le anime che sono in Purgatorio, avendo la personalità umana, hanno la sensibilità e sentono l’effetto su di loro delle cose materiali. Per esempio, se sono immerse nel piombo bollente, sentono che si scottano, senza consumarsi.

PARADISO E CORO VIRGINEO

                                                                                                     5-12-1977

   Del Coro Virgineo, dove andrò quando da terra d’esilio partirò, la fotografia a voi lascerò: cose che mente umana non ha mai visto, canti che mai ha udito, musica che sanno solo gli angeli, che con i vergini suoneranno e canteranno. 

   Sempre là verdeggerà, la festa eternale verginale sempre continuerà, e ogni persona che per mio amore tutto avrà lasciato, per quanto mi avrà amato, sarà di tutto ciò regalata: dell’immensità dell’amore di Dio, della veracità della luce verginea che darà l’Umanato Verbo, Colui che ha fatto dal nulla tutte le cose. Luce che esce da Dio e che fa splendenti i piedi degli evangelizzatori che diventeranno specchi viventi del corpo glorioso di Cristo Stesso. Mai ci sarà tregua né fine, ma sarà l’eternità virginea beata, perché la propria vita fu consacrata e donata a Dio solo.

   Più di così non posso esprimere, perché occorrerebbe vedere per capire. Intanto vi presento l’Immacolata Vergine Madre mia, che mette a disposizione la sua vita gloriosa per i miei ministri perché nessuno abbia a mancare all’appello di lavorare con Lei nel trionfo del suo Cuore Immacolato, per poter salire sul Coro Virgineo senza essere toccati dalla fiamma espiatrice, proprio per il regalo che vi darà in più del vostro merito la Sacerdote Vergine Ausiliatrice.

                                                                                                     12-12-1977

   Il Coro Virgineo è l’allegrezza verginale eternale di godere la vita dell’Uomo-Dio per l’essenza della luce [ricevuta] nella donazione totale, senza riserva, di cui già si gode per la sicurezza della felicità nell’eternità.

   Questo avverrà nel tempo futuro, avendo adesso fatto la sua Calata Mondiale la Sacerdote Madre, che è calata adombrata dalla SS. Trinità per fare sfoggio della santa verginità, proprio per applaudire la nuova creazione che Cristo glorioso ha fatto nel Terrestre per pagare l’anima pura e il sacerdote che per le anime si è sacrificato e a tutto ha rinunciato.

                                                                                                     2-1-1978

   Quando uno muore e va subito in Paradiso, non è stabilito il posto, ma è un continuo accrescimento di gloria. 

   Così anche gli apostoli, i vergini e i martiri, continuano a crescere in gloria finché, quando Io parto e vado nel Coro Virgineo, essi sono nella sommità del gaudio. Infatti, già si trovano alla vincita suprema e al trionfo vero della santa croce, per cui la croce potrà mostrarsi su tutto l’orizzonte sconfinato.

                                                                                                     11-5-1978

   Il tempo è una realizzazione del Creatore per la sua creatura, sia nel patire, sia nel guadagnare, sia nello scontare per potere in eterno godere in Dio. 

   La vita del Cielo, del godimento, è il giorno senza fine. Invece in terra d’esilio c’è una fine per l’uomo, perché possa manifestare ciò che ha guadagnato e, dove ha sbagliato, domandare scusa, perché la sua vita non venga dal premio esclusa.

                                                                                                     23-6-1978

   Il Paradiso è un luogo di godimento in cui fa centro Dio in Trino con la Vergine, i santi e gli angeli.

                                                                                                     27-9-1978

   La gloria è il godimento perfetto in Dio per quello che si è meritato e per quello che Dio ha donato.

                                                                                                     20-11-1978

   In Paradiso c’è un’unità di gioia con tutta l’umanità, con l’Umanato Verbo. A questo mondo bisogna escludere tutto per Dio ed entrare con Dio in tutto per trovarsi nell’eternità beata con tutti.

                                                                                                     24-4-1979

   Appena entrati in Paradiso, al primo piano, per modo di dire, c’è ancora un’ansia di arrivare al terzo cielo, a Dio. Dopo, l’accrescimento di gloria è una sorpresa continua: qui cessa l’ansia di Dio, cioè il desiderio di essere invasi dall’amore di Dio per poterlo amare, e c’è la ricompensa dell’Amore Infinito. La sorpresa è Dio che ricompensa continuamente l’anima, perché è Bene Infinito.

                                                                                                     4-6-1980

   Nel Coro Vergineo sarà uguale per tutti la felicità per la verginità, ma sarà diverso il godimento a seconda delle capacità e del bene compiuto.

                                                                                                      29-9-1980

   Il Paradiso è un luogo, come ha detto Pio X. Lo ripeto Io che sono l’Uomo-Dio. 

   Ognuno in Paradiso gode, ma vi sono vari gradi di godimento. 

   Com’ è l’aumento di gloria? E’ la continuazione della capacità di conoscere Dio e di goderlo. Ecco perché il Coro Virgineo è un posto riservato per chi ha capacità di entrare nell’essenza di Dio. Ecco l’aquila, simbolo dell’apostolo vergine Giovanni!

   Uno che è nella gloria gode Dio. Quando c’è l’aumento di gloria, cresce nell’uomo la conoscenza di Dio. Nel Coro Virgineo ci si trova nell’essenza di Dio (perché la verginità è l’essenza di Dio) a vivere e a godere Dio nella verginità, nell’essenza sua, a scrutare Dio come l’aquila che ha per simbolo il vergine evangelista Giovanni e così, con Cristo glorioso, ad appartenere alla [=accompagnarlo nella] nuova creazione che Lui continuerà a fare. Ecco la gioia e la gloria eternale!

                                                                                                     3-10-1980

   Sapete che il Paradiso è un luogo in alto dove si gode Dio. L’aumento del godimento sta nello scoprire sempre più chi è Dio, tramite il conoscere e amare Dio.

                                                                                                     17-11-1980

  In Paradiso si gode, ma non si arriva alla sommità del godimento fino a quando è risuscitato il corpo. Chi risuscita prima col corpo andrà al godimento sommo.

                                                                                                     19-1-1981

   Il Paradiso è un godimento che non finirà più. Occorre avere amore al sacrificio qui per farsi degni di andare là. Avranno dato il loro contributo anche i sacerdoti che saliranno [sul nuovo globo] e non ritorneranno più in basso. Avrà fine la sofferenza, con un principio di godimento che non avrà più fine.

   Non è sul nuovo globo il godimento completo; quello si avrà solo in Paradiso.

                                                                                                     6-7-1981

   Il Coro Virgineo è una parte del Paradiso, è stato costruito adesso. Là ci saranno i sacerdoti e le vergini segnate e là celebreranno l’Olocausto e seguiranno l’Agnello ovunque vada e vedranno la potenza di Dio in Trino, Creatore, Redentore e Santificatore. Conosceranno Dio più di tutti e così godranno il premio della loro vocazione.

                                                                                                     8-7-1981

   Nel Coro Virgineo Cristo sarà seguito dal suo ministro (dico uno per tutti), cioè i sacerdoti e i vergini seguiranno l’Agnello ovunque vada e canteranno un inno che gli altri non possono cantare.

   (Le cose che avverranno, ora non le dico perché sono troppo lontane. E’ sufficiente che si sappia quello che ho già realizzato. E quelli che vorranno dire che le creature del Terrestre le hanno procreate loro, me lo telefoneranno, così lo saprò anch’Io. Che peccato quello dell’uomo che si avventa contro il suo Dio!)

                                                                                                     17-9-1981

   Gli angeli godono lavorando al servizio di Dio; gli uomini in Paradiso godono a sentire gli angeli cantare e suonare: sono in unione con Dio a vedere chi fa onore a Dio.

   Invece nel Coro Virgineo c’è un altro godimento nel vedere le meraviglie che Dio farà, con una conoscenza di Dio sempre maggiore.

                                                                                                     1-10-1981

   Il Paradiso è vedere Dio. E’ un mistero continuato. Per questo anche adesso in Paradiso c’è Cristo Eucaristico. 

  Vedere Dio è vedere il volto di Cristo glorioso in Paradiso, a faccia a faccia. 

   Quando avrà finito il suo ciclo in terra d’esilio e avrà vinto la morte, tutto quello che Cristo nel Coro Virgineo farà sarà un premio appropriato alla sua dignità divina: un premio continuo, perché è venuto a redimere, a procreare sul Terrestre ed insieme ad applicare, con l’Olocausto, la Redenzione ad ogni nato.

   Ecco la Chiesa che durerà sempre lassù, sul Coro Virgineo, col Fondatore!

   E il godimento sarà nel vedere l’Onnipotente e l’Onnisciente Operante: una vista di Dio che sempre crescerà, un continuo conoscerlo sempre più per potersi trovare (i sacerdoti e le vergini) un albergo aperto per contenere l’amore infinito di Dio.

                                                                                                     13-11-1981

   Nel Coro Virgineo il segno sacerdotale si rinvigorisce e chi si trova lassù gode partecipando a ciò che fa Gesù come Eterno Sacerdote.

   Gli altri che sono in Paradiso, ma non nel Coro Virgineo, godono in un’altra maniera, godono per ciò che fa Dio come Creatore e Redentore. 

   In Paradiso tutte le anime beate vedono Gesù Eucaristico perché la sua presenza è moltiplicata, come lo è in ogni ostia consacrata.

   In Cielo Cristo Eucaristico non è legato alle specie del pane e del vino.

   Il Paradiso è un luogo in cui c’è anche della materia. Anche l’uomo ha il corpo, che è materia. E’ un luogo di godimento.

   Anche gli angeli prendono una forma che gli dà la materia; anche gli strumenti musicali degli angeli sono fatti di materia e assomigliano ai nostri.

                                                                                                     12-3-1982

   I vergini regneranno nel Coro Virgineo. 

   Regnare vuol dire: essere padroni col Padrone, appartenere alla padronanza di Dio.

                                                                                                     4-8-1983

   S. Paolo è arrivato fino al punto dove ora c’è il Santuario. Ha visto anche come fa Cristo a giudicare e che in Paradiso ci sono vari posti. 

   Nel Coro Virgineo si costaterà la magnificenza di Dio. Poiché Dio è l’Infinito, mai sarà finito. Come ha creato l’uomo, ha creato anche il tempo e continuerà a crearlo, e mai finirà.

                                                                                                     16-1-1984

   In principio la conoscenza della Trinità era identica in Adamo e negli angeli. Ora [in Paradiso] cresce a mano a mano che aumenta il godimento. Nel Coro Virgineo si avrà il massimo della conoscenza. Il Coro Virgineo viene aperto da Gesù naturale che vi entra con i vergini che sono già risorti [quando da Ritornato parte da terra d’esilio].

                                                                                                     26-3-1984

    In Paradiso godono l’anima, il corpo e la personalità. Come ora si serve Dio, là si godrà Dio; certo si godrà in quanto si è amato Dio.

   Che cosa vuol dire corpo glorioso?   

   Non dico le caratteristiche del corpo glorioso perché nessuno in Paradiso c’è stato e poi è tornato; solo Io sono tornato. Bisogna contentarsi di ciò che dico, di ciò che spiego e che rivelo, perché lungo e alto è il mio insegnamento. A dire come è il godimento, si farebbe un tradimento, perché è in una forma tanto bella, tanto splendida, che, se si dicesse, si potrebbe sbagliare ad interpretare.

                                                                                                     6-4-1984

   Traslocati in Dio, nell’eternità, là dolori più non ce ne saranno. Tutto il lavoro si tramuterà nel saper amare, godere e dare onore e gloria a Dio. Più i giorni continueranno, il godimento sarà sempre [nuovo], come quello del primo giorno.

   Il Paradiso è un luogo, come è un luogo questo mondo. Ho detto: “Vado a prepararvi un posto”; ed è così. C’è un posto in alto, come l’abisso è in basso.

                                                                                                     14-5-1984

   Il Paradiso è tutto canto e suono: un’armonia divina!

                                                                                                     1-6-1984

   Il Coro Virgineo è stato fabbricato dagli angeli quando Cristo era alla destra del Padre. Quando è ritornato lo ha solo abbellito. E’ un premio alla verginità vissuta, che è l’essenza di Dio, un premio che l’Eterno Padre darà a tutti i vergini che hanno seguito l’Agnello. Il Coro Virgineo è intitolato: le magnificenze di Dio, che il mondo non può capire.

   Al godimento degli altri non mancherà niente, ma nessuno fuori di loro [=i vergini] può cantare quell’inno che nessuna creatura può immaginare: solo loro con gli angeli potranno cantare.

   Quelli che godranno con gli angeli in canto ci saranno quando il Verbo Incarnato creerà nuove terre e nuovi cieli e i loro abitanti (tutto in alto) che daranno gloria e onore al Creatore.

                                                                                                     6-8-1984

   Dopo aver ricevuto la veste bianca in cima alla montagna, si entra nel Paradiso; si sale gradatamente e si vedono le bellezze del creato, cioè gli angeli e i santi di cui si gode la compagnia. 

   Dio si comincia a vederlo lontano e, a mano a mano che ci si avvicina, cresce la visione di Dio e la felicità. Di più non si può dire.

   L’amore vero in Paradiso non viene spento: viene tramutato [=spiritualizzato] e giustificato. 

   Già in questo mondo l’amore in Dio mette la parentela di sangue e quella spirituale sullo stesso piano, come nelle congregazioni, ad esempio, ci si sente davvero fratelli e sorelle di sangue e di spirito.

                                                                                                     13-8-1984

   Andranno sul Coro Virgineo anche quelle vergini che hanno vissuto di fatto la verginità, senza consacrarsi specificatamente. Però quelle che avranno avuto solo la verginità fisica, senza quella del cuore e della vita santa, andranno sì in Paradiso, ma non sul Coro Virgineo.

                                                                                                     5-11-1984

   Bisogna conoscere questo: il godimento è Dio. E l’anima può godere in base ai propri meriti: più ha meriti, più gode.

   Dio è l’Infinito, e l’anima può ricevere da Dio quanto può, per quanto ha meritato. Qui in terra d’esilio si gode un po’ nelle funzioni religiose, ma c’è il corpo. Per godere Dio occorre essere senza il corpo [ cioè avere il corpo risorto glorioso].

   Sul Coro Virgineo si godrà Cristo nella sua potenza creatrice, nella sua santità smisurata, e l’anima sarà saziata continuamente di cose nuove che Cristo opererà perché munito è di ogni facoltà.

   Più si conosce di Me, più l’uomo è attratto ad amarmi. E siccome sempre ha da scoprire, forte l’amore starà divenire.

   Alceste vede che nella Gerusalemme Celeste, anche se ci sono gli angeli, se non ci fosse Cristo, non ci sarebbe godimento. Si gode la funzione, ma ciò che la fa solenne è la presenza naturale di Cristo.

                                                                                                     26-11-1984

   Il Coro Virgineo è il sommo godimento con Cristo che continuerà a procreare nuove terre e nuovi cieli.

   In Paradiso ognuno avrà il suo posto meritato: anche se non avrà studiato la grammatica e non saprà fare i conti né scrivere il proprio nome, sarà scritto nel libro della vita. (Non è che non sia una cosa buona l’istruzione, ma non è necessaria per il Paradiso).

   Come qui in terra, anche se siamo in sofferenza, ci vogliamo stare ugualmente, là, ove si godrà sempre, si vorrà starci sempre e mai ci si stancherà.

                                                                                                     28-2-1986

   Il godimento di Dio è a misura della conoscenza di Dio, dell’amore di Dio e della donazione a Dio. Su tutto questo si gode in Paradiso, si gode Dio.

   La conoscenza è [per] lo sforzo di conoscere per poter avere l’amore, e l’amore si ha [in base a] quanto ci si sforza di ricevere l’amore infinito che Cristo porta ad ognuno. Ecco che chi si presenta al tribunale di Dio, assetato dell’amore di Dio, senza colpa da scontare, viene trasportato nel gaudio da Dio per goderlo in eterno.

   L’amore di Dio si acquista a seconda della virtù che si pratica, della diligenza nei propri doveri e dello sforzo di arrivare alla perfezione. Allora Cristo viene incontro a portare sulle alte sfere della perfezione così da non sentirsi più soli, ma da poter dire a Cristo: “Mi sento insieme con Te [in modo tale] da potermi trovare sempre insieme con Te”. 

   A questo punto Dio accetta e non abbandona più l’anima che dice ciò. 

   Questo sforzo è l’ascesi: il Signore porta in alto a scoprire le cose che nessuno può scoprire, e più si è nell’ascesi, nell’altezza, più si gode la pace. Il soffrire diviene godimento perché innalza a far contatto con Cristo, che ci vuole suoi. 

   La pace sta nel vivere in grazia, nel proclamare la potenza della grazia, per infonderla anche negli altri. Qui è il colmo della perfezione: vivere la grazia per riceverla e darla agli altri, convertirsi per convertire, santificarsi per santificare. Ecco l’apostolato sacerdotale! 

   Cristo è perfezione, Cristo è santità che a voi, se volete, tutto dà.

   Ricordate all’Ultima Cena: prima di andare a morire, Cristo ha voluto lasciare Se Stesso perché l’uomo non fosse orfano. Ha detto anche agli apostoli: “Farete questo in memoria di Me”.

   Essi, dopo la Pentecoste, hanno incominciato a celebrare il Sacrificio incruento. L’Eucaristia dà l’amore, dà la scienza, dà la perseveranza nel bene a chi la riceve degnamente. La Confessione cancella il male, l’Eucaristia dà la forza di resistere e di schivare il male. Gesù Eucaristia è fatto per consolare ogni cuore afflitto, è fatto per disporre le anime a fare la volontà di Dio, a rinnegare Se Stessi e a portare con amore le proprie croci.  

   Quando l’anima è innamorata di Gesù Eucaristico, sa imitarlo, cioè vivere nell’umiltà e nel nascondimento, in unione con Lui, sa ricopiarlo in ciò di cui ha bisogno, sa studiare la sua vita eucaristica per viverla.

LIMBO

                                                                                                     3-4-1978

   Prima della morte di Cristo, o si andava al Limbo o, chi non era giusto, alla Porta inferi. E questo avveniva senza vedere Dio, senza un giudizio, ma attraverso un’azione e una forza divina: era l’elettricità che portava a destinazione.

                                                                                                     11-3-1980

   Dopo la morte, il primo giorno sono andato al Limbo con il corpo eucaristico a liberare i santi padri. Il secondo giorno agli inferi. Il terzo giorno ho preparato il carcere del Purgatorio in parte alla terra: era già stato costruito in parte dagli angeli e Io l’ho ultimato. 

   Con il corpo risorto sono andato di nuovo nel Limbo, ove non c’era più nessuno, a lasciare la mia impronta e a preparare per quando la Madonna nel suo trionfo [nel 1948] l’avrebbe disfatto.

Ci sono stato ad abbellire il posto perché la Madre mia doveva risuscitare in quel posto.

                                                                                                     28-10-1980

   Al Limbo provavano una felicità umana di questo tipo: di non desiderare di più di ciò che avevano.

                                                                                                     19-4-1982

   Siccome Cristo, la seconda Persona della SS. Trinità, è morto e poi è risorto (solo Io nell’Era Cristiana e la Madre mia che ho voluto risuscitare sul Terrestre), i santi padri, dopo che Cristo ha redento il mondo, furono liberati nel Limbo e sono entrati in Paradiso prima che la Madre di Dio, che è morta, risuscitasse col corpo.

  Quando Io salirò sul Coro Virgineo, chiamerò alla vita le ceneri dei santi padri, che sono nel Terrestre, nel posto ove è risorta la Madonna. Quando di là passerò, alla vita li chiamerò e il loro posto di godimento a loro darò.

                                                                                                     17-9-1982

   I santi padri sono andati al Limbo perché non era ancora stata fatta la Redenzione, il popolo non era stato redento. 

   Dopo la Redenzione, il Paradiso è stato aperto per loro e, prima, per S. Giuseppe, che fu battezzato [quando ha dato la mano alla Madonna, allo sposalizio] col fuoco dello Spirito Santo, dell’Amore.

ALCUNE NOTIZIE SULL’INFERNO

                                                                                                     30-4-1979

Porta inferi era, per modo di dire, l’inferno dell’uomo. L’inferno invece è stato fatto solo per gli angeli ribelli: non poteva l’uomo andarci, perché era fatto solo per i puri spiriti.

L’inferno era tutta elettricità; è stato fatto prima della creazione della terra; è stato conglobato dentro il mondo animale, quando questo globo degli animali è precipitato con l’uomo, dopo il peccato originale.

                                                                                                     10-4-1980

   Quando Gesù è sceso agli inferi, ha rivestito quelli che si trovavano a Porta inferi di pelli di animali. Questi credevano di essere mandati all’inferno da un momento all’altro. Quando è sceso da Ritornato col corpo glorioso, Gesù ha tolto loro le pelli di animali ed essi si sono conosciuti: quale umiliazione nel conoscersi! Da quel momento sono cominciate a scendere laggiù briciole di suffragio.

                                                                                                     21-10-1980

   A Porta inferi” Alceste ha visto come una muraglia di fuoco, con disegnata dentro una porta. Qui le anime sentivano il fruscio del demonio che passava sullo stesso piano. Quando è sceso Cristo Ritornato, esse credevano che si aprisse questa porta e temevano di essere cacciate all’inferno. Non avevano speranza di salvezza perché fino ad allora non erano mai arrivati i suffragi; invece si sono sentite innalzare al girone superiore, sono arrivati a loro i primi suffragi e, con questi, la speranza di uscirne, un giorno.

                                                                                                     26-3-1982

   Come Io mi sono rivestito di pane e di vino, così quelli che erano a Porta inferi, quando sono sceso dopo la mia morte, li ho rivestiti di pelli di animali; erano marcati dei loro peccati, a seconda delle bestialità compiute: l’uomo cane, l’uomo gatto, l’uomo serpente (identificato nelle donne seduttrici delle corti papali): l’uomo bestia e l’uomo superbo, tutti imparentati nel disubbidire alla legge del decalogo. E chi aveva dato “sapienza bovina” era rivestito di pelle di bue.

    In questo tempo si riconoscono, essendogli stata tolta la pelle di animale [alla seconda discesa di Cristo]. 

                                                                                                     16-1-1984

   Prima della Venuta di Cristo Messia, c’erano il Limbo e l’Inferno. Il Limbo era sulla lingua [=la terra che univa il Paradiso terrestre al globo degli animali]. Coloro che erano al Limbo non vedevano Dio, ma lo pregavano; vedevano il Paradiso Terrestre che bruciava in purificazione.

   Quando Gesù è sceso agli inferi la prima volta, ha rivestito coloro che si trovavano laggiù di pelli di animali, per cui si scottavano di più. 

   Quando è sceso agli Inferi da Ritornato, ha bruciato le pelli di animali che li rivestivano.Costoro provavano pene di annientamento senza diventare nulli.  

   Come ho fatto ad applicare la Redenzione a quelli che si trovavano agli inferi? Chi poteva portarli a salvezza? La Madonna col suffragio. E così ha incominciato ad essere applicata l’infinita misericordia. 

SALVEZZA UNIVERSALE

                                                                                                     16-1-1978

   Perché la salvezza sia universale ho dovuto venire Io insieme con voi [= sacerdoti] ad abolire il Sacrificio e ad innalzare l’Olocausto. E tutto va ad onore e gloria dell’Eterno Padre perché lo Spirito Paraclito abbia ad illuminare la Chiesa, che intenda la sapienza mia increata. Però la giustizia di Dio fa il suo corso e, se non si sarà fedeli e non si accoglierà la mia misericordia, il mio amore, tanto nel Carcere come nei gironi moltiplicherò il tempo, i secoli [della purificazione] con pene atroci. E tremenda sarà la purificazione, perché l’Olocausto è fatto perché sia realizzato il piano divino e chiusa la porta dell’inferno per l’uomo redento; ma per la pena temporale molto viva è la giustizia di Dio dopo il trapasso, e può essere allontanato il tempo del suono della tromba per la resurrezione. Questa è la sentenza.

                                                                                                    2-3-1978

   Quelli che si troveranno all’ultimo girone del Purgatorio, vi staranno dentro fino all’ultimo squillo di tromba della resurrezione; e ne passerà di tempo! 

Poi tutti neri, [essendo stato] reso tale il loro corpo dall’elettricità, si troveranno dalla parte sinistra del Giudice Divino. E Gesù dirà: “Chi sono questi?”.

Risponderà la Madonna: “Sarebbero i reprobi. Ma, siccome mi hai dato il potere di Re d’Israele e di battezzare tutti quelli che il ministro non battezza, allora imbianco anche questi, che diventeranno come bianchi agnelli”.

 Ecco la salvezza universale!

                                                                                                     1-9-1978

   La salvezza universale Dio ce la invita [=offre], ce la dona, ma bisogna tendere alla propria santificazione, altrimenti al di là c’è il fuoco punitore, ed è purificazione.

   [Occorre tenere presenti ] tre cose per la salvezza universale: ingegno di Dio, potenza di Dio e bontà di Dio, con la divina maternità della Madre dell’Infinito, che è “centrifica” alla SS. Trinità ed è calata all’Apidario adombrata dalla SS. Trinità per esonerare il clero dal giudizio universale.

   Questo potere di Re d’Israele che le ho dato le è restato, ed Io con voi mi sto ad arruolare da Operante e Celebrante. Se voi davvero la mia Madre Sacerdote amerete, figli suoi insieme con Me rimarrete.

                                                                                                     21-9-1978

   Nel finire l’umanità, finisce il carcere, i gironi si svuotano un po’ per volta e quelli che erano stati condannati a Porta inferi escono al suono della tromba.

   Alcuni risusciteranno a gloria, altri a vergogna. Questi ultimi, che si trovavano a Porta inferi, neri, avranno scritto in fronte i loro delitti, che sono stati perdonati per divina misericordia, per mediazione della Madonna, ma non l’avrebbero meritato. La Madonna al giudizio li assolverà e, alla sentenza, li imbiancherà: “In Cristo e per Lui ti assolvo”.

                                                                                                     2-1-1979

   L’uomo col peccato di superbia e di disobbedienza ha perduto l’immortalità. Perciò dopo il peccato, mettendolo sul mondo animale, gli ho detto: “Tu morirai!”.

Ma siccome ha domandato perdono (ed è punito con la morte), non posso dargli una pena eterna, sebbene può trovarsi nel fuoco che è eterno. Ma un giorno la pena avrà la sua fine.

                                                                                                     17-5-1979

   Vedete che Io sono la seconda Persona della SS. Trinità e mi sono fatto Uomo. Così sono vero Uomo e vero Dio. Ecco il Creatore e il Redentore dell’umanità, Dio in Trino! 

   L’uomo si è ribellato e perdono ha domandato, ma l’ho fatto andare sul mondo animale, e così in basso si è trovato. Ma Dio non l’ha mai abbandonato.

   Ad Adamo e ad Eva avevo perdonato, ma nel primo tempo ho mostrato la potenza. Ho dato la legge, ho richiamato tramite i profeti, ho distrutto col diluvio; poi di nuovo l’uomo, per ordine di Dio, è sceso [dall’arca di Noè sulla terra] e ancora ha popolato il mondo. Ancora ho popolato il mondo che aveva ricevuto la promessa che sarebbe nato il Messia.  

   Così è avvenuto. Ed Io per tutti sono morto in croce, ma l’applicazione della redenzione era solo pro multis. Ecco il Sacrificio incruento! Ecco tanti e tanti che ho privilegiato con vocazione speciale, i quali hanno capito quanto vale l’anima e la grazia santificante! E chi salva l’anima, salva anche il corpo. Così la Redenzione è divenuta profittevole, cioè ha dato frutto per chi ha acconsentito alla propria vocazione, pagando anche per la generazione, mostrando al mondo la carità di Gesù Cristo con il quale loro erano in unione. Martiri, vergini e santi di ogni età e di ogni condizione hanno fatto fruttare la Redenzione, sempre e tutto nel Sacrificio incruento dell’altare. 

   Arrivato il tempo in cui si è pagato, come si dice, questa cambiale, nel terzo tempo, nell’applicazione ad ogni nato della Redenzione, con l’Olocausto che compie, Cristo Stesso Ritornato Glorioso apre una via sconfinata perché l’umanità venga tutta salvata, ma ognuno deve dare   il proprio contributo.

                                                                                                     12-7-1979

   Se volevo distruggere, non ritornavo, non sarei andato sull’alto globo a preparare con la mia celebrazione per gli ultimi vergini e sacerdoti che vi andranno a compiere l’Olocausto negli ultimi tempi.

   Come il Sacrificio della croce occorreva giornalmente per pagare la divina giustizia con Cristo che, senza morire, rimaneva Vittima, così ora, col compiere l’Olocausto, viene bruciato giornalmente il male, viene purificato ed innalzato il bene, dando alla Chiesa che ho fondato il sangue delle mie vene [tramutato] in splendore, perché viva della mia resurrezione e del mio Ritorno. Ecco l’applicazione della Redenzione a tutti e la salvezza del mondo! La malvagità non mi scoraggia, perché l’amore mio infinito avvampa e così la verità evangelica si avanza. 

   Pensate che il modo in cui agisce l’umanità mostra che sono Io debitore [verso l’uomo], perché non misura né capisce come agisce; e bene mi sarà accetto chi mi dice con i fatti e con le parole: “Perdona loro perché non sanno quello che fanno!”.
   Mi fermo perché non voglio perdere la padronanza. Ed essendo Io qui presente da Ritornato, anche chi non vuole credere ha il dubbio che sia ritornato, perché la mia presenza è vitale e la mia parola è in coerenza alla mia potenza da Creatore.

                                                                                                     10-11-1980

   Finito questo mondo, avverranno cose stupende. Pensa che creazione così speciale e sublime: le vergini e i vergini canteranno le lodi a Dio in Trino e celebreranno l’Olocausto e i Terrestrali, confermati in grazia, sulle orme dei giusti onoreranno il loro Creatore. Così le creature potranno dire che hanno collaborato con Cristo nel suo Ritorno ad applicare la Redenzione a tutti perché con i suffragi e con la lode che danno a Dio si possano salvare tutti.

   Sapete che fu fatta la Redenzione. Occorrevano quelli che la facevano propria, che si sacrificavano perché avessero bene e salute in molti. Ora invece l’Olocausto è per tutti. Occorreranno i vergini sacerdoti celebranti, le vergini che insieme consumeranno [l’ostia grande], con i vergini e le vergini terrestrali, figli della luce perché non hanno subito prova, che, pagando con moneta valida, aiuteranno così quelli che nella prova hanno offeso il loro Dio. 

   Ecco la fratellanza di chi gratuitamente ha ricevuto che regala ai suoi fratelli che sono caduti in colpa, pagando così il loro fallimento, pagando Dio Padre con degno tributo per il fratello in disgrazia caduto!

   Per i molti peccati che ora si commettono quando il mondo qui in basso sarà finito, si rimanderà il suono della tromba per la resurrezione dei corpi, finché ogni uomo in pena [nel Purgatorio] avrà sciolto il suo debito con l’Eterno.

   Ecco perché mi fermo a Bienno, che vuol dire bisogno del mondo: posto dove abitarono i progenitori dopo aver disubbidito a Dio per superbia. Qui hanno fatto la penitenza per aver messo tutto il popolo in prova e aver ricevuto la condanna: “Morirete!”.
   Ecco Gesù Cristo tornato glorioso e trionfante dal Padre in terra d’esilio per infiniti fini, a pro dei giusti e per salvare tutti i peccatori. 

   Ha pagato col morire in croce il Redentore. Ora salda il conto davanti all’Eterno Padre col dispensare il suo infinito amore.

                                                                                                     13-2-1984

   Nel Purgatorio, in questo tempo in cui la misericordia è abbondante, il fuoco viene spento, ma si resta tanto tempo con la pena del danno, cioè della separazione da Dio.

Avere la pena del senso e poi quella del danno è peggio!

                                                                                                     2-4-1984

   Perché l’uomo non può essere condannato all’Inferno? 

   C’è questo da discernere: Dio è Eterno e l’uomo, che era immortale, col peccato ha perduto l’immortalità. L’Eterno non può agire da Eterno con uno che è mortale, il cui corpo è già stato castigato con l’andare in polvere. E poi non si sa quale penitenza può dare Dio in Purgatorio e, prima, a Porta inferi! 

                                                                                                     6-4-1984

   Ben si deve capire che l’Inferno è stato creato per i demoni, mentre per l’uomo [il posto della punizione] era Porta inferi.

   Che si doveva decidere [la sorte di coloro che erano a Porta inferi] era con la mia Venuta da glorioso in terra d’esilio, prima di apparire sulle nubi a giudicare le dodici tribù d’Israele.

(Vedete come avevano capito il Vangelo [riguardo al Ritorno] i Padri del I millennio e dell’inizio del secondo? Dunque era comprensibile che sarei tornato! A tutte le maniere lo dico Io Stesso che sono venuto).

   Dal momento che, pur avendo perdonato Adamo ed Eva che mi avevano domandato scusa, ho imposto loro la penitenza di dover morire, l’uomo non era più immortale, ma mortale. 

   Il corpo andando in polvere subisce la sua umiliazione, ma, siccome deve risorgere, si comprende come con la resurrezione della carne che si unisce all’anima e alla personalità, l’uomo è [di nuovo] completo.

   E, in questa trasformazione miracolosa, ogni uomo al giudizio universale deve trovarsi mondato, se non per il pentimento, per la purificazione, così da trovarsi atto ad essere risorto dal proprio Creatore e Redentore.

                                                                                                     18-7-1984

   Gli animali si sarebbero disseccati e sarebbero andati in cenere sul mondo animale, anche se l’uomo non avesse peccato. Avendo commesso il peccato originale, anche l’uomo va in cenere. Ma andare in cenere vuol dire che la pena non è eterna: l’uomo passa attraverso la giustizia di Dio per purificarsi, per tornare a Dio da cui è partito.

                                                                                                     28-8-1984

   La pena eterna valeva per l’Era Cristiana. Ma, siccome ora è ritornato Cristo, non è più così. E poi, se l’uomo, dopo il peccato d’origine, non è più immortale, non gli si può applicare una pena eterna. 

                                                                                                     26-11-1984

   Il miracolo più grande è la Redenzione applicata a tutti. Dal Verbo sono partiti tutti i popoli e al Verbo devono tutti ritornare. Ecco la salvezza universale! Ciascuno però deve dare il suo contributo.

                                                                                                     27-5-1985

   Siccome il drago non ha mai domandato scusa, la pena eterna va sul demonio, il tentatore, che diventerà lui il dannato. 

   L’uomo e la donna hanno domandato scusa e si sono meritati, dopo tutti i patimenti che furono loro applicati, di potersi salvare. 

   Il fuoco è eterno perché [il fuoco del Purgatorio] andrà tutto nell’inferno e sarà davvero eterno. Ecco che coloro che erano a Porta inferi li ho portati su più in alto e non sono più nel fuoco eterno! Alla fine dell’Era Cristiana doveva avvenire la fine del mondo. Ma Cristo è ritornato a completare [la Redenzione] con l’Era Mariana, con l’applicazione della Redenzione a tutti. Così ora Gesù non dice più: “Alla fine del mondo”, ma: “Alla fine dei tempi”.

                                                                                                     6-6-1985

   Nell’atto di fede c’è questa affermazione: “Darà a ciascuno il premio o la pena eterna”.

   Doveva essere così nell’Era Cristiana, se non ci fosse stato il Ritorno, che è avvenuto per merito di coloro (vergini, martiri ecc.) che hanno pagato per gli altri.

   Ecco che il fuoco che c’era a Porta inferi è rimasto nell’Inferno, e quelli che erano a Porta inferi sono saliti nei gironi [del Purgatorio] , nel bollore dei metalli.

   La pena: “Morirete!” è la salvezza dell’uomo, che non può essere castigato in eterno perché ha perso l’immortalità. Si consoli ogni peccatore [di fronte] a questa infinita misericordia del proprio Redentore: infatti, dopo aver pagato le proprie scelleratezze, anche loro avranno un posto nella gloria, anche se sarà inferiore a quello degli altri. E per tutta l’eternità ringrazieranno il Redentore di aver dato in penitenza la morte; così, non essendo più immortali, per i meriti infiniti di Cristo e per il suo Ritorno misericordioso e glorioso, con l’applicazione della Redenzione a tutti, essi possono sperare la liberazione dal fuoco eterno. Rimane incorporato in questo eternale castigo il maligno.

   Eva e Adamo sono tutti e due santi perché hanno avuto il perdono del peccato, perché l’hanno domandato. Sono uno specchio bello per ogni peccatore: insegnano a domandare perdono a Dio, ad emendarsi e a fare la penitenza, accettando per questo anche : “Morirete!”.

   Gesù ha avuto misericordia di quelli che erano a Porta inferi: ha bruciato le pelli di animali di cui erano rivestiti e li ha portati su [nei gironi]. Ora che è ritornato, attraverso la Vergine Sacerdote, paga per la salvezza universale.

                                                                                                     29-8-1985

   Quando sarà stato giudicato tutto il popolo, sarà giudicato il demonio per il quale sarà rinnovata la pena eterna. Siccome anche il demonio è una creatura e per il peccato non ha mai domandato scusa, sarà giudicato anche lui quando non ci sarà più nessuno da tentare.

   Non hanno mai pensato che la pena eterna è stata data a chi è stato creato immortale: al demonio che era un angelo. All’uomo invece non è stata data la pena eterna perché ha domandato scusa a Dio e poi ha perso l’immortalità con la pena della morte.

   Il messaggero del male è il demonio che alla fine avrà il suo giudizio, avrà la sua sentenza eternale su questo globo in basso ed entrerà nel baratro per sempre. Il sacerdote invece risusciterà su questo basso globo, come è risuscitato Cristo.

Tutta la colpa andrà al demonio perché è stato lui a tentare, mentre all’uomo che ha peccato andrà la penitenza, moltiplicando il tempo.

N.B. E’ prematuro, e quindi non opportuno, dire certe verità come la salvezza universale e la pena eterna solo per il demonio.

                                                                                                     9-9-1985

   Quelle anime che si sono fatte vive a dire che erano state condannate all’Inferno si trovavano a Porta inferi. Il vero Inferno è quello dei demoni.

   Giuda si è impiccato per aver tradito, ma prima di morire ha capito di aver sbagliato anche ad impiccarsi ed è stato assolto dalla Madonna.

   Starà nel Caos fin dopo il giudizio universale.
PARADISO TERRESTRE E NUOVO GLOBO

                                                                                                     27-10-1977

   Per riparare l’egoismo dei genitori e della società, sul [Paradiso] Terrestre continuo a procreare, finché tutti quelli che potevano nascere qui sulla terra, saranno nati là. E’ tutto un riparare, un perdono che si allarga. 

   Sono più di centoventi miliardi. A Me non pesano niente e non costano niente!

                                                                                                     3-11-1977

   Dio non può manifestare la gloria del Paradiso, non può parlarne all’uomo che è ancora in terra d’esilio e nel guadagno, perché, se capisce troppo, non vuole più stare in questo mondo. E non ci sono parole per esprimere questa gloria, perché prima di tutto è appena l’anima che va in Paradiso al momento: il corpo bisogna che risorga per unirsi all’anima. E l’uomo risorto non è più come prima mortale. L’uomo, finché è mortale, non può né capire né spiegare queste cose. Da qui la necessità della separazione del corpo dall’anima. 

   Però i vergini, quando saliranno al Santuario del nuovo globo [dove ora Cristo celebra] non moriranno, perché il Santuario è nell’eternità.

   Dopo il primo firmamento, dove si trova il Terrestre, c’è l’eternità. E il Santuario è nell’eternità.

   S. Paolo non è andato su, ma ha avuto la visione beatifica degli ultimi tempi, cioè dei vergini che sono nel santuario. Ha goduto di ciò che godranno i vergini sacerdoti: la loro vita di amore, i vari gradi d’amore e il loro godimento prima di salire al Paradiso. Ha visto e ha goduto tre modi diversi di godimento (ecco i tre cieli) dei vergini sacerdoti che hanno rinunciato a tutto. E’ stato visto da S. Paolo il terzo cielo; è un modo di dire: ha visto Cristo celebrare.

 [Il nuovo globo] è un antiparadiso, ma è già come essere gloriosi. S. Paolo più godeva queste cose, più aveva l’eroismo nell’evangelizzazione e nel proclamarsi lui peccatore.

   Come all’Inferno non c’è mai stato nessuno, così nessuno è stato in Paradiso ove si va solo col corpo glorioso. Nessuno è passato oltre quel posto ove c’è il Santuario, ove Cristo è stato a creare.

                                                                                                     9-11-1977

   L’eternità comincia quando si è nel Santuario. Ecco perché chi in fine andrà in alto a celebrare l’Olocausto non morrà! 

                                                                                                     28-11-1977

   Sul nuovo globo ci sono solo gli angeli a fare corona all’Olocausto: è il loro compito. Cantano e danno lode a Dio, unendosi agli uomini che pregano in terra, e ciò è un refrigerio per le anime del Purgatorio.

 Cristo è là a dominare da Creatore, come in principio, e poi scende. Sarebbe bastato celebrare là una volta sola; invece continua a salire e a scendere su terra d’esilio perché i ministri sono tanti, perché siano tutti in uno, tutti in Cristo.

   S. Paolo dice che Gesù continua a intercedere per noi presso il Padre: S. Paolo è salito al terzo cielo: non vide il Paradiso, dove Gesù non prega, ma vide la vita del Santuario, l’Olocausto.

   Cristo attua con l’Olocausto la profezia di S. Paolo: Cristo che celebra col suo ministro e continua a intercedere per noi. Ha visto il posto ove il Verbo ha creato tutto e dove con l’Olocausto salva tutti, in quanto sue creature. 

   S. Paolo andò al terzo cielo: vuol dire che Dio in Trino gli ha fatto vedere la vita di Dio.

   Paolo, essendo stato sbalzato da cavallo da Cristo glorioso, ha visto il terzo cielo, il globo del Santuario.

                                                                                                      2-1-1978

   Il globo dove vado a celebrare è un nuovo cielo e una nuova terra. Dopo, quando vi troverete sul Coro Vergineo e il mondo sarà giudicato, ci saranno nuovi cieli e nuove terre, di cui in mezzo c’è questo: il Terreste che fu popolato da Cristo Stesso, dall’Adamo perfetto nel suo Ritorno. Così, in seguito alla celebrazione e al compimento dei disegni di Dio, fu fatto un globo nuovo, nel posto da dove ho creato l’uomo, da dove ho dato la legge a Mosè e ho parlato ai profeti.

                                                                                                     9-1-1978

   Nell’Apocalisse si parla di nuovo cielo e nuova terra: è il globo nuovo del santuario. Poi si parla di nuovi cieli e nuove terre: ciò sia nel senso che verranno creati nuovi cieli e nuove terre, quando Cristo sarà nel Coro Virgineo, sia nel senso che ciò che c’è verrà trasformato. Ad un dato punto questa nostra terra sarà unita al Terrestre, fondendosi in un unico globo.

                                                                                                     26-6-1978

“Facciamo in modo che egli non possa stendere la sua mano né cogliere dell’albero della vita per mangiarne e viverne in eterno”. (Gn, 3, 22).

   Spiegazione: i progenitori hanno mangiato il frutto proibito, credendo di entrare in piena vita e di avere il potere di Dio. Invece sono precipitati. Avendo disubbidito, peccando anche di superbia, con volontà propria, gli fu detto: “Assaggiate pure di questo frutto, ma morirete”. Invece del comando di divenire artefici di altri simili [usando la terra verde, l’albero della vita, del Paradiso Terrestre] hanno avuto il comando: “Andate, moltiplicatevi, riempite il mondo intero, ma morirete!” Poi tutta la Bibbia è impostata su questo comando.

   Sarà Gesù Cristo, Figlio di Maria Vergine, che nel Ritorno crea i nuovi esseri nel Paradiso Terrestre, nella maniera con la quale avrebbero dovuto fare Adamo ed Eva, se non avessero peccato.

                                                                                                     5-7-1978

   I progenitori mangiarono il frutto dell’albero del bene e del male nell’ascoltare il demonio e si amarono in una maniera diversa da quella voluta da Dio: da sposi, invece che da fratello e sorella. L’albero della scienza del bene e del male e l’albero della vita sono simbolici. Tutti gli altri alberi erano reali.

                                                                                                     27-12-1979

   Quando l’uomo fu cacciato dal Terrestre sul mondo animale, l’elettricità (arco invasore) è entrata nel Terrestre a bruciare in punizione e, dopo la Redenzione, in purificazione. Ora questo arco della potenza con l’arco del volere è sceso su terra d’esilio a mostrare il potere e la volontà di Dio, a radunare le ceneri per la resurrezione. Ora il Terrestre è illuminato ancora dal sole, ma in modo che non viene notte, mentre nel nuovo globo, dove vado a celebrare, siccome si è già nell’eternità, la luce viene data dalla stella che ha indicato ai Coronei [=magi] ove Cristo era nato. E così segna il giorno che non avrà più fine. 

   Questo nuovo globo, ora in possesso degli angeli, prima della fine, per miracolo e per comando di Dio, verrà in possesso dei sacerdoti, dei vergini e delle vergini, che non morranno e mi verranno incontro quando verrò a giudicare.

                                                                                                     28-4-1980

   Sull’alto globo, in riva al lago ci sono gli ulivi, simbolo di consacrazione: infatti, là un giorno ci saranno tutti i consacrati per i meriti di coloro che hanno lasciato tutto per Dio e sono trapassati degni del premio. Ora questi mi hanno attirato [in terra d’esilio] perché potessi popolare di nuovo il Paradiso Terrestre, per avere delle creature che danno onore e gloria a Dio e che risparmiano al basso globo lo sterminio. 

   Così, in vista dei consacrati che risusciteranno prima e di quelli che saliranno là dove Io adesso vado a celebrare, la Madonna battezza tutti in fin di vita e ne dà il merito ai consacrati. Così Io posso applicare a tutti la redenzione, assicurando a tutti la resurrectio et vita.

                                                                                                     5-5-1980

   Il nuovo globo è il nuovo cielo e la nuova terra, illuminata dalla stella che ha segnato la nascita del Messia.

   Ciò che aveva visto Daniele era un disegno di ciò che è stato fabbricato ora, dopo che Cristo è ritornato. 

   Sopra gli otto cieli entro a celebrare da Padrone e da Trionfatore nel Santuario che è bene chiamato “la città di Dio”, “la Gerusalemme Celeste”. E i sacerdoti che là andranno a celebrare non moriranno, perché là già si fa parte dell’eternità.

   La stella che è stata in servizio ad annunciare ai Coronei la nascita del Padrone del mondo, cioè che la seconda Persona della SS. Trinità si era fatta Uomo, ora illumina il nuovo globo dove glorioso, venuto dal Padre, vado a consacrare e ad offrire Me Eucaristia. La luce di questa stella è diversa dalla nostra e non si spegne mai.

   Sul nuovo globo c’è la terra vergine dove non ha posato piede nessuno che abbia peccato. Là è escluso il diavolo. Ecco perché gli angeli prendono possesso, perché là non c’è nessuno che commette difetto. E le preghiere e i canti che offrono all’Eterno Padre sono accetti; così il sacerdote prende merito e valuta perché unito all’Olocausto di Cristo Ritornato. Prende valuta anche l’anima bene preparata che va all’Eucaristia.

                                                                                                     12-5-1980

   Nel Santuario, cioè nella Gerusalemme Celeste, ove vado a celebrare, preparo l’altare ai sacerdoti che saliranno lassù a celebrare e non morranno e verranno incontro a Me che da Dolce Giudice verrò a giudicare; gli altri, già risorti, siederanno sui troni intanto che Io giudicherò le dodici tribù d’Israele (=tutti i popoli).

   Illumina questo alto globo la stella che ha guidato alla capanna di Betlemme i magi, cioè gli studiosi della Scrittura in cui i profeti avevano annunziato che era arrivato il tempo della mia nascita. Questa stella che là brilla in luce, in chiarore [come quello] solare, mette in evidenza che il Messia morto, risorto, sceso dal Padre, va là a celebrare: così annuncia la salvezza universale.

   Ma il nome di questa misteriosa stella, un giorno, sarà applicato alla Madre di Dio: Stella del mattino, che con i raggi del suo Cuore Immacolato affascinerà la Chiesa di Cristo; e sopra [nel cielo] apparirà la croce trionfale di Colui che ha vinto la morte, che è risorto e che ora è ritornato ad annunciare il terzo tempo.

   Quando questo avverrà, Cristo sul Coro Virgineo con quelli amanti della verginità si troverà.

   Quando Gesù, partito da questa terra d’esilio, arriverà sul Coro Virgineo, il suo ciclo in terra d’esilio per la salvezza universale sarà compiuto. E allora opererà ancora a popolare i mondi nuovi.  

   Nuova terra e nuovo cielo sono una cosa, terre nuove e cieli nuovi un’altra: si tratta di una continuazione della potenza creatrice di Dio. 

   Nuova terra e nuovo cielo è il globo nuovo che ho già fatto, che era stato disegnato, tanto che l’ha visto Daniele, il quale credeva che distruggessi di nuovo il mondo e portassi là i privilegiati. Ma l’angelo lo ha avvisato che era un’opera degli ultimi tempi.

 Invece, dopo che sarà avvenuto il giudizio universale ed Io mi troverò con i miei sul Coro Virgineo, gli astri diventeranno terre nuove con nuovi cieli, differenti da quello che ho fatto oggi e da quello che ho fatto ieri.

   Come si può fare a prendere la misura a Cristo nella sua Venuta?

                                                                                                     7-7-1980

    Nel tempo dell’Era Cristiana, dopo essere morto per redimere, sono risorto Io, perché sono veramente Uomo e veramente Dio. E nell’Era Cristiana l’unica creatura che è morta e risorta è stata la Vergine Sacerdote Madre.

   Paragone con questo Mistero compiuto: ad andare sull’alto globo a compiere l’Olocausto porto con Me, per comunicarla di Me Eucaristia, l’Istrumento che adopero, unica persona al mondo, finché, all’ultima ora, prima che il genere umano venga spento, porterò sull’alto globo i vergini sacerdoti con i diaconi vergini, con le vergini e le vergini segnate. I sacerdoti celebreranno e le vergini segnate andranno all’altare a consumare l’ostia [grande] consacrata.

   Siccome questi che porterò là avranno pagato il tributo con sofferenza e penitenza, quando là saranno, per il periodo destinato daranno onore e gloria a Dio, superiori a quelli del Terrestre; poi, senza morire, verranno a presiedere al giudizio finale, quando giudicherò le dodici tribù d’Israele. 

   Questa è una conclusione che apre la via dell’eternità, di un amore sconfinato, di un godimento senza tregua né fine. Questa è la massima conclusione, dopo che avrò concluso tante altre cose.

                                                                                                     23-7-1980

 Dopo che Adamo ed Eva (che già avevano domandato scusa ed erano stati perdonati, ma avevano la penitenza da fare) hanno posato i piedi sul mondo animale, questo a spirale è venuto qui in basso, mentre il Paradiso Terrestre là è rimasto, ed il fuoco punitore è entrato a bruciare il posto ove i progenitori avevano parlato tra loro ad analizzare se ascoltare Dio o il demonio. (Sapete che chi ha deciso di fare un peccato e ha il desiderio di commetterlo, anche se non ha potuto farlo, già ha offeso Dio).  Il peccato è stato commesso sulla lingua, nel posto che spartiva [e univa] il globo terrestrale e il globo animale. Su questa strada, che separava il globo degli animali (la terra) e il Paradiso terrestre, c’era anche la terra con cui furono creati Adamo ed Eva. Questa strada è rimasta, mentre i progenitori con gli animali sono scesi qui in fondo.

   Vedete perché gira il globo? Perché è sceso a spirale e gira ancora. Però al vostro Maestro la testa non gira, anche se è qui sul globo che sta prillare [=girare]. Dunque, guardate di starmi ad imitare.

   La lingua che non si è mossa tiene in equilibrio il mondo animale: è il Limbo, il posto dove hanno sostato le anime dei santi padri e di tutti [gli innocenti] prima della Redenzione, ad aspettare la Redenzione.

   E Gesù Cristo, nei tre giorni dopo la morte, è andato al Limbo, a liberare il posto ove Adamo ed Eva avevano peccato. La via del cielo era impedita per il peccato commesso dai progenitori.

   Quello è il posto ove Maria Santissima Vergine Sacerdote fu portata dagli angeli col corpo e là fu risuscitata, perché Lei non doveva neanche morire, perché non aveva il peccato d’origine. 

   Ma come il Figlio di Dio ha voluto morire e poi è risorto perché è veramente Dio e veramente Uomo, così avvenne alla Madre sua che, sebbene piena di grazia e immacolata, è passata alla morte e sul Terrestre è risuscitata per virtù e per comando di Dio, l’unica Creatura che, dopo il Redentore, andò alla gloria del Paradiso col corpo risorto.

   Nel tempo del mio Ritorno Io sono stato anche là a celebrare, davanti a quella terra, e ad offrire Me Eucaristia, finché un nuovo globo sopra gli otto cieli fu fabbricato e ho portato in alto anche la montagna della terra verde: sapete che il Terrestre è popolato, e queste creature furono create con questa terra, come ho fatto il primo uomo.            

                                                                                                     3-9-1980

   Quelli del Terrestre e quelli che saranno creati dopo, in cieli e in terre nuove, sono conseguenza della Redenzione e manifestano la gloria di Cristo che ha patito, è morto e ora è glorioso e crea come ha fatto in principio con Adamo ed Eva.

Questo è il frutto della Redenzione e del trionfo della croce.

   Se Io metto l’uomo in prova, mi offende ancora. Quando la finiranno? Allora la Redenzione, il morire, il risorgere e il ritornare in terra d’esilio, a che scopo? 

[Allora Io ho creato creature che non sottopongo alla prova e nessuno può reclamare].

   E quando Io gli astri popolerò e voi sarete nel Coro Virgineo, in gaudio e gioia per questo, cosa potrebbero dire gli altri, che non saranno là? Godranno di quanto gli sarà dato!  

                                                                                                     23-10-1980

   Quanto più gli uomini qui sulla terra peccano, tanto più continuo lassù, sul Terrestre, a procreare. Ed essendo i Terrestrali innocenti, la loro preghiera vale per dare onore e gloria a Dio. Lassù non ci sono case, c’è il muschio come tappeto e ci sono piante che qui non si trovano. Quando sono creati hanno la veste, che cresce a mano a mano cresce la persona. Le persone della stessa età hanno anche la medesima statura. A trentatré anni si addormentano, invece di morire: i primi cominceranno ad addormentarsi nel dicembre del 1981.

                                                                                                     6-11-1980

   La verginità è alta per la chiamata, per la grazia e per la corrispondenza. E’ un privilegio, uno stato più alto del matrimonio, che è uno stato comune. E’ vocazione anche quella del matrimonio in riferimento all’esistenza della verginità donata. 

   I vergini in fine andranno da questa terra d’esilio sul nuovo globo a prepararsi con l’Olocausto e la Comunione ad andare incontro a Cristo. La vita di terra d’esilio terminerà. Ci sarà gente al Purgatorio finché tutti avranno finito di fare la penitenza. Quindi suonerà la tromba di Dio [della resurrezione]. I vergini risorgono prima, al suono dell’arpa del Sacario.

                                                                                                     16-3-1981

   Sull’alto globo il pergolato è piccolo, ma porta grappoli lunghi anche mezzo metro. E il frumento ha chicchi tre volte più grossi dei nostri e anche più, senza crusca. E’ l’elettricità mariana che trasforma il frumento in particole. 

   Il globo nuovo è un fac-simile dei globi che Dio farà, quando creerà cieli e terre nuove. Lo farà quando tutti saranno risuscitati: continuerà nell’infinità di Dio, e si godrà della fecondità dell’Uomo-Dio. Il nuovo globo è tanto in alto che si è già nell’eternità, però non nel godimento [del Paradiso]. 

   Così ci saranno i popoli che Lui creerà quando nel Coro Virgineo sarà. E il basso globo [=la terra] scomparirà, perché sarà finito, non ci sarà più, e il demonio sarà ancora più basso. 

                                                                                                     23-3-1981

   Sul Terrestre sono vestiti di foglie, ma con fogge simili alle nostre. Mangiano, ma assimilano tutto. Non hanno casa: là non è mai notte e si riposano sul muschio alto. Cantano e suonano le lodi di Dio. 

   Alcuni sono di carnagione chiara, altri scura come la Madonna. Sono creati della statura di tre anni e raggiungono i trentatré; poi non vanno più avanti in età. Non sono in prova: sono il frutto di chi non ha formato famiglia qui sulla terra. Amando la verginità e cantando le lodi a Dio, risparmiano i castighi a terra d’esilio.

La città di Dio.

   A dire una verità alta, dovrei parlare del Paradiso. Ma non è ora: è meglio fare una mortificazione per godere allora. 

   Parliamo della città di Dio, che è sopra gli otto cieli e che già nell’eternità si trova. Anche se non si è nel godimento, ma nel lavorio, niente là si soffre, perché è un posto ove un giorno si andrà incontro al Dolce Giudice. Là è tutto preparato ad aspettare ogni mattino l’Eterno Sacerdote che da terra d’esilio va là a compiere l’Olocausto, per dare a tutti sicurezza di salvezza, applicando con l’Olocausto che compie la Redenzione ad ogni nato: non solo a molti, ma a tutti. Ecco la grande e suprema verità!

   Cristo, il Redentore Ritornato ha popolato il Terrestre come ha fatto a creare Adamo ed Eva, e salendo in alto a celebrare dà al sacerdote che celebra degnamente [il merito di] tutto ciò che loro, i terrestrali, là operano e ciò che di onore e gloria là danno a Dio, perché il Sacrificio dell’altare, per i meriti e la potestà di Cristo Creatore e Redentore, venga tramutato in Olocausto, come se i sacerdoti si trovassero là insieme a consacrare. 

Ecco la sicurezza che vi sto passionalmente amare!   

                                                                                                     6-7-1981

   L’Olocausto continuerà ancora nel Santuario fino a che sarà finito il genere umano e continuerà finché ci saranno persone al Purgatorio. Là, sul nuovo globo, alla celebrazione dell’Olocausto ci saranno i sacerdoti e le vergini. Continuerà anche la popolazione del Terrestre. 

   Dopo la parata finale, l’Olocausto continuerà sul Coro Virgineo dove i sacerdoti celebreranno da gloriosi.

   Sarà una grande gioia e godranno anche quelli che sono in Paradiso.

                                                                                                     8-7-1981

   La Madonna, all’atto che ha detto il Fiat, nell’entrare in Lei la luce dello Spirito Santo con l’Anima del Verbo, diventò la Madre di Dio. Seppure in modo alto, avvenne come avviene nel concepimento: all’atto del concepimento c’è l’anima, se deve formarsi il corpo.

   La procreazione sul Paradiso Terrestre con quella terra verde che Io ho adopero non avviene come ho fatto a creare Adamo e, dopo, Eva, dei quali prima ho formato il corpo e, dopo, vi ho infuso l’anima.

   Invece ora sul Terrestre metto l’anima e all’atto contemporaneamente la terra; così si forma il corpo delle creature terrestrali come se avessero già tre anni, per onorare la SS. Trinità, perché avevamo detto:”Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”.  E questi non morranno.

   E’ una nuova creazione, guadagnata dal Redentore a redimere il popolo tutto di terra d’esilio.

   E nel compiere Io l’Olocausto, ad applicare a tutti la Redenzione, ecco la nuova creazione, non sul mondo qui in basso, ma sul Terrestre. Per questo è chiamato il Vergineo Impero: fratelli e sorelle che danno onore e gloria a Dio. E intanto non verranno i castighi su terra d’esilio.

   Là sono fratelli e sorelle innocenti, ma senza merito, perché non sono stati in prova, e così ai figli di terra d’esilio sono di provvidenza, perché il Redentore a nessuno fa differenza.

   Ora vengo glorioso dal Padre a manifestare il trionfo della santa croce; ed è un premio per il Divin Figlio questo compito di procreare nel Terrestre da dove l’uomo primiero è stato scacciato. Ma poi là il globo è stato purificato.

                                                                                                     13-7-1981

    I sacerdoti che celebreranno nel Santuario non moriranno e un po’ per volta il loro corpo diventerà glorioso.

   Gli abitanti del Terrestre hanno solo il sacerdozio regale (non quello ministeriale), e partecipano della [=danno il loro contributo alla] salvezza universale.

   Crescono fino a trentatré anni; camperanno tanto, ma avranno sempre trentatré anni; in fine si addormenteranno e, quando si sveglieranno, si troveranno in Paradiso.

Però il loro Paradiso non è uguale a quello di chi ha sofferto. Si gode per quanto si è sofferto per amore di Dio e per quanto si è lavorato, per portare i propri fratelli all’amore di Dio. Poi c’è anche da tenere presente il perché si è sofferto e per chi. E quanto merito ha chi è generoso a riparare per i propri fratelli, chi vede la moltitudine dimentica del suo Dio e dice: “Io invece ti voglio amare per tutti, ti voglio servire per tutti, desidero essere capace di supplire tutti e portare tutti a Te, perché questa sarebbe la fatica di me”! Non c’è altro da fare in questo tempo.

                                                                                                     20-7-1981

   Gesù nei primi tempi del Ritorno diceva che gli abitanti del Paradiso Terrestre venivano formati con le reliquie (stoffe di abiti,oggetti usati, terra calpestata ecc.) dei vergini e dei sacerdoti morti in concetto di santità qui in terra d’esilio. 

Si tratta di un simbolo, cioè la generazione del Terrestre, per i meriti della verginità, è una generazione innocente, come se non ci fosse stato il peccato d’origine.

   Diceva anche che queste creature si addormenteranno: non vuole dire che dormiranno, ma che partiranno dal Terrestre e andranno sul nuovo globo del Santuario. Avranno un’altra vista e godranno delle meraviglie di Dio e del creato, finché arriveranno al Santuario. Allora avranno il corpo già glorioso.

                                                                                                     12-10-1981

   La Triade Sacrosanta creò l’Anima del Verbo, che è la seconda Persona della SS. Trinità. Dall’Anima del Verbo sono uscite tutte le anime, di tutti gli uomini, perché il Verbo è Dio in Trino, in potestà e in Personalità divina.

   Sapete che dal Verbo furono fatte tutte le cose dal nulla. L’anima è creata, ma è vita, e ogni anima creata sempre esisterà perché è immortale. E dalla Personalità divina del Verbo furono create tutte le personalità umane che, unite all’anima, sempre esisteranno. Così era anche del corpo, quando Dio ha detto: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”. Ciò che ha reso mortale il corpo è stato il peccato di disobbedienza e di superbia.

   Però prima che il mondo basso si spenga, i vergini e i sacerdoti che sono restati vergini saranno trasportati sull’alto globo ove Io vado a celebrare, e non morranno. E la celebrazione li porterà a glorificazione, li trasformerà in modo da non morire.

   Per i sacerdoti che celebrano e consumano il calice, per i vergini e le vergini che ricevono Gesù Eucaristia, dal giorno che saranno là trasportati sarà quella giornata misteriosa che non avrà più fine, perché mai più in basso scenderanno, ma andranno incontro a Cristo che da Dolce Giudice verrà alla parata finale.

                                                                                                     13-11-1981

   Gli abitanti del Paradiso Terrestre fanno i loro doveri; confermati in grazia contemplano e adorano il loro Creatore e cantano il vespro, il canto degli innamorati. Sono confermati in grazia per il Ritorno.

                                                                                                     12-3-1982

    Miliardi di persone ho procreato e si può dire che oramai il Paradiso Terrestre è compito. Se il popolo farà uso di quello che consegno alla mia Chiesa (e lo dirà lei che sono venuto) si vedrà questo: quando il mondo qui in basso terminerà e le vergini e i sacerdoti vergini saranno sull’alto globo ove Cristo sale a celebrare, anche gli abitanti del Terrestre occuperanno [già] questo alto globo, ma la parte nobile sarà per quelli della Chiesa che Cristo ha fondato e che sono stati all’altezza. E quando questi [i sacerdoti e le vergini] saranno partiti per tale altezza, le ceneri [degli uomini] saranno trasportate sul Terrestre, dove è risorta la Madonna.

   Dopo avverrà la terribile sciagura di terra d’esilio, ove il demonio ha regnato e così l’uomo ha peccato. Invece di castigare l’uomo, castigo il posto. E con la caduta della luna, delle stelle e del sole, i gironi si uniranno al Carcere del Purgatorio e andranno nel vuoto all’altezza del mondo animale, ove l’uomo è stato castigato, cioè ha fatto la penitenza imposta per la superbia e la disobbedienza.

   Già i sacerdoti risorti e le vergini regneranno nel Coro Virgineo insieme con Cristo, che popolerà altri mondi, cioè gli altri astri. Questa sarà una celebrazione di vespro, perché nel lavorio del Redentore si godrà di questa forma di celebrazione di potere creativo e di amore infinito.

   Siccome queste creature innocenti [gli abitanti del Terrestre] sono create da Cristo Ritornato glorioso, non subiscono la morte né il peccato, perché l’Uomo-Dio è l’Innocente Adamo, ma ha la Personalità divina.

   Siccome è l’elettricità mariana, cioè l’onnipotenza della grazia di Dio, che forma queste persone con la terra, e poi Cristo vi mette dentro l’anima, che parte dall’Anima del Verbo, esse non possono cadere perché sono in alto, non possono cadere nel male perché non lo conoscono, e il demonio là non può andare. Le creature che creo adesso le metto sul posto ove c’era la lingua che univa il Terrestre al mondo animale. In questa parte del Terrestre “prolungato” deposito le ceneri in aspettazione della resurrezione. Salirà fino a quell’altezza anche il Purgatorio, con tutti i gironi che sono sotto, ma le ceneri saranno separate dal carcere del Purgatorio.

Certamente quando avverrà questo, si conoscerà un po’ di catechismo, per cui ognuno si sentirà in forza di fare l’alpinista e di giungere all’altezza ove si constaterà la bontà di Dio e dove il dolore più non ci sarà.

   I superstiti di terra d’esilio andranno sul Terrestre e moriranno là ove Adamo ed Eva hanno fatto il peccato d’origine, ove ci saranno anche le ceneri di chi è già morto prima [in terra d’esilio]. Nel Paradiso Terrestre non ci saranno più abitanti perché saranno saliti sul nuovo globo. Gli ultimi creati sul Terrestre saranno i primi a salire sul nuovo globo.   

                                                                                                     26-3-1982

   Gli abitanti del Terrestre arriveranno tutti a trentatré anni. Non si può sapere che cosa vuol dire, perché gli anni non sono computati come i nostri. Qui sarebbe il dominio del numero tre: la SS. Trinità.

   Quando queste creature innocenti saranno sull’alto globo, al quale si unirà il Terrestre, si ciberanno anche loro di Cristo Eucaristico. E questa lode innocente è necessaria per salvare quelli che avrebbero dovuto essere condannati all’inferno.

                                                                                                     28-6-1982

   Il Terrestre è grande sette volte di più di terra d’esilio.

                                                                                                     5-4-1983

   Sul Terrestre Cristo ha creato il triplo degli uomini che ci sono stati in terra d’esilio da Adamo ed Eva fino alla fine del mondo. Ne ha creato il triplo per quelli che sono stati uccisi in seno materno e sono stati battezzati dalla Madonna.

                                                                                                     27-6-1983

   Tutto ciò che ho fatto nel mio Ritorno è a voi sacerdoti unito, finché (l’ho già narrato) gli ultimi sacerdoti andranno dove Io vado a celebrare, con le vergini che li staranno ad accompagnare per potersi con gli angeli sopra gli otto cieli frammischiare.

   Ben vi è noto che c’è il Terreste, da Me popolato quando glorioso sono tornato. Anche queste creature saliranno, parteciperanno alla celebrazione degli ultimi ministri e all’Eucaristia anche loro si accosteranno. E anch’essi, quella schiera immensa di biancovestiti, seguiranno il ministero sacerdotale che andrà incontro a Cristo che verrà a giudicare; e poi, insieme con gli apostoli, le vergini, i martiri e i sacerdoti tutti, dopo il giudizio fatto alle dodici tribù d’Israele, seguiranno il Divin Re, ovunque vada.

   Sapete che conosco tutti: quelli che ci sono stati, quelli che ci sono e quelli che verranno, ma voi in dolce dimestichezza familiare vicino a Me vi dovete trovare. Tutti saranno pagati, e là la gelosia non più regnerà, perché perfetta sarà la felicità. Ogni battito del vostro cuore per Me sarà appagato e continuamente costaterete il mio volto e che sono il Redentore vi renderete conto. 

                                                                                                     2-4-1984

   L’orologio che c’è sulla pianta campanile [del nuovo globo] segna l’orario del giorno, a che punto si è dell’operare di Cristo Ritornato.

   L’orologio che Cristo Ritornato porta al polso è la croce greca che segna l’ora del suo riconoscimento da Ritornato. La croce greca fa guarire le ferite delle mani e dei piedi. Il cuore non è veduto, perché è coperto dal camice, mentre le ferite delle mani e dei piedi e le punture delle spine sono viste. Quando mi conoscono da Ritornato, dalle ferite della crocifissione vengo risanato. 

   Dico il perché: perché gli ultimi sacerdoti che insieme con i vergini e le vergini andranno sul nuovo globo non apparterranno più, per il posto in cui si trovano, alla generazione dei progenitori e non morranno. E i sacerdoti celebreranno e i vergini si comunicheranno. E così là si manifesterà la Chiesa che ho fondato con tutto il seguito della generazione terrestrale che ho dato nel mio Ritorno da Glorioso. 

   Essi festeggeranno con gli apostoli già risorti, con i vergini e i martiri, la vincita fatta dal Dolce Giudice, Cristo, nel momento solenne del giudizio universale, in presenza di tutte le dodici tribù d’Israele, di tutto il popolo.

   Bisogna che l’amore di Dio cresca in tutti, che gli uomini abbiano a perfezionarsi e il clero e le vergini a santificarsi. Se al giudizio universale così tutti si sarà, questa gloriosa festa per tutta l’eternità durerà.

   Invito all’amore, invito a fare buone azioni, spingo alla perfezione, perché sono un Conquistatore e non voglio che per nessuno sia nulla la Redenzione. 

                                                                                                     26-10-1984

   Sul nuovo globo pompeggeranno l’Eucaristia, l’Ordine e l’ottavo sacramento. Non ci saranno più sacramenti, perché quelli che li avranno ricevuto saranno tutti confermati in grazia. Sul nuovo globo sarà fatta la riparazione di tutte le offese fatte nei tre tempi in terra d’esilio da tutta la generazione umana.

   In vista di questo, l’orizzonte si starà schiarire e onore a gloria a Dio starà venire.

                                                                                                     9-4-1985

   Alla fine dei tempi, quando il mondo sarà svuotato, Cristo porterà i sacerdoti e le vergini sul nuovo globo ove Lui va a celebrare. E quei sacerdoti che andranno là a celebrare, non moriranno, come sarebbe stato di Adamo e di Eva, se non peccavano.

Chi è vergine non muore, perché non muore l’essenza di Dio!  

                                                                                                     28-10-1985

   Ad andare nel Santuario del nuovo globo dove Cristo celebra e fa la Comunione sacramentale ad Alceste, già si gode come gli ultimi che là si troveranno. Che rispecchia la verità là è il Sacramento d’amore.

  Quelli del Paradiso Terrestre, nati senza prova perché sono figli di Cristo Ritornato, queste nuove generazioni non hanno contratto il peccato d’origine e dunque sono vissuti nell’innocenza, e quando saranno là, riceveranno l’Eucaristia. Per questo molto profitto avranno i beati del Paradiso e grande suffragio le anime in pena, per fare che avvenga presto la resurrezione della carne.

Là non ci saranno né Battesimo né Confermazione né altri sacramenti: ci sarà solo l’Eucaristia, che è garanzia di Paradiso.

   La pianta campanile fuori del Santuario porta l’orologio che segna l’orario del giorno del Signore. Ogni giorno vi è scritta l’intenzione dell’Olocausto, prima che Cristo vada là a celebrare.

                                                                                                     7- 3 -1986

   Il Paradiso Terrestre si è riunito al nuovo globo a farne uno solo. Alceste vede che queste creature sono perfette. Non le ha viste mai mangiare. Comunque Gesù ha detto che si nutrono soltanto di quello che occorre per vivere e assimilano tutto. Sul nuovo globo vi sono solo pesci e uccelli, che pure non sporcano per niente, non fanno scarto alcuno. 

   Queste creature cantano in latino. Se cantano con gli angeli, cantano in italiano. Hanno i doni preternaturali e sanno le lingue. Parlano un po’ in italiano, un po’ in latino, la lingua che ha usato Gesù a consacrare l’Eucaristia nell’Ultima Cena e in principio, i primi anni del Ritorno.

 AVVENIMETI DEGLI ULTIMI TEMPI

                                                                                                     9-11-1977

   Nella prima Pentecoste c’è stato un grande temporale con lampi, tuoni e vento forte, che ha spaventato tutti. Poi il fatto narrato dagli apostoli.

   Nella rinnovata Pentecoste apparirà la croce in cielo e, attraverso lo splendore della croce, si vedrà il Cuore spalancato della Madre che lancerà i raggi settiformali sulla Chiesa docente.

   La croce latina sarà sullo sfondo della visione e sarà vista da tutti, mentre la Madonna sarà vista da tutta la Chiesa docente, vescovi e sacerdoti, e da altri che saranno preparati. Nella rinnovata Pentecoste la croce pompeggerà a far divenire lucente la Madre di Dio. Così il suo Cuore avvamperà di luce settiformale e la Chiesa di Cristo, adombrata dalla SS. Trinità, avrà in sé la luce dello Spirito Santo e sarà atta a fare un solo ovile con un unico Capo. Ecco che per tempo ho avvisato il Pontefice col Deposito: il Divin Artefice per il Pontefice, ché fa ponte, il Papa, tra Dio e gli uomini.

Confronto.

   Ad un punto preciso avevo avvisato i profeti, mettendo anche il numero delle settimane in cui sarebbe apparso sulla terra, per la salvezza universale, il Messia Salvatore. Ed essi desideravano questo giorno, perché il popolo non era sempre né tutto prono al suo Dio.

   Dopo, quando è avvenuta l’Annunciazione e sono nato, ferma fu la vita profetica, perché Io non annunciavo più dall’alto, essendo venuto in terra. E tutto fu consegnato agli apostoli, dopo un lungo periodo di manifestazione di carità, di povertà e di pazienza infinita. Dopo essere morto in croce (prima avevo istituito il Sacramento d’amore), risorto mi sono fermato. La Pentecoste fu promessa; ho anche detto che bisognava che andassi e che fossi glorificato dal Padre, perché potesse scendere la Pentecoste.

   La lingua di fuoco è venuta con terrore, ma per questo il popolo non si è allontanato: ancora più stretto si è unito al suo Dio. Così è avvenuto il martirio degli apostoli, di vergini, d’innocenti, di famiglie intere, di amatori della verità, che hanno testimoniato la verità con la vita stessa.   

   Quante manifestazioni eucaristiche dopo, nei secoli, ho fatto, invitando l’uomo ad amare il suo Dio! Tanti santi hanno vissuto la vita mia crocifissa, pagando continuamente, travolti dal sacrificio incruento, per i loro fratelli.

   La Madre non è mancata durante l’Era Cristiana, apparendo in terra d’esilio, invitando alla penitenza, consigliando di vivere in pace, di vivere il segno del riscatto e manifestando quanto amore Lei porta al peccatore perché si converta e viva. 

   Dopo il mio Ritorno, specialmente quando ho incominciato a compiere apertamente l’Olocausto, qualunque manifestazione fu ferma, come nel tempo antico, quando sono nato.

   A chi con la sapienza mia mi sono manifestato? 

   Alla Chiesa mia che ho fondato! 

“La terra di prima non c’era più” vuol dire che l’uomo sarà salito in alto: ci si innalzerà fino al Santuario, e questa terra, benché salita, sarà in basso e tanto lontana che non si vedrà più. Più in basso, dove è ora, resterà il globo dell’inferno (già da ora distaccato), mentre il Purgatorio, svuotato, sarà disfatto. Questo avverrà quando apparirà Cristo per la Parusia.

                                                                                                     14-11-1977

   Alla rinnovata Pentecoste apparirà nel cielo la croce latina, mentre alla fine del mondo, alla parata, apparirà la croce greca, che è segno di consacrazione, cioè che tutto il popolo è di Dio.

   Dopo l’apparizione della croce, la Madonna apparirà ai popoli per portarli ai missionari.

                                                                                                     5-12-1977

   Più passerà il tempo e più la vitalità del Salvatore avvamperà. Si dirà: “ Qui [=al Lapidario di Bienno] è passato il Salvatore!”.

   Il vostro intervento vicino a Me farà splendido questo tramonto di questo basso globo, ove furono messi Adamo ed Eva a fare la penitenza per la superbia e per la disobbedienza.

   Ci sarà la grande cattedrale che da tutte le parti del mondo verranno a visitare. E davvero il Cuore Immacolato della Madre starà trionfare perché avrà già adombrato dei raggi settiformali la Chiesa che Cristo ha fondato. E chiara sarà la Calata Mondiale [della Vergine Sacerdote Maria].

   Sentiranno la scia che sono passato ed i popoli accorreranno perché comprenderanno che ci sono stato. E diranno: “ Ci ha proprio perdonato, perché, dopo che lo abbiamo in croce conficcato, ugualmente dal Padre in terra con noi è ritornato perché fosse redento ogni nato, per la conquista mondiale di tutte le genti, nessuno eccettuato, ma tutti compresi”. 

I miei detti di ora saranno allora intesi. E [le genti], nel salire il colle continueranno a dire: “O Gesù, d’amore acceso…!”.
Ecco la fine dei tempi: Dio si è manifestato nel suo infinito amore! E già avrò proclamato il trionfo della santa croce. In molte lingue parleranno, ma quello che dirà il ministro, tutti lo capiranno.

   Sarà un miracolo universale, perché anche la Redenzione è universale col dire “per tutti” nel compiere l’Olocausto. Risuoneranno i canti [degli uomini] insieme con quelli degli angeli, che ora cantano per riparare e per fare che si abbia il colle a rispettare.  Già gli angelici cori preparano calma e serenità, bontà e amore, che si rovescerà tutto sul sacerdote che sta a celebrare, a perdonare e   gli afflitti a consolare.

                                                                                                     19-12-1977

   Me n’andrò quando avrò detto le cose più belle che farò per far vedere perché sosto: per far guarire l’umanità inferma. Dopo la mia partenza, la Madonna apparirà nei quattro punti cardinali della terra, nel senso che un po’ per volta tutti i popoli la vedranno in massa. Lei susciterà il senso del soprannaturale e porterà i popoli al sacerdote. 

   Godiamo nell’aspettativa di quest’avvenimento, senza guardare il tempo che si trascorre ora, ma che passerà presto. Tutti i sacerdoti vedranno la Madonna, ma alcuni solo i raggi [che escono dal suo Cuore], altri, secondo il bisogno, anche la sua figura.

   Tutte le genti vedranno la croce. All’apparire della croce piangeranno tutti, di consolazione o di dispiacere, pensando ai peccati commessi. 

   Ecco perché il Ritorno di Me in terra d’esilio è unito a quando verrò a giudicare le dodici tribù d’Israele.

   Ora sono venuto a giudicare, cioè a compiere l’Olocausto con il ministro e per dire che lui non subirà l’universale giudizio, ma ci sarà con Me a giudicare tutti i popoli, perché già l’ho giudicato e dalla Madre mia Sacerdote nella sua mondiale Calata è stato assicurato che dal giudizio universale era stato assolto: è stato favorito perché Cristo è ritornato.

                                                                                                     25-4-1978

   Il trionfo della creazione avverrà dopo il giudizio universale, quando avrò premiato il popolo che è stato in esilio. E dopo sarà il vero trionfo di Dio in Trino, per la rettitudine e la santità delle creature. 

                                                                                                     2-1-1979

   La croce che si vedrà nel cielo ad accompagnare la Madre nel trionfo del suo Cuore Immacolato, nella direzione della Chiesa che Cristo ha fondato, è composta della luce del sangue di Cristo Ritornato, della sua celebrazione. La croce in pria prenderà la forma latina, e, prima di scomparire, diventerà la croce greca, che tutto spiega; ed ognuno capirà che il Cristo che è morto, risorto, salito al Cielo, è ritornato ora. Sarà allora la manifestazione che il Redentore è Via, Vita e Verità, e che ha applicato la Redenzione ad ogni nato si vedrà.

                                                                                                     12-7-1979

   Vedete che nel libro dell’Apocalisse gli angeli ricevono gli ordini dal trono di Dio di gettare sulla terra acqua, fuoco e zolfo e di tramutare i mari in sangue. Invece assistono alla celebrazione dell’Olocausto, circondano l’altare del Cristo Ritornato e la scena si cambia in amore e in misericordia, perché subentra come Re d’Israele la Sacerdote Immacolata, benedicendo e regalando grazie.

   Così viene scritto il nuovo libro della vita, che aprirà l’angelo che attende alla terra; l’angelo, dopo il giudizio, leggerà la benigna sentenza.

                                                                                                     28-4-1980

   Quando sarò andato via sarà scoperto quello che sono venuto a fare e dove vado a celebrare.

   Confrontando la storia che ho narrato Io, che sono il Padrone del mondo, con l’Apocalisse del vergine Giovanni, farete la storia di questo tramonto, manifestando che il Padrone del mondo è venuto in gloria e con amore.

   S. Giovanni era quello dell’amore e della fratellanza. Il Dolce Giudice, invece di fare “istanza” [= rimprovero], compie l’Olocausto bruciando il male, purificando e innalzando il bene.

   Quello che è detto nell’Apocalisse di Giovanni come minaccia per tutti, diventerà invece vero per i singoli che disprezzano, sapendola, la legge di Dio, specialmente per quelli che muoiono impenitenti e che sono colpevoli. Si dice che verrà bruciata una terza parte del popolo; si tratta di quelli che vanno nei gironi e nello spaventoso Caos, dove c’è tutto quello che potrebbero buttare giù gli angeli: assenzio, zolfo, ecc.

Sono gli angeli che fanno fare la penitenza, non i demoni, quindi le anime sono in penitenza, non alla dannazione. Le anime sono rivestite di un corpo elettrico che ha la stessa sensibilità del corpo di carne. Nei gironi non c’è il demonio, sono gli angeli che gettano giù assenzio e fuoco e anche acqua, che è luce mariana, per sollievo.

   Togliere i sigilli vuol dire narrare le pene dei trapassati che non possono salire alla gloria, svelando ciò che fanno gli angeli per far fare la penitenza a chi ha trasgredito la legge. Tolti i sigilli, viene la luce di capire le pene che si provano ed il perché delle pene, cioè sono scoperte le pene che merita il tal peccato. I sette sigilli corrispondono ai sette vizi capitali, che attirano i castighi da parte di Dio.

                                                                                                     2-2-1981

   Lo sfoggio della rinnovata Pentecoste sarà quando Io me ne sarò andato e tutte le genti vedranno l’Immacolata Sacerdote che dal Santuario si proietterà sul basso globo, e la santa croce su tutti padroneggerà. Allora i popoli vedranno la divinità del Figlio di Dio e si farà un solo ovile con un unico Pastore. E’ un lavorio: bisogna dare, non ricevere! Dare! Chi volesse ricevere, sarebbe come un operaio che, appena si mette a lavorare, volesse subito la paga perché non si fida. Ma chi è travolto nell’amore di Dio, deve essere sicuro dell’amore che Cristo gli ha portato e che Gesù Cristo, essendo ritornato, porterà a porto ciò che ha operato nel primo, nel secondo e nel terzo tempo.

   Quale amore deve avere chi a Dio si è donato nella verginità e che mai verrà meno!

                                                                                                     14-5-1981

   Bisogna che Io me ne vada, se deve avvenire la manifestazione del mio amore. Quando Io me ne sarò andato via, avverrà la Pentecoste sul popolo per far credere a tutto il mondo che la Chiesa di Cristo è una sola, perché Lui è il Redentore e, prima, il Creatore. E la croce padroneggerà su tutto il firmamento e la Madonna Sacerdote additerà a tutti i popoli la Chiesa di Cristo, in premio al ministro che degnamente ha rappresentato il suo Cristo. Invece la Pentecoste sul ministro aumenta tutti i giorni per il terzo tempo. Quando avverrà la Pentecoste su tutti i popoli, il ministro sarà già illuminato in pieno, come lo furono gli apostoli quando è sceso il Settiforme. In questo torrente d’acqua viva sarà immerso il mio clero, come gli apostoli dopo la Pentecoste. 

   Quanto più il clero è illuminato, tanto più il popolo capirà quello che il clero dirà. Mettete che quest’aumento di luce cominci oggi e che questa luce bruci la lebbra del peccato, purifichi, santifichi e renda il ministero sacerdotale più bianco della neve, se deve essere l’erede dei meriti della Vergine Madre Sacerdote.

                                                                                                     1-6-1981

   Agli apostoli è stata data la corona di dodici stelle. Ora alla Chiesa quella settiformale e alla Madonna il corno trino.

   La rinnovata Pentecoste è un’effusione di luce, un torrente di lumi per poter evangelizzare tutto il mondo nel terzo tempo. E’ la continuazione della prima Pentecoste con questi lumi nuovi, perché i primi non erano più sufficienti: bastavano per molti, non per tutti. Un esempio: un conto è illuminare un paese, un conto illuminare tutta l’Italia, un conto illuminare tutto il continente. Così ora, alla Chiesa, che deve illuminare tutto il continente, occorre più luce.

                                                                                                     10-9-1981

   S. Giovanni evangelista, che aveva annunciato con l’Apocalisse i castighi del tramonto (e nessuno poteva toccare l’Apocalisse, se non Io che ora per l’amore mio infinito sono ritornato), invitava all’amore fraterno, guardando a Cristo che lui aveva visto morire in croce.

   E così, in seguito, parlando, indicava la pace, perché il vergine Giovanni c’era nel Cenacolo quando ho detto: “La pace sia con voi! A chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi li riterrete saranno ritenuti”.

   Tutti gli apostoli hanno dato la conferma [della loro fede] col martirio; lui è sopravvissuto al martirio, proprio perché l’Apocalisse che lui aveva scritto doveva avverarsi nell’amore infinito del Ritorno del Figlio di Dio. Come lui non è morto martire, così l’Apocalisse per il Ritorno verrà capovolta nell’amore.

   Ecco che ogni dolore deve tramutarsi nell’amore!

   Pensate che, quando verrà la rinnovata Pentecoste, la Chiesa riconoscerà quali saranno gli scelti al sacerdozio e le anime consacrate. Dopo la Pentecoste questi saranno segnalati (=riconosciuti e indicati) dalla Chiesa che, dopo, li segnerà [=darà loro il segno sacerdotale]; e saranno  scelti fra  tutti i popoli, di tutto il mondo.

   Quelli che resteranno alla fine saranno tutti segnati, tutti vergini, sacerdoti e consacrate; questi, raggiunta l’età di trentatré anni, non invecchieranno più, anche se camperanno tanti anni, non moriranno e saliranno nella Gerusalemme Celeste. Ciò sarebbe una riparazione della disubbidienza e della superbia di Adamo e di Eva; sarebbe un cancellare tutto quello che il peccato di Adamo e di Eva ha procurato: d’essere dimentichi del proprio Dio.

                                                                                                     26-3-1982 

   Se non tornavo, finita l’Era Cristiana, subito succedeva il tempo apocalittico con la distruzione innanzi tutto del clero. E sarebbero rimasti il Paradiso e l’Inferno. Ma il mio Ritorno tutto sta a pacificare perché Io non sto con chi è innocente, sto con chi di Me abbisogna per portarlo sulla via della salvezza.

   Così mi sono presentato da Emmanuele passando, nella mia Venuta, attraverso l’ostia consacrata, rivestendomi dell’amore per cui mi trovo nel Sacramento d’amore.

   In seguito, per poter perdonare la malvagità di chi è in prova, ho compiuto l’Olocausto e ho procreato nel Paradiso Terrestre miliardi di persone. Ecco che la creazione, invece di essere distrutta, si allarga nella via dell’innocenza!

   Così, (mi sono già dichiarato, però mi ripeto) negli ultimi tempi le vergini consacrate e i vergini sacerdoti con l’onnipotenza di Dio si troveranno sopra gli otto cieli e celebreranno nella Gerusalemme Celeste. 

   Il popolo, le famiglie, come Noè saranno trasportate, con le ceneri e con la terra purificata, al posto in cui c’era il mondo animale, all’altezza del Terrestre, ma separati, perché non c’è più la lingua da attraversare.

   E quando quelli dell’alto globo celebreranno, si aprirà una misteriosa via per cui questi li vedranno celebrare, e gli angeli scenderanno a comunicarli.

   E appena questo popolo di terra d’esilio [trasportato in alto] sarà spento, perché là non si moltiplicano, rimarranno là le ceneri di tutti i popoli. (Si badi bene che si è sopra il primo cielo).

   Il Terrestre abitato si unirà a quel grande globo sopra gli otto cieli con tutti gli abitanti. E là, nella città di Dio, che così sarà chiamata, ci sarà il discernimento: i sacerdoti e le vergini saranno al coro e le creature del Terrestre saranno comunicate dagli angeli.

   L’Olocausto sarà compiuto dal ministero sacerdotale, che là padroneggerà celebrando e facendo il vespro, cantando le lodi a Dio insieme con tutti gli innocenti del Terrestre. E intanto continuerà la purificazione di quelli che non hanno finito di pagare.

   Ecco perché sono tornato: a fare gloriosa la Chiesa, senza che sia morta, già da ora. E quando tutti avranno pagato il tributo a Dio, l’angelo che attende alla terra [della procreazione nel Paradiso Terrestre] suonerà la resurrectio et vita.
E così tutte le creature del Terrestre, seguaci della Chiesa nobilitata perché ha celebrato dove celebra ora Cristo, insieme con i sacerdoti e le vergini che non morranno, andranno incontro al Dolce Giudice Salvatore, che verrà con la corte dei suoi, risuscitati.

   Le anime verranno dal Cielo a prendere le loro ceneri quando saranno appena uscite anche le anime che erano nei gironi. E avverrà questo: i primi saranno alla destra e quelli usciti per ultimi alla sinistra, in parte al Cuore Materno. E saranno visti da tutti che sono salvi per il Ritorno del Salvatore, che ha compiuto l’Olocausto per fare che tutti appartenessero ai frutti della redenzione e per il Cuore Materno che ha battezzato tutti. E ognuno avrà la sua mercede, secondo ciò che avrà meritato.

Questo mio dire in eterno non verrà cancellato.

   Intanto che si farà la parata finale, cadranno la luna e le stelle del primo firmamento. E la terra rimasta di questo basso globo peserà tutta sull’Inferno, ove il demonio sarà chiuso per sempre, dopo che avrà costatato la sua sconfitta definitiva per non avere guadagnato neppure un’anima. 

                                                                                                     16-11-1982

   Gli ultimi di terra d’esilio camperanno tanto prima di spegnersi dolcemente e, anche se sposati, vivranno come i vergini. 

   Quelli del Terrestre raggiungeranno il globo nuovo: le bianche schiere dell’Apocalisse sono quelle del Terrestre che non sono state toccate dal peccato d’origine ed hanno aiutato tutti quelli di terra d’esilio a salvarsi.

   Le nostre chiese e i luoghi di culto serviranno per i nuovi cieli e le nuove terre. Il Terrestre e anche la terra d’esilio calpestata dai santi si uniranno al nuovo globo. 

   Che magnificenze mai viste! I puri vedranno Dio nella magnificenza del creato.

                                                                                                     19-11-1982

   Le nostre chiese andranno sugli astri che sono vuoti e saranno i luoghi di culto per le nuove generazioni che li popoleranno, quando Cristo sul Coro Virgineo creerà nuovi cieli e nuove terre. 

   I rimasti in terra d’esilio vivranno tanto, ma invecchieranno e moriranno dolcemente: per loro, più che morte, sarà un sonno.

                                                                                                     18-4-1983

   Si fa così a suddividere il tempo: 

· Primo tempo: l’aspettativa del Messia.

· Secondo tempo: la venuta al mondo del Messia, nato da Maria Vergine per opera dello Spirito Santo, morto in croce per redimere, che ha fondato la sua Chiesa con la scelta dei suoi apostoli e che è risuscitato per non più morire.

· Terzo tempo: il Ritorno in terra d’esilio del Figlio dell’uomo, che con l’Olocausto applica la redenzione a tutte le genti, compiendo il suo ciclo. 

· Quando è ritornato, ha procreato la generazione del Paradiso Terrestre, come ha fatto a creare Adamo ed Eva; quando parte va sul Coro Virgineo con i suoi a creare nuove terre e nuovi cieli.

· Alla fine dei tempi, al momento giusto, il clero sarà trasportato ove Io vado a celebrare ed anche il popolo ultimo sarà trasportato in alto con la terra calpestata dai santi e con le ceneri dei trapassati. E là questi camperanno e in santità vivranno; ma, nello spegnersi, andranno in cenere e saranno i primi risorti al suono di quella misteriosa tromba che chiamerà tutte le genti alla resurrectio. La generazione sarà spenta, se non le vergini e i sacerdoti che non morranno. Quando al suono della tromba tutti risorgeranno e Cristo col corteggio dei suoi già risorti verrà a giudicare le dodici tribù d’Israele, piuttosto alla parata finale, e tutti lo riconosceranno e lo acclameranno Re dell’universo, anche quelli del Terrestre, i figli del Verbo Incarnato, seguiranno i celebranti e andranno incontro a Cristo Giudice; poi, frammischiandosi con quelli già risorti prima, andranno insieme sul Coro Virgineo.

· Così allora altre terre ed altri cieli, con popolo, il Figlio di Dio creerà, e nessun uomo qui in basso verrà.

                                                                                                    6-6-1983

   Quando sarà finito il genere umano, in alto sopra gli otto cieli ci saranno solo quelli che celebrano, cioè i sacerdoti e le vergini; e quelli del Terrestre saranno uniti a loro perché il Terrestre salirà e farà una cosa sola con l’alto globo.

   Allora il Purgatorio, tanto nei gironi come nel Carcere sarà finito per tutti, tranne che per quelli che meriterebbero l’inferno. Questi ultimi saliranno dai bassifondi e avranno bisogno del suffragio della celebrazione dell’Olocausto del sacerdote, delle vergini e dei Terrestrali. E passeranno milioni di anni prima che risorgano anche coloro che sono già in Paradiso, ma senza il corpo.

                                                                                                     4-8-1983

   Sopra gli otto cieli apparirà la croce splendente e, alla porta del Santuario, sotto la croce, apparirà la Madonna: dal suo Cuore partiranno i raggi dello Spirito Santo che affascineranno la Chiesa, e sarà vista che è la  Chiesa vera e che è una sola.

   E’ qui che tutti i popoli piangeranno e quelli che hanno combattuto diranno alle montagne di cascare loro addosso, perché si accorgeranno di avere sbagliato.

                                                                                                     11-8-1983

   Siccome il sacerdote crea il corpo di Cristo Eucaristico, quando Cristo creerà nuovi cieli e nuove terre, il sacerdote andrà insieme con Lui a creare nuovi cieli e nuove terre.

                                                                                                     21-9-1983

   Dopo la rinnovata Pentecoste, la croce splendente apparirà su tutti i cieli e sarà di consolazione per chi ha creduto e di dolore per chi ha combattuto [la verità]. Sarà anche motivo di conversione e un punto di partenza alla vita eterna per tutti.

    Non dico se contemporaneamente apparirà la Madonna  con sopra la croce greca, nella quale si trasformerà quella latina, perché dico tutto assieme, senza la successione dei tempi.

                                                                                                     11-1-1984

   Prima della fine avverrà questo: i ministri puri e le vergini saranno trasportati dalla potenza di Dio sopra gli otto cieli ove Io ora vado a celebrare, e là celebreranno e non morranno.

   E’ la Chiesa che non avrà fine, che ha incominciato col martirio, col dare il proprio sangue, e continuerà in eterno nell’amore infinito che gli porta l’Uomo-Dio.

E nel mondo, che si sarà già rimpicciolito, come è avvenuto a Noè che è salito per forza, così avverrà alle famiglie: distaccandosi da terra d’esilio la terra calpestata dai santi, con tutte le ceneri degli uomini che sono nati in terra d’esilio, salirà come un piccolo globo in modo dolce e soave, non precipitosamente come ha fatto a scendere, quando i progenitori furono portati qui in basso a fare la loro penitenza.

   Questo globo andrà più in alto di dove era il mondo animale. Così il maligno, perché avrà già perduto, di salire là sarà da Dio proibito.

   Si aprirà la comunicazione con la Chiesa docente, celebrante, che si trova sopra gli otto cieli. E gli angeli scenderanno a fare la Comunione a tutte le famiglie che, un po’ per volta, si spegneranno in santità, decorate della bontà del Redentore.

   La nuova creazione del Terrestre, che ha dato Cristo quando è tornato, tutta sarà unita alla città di Dio sopra gli otto cieli. Questi uomini e donne, questi fratelli e sorelle, arrivati tutti all’età di Cristo, trentatré anni, rimangono di questa età. Dai sacerdoti, frammischiati con gli angeli, verranno comunicati al mattino (là non c’è mattino, perché non viene mai sera, ma dico così per imitare ciò che avviene in terra d’esilio), a mezzanotte e al mattino del giorno seguente. Dio sarà appagato, onorato, conosciuto e amato.

   E di questo movimento angelico ne risentirà la Chiesa che ho fondato, perché è anche per onore della Chiesa; non è, questo movimento, per andare sopra la Chiesa, che non c’è nessuno sopra di lei!  

   Se il popolo diventerà come voglio che sia e il mio clero apparterrà alla mia trina santità, si vedrà il grande miracolo che annunzio: che cambio l’Apocalisse del terrore in amore.

   Così il popolo convertito non subirà l’ira di Dio e ciò che è annunciato per la fine avverrà, ma solo dopo che un uomo sulla terra più non ci sarà.

   E allora cadranno le stelle, il sole, la luna, e la terra verrà distrutta. Così il maligno  ad un certo momento si troverà disperato e vedrà quanto ha guadagnato: il mondo tutto sconvolto dalle potenze del firmamento e che non avrà portato con sé neanche un uomo, lui che voleva essere il Creatore e che ha avuto il coraggio di tentare il Messia, venuto per redimere.

   Ecco la sua fine miseranda, eternale, per avere sempre avuto odio a Dio e per volere con inganno rovinare l’uomo! 

   E’ incominciato il raduno delle ceneri quando, a Fatima, è sembrato che venisse giù il sole (invece era l’arco del volere che raduna le ceneri).     

   Era il segnale non della fine del mondo, come diceva il popolo, ma della consegna del segreto di Fatima che conteneva il Ritorno di Cristo. Egli sarebbe venuto nel Mistero, nell’Era Mariana, a rivoltare il castigo in auspicio, a voltare l’Apocalisse.

   Si capirà il segreto di Fatima quando si saprà del Mistero del Ritorno, testimoniato dalla Madonna.

                                                                                                     25-7-1984

   Quando farà il suo effetto il perché Cristo è ritornato, allora apparirà la croce e, tolto il velo ad ogni segreto, tutti piangeranno, chi di consolazione e chi di dolore, per non aver conosciuto per tempo la verità. (Ma sarà un fatto di bontà, di riconoscimento della verità).

                                                                                                     28-8-1984

   Che cosa avverrà degli abitanti di terra d’esilio? Prima da terra d’esilio salgono i vergini sul nuovo globo. Subito dopo sale un globo nuovo, composto dalla terra calpestata dai santi, con il popolo che è rimasto. Là vivranno a lungo, conservando l’età che avevano quando sono saliti; e si aprirà la via per vedere e per partecipare all’Olocausto nel santuario, e gli angeli scenderanno a portare la Comunione.  Quando si saranno addormentati, cioè saranno morti per amore quelli saliti sul globo fatto della terra calpestata dai santi, il Terrestre sarà già unito al nuovo globo ove c’è il Santuario. E là vivranno nella gioia finché andranno incontro giulivi a Cristo che viene incontro a loro per andare in Paradiso.

                                                                                                     12-10-1984

   Non ci saranno più prove per quelli che saranno creati su cieli e terre nuove. Queste creature fanno parte della resurrezione di Cristo: non della morte redentrice, ma del suo frutto. E chi accompagnerà Cristo in questa creazione, avrà un godimento sempre più grande, e il Paradiso sarà più alto e più bello. 

   Le ultime famiglie, che saranno su terra d’esilio già innalzata, moriranno d’amore e non daranno più generazione e resteranno dell’età che avranno al momento della salita.

   Vi ho creati per amore e il mondo finirà nell’amore di Dio, dopo che si è dato il proprio contributo.

                                                                                                     26-11-1984

   Quando tutti gli abitanti del Terrestre saranno saliti sopra gli otto cieli, il Terrestre salirà e creerò nuove terre e nuovi cieli. Ciò che è materiale non va nel nulla, va a prodigio o a castigo.

   Poiché l’uomo è fatto a immagine e somiglianza di Dio, ha delle facoltà che gli regala Dio, che è sempre stato e sempre sarà. Il corpo risorto ha delle proprietà per godere con Cristo per sempre.

                                                                                                     3-12-1984

   Quando saranno tutti morti e gli ultimi abitanti di terra d’esilio saranno già saliti in alto, le anime che sono nei gironi passeranno dai gironi inferiori a quelli superiori finché tutti, per essere passati per il Purgatorio, andranno in Paradiso. Quando saranno tutti fuori del Purgatorio, si sarà vicino alla resurrezione dei morti.

   Finito il Purgatorio, ci sarà subito il giudizio del demonio, ma gli uomini non lo vedranno. Saranno aperte le porte dell’abisso e i demoni verranno fuori e vedranno che cosa hanno guadagnato. Poi tutto il primo cielo, alla sentenza che darà Dio, cadrà sul demonio. 

   E’ l’opera divina che si svolge in questo modo: di ricupero, di padronanza e di onnipotenza divina, dal principio della creazione fino alla conclusione.

                                                                                                     11-1-1985

   L’Apocalisse di Giovanni l’ho stesa sul [=l’ho riservata per il] demonio, perché lui non si è mai emendato e sempre verso Dio è stato arrabbiato, perché lui voleva essere pari a Dio e comandare Dio; e così ha sempre dato danno all’uomo.

   Ho perdonato ai progenitori perché mi hanno domandato scusa, ma gli ho dato la penitenza che gli spettava e in più ho detto loro: “Morirete!”.

   Invece nell’Era Mariana si andrà a terminare senza parlare di fine del mondo: si finirà per incominciare, perché gli ultimi sacerdoti e anche i vergini non moriranno. Ecco la Chiesa immortale che viene risorta, e che è tale verrà dai fedeli scorta.

   Finché si è a questo mondo valgono tutti i sacramenti di cui fa centro l’Eucaristia. Ma coloro che saliranno saranno già santi e dei sacramenti resterà solo l’Eucaristia che sarà distribuita dagli angeli e dalle vergini. 

  Quella sull’alto globo sarà una celebrazione eucaristica continuata dai sacerdoti e si vivrà una vita mistica. E così il sacerdote potrà dire: “ Ho amministrato il sacramento d’amore” quel sacramento che ho istituito prima di morire e che rende più grande il ministro di Dio perché crea a procrea Me Eucaristia.

                                                                                                     26-4-1985

   Alla fine dei tempi il sacerdote si troverà con i doni preternaturali, come Adamo prima del peccato. E i popoli, un po’ per volta, diventeranno perfetti, poi saliranno più alti del mondo animale su un globo apposito, fatto e voluto da Dio, su cui scenderanno gli angeli a fare loro la Comunione, perché si aprirà la strada tra loro che saranno sopra il primo cielo e quelli che si trovano sopra gli otto cieli. E in quel posto daranno tale onore a Dio che, quando moriranno, subito in Paradiso andranno. Il loro corpo starà poco sotto terra, perché presto ci sarà la resurrezione della carne. 

   E le creature del Terrestre, che saranno portate sopra gli otto cieli, dopo la fine del genere umano, prima della resurrezione dei corpi, saranno comunicate oltre che dagli angeli, anche dalle vergini. Loro canteranno le lodi a Dio e i sacerdoti celebreranno l’Eucaristia, cioè il vespro Olocausto, e suffragheranno le anime che saranno in fondo ad espiare. Ma non ci sarà più persona che offende Dio. E questi non morranno: né vergini, né sacerdoti, né il popolo creato senza prova; e al tempo stabilito, andranno incontro a Cristo che verrà da Dolce Giudice alla parata finale. A fare la Comunione a quelli del Terrestre saranno le vergini frammischiate con gli angeli, creati ora da Cristo Ritornato Glorioso e Misericordioso,   che faranno i diaconi.   

                                                                                                     22-5-1985

   Prima della parata finale cadranno la luna e le stelle sul mondo animale. Dopo di che chiamerà ad uscire dall’inferno il demonio, che vedrà ciò che ha guadagnato ad andare contro Dio; egli si sentirà dire: “Andate nella pena eterna che vi siete guadagnata con l’opporvi sempre a Dio!”.

   Al posto di spartire il popolo, spartisce il demonio dal popolo, che sarà salito su un altro globo.

   Quando Cristo comanderà alle ceneri e alla terra calpestata dai santi di salire, tutto si eleverà da terra e si spartirà ciò che è migliore da ciò che è di danno. E il popolo si troverà su un globo più alto del Paradiso terrestre, mentre le creature del Paradiso Terrestre saranno già salite sul nuovo globo ove celebra e dove i sacerdoti celebreranno l’Eucaristia e le vergini la consumeranno. Così anche i Terrestrali saranno comunicati di Me Sacramentato. 

   Si aprirà la via davanti agli angeli che scenderanno a portare l’Eucaristia all’altro popolo che si troverà sul secondo cielo, in cui il demonio non potrà più andare, sarà escluso. E, senza tentazioni diaboliche e nutriti del Pane eucaristico, trapasseranno in concetto di santità. 

   Questa è la profezia che dà Cristo Ritornato, con la fine miseranda del nemico delle anime, il demonio.

                                                                                                     10-6-1985

   Il demonio potrà tentare fino a quando il mondo animale salirà. Allora non potrà più salire e sarà chiuso nell’abisso.

   Quando tutti i sacerdoti retti saranno risorti, allora salirà il globo di terra d’esilio con i suoi abitanti.

                                                                                                     18-7-1985

   La rinnovata Pentecoste è una luce nuova che farà sicuri del Ritorno perché gli uomini già vivranno il Ritorno, si sentiranno guidati e insieme con Cristo Stesso; specialmente ci sarà ancora una scia, da Lui lasciata, così da sentirsi aiutati, sostenuti, voluti da Dio. 

   La rinnovata Pentecoste non ha niente a che fare col rilassamento di ora, in cui chi è prete non si sente più prete (non tutti però!).

   Invece, anche se il popolo sarà distratto, il sacerdote si sentirà sempre di Dio. E, siccome la rinnovata Pentecoste viene attraverso il Cuore Materno, come è passato Cristo, così la devozione alla Madonna risusciterà in un modo misterioso, affettuoso e voluto dal popolo. 

   Così lo scopo di Dio per il rinnovamento si effettuerà, si perpetuerà nella sua Chiesa.  

   Ciò che Cristo ha fatto rimane e non si disfa mai più: se il popolo è accecato perché ha peccato, non è cieco Dio che tutto ha creato. La Pentecoste è una luce divina che penetra negli animi, nel clero, anche per la conversione del popolo.

   Così avverrà l’evangelizzazione: la luce divina penetrerà nel ministro e nello stesso tempo il popolo avrà sete di perdono e di conversione.

   Ecco che sarà allora il tempo in cui Dio opera!

   La Pentecoste santifica il prete e contemporaneamente mette le anime nella disposizione di pentirsi e di convertirsi: è tutto unito. La Pentecoste è basata sul restauro del clero e sulla conversione a Dio del popolo.

   Avverrà così: per le grazie abbondanti che darà la Madonna, secondo i bisogni del popolo, un po’ per volta si diventerà più fervorosi, il lavoro sarà santificato. Il sangue del calice che Io consacro diventa splendore e fiamma che purifica, santifica e abbellisce internamente i sacerdoti, specialmente quelli più degni e più virtuosi, quelli che possono fare al popolo tanto e tanto bene.

   La rinnovata Pentecoste deve essere la speranza, il sostegno della vita ventura, tanto del sacerdote come dei fedeli. 

   Dopo è la Madonna che con le sue grazie e benedizioni prepara i popoli a svegliarsi dal torpore in cui vive chi, credendo di stare sempre a questo mondo, fa erba voglio di tutto ciò che gli salta in mente.

   Invece, se si sa e s’intuisce quello che è meglio come interesse personale e universale, si può ben comprendere quello che vale di più e quello che spetta a ciascuno per essere sempre amici di Dio.

   Un po’ per volta si vedrà crescere la vita spirituale; secondo come il popolo si mostrerà e sarà, si avrà qua e là qualche beneficio in più. 

                                                                                                     22-7-1985

   La rinnovata Pentecoste non lascerà andare a terra la Chiesa, ma la sosterrà con una forza misteriosa che viene dall’Alto; così, dopo, tutti a Dio crederanno.

   La Pentecoste, con la carità che susciterà, farà sì che non ci siano ricchissimi e poverissimi, ma che tutti ne abbiano a sufficienza; e la Chiesa suonerà vivamente la campana della pace.

   La vittoria sul demonio degli averi farà sì che si realizzi la giustizia sociale; infatti, anche il demonio degli averi deve essere sconfitto perché chi deve vincere è Cristo. Sarà un danno agli interessi [di alcuni], ma sarà utile all’operaio, e così le cose si stabiliranno bene, perché Dio interverrà.

   La croce peserà, ma i peccati diminuiranno e il popolo potrà ancora dire: “Gesù buono, ti voglio servire. Vedo che servire Te è regnare. Fa’ che il mio cuore sia rivolto a Te, Sommo Bene”.

   Sarà visto il braccio destro di Cristo funzionare tra il sacerdozio, nella sua Chiesa, così che gli altri potranno capire che Cristo ha operato e che ha premiato la sua Chiesa.

   Tutte le chiacchiere saranno svanite di fronte all’intervento di Dio Stesso a manifestare la sua potenza, la sua bontà e l’amore che mai crollerà verso la Chiesa che ha fondato.

   La Pentecoste sosterrà tante fasi, tanti modi di operare e di agire e porterà gli uomini al proprio Dio.

                                                                                                     11-9-1985

   Come avverrà la replica della Pentecoste? Lo Spirito Santo scenderà in tutti i posti ove gli apostoli hanno evangelizzato e farà rivivere, darà vita alle loro fatiche apostoliche. E saranno consacrate sacerdoti persone di ogni razza e di ogni colore: sempre un unico Pastore e un unico insegnamento.

   Gli italiani evangelizzeranno in Italia e in tutte le parti del mondo ci saranno sacerdoti del posto.

   Il Pontefice che ci sarà allora avrà luce fulgida per conoscere coloro che saranno stati segnati dallo Spirito Santo e che dovranno essere confermati dal Papa.

Proprio perché avvenga questo, Gesù si ferma. Perciò non ci si deve disperare, se ci sono pochi sacerdoti ora.

   Però ogni sacerdote deve fare i suoi doveri, non lasciare entrare gli altri nel suo ministero, e lui non deve fare le cose dei laici.

                                                                                                     25-9-1985

   La rinnovata Pentecoste porterà una luce nuova su tutta la Chiesa, una quantità di vocazioni sacerdotali, di diaconi vergini nei singoli conventi; e al momento staranno nei loro conventi. Dopo, col passare degli anni, siccome sarà tutto unito, andranno tutti ad aiutare nelle canoniche e staranno in parte ai preti ad aiutarli a stare in alto, sia con la preghiera, sia con la loro vita verginale.
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